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S embra esistere dunque un patto tra il Psi e 
^dreotti per ncostituire a Roma dopo le eie 
atoni comunali una giunta pentapaitila guida 
ta da un ministro dell attuale governo il socia 
lista Carfaro Nessuno ha smentito t esistenza 
di questo accordo di questo patto scellerato 
^anzi il disinvolto ministro ha rilasciato dichiarazioni co- 
IM se fosse già stato eletto La circostanza e la scelta poli 
Mfmmtano qualche nflessione 

Pc a Roma vive una crisi gravissima II fallimento 
^mimitrativo - due anni di cnsi su quattro due smdaci 
KWietti alle dimissioni dopo interventi delta magistratura 
!«r SI à sposato con il netto prevalere nel metabolismo della 
De della componente affaristica di una spregiudicatezza 
politica priva di pnncipu di una visione delia città come 
foiTlforio di affan e di conquista 

Roma è ripiombala cosi nel suo passalo dal provincia 
lismo culturale Alla inefficienza e al clientelismo come me 
todo di gestione del potere Stretta nell abbraccio degii al 
(ari con la potente^bby di CI indifferente ai problemi del 
la qualità delia vita e dell emarginazione la Oc si è isolata 
dal mondo cattolico Non si possono dimenticare né le in 

Q uietudini e i gludUi espressi dalle più elevate voci della 
blesa né la sofferenza e la rabbia di quei setton del mon 
do cattolico che vivono nella società conoscono il dolore 
(emarginazione i bisogni della città reale Tra queste co 
scienze queste consapevolezze queste evocazioni sociali 
e la spregiudicata dirigenza della Oc romana c è una di 
stanza profonda come il mare E in fondu Roma anche in 
questo ha anticipato ragioni di un malessere e di un sof 
ferto ripensamento che oggi aitraversa ta De e ancor di 
più il mondo cattolico A Roma la Oc di Andreotti e Sbar 
della ha conosciuto un isolamento politico e morale che 
ha ran precedenti SI sono costituite nella coscienza della 
città (e condizioni per una nuova guida politica per un o 
pera di pulizia morale per una politica di modernizzazio¬ 
ne ispirata a prfontà sociali c ambientali Le condizioni so¬ 
no state costruite dalla battaglia di opposizione dal nnno- 
I vamento di una cultura di governo che é andata ben oltre 
I I esperienza pure incomparabile con quella dei pentapar 
tifo delle giunte di sinistra 


Nuoto azzurro 
due rotte d’oro 
a Bonn, Lamberti 


POLONIA. L’opposizione indica come premier il leader di Solidamosc ' * 

Glemp incontra Jaruzelski. Il segretario del Poup: «Non mi arrendo» 

^ Dopo la grande impres 

V 0 V ^ f ’ljV ^ V V nel giorno di Ferragosto 

Candidato Lech Walesa 

zoradopo la conquista 

Mosca è cauta, Rakowski durissimo 




ABebut ancora 
cannonate 
Aoun: tregua 
da mezzanotte 


I a siniitrt ha dunque davanti a sé una possibili^ 
f tà concreta e replWabile Ma nel punto più al 
to della crisi della De è giunto puntuale il sai 
J vagente socialisti £ utile ricordare che i socia 
listi romani nelle settimane passate hanno 
giustamente definito quella della Oc romana 
una cncca» Eppure con capovolgimento repentino è 
con quelia cncca che t socialisti a livello nazionale ora 
sembrano essersi messi d accordo Se ciò che é successo a 
Roma non é bastato c è da < hiedersi cosa altro deve com 
binare la Oc perché i socialisti possano rivedere i rapporti 
politici e le alleanze locali Una intesa di ferro dovrebbe 
nella capitale garantire la continuazione del dominio de 
gli andreottiani e di CI in cambio di un sindaco sbiadito 
come Canaio 

A proposito di questo candidato m pectore si può dire 
non solo che è estraneo alla città ma che la sua inefficien 
za come ministro è appaila clamorosamente evidente in 
questi anni C è da scommettere che m perfetto stile anni 
W il ministro sarà ora impegnato attivamente per la cam 
pagna elettorale che si annunceranno tante proposte di 
legge si faranno tante interviste si taglieranno nastn e si 
concederanno finanziamenti come quello già deciso per > 
CI Cosi la De all apice della sua cnsi può trovare garan 
zia nel prosieguo della sua egemonia e possono sentirsi 
rassicurati 1 potenti interessi legati a questo modo di gover > 
nare Quella di Roma nschia di essere la più sorprendente | 
e clamorosa conferma del ruolo ubaltemo che il Psi oggi ' 
svolge nei confronti di questa i/emocrazia cristiana Noi 
continuiamo a rivolgerci a tutta la sinistra e a tutte le forze ; 
ambientaliste laiche callolk he progressiste perché a Ro | 
masivoìii davvero pagina Ai socialisti chiediamo un atto ! 
di autonomia politica da Andreotti da Giubilo e dalla De ' 
Noi li sollecitiamo apertamente e li ittendiamo ad un ap 
4 >untamenfo unitario Atlnmentl davvero I accordo Ira gli 
andreoltiani e il Psi avrà l ellelto di presentare agli elettori 
qqesii due partiti come I espressionr* della medesima vo 
iof^à politica cioè un puro sostegno alla continuazione di 
àuèaii pnni di questo modo di governare della Oc Ciò che 
p Sinistra tutta ta sinistra dovrebbe saper combattere nel 
scapitale e nel paese 


CINZIA ROMANO 


mandarne dei Nas colonnello f state interessa 

Rossetti è andato len a Napo- ^ luglio Secrm 

Il dove si sono registrate «si ^ indiscrezioni sarebbero 
tuazioni molto delicate» Vive ‘ gestori di strutture pub 


BROMA Stavolta nel min vate-convenzionate L opera !!?. f 

no dei carabinieri del Nucleo zione è ancora ir ■'orso II co- e privali in r^ioni 

antisoiisticaiioni le case di n mandante dei Nas colonnello 

poso e cura per anziani ed Rossetti è andato len a Napo- ^ b*'® luglio Sectm 

handicappali I carabinien si li dove si sono registrate «si ^ indiscrezioni sarebbero 
sono trovati di fronte un vero tuazioni molto delicate» Vive ‘ gestori di strutture pub 

e pTopno inferno Cibi guasti vano in lager vecchietti ed bliche e private che saranno 

ed avariati ambuiaton dove handicappali trasportati d ur chiamati a n^nctoe di irre 

venivano propinali farmaci genza in altn istituti Anche m golantà Amareggiato del n 

scaduti pessime condizioni Sicilia «evacuazione» in due sultato dei controlli si é di 

Igieniche Una vergogna in strutture abusive scoperte chiaralo i) minierò delta Saru 
somma I assistenza ad anziani sembra nel Palermitano i ci tà De Lorenzo che annuncia 

ed handicappati dopo i pnmi rabmieri hanno inoltre denun che le verifiche proseguiran 

controlli effettuati lunedi e a ciato una vera e propna truffa no 
Ferragosto in 62 case di cura e 
349 case di nposo per anziani 

ed handicappati sparse in lui « DAaiMA t 

t Italia sia pubbliche che pn _■ ^ 


Cava si premia per TAspromonte 


m ROMA £ un medaglione 
di bronzo Da una parte si leg 
gc «Polizia di Stato» con tanto 
di rami d ulivo foglie d ailoro 
grifone e leone rampante 
L Altra faccia della medaglia'^ 
•Aspromonte 1989» spicca 
nel bel mezzo della scritta 
•Ministero dell Interno dipar 
timento della Ps» Nient altro 
•Cosé?» si sono chiesti un po 
smarriti i giornalisti che I altra 
mattina in occasione dei) in 
contro di Ferragosto tra il mi 
nistio dell interno e le forze di 
polizia hanno ricevuto in 
omaggio la pataccona «Forse 
è un promemona per il mini 
suo - ha mormorato un mali 
gno *■ se la tiene in tasca e 
ogni tanto nel tirar fuon il faz 
lEotelfo la tocca e pensa Mi 
già I sequestrati m Aspro¬ 
monte ■ «Si bravo - ha repti 
calo un altro - si è dato la me 
^ daglia ma da quelle parti non 
I è certo il caso di cantar vitto 
ria» 

E Invece il ministro Antonio 
Cava è soddisfatto «il fenome 
no dei sequestri di persona 
anche se tembile nelle sue 
componenti umane non è 


«Tutti insieme dobbiamo far si che il 
Cittadino non si senta abbandonato» 
ha detto il ministro Cava in visita a 
poliziotti e carabinien in Aspromonte 
«Non ci sono zone inespugnabili» ha 
proclamato Intanto quattro sequestrati 
sono ancora nelle mani deI]«anoni 
ma» «Da nessuna parte viene un se 


gno di vita » ha scritto il vescovo di 
Acerra nel chiedere la liberazione de 
gii ostaggi E il sindacato autonomo di 
polizia ha criticato la «strategia deli at 
tenzione verbale «In Aspromonte la 
voriamo senza carte topografiche sen¬ 
za fotografie dei latitanti e dei seque 
strati senza alloggi adeguati 


oggi <1 punte vertiginose Nel 
1989 ne sono avvenuti otto 
quattro dei quali risotti positi 
vamente due dai carabinien e 
due <ialla polizia» ha detto 
I altro len pomenggio durante 
la sua visita lampo alle forze 
impegnale m Aspromonte 
nella lotta ai sequesln di per 
sona e alla ndrangheta ACa 
nolo ha visitato i reparti dei 
nuclei anlisequestro e a Piani 
di Zeivo quelli dell XI bngata 
dell Anna Era accompagnato 
tra gli altri dal capo della po 
lizia Pans) da quello della Cn 
mmalpo! Rossi e dal sottese 
greiano all Interno Ruffino 
Unci visita in grande stile 


MARCO BRANDO 

insomma Di quelle che nelle 
intenzioni dovrebbero infon 
dere speranza ed ottimismo 
•L azione dello Stato deve es 
sere ad ampio spettro - ha 
sentenziato Cava - nvolta 
contro 1 intero fenomeno ma 
fioso Non CI sono zone ine 
spugnabiìi si deve espugnare 
la malavita e ta cnmmalità» 
■Tutti dobbiamo dare una ma 
no a coloro i quali sono pre 
posti all attività di polizia Lo 
mertà è una tradizione (’) 
sbagliata che appartiene però 
a una piccola minoranza» ha 
proclamato «Sono certo che il 
fenomeno mafioso sarà scon 
fitto» ha aggiunto tanto per 


chiarire da che parte stava In 
somma secondo il signor mi 
nislro qual è la situazione in 
Aspromonte al di là dei prò 
clami e delle fanfare^ «Era 
complicala e resta complica 
ta» ha ammesso durante il 
suo discorso ai carabinieri as 
seragliati sulla montagna Per 
il resto é parso che I immagi 
ne offerta da Gava sia stata 
quella di uno Stato con la lan 
eia m resta contro i sanluan 
dell «anonima» Un quadro fe 
deie’ Forse come ha detto il 
sindaco di Gancio la «presen 
za di Gava sta a dimostrare 
che lo Stato non ci abbando 
na» Ma come dimenticare 


che la lotta ai seque^ ha 
avuto una svolta grazie ai co¬ 
raggio di mamma Càseila tra 
le critiche di impcNiahti rap 
presentanti delle istituzioni^ 

«Da nessuna parte viene 
una voce un segno di vita co¬ 
me se I sequestraion li avesse 
ro nascosti nel centro della 
terra Lasciateli liben» ha 
scotto len il vescovo di Acerra 
Antonio Riboidi nel chiedere 
ai rapilon la liberazione di Ce 
sare Casella Antonio Cela 
don Andrea Cortellezzi e Mi 
rella Siiocchi Tanfo trxmfali 
smo da parte del mini^ Ga 
va (ascia dunque perplessi. ' 
Ancor più se si considera th# 
propno ten il sindacato auto¬ 
nomo di polizia ha denuncia 
to la «strategia dei! attenzione 
verbale verso i problemi della 
sicurezza putfolica» quando i 
poliziotti iir Aspromonte syoi i 
gono le perlustrazioni senza 
aver mai visto o posseduto fo 
to dei latitanti ricercati e del i 
cittadini seque^ali senza ' 
cartine topografiche della zo 
na senza alloggi adeguati Lo ^ 
sapeva il signor ministro'^ I 


crisi polacca è a4 un punto di svolta I gruppi 
padamentan di Solidamosc de) partito dei contadini 
e del partito democratico hanno len candidato Lech 
Walesa pèr la canea di pnmo ministro Dovrebbe 
guidare una coalizione composta da Solidamosc, 
dagli ex alleati dei Poup e da elementi «nformkton» 
de) partito comunista Posizione cauta di Idosca 
mentre l^Icowslu attacca «Una fase pencolosa» 

DAL NOSTRO INVIATO 


r-Tv].]i MiWri 


Dopo la grande impresa di Giorgio Lamberti (nella 
nel giorno di Ferragosto - oro e pnmato del mondo sUi 200 
•crawl» ai Campionati europei di Bonn -1 Italia hact^ùf* 
stato anche il titolo nella staffetta 4x200 E pure qui (^olgfo 
Lamberti è stato formidabile con una prodigiosa tena fra 
zione Col giovane bresciano hanno nuotato Massimo Tre* 
visan Roberto Glena e Stefano Battistelli quest uKilfìo IMZ- 
z ora dopo la conquista del bronzo sui 400 misU. 


ticiismo pista Claudio Ooline))! ha conquf- 

/lAllitAlll stato ieri sulla pista francese 

» ***** Uone li titolo moirilalc , 

iridato della velocità plofesskmMl 

iIDlla VAtoritR piacentino ha ^ 

nvild VNIVtIM pedalo „g||g mànche# 

finale il giapponese Vulem^/ 
TO Kamiyama vincerfooiNK 
il pnmo oro per I Italia ai campionati dei mondo su 
Lo scorso anno Gotinelli aveva ottenuto I argento ma m 
stato successivamente privalo della medaglia per easefb tff^ 
sultato positive al controllo antidoping ^ pagina AIÉ 


■■ L appello che li Consiglio di sicurezza dei! Onu ha lancia 
to la scorsa notte per chiedere un cessate il fuoco «immediafo 
e completo» - dopo cinque o sei ore di tregua nei pomeriggio 
I cannoni avevano npreso a sparare e la gente a scappare 
(nella foto) - sta forse ottenendo i primi effetti A tarda sera 
Aoun ha (atto annunciare che awebbe onjmato d cessate i) 
fuoco a mezzanotte ora locale 

A PAGINA » 


M VARSAVIA. Lech Walesa è 
stato dunque candidato ufii 
oiaimenle a guidare il nuovo 
governo polacco Lo ha fatto 
fen sera Solidamosc m una 
riunione a cui hanno parleci 
pafo anche i gli ex alleati del 
Poup i parlamentan del parti 
fo dei contadini e tiel ftartifo 
democratico Le tre formazio¬ 
ni hanno il sostegno di 264 
deputati più della metà dei 
membri del Paramento Pos¬ 
sono perciò eleuere Walesa 
pnmo ministro di un governo 
in CUI dovrebbero trovare po¬ 
sto anche ministn comunisti 
•Non vorrei fare il pnmo mini 
stro ma se il popolo me io 
chiederà a voce aita e chiara 
accetterò» ha dichiarato il 


leader di Solidamosc Ha an 
che aggiunto che il suo gover 
no non vuole escludere il 
Poup e non metterà in discus 
sione la partecipazione della 
Polonia al Patto di Varsavia 
Dopo 1 moniti dei giorni scor 
SI len il portavoce del ministe 
IO degli Esteri dell Urss ha de 
finitole affermazioni di Wale 
sa «ragionevoli» Un nuovo du 
ro attacco da) segretano del 
Poup Rakowski «Siamo in 
una fase pencolosa e il partito 
non deve alzare le braccia e 
arrendersi» Anche il pnmaie 
della Chiesa polacca Glemp è 
sceso in campo len ha meon 
tralo 1 ambasciatore sovietico 
e il presidente della Polonia 
Jaruzelski 


Al Palio Finisce tra cavallt «kosiI», 

Hi fantino la corsa sul 

ui i^iviia jyjp Piazza del Campo II 

vince palio di Siena quest anno 

il DfBflò un drappo dipmto dal pltto- 

II viayv jg francese Fhomanger va 

alla contrada del Drago la 
favonla La vittoria è andata 
alle poderose falcate del cavallo Benifo al quinto trionfo 
Secondo è arrivato il cavallo della contrada del Bruco Pi- 
iheos staccato solo alla fine da Benifo Al terzo e al quarto 
posto il Nicchio e llsulce A pagina % 


A PAGINA 10 



Nuova incursione dei carabinieri del «Nas» 

Blitz osp^ 

«Qui è un inferno» 

Dopo ospedali e campeggi nuovo blitz dei carabi ai danni del Sevizio samtano 
meri dei Nas nelle case di nposo e di cura per an Sono stali infatti trovati lamia 
ziam ed handicappati Anche se i controlli erano ?' f*' •‘“'fit® tJsl 

nell ana non sono mancate le cattive sorprese Vec- 

chielti ed handicappati scoperti in veri e propri lager no le lusteiie liSpii 
«traslocati» d urgenza da Napoli e da istituti abusivi cità di medici e farmaasti 
in Sicilia Cibo guasto e farmaci scaduti Ed è venuta compilavano ncetie false m 
fuon anche la truffa delle hjstelle ai danni delle Usi foscando un nuovo rimborso 


Autonomi contro polizia per lo sfratto di un centro sociale: 26 arresti \ 
Subito dopo lo stabile raso al suolo dalle ruspe di una immobiltaii 

l^e ore di fuoco a Milano 


Le infrazioni (irrora accula 
te sono 268 di natura pmaie e 
500 di natura amministrativa 1 
carabmien hanno inoltre ccm 
trollato anche 37 ospedali 
pubblici e privali in r^ioni 


Lacnmogeni molotov sassaiole alle sette di len 
mattina Milano è ripiombata in un clima da guem 
gita urbana A scatenare le violenze è stato lo sgom 
b?ro di un centro sociale occupato abusivamente 
da quindici anni da autonomi punk anarchici e 
collettivi di quartiere Occupanti e forze delloixJine 
SI sono scontrati per quasi un ora Lo sgombero sa¬ 
rebbe stato deciso al) insaputa del Comune 


LUCA FAZZO 


Gli speculatori 


MICHELE SERRA 


■■ MILANO Dalie dodici di 
ieri lì centro sociale Leonca 
vallo non esiste più Dopo 
un ora di scontri tra occupanti 
e forze dell ordine le ruspe di 
una società immobiliare han 
no raso al suolo i capannoni 
della fabbrica abbandonala 
che dal 1975 rappresentava 
uno dei punti di nfenmento 
obbligati per tutto ciò che si 
muoveva «a sinistra del Pci» 
Per evitare io sgombero manu 
militan si erano impegnati nei 


mesi pnma dell estate gii as- 
sesson della giunta rossover 
de ma il tentativo di dialogo é 
stalo azzerato dall intervento 
delle forze deli ordine Pesan 
le il bilancio degli anestati 
ventisei occupanti (quasi tutti 
punk autonomi e anarchici) 
sono finiti a San Vittore aito 
cinquanlavinque sono stali 
denunciati prólesla il Pci mi 
lanese «Una città aperta deve 
dialogare con tutti» 


S ono un bravo citta 
dino milanese e 
abito a pochi me- 
tn dal centro so- 
ciale LeoiKavallo 
Pago le lasse non 
passo con li rosso evito rumo 
n molesti 11 mio quartiere ne 
gli ultimi anni è molto cam 
biato i negozieiti popolari e le 
botteghe artigiane scompaio 
no e lasciano il posto a «baite 
del casaro» e alte «boulange 
ne» tutte di legno Lo sgombe 
ro dei Leoncavallo non è - co 
me qualcuno vorrà magan far 
credere - un problema di or 
dine pubblico La turbolenza 
politica dei cosiddetti autono¬ 
mi Si limita ad un mesto rista¬ 
gnare dentro la propria margi 


naiità Lo sgombero tfel Leon* 
cavallo è un mero problema 
ecoiìomico-speculativo L im¬ 
mobiliare propnetaria del 
crepilo barbone aiveva bno* 
gno dei quei metri quadrati II 
quartiere aveva bisogno di 
quei metri quadraU Milano 
aveva bisogno di quei metri 
quadrati Sono un bravo citta¬ 
dino milanese e mi chiew 
due o tre cose Pnma cosa é 
giusto nsolvere \ problemi di 
maigmalità ccm la polizia e le 
ruspe? Seconda cosa chi go¬ 
verna Milano ie immobiliari? 
Terza cosa non era possibile 
affrontare politKxanente i tciri- 
bili autonomi per vedere se si 
potesse trasfenre il centro so* 
ciale altrove? 


A PAGINA a 


Il fuoriclasse del Napoli era atteso ieri. La società: non sappiamo nulli 

Maradona è sparito: tomm? 

E ^ abbonamenti d dimezzano 



Il rientro di Diego Maradona in Italia è ormai un mi¬ 
stero fitto e buffo Dingenti, allenatore e giocatori len 
hanno atteso invano il loro campione ma sull aereo 
da Buenos Aires lui non c era E per ora nessuno sa 
quando vi salirà Le ultime voci propendono per do¬ 
mani mentre al Napoli allaigano le braccia e alzano 
appena un po la voce Un giallo nel giallo quello 
che tara Maradona quando si deciderà a rientrare 


QIAHMI PIVA 


■I ROMA I quatiro posti pre società si lirailerà a sbullare sempre oi entrare in 

notali a nome di Maradona fermo restando che Maradona ®om“'° con il suo giocatore 
sull aereo che è arrivalo len a una volta rientralo si presenti P'» Prwhoioso Questo eterno 
Roma sono siati annullati al m sede m Diazza dei Martin a bisticcio ha già dei risultati 


la società non ha prpgramota* 
to questo periodo di cure, 
mentre a Merano attendorfo il 
giocatore con disappunto per 
li ritirdo Ogni passo di Mara- 
dona sta dunque diventando 
una occasione per aprire nuc^ 
VI contrasti con la società do¬ 
po li lungo braccio di (eivo 
estivo sul destino del giocatti- 
re Grande imbarazzo nel Na¬ 
poli dunque e mafeeiata tran¬ 
quillità nella squadra deve U 
nuovo allenatore Bigop, 
aspetta sempre di entrare In 


;K. 

E 


Roma sono siati annullati al m sede in piaz 
I ultimo momento e ai Napoli Napoli e non 
CI sono nmasli malissimo an mediatamente 

che perché a quanto pare dove è atteso ^_ 

nessuno nella società parte di disintossicazione nella eli 
nopea sa nulla del giocatore ^ica di lusso del professor 


m sede in piazza dei Martin a bisticcìo na già dei risultati 
Napoli e non prosegua im concreti la campagna abbo- 
mediatamente per Merano namenli fa registrare una ca* 
dove è atteso per un periodo duta vicina al 50% di^ rirmovi 


Diego Maradona 


Da Buenos Aires arrivano solo Chenot il direttore generale 
voci incerte e a questo punto del Napoli ha dichiaralo che 
i ipotesi è che Maradona pos 
sa arrivare in Italia domani 

con due giorni di ntardo sulla . b*. 

data stabilita Se sarà cosi la ^ 


mentre Fertaino ha già versato 
a Maradona gli ingaggi fino al 
91 olireàromaidiemworti 
lire 
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Inteiventi 



’Gioniale del Partito comunista italiano 
■ • londato 

da Aniòn'io Cramsci nel 1 92A 


LeoncavoUo 


MICHBt.CSKRIU 

S ono un bravo cittadino'^mii'anese: e abito a po¬ 
chi meU) dal centro sociale Leoncavallo. Pago 
le tasse (perfino i'Iciap). non passo con il ros¬ 
so, evito rumori molesti, deposito urbanamente 
wmmm > rifiuti negli appositi contenitori di colore diver¬ 
so: come è giusto, come è dovuto. 

U mio quartiere, negli ultimi anni, è molto 
cambiato. I negozletii popolari e le botteghe 
aritigianc scompaiono e lasciano il posto a 
♦balle de) casaro», negozi di «hair-slyling» (che 
sarebbero, poi. parrucchieri più cari degli altri 
•boulangerie» tutte di legno. La merce è la stes¬ 
sa di prima, i prezzi no. Le case vengono ristrut¬ 
turate e vendute al triplo, chi pud permetterselo 
resta, chi non può se ne va ad abitare nell'hin- 
terland. Se ne vanno i poveri, i "terroni» della 
prima ondata migratoria, e arriviamo noi ceto 
medio, cacciati a nostra volta da) centro storico, 

' dove ormai abitano solo gli straricchi, e le 

aziende, con le loro foresterie, i loro uffici di 
rappresentanza. Milano d una centnfuga che al¬ 
lontana dal proprio cucire la gente, a cerchi 
concentrici, anno dopo anno. In via Manzoni 
Raul Cardini vende a quindici milioni al metro 
quadro, in via della Spiga gli stilisti comprano a 
venti. Il centro è una grande city, un salotto di 
rappresentanza per miliardi e miliardari, i quar¬ 
tieri come li mio diventano zone residenziali, di 
borghesia tranquilla e per bene, dal reddito ras¬ 
sicurante. 

Lo sgombero del (.^oncavallo non è - come 
qualcuno vorrà magari far credere - un proble¬ 
ma di ordine pubblico. La turbolenza politica 
dei cosiddetti autonomi si limila da tempo, da 
lungo tempo, ad un mesto nstagnare dentro la 
propria marginalità: e il solo grai« episodio di 
•nera» legato alla storia del Leoncavallo è quel¬ 
lo dì Fausto Tinelli e Leonardo lannucci, due 
ragazzi del Leoncavallo (atti fuori a revolverale. 
Da chi? Da nessuno, naturalmente. Una piccola 
Ustica metropolitana. 

E poi i conti con la devianza sociale degli an¬ 
ni Settanta sono chiusi da tempo, sia sul terreno 
giudiziario sia su quello della congruenza politi¬ 
ca: gli autonomi non rappresentano più nessu¬ 
no fuorché se stessi. Un caso di marginalità, 
uno dèi tanti di ogni grande città moderna. Lo 
sgombero de) Leoncavallo é, dunque, un mero 
problema economico-speculativo. L'immobilia¬ 
re proprietaria del decrepito baraccone con i 
muri tenuti in piedi solo dai murales aveva biso¬ 
gno di quel metri quadrati. Il quartiere aveva bi¬ 
sogno di quel metri quadrali. Milano aveva bi- 
sc^no di quei metri quadrati. £ nessuno ha più 
bisogno degli autonomi, inutili macerie del pas¬ 
salo. Dunque, sotto con le ruspe. 

S ono un bravo cittadino milanese e mi chiedo 
due 0 tre cose. Prima cosa: è giusto risolvere I 
‘probleml'dt mar^nalitè don la^poiizia« le ru¬ 
spe*^ Perché non ci sono solo gli autonomi CI 
gli zingari) gli ambulanti abusivi) gli imml- 
-tv- . gratineri, t vecchi insolventi.’Seconda'cosat chi 
governa Milano, la città dove abito? Le immobi¬ 
liari? Possibile che l’unica autorità riconosciuta 
in questa città, pur dotata, tra gli altri numerosi 
comfort, di una giunta rosso-verde laboriosa e 
quasi funzionante, sta l'autorità del potere eco¬ 
nomico, del mercato, come si diceva una volta 
dei ricchi? Terza cosa: non era possibile affron¬ 
tare politiajmente i terribili autonomi, soppor¬ 
tandone le non esaltanti qualità dialettiche, per 
vedere se si potesse trasferire il centro sociale 
altrove, in una città dove di sociale é rimasto so¬ 
lo il Club Turati? 

Ognuno risponda come sa e come crede. Io 
dico solo che non considero un vantaggio né 
un progresso ^dere sparire gli untorelli del 
Leoncavallo per fare posto al fiammanti matto¬ 
ni di un nuovo condominio: perché se è vero 
che la mia riverita abitazione, a partire da oggi 
diciassette agosto, sicuramente è aumentala di 
qualche mille lire a) metro grazie alla polizia e 
alle ruspe, è anche vero che una «metropoli eu¬ 
ropea» non può vi 'ete solo di boulangerie e 
iiaìr-styllng. Non ho particolare simpatia per gli 
autonomi e lantomcnmo per il loro passato, ma 
dico che I murales de) liConcavallo, i concerti 
rock, la difficile ed eccentrica lotta alla droga 
che in quel ghetto periferico in qualche modo 
sopravviveva, non mi hanno inai dato alcun fa¬ 
stidio. E anzi garantivano, anche visivamente, la 
sopravvivenza di una diversità non inutile, signi- 
ficallva anche se perdente. 

Sono bastale poche ore di un torrido Ferra- 
gcMito per spianare il Leoncavallo. Basteranno 
pochi mesi per farci un bel condominio, com¬ 
pleto di baita del casaro. Chi ha detto che in Ita¬ 
lia non ci si muove con rapidità e decisione? 
Abbiamo spezzato le reni ai capelloni. Noi bra¬ 
vi ciUadini milanesi, oggi, siamo mollo contenti. 


Costruire una seconda lista De o contribuire a qualificare un’alternativa? 
Il «patto Gentiioni» è lontano, anche se Luigi Granelli lo teme ancora... 


La fine dei cattolid 
del consenso 


M Ma davvero la Demo¬ 
crazia cristiana è oggi ridot¬ 
ta a «grattare il fondo def 
barile», come si è espresso 
in una recentissima intervi¬ 
sta il segretario repubblica¬ 
no Giorgio La Malfa? Perso¬ 
nalmente avrei non poche 
esitazioni se dovessi rispon¬ 
dere a questa domanda 
semplkemente con un si o 
con un no: non solo perché 
da moltissimi anni si paria 
della crisi de, ma soprattut¬ 
to perché sino a quando il 
potere democristiano potrà 
contare sull'aiuto sin troppo 
accomodante dei suoi al¬ 
leati di centro o di centro-si¬ 
nistra (compresi, a parte La 
Malfa, molti repubblicani), 
esso avrà ancora molte pos¬ 
sibilità di far fronte alle sue 
pur crescenti difficoltà. 

È tuttavia fuori dubbio 
che se oggi nella De si mol¬ 
tiplicano i segnali di tensio- 
r\e e di disagio, se si accen¬ 
tuano e si infittiscono le cri¬ 
tiche mosse da settori an¬ 
che molto autorevoli del 
mondo cattolico organizza¬ 
to, se si inaspriscono i con¬ 
trasti alla vigilia del Consi¬ 
glio nazionale convocato 
per fine mese e trova credi¬ 
to il dibattito sull'ipotesi di 
una «seconda Usta cattoli¬ 
ca». alla base di tutto questo 
ci sono ragioni reali di in¬ 
quietudine e di logoramen¬ 
to. Un logoramento che si è 
espresso molto corposa¬ 
mente in un fatto che per lo 
più gli osservatori hanno 
poco rilevato, ma che in 
realtà pesa come un maci¬ 
gno; ossia che. in occasione 
delle elezioni di giugno, per 
la prima volta e contempo¬ 
raneamente sono apparse 
sconfitte e perdenti en/mm- 
6 e ie Ipotesi strategiche che 
per tanti anni si erano con¬ 
tese la leadership aU'intemo 
dei partito democristiano. 

La sconfitta pio marcata 
è stata indubbiamente quel¬ 
la deila sinistra - più in ge¬ 
nerale della corrente che si 
richiamava e si richiama al¬ 
le tradizioni del 

cattolicesimo de- - 

mocraiico - che 
net giro di pochi 
mesi ha perso, con 
De Mita, cosi la se¬ 
greteria del partito 
come la presiden¬ 
za del Consiglio; e 
che si presenta og¬ 
gi incerta e lacera¬ 
ta, sostanzialmente 
incapace dì reagire 
- come dimostra, 
ancor più che la 
sua divisione, la 
difficoltà di ripro¬ 
porre non solo una 
polemica sul pas¬ 
sato ma un vero 
discorso di pro¬ 
spettiva - al duro 
colpo subito. 

Ma non meno 
grave, nonostante 
le apparenze, è 


GIUSEPPE CHIARAMTE 


stata la sconfitta dello schie¬ 
ramento moderato che va 
da Andreotti a Forlani ai 
neodorotei de) «grande cen¬ 
tro». L'ipotesi perseguita da 
questo schieramento era, 
infatti, che un'accorta com- 
.binazione fra le concessioni 
a un tradizionale moderati¬ 
smo e l'uso spregiudicato 
dei meccanismi di potere 
avrebbero consentito alia 
De di «intercettare» la venta¬ 
ta neoconservatrice che sof¬ 
fiava anche in Italia e di tor¬ 
nare, cosi, alle fortune elet¬ 
torali di un tempo. Al con¬ 
trario - come è noto -• il vo¬ 
to per la De si è assestalo su 
un livello che rappresenta 
uno dei suoi minimi storici: 
un livello (meno di un terzo 
deH'eleltorato) che non 
giu.stifica più ì) manteni¬ 
mento di quel cumulo di 
posizioni di potere che - 
non l'aiuto dei suoi alleati ~ 
il partito di maggioranza re¬ 
lativa è venuto accumulan¬ 
do nel corso dei decenni. 

È il contemporaneo logo¬ 
ramento di entrambe le ipo¬ 
tesi strategiche che erano in 
campo (ed altre, per ì) mo¬ 
mento, non se ne vedono) 
che ha dato e dà la sensa¬ 
zione che un lungo cicio 
egemonico si sta, per la De. 
effettivamente chiudendo. 
Di ciò sembrano conferma 
sia l'accentuata inquietudi¬ 
ne delle autorità ecclesiasti¬ 
che € del mondo cattolico 
organizzato sia l’intrecciarsi 
delle polemiche sulla «se¬ 
conda lista» o addirittura sul 
•secondo partito» cattolico; 
un tema che attira, in questi 
giorni, l'attenzione di gior¬ 
nali e riviste, sollecita di¬ 
chiarazioni e controdichia¬ 
razioni. 

Ma è questo 11 vero pro¬ 
blema che sf pone nel mo¬ 
mento in cui diventa' evi- 
<iente H logoramento delle 
due ipotesi di fondo su cui. 
per più di 40 anni, la De si è 
retta? A me pare che sia dei 


tutto da condividere, a que¬ 
sto riguardo, la critica for¬ 
mulata da Paola Gaiotti: a 
parie situazioni particolari 
che possono determinarsi 
in questa o quella città ~ ti¬ 
pico é il caso di Pàlenno - 
la vera qi^stione che oggi 
si presenta non è quella di 
un «secondo partito cattoli¬ 
co» («una De è già di trop¬ 
po»), ma è - se mai - quel¬ 
la di superare compiuta- 
mente il principio àeW'unitò 
politica d&' cattolici, dando 
cosi finalmente ai cittadini 
che si richiamano alla fede 
cattolica la possibilità di 
portare più liberamente il 
loro contributo di idee, di 
propesiti, di esperienze, a 
diversi schieramenti politici, 
anche a schieramenti che 
siano aìremativi rispetto al- 
l’attuale maggioranza di go¬ 
verno. 

È per questo che non 
condivido, su queMo punto, 
ciò che ha scritto sul Popo¬ 
lo di sabato scorso Luigi 
Granelli, di cui pure apprez¬ 
zo intelligenza, lealtà, ami¬ 
cizia. Secondo Granelli, con 
le polemiche che oggi sono 
in corso, si starebbe tentan¬ 
do di porre in d^usslone 
ogni forma di «presenza po¬ 
litica» del cattolici, per ridur¬ 
li a rcìttadini dì seconda fila, 
come ai tempi del conte 
Gentilonù». Capisco la 
preoccupazione dell'espo¬ 
nente de di non dare spazio 
a impowìsate e stramentali 
auances socialiste, corne li 
cattosociaiismo» di cui si è 
fatto predicatore Gennaro 
Acquaviva. Ma il ragiona¬ 
mento di Granelli non reg¬ 
ge: forse che ì cattolici sono 
cittadini «di seconda fila» in 
tanti paesi in cui non c’è un 
partito di ispirazione cristia¬ 
na, dalia canoticissima Spa- 
.gna alia Francia,’dagli'^ati 
Uniti alia Gran'Bretagna, per 
non parlare di gran pane 
delt’Amerìca latina? 

La verità è che l'orìgine e 
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la fortuna dei partiti demo¬ 
cristiani sono legate a una 
stagione del tutto particola¬ 
re: quella che si creò in Eu¬ 
ropa dopo l'ultima guerra, 
da un lato con la caduta dei 
regimi autoritari di tipo fa¬ 
scista, dall'altro co! diffon¬ 
dersi della paura del comu¬ 
niSmo. In quella situazione 
quei paniti riuscirono a otte¬ 
nere consensi e, almeno in 
alcuni paesi, a darsi un inse¬ 
diamento di .massa che du¬ 
ra tuttora. Ma ciù avvenne 
ad un prezzo che - conside¬ 
rato oggettivamente -- appa¬ 
re assai alto; lo stabilirsi di 
un legame (più o meno 
stretto) tra la Chiesa e un 
particolare panilo politico; 
e il continuo pericolo di 
confusione fra la sfera reli¬ 
giosa e quella civile nell’agi- 
re concreto di questo pani¬ 
lo. 

È anche per questo che 
l'esperienza del partiti de¬ 
mocristiani non si è estesa 
ad altre situazioni geografi¬ 
che o temporali. Anzi essa è 
entrata in crisi persino in 
molti paesi d’origine (si ve¬ 
da la Francia); ed è forse 
giunta alla fase de) declino 
anche in una realtà come 
quella italiana. Per l'Italia, 
intatti, un punto è certo, 
proprio l’esistenza di un 
partito democristiano di 
massa, cioè di un panilo 
che unifica in base a una 
scelta tnetapolilica forze 
che avrebbero un interesse 
e una collocazione sociale 
assai differenziati, è un po¬ 
tente fattore di paralisi, è 
forse l’ostacolo maggiore a 
quell'altemarsi fra destra e 
sinistra, fra conservatori e ri¬ 
formatori che appartiene al¬ 
la fisiologia dei moderni re¬ 
gimi democratici. 

È bene che le cose conti¬ 
nuino a restare cosi, o sa¬ 
rebbe meglio'che i cattolici 
contribuissero, cosi sul' te^ 
reno cultufalè e ktealé co¬ 
me su quello deiresperien- 
za concreta, a qualificare la 
costruzione di una politica 
di alternativa, evi- 
- - landò tra V altro che 
■■B essa assuma con¬ 
notati laicisti? È 
questa - a me sem¬ 
bra - la vera que¬ 
stione che si pre¬ 
senta (e non quel¬ 
la deila «seconda li¬ 
sta») a tutti quei 
cattolici che cosi 
chiaramente han¬ 
no espresso, negli 
ultimi tempi, le loro 
critiche alla De. Ed 
anche a quei de¬ 
mocristiani che av¬ 
vertono che si è or¬ 
mai esaurita o si va 
esaurendo la pur 
ricca esperienza - 
che in Aido Moro 
ebbe il più insigne 
rappresentante - 
del •cattolicesimo 
democratico». 




La sinistra davanti a Cuba 
L’involuzione di Castro 
e la crisi del Terzo mondo 


GERARDO CHIAROMONTB 


C i arrivano, da Cuba, notizie sem¬ 
pre più preoccupanti. Ci stupì, lo 
scorso gennaio, la frase con cui 
Fide! Castro chiuse un suo di- 
scorso: ■Marxismo-leninismo o 
morte». E ci chiedemmo che suc¬ 
co avesse una (rase siffatta, mai usata, in ve¬ 
rità. nemmeno ai tempi di Stalin. Poi vennero 
i fatti tragici de! narco-traffìco e delle con¬ 
danne a morte del generale Ochoa e dei suoi 
amici, e ci chiedemmo se era mai possibile 
che un affare di quel genere e eli quella por¬ 
tala potesse essersi verificato senza che la di¬ 
rigenza cubana nel suo complesso lo sapes¬ 
se. Poi ci sono giunte altre notizie: la destitu¬ 
zione del ministro dell'Interno, la proibizione 
(come sovversive) di due pubblicazioni so¬ 
vietiche, l'arresto dì esponenti di associazio¬ 
ni per i diritti umani, e infine un altro discor¬ 
so di Fidel Castro in occasione della festa na¬ 
zionale del 26 luglio («Se anche domani 
scoppiasse una guerra civile in Unione So¬ 
vietica, o se questo paese sì disintegrasse - e 
noi non lo auguriamo - la rivoluzione cuba¬ 
na continuerà a resistere»). 

Di fronte a questi fatti - e a simili afferma¬ 
zioni - c'è da chiedersi cosa mai stia acca¬ 
dendo a Cuba. Né possiamo cavarcela come 
Saverio Tutino; non avendo mai scritto, in ve¬ 
rità, articoli come quello che egli scrisse su 
IVnird appena qualche mese fa, pieno di 
elogi fuori misura e dì frasi entusiastiche per 
Fide! Castro, non siamo obbligati, per fare 
autocriti''a. ad esagerare nel senso opposto. 

I dirigenti cubani si mostrano fortemente 
irritati quando da qualcuno si insinua (come 
hanno fatto i nordamericani) che la storia 
de) narco-traffico era collegata a questioni di 
lotta politica all’iniemo del gruppo dirìgente; 
un giornale ungherese che riprendeva tale 
informazione ha ricevuto una risposta vio¬ 
lenta e sprezzante. Ma il susseguirsi degli av¬ 
venimenti che prima ho ricordato e l'intensi¬ 
ficazione della polemica contro il rinnova¬ 
mento di Gorbaciov portano a pensare che 
quell'ipotesi non era poi tanto peregrina, e 
spiegherebbe molte cose. I pesanti attacchi 
di Fidel Castro contro il «riformismo» e il «re¬ 
visionismo» di Gorbaciov riprendono, d'altra 
parte, ed amplificano crìtiche che. nella stes¬ 
sa Urss, e dalla pane consenralrìce del Pcus, 


vengono avanzate. E ciò rende più preoccu- 
pariti ed oscuri i fatti di Cuba. 

Ma anche neiripotesi che tutte queste illa¬ 
zioni non siano vere, viene fuori il quadro di 
capi politici che. respingendo ogni novità, 
sperano cosi di superare le loro difficoltà. 
Non danno, a mio parere, prova di grande 
lungimiranza. Certp, a volte si può essere 
presi dal dubbio se la proclamazione della 
democrazia come «valore universale» valga 
anche per i popoli e i paesi del Terzo mon¬ 
do, cui l’Occidente europeo ha lasciato In 
eredità arretratezze, miserie, degrado. Ma, 
pur valutando in pieno, e positivamente, il 
cammino non facile che il popolo cubano 
ha percorso dopo una rivoluzione a favore 
della quale ci schierammo senza riserve, e 
appoggiando, come doveroso, ì principi e ì 
valori che hanno ispirato quell'esperienza e 
l'azione di quei rivoluzionari, sento il dovere 
di confermare la mia convinzione che in nes¬ 
suna parte dei mondo può alla lunga reggere 
un regime socialista che non si basi sulla li¬ 
bertà. sui diritti deil'uomo. sulla democrazia. 

Le posizioni di Fidel Castro esprimono an¬ 
che disperazione. Né si (retta, secondo me, 
solo di cosa che riguardi la sua persona e it 
regime che ha costruito. Il /arder cubano re¬ 
sta l'uomo che, alcuni anni fa, sollevò il pro¬ 
blema dei debito (impagabile) dei paesi del 
Terzo mondo. In questi ultimi tempi è stato 
corripiuto qualche tentativo per impostare in 
modo nuovo il problema. Ma si é trattato di 
tentativi isolati. Lo squilibrio fra Nord e Sud è 
cresciuto, é diventato ancora più drammati¬ 
co. Il Terzo e il Quarto mondo si sentono 
sempre più «soli», e guardano con diffidenza 
persino ai grandi fatti nuovi di pace, di di¬ 
stensione e di disarmo. È giusto questo atteg¬ 
giamento? Io credo di no. Ma è un fatto che 
non riguarda soltanto Cuba. 

Critichiamo quel che c'è da criticare. Di¬ 
scutiamo su ciò di cui bisogna discutere. 
Riaffermiamo it valore universale della de¬ 
mocrazia. Ma non dimentichiamo che la di¬ 
stensione e )a pace, in un mondo che è inter¬ 
dipendente, sono legate anche alla soluzio¬ 
ne dei problemi del Sud, alla creazione di un 
nuovo ordine economico intemazionale. Di 
questi problemi dev'essere capace di farsi 
sempre più carico la sinistra europea. 


E ora attenti a Praga 

UlBOi DÒBROVSKV 


M ancano soltanto pochi giorni al, 
2) agosto. In quel glbmo, ventu¬ 
no anni fa, gli eserciti dell'Unio¬ 
ne Sovietica, delia Poloni^,, deh 
l'Ungheria, della Repubtìica de¬ 
mocratica tedesca e delia Bulga¬ 
ria occuparono la Cecoslovacchia per Inter¬ 
rompere, secondo il volere di Leonid Brez¬ 
nev, il processo democratico e riformatore 
conosciuto allora come «hlmavera di Praga* 
e che oggi, riferito aH'Unione Sovietica gor- 
bacioviana, si chiama «ristrutturazione*. Da 
ventuno anni governa il nostro paese l) grup¬ 
po politico messo al potere dopo l’occupa¬ 
zione. Gli effetti di tale «governo della norma¬ 
lizzazione» sono abbastanza noti in tutta Eu¬ 
ropa; la Cecoslovacchia, insieme alla Roma¬ 
nia e alla Rdt, è il bastione della stagnazione 
biezneviana, l’obiettivD di ben legittime criti¬ 
che deH'opinione pubblica mondiale, per le 
contìnue e sistematiche violazioni dei diriltì 
umani e civili. 

Nell'ultima settimana il vertice del Pcc ha 
lanciato un'aspra campagna propagandisti¬ 
ca di diffamazione dei gruppi di iniziativa ci¬ 
vile. in particolare diCharta 77, accusandoli 
di un comportamento che secondo loro do¬ 
vrebbe sfociare in un duro confronto tra 1 eli- 
ladini e il potere. Inutile dire che l'accusa é 
del lutto infondata. In diverse occasioni I rap¬ 
presentanti dei greppi indipendenti haruio 
(atto comprendere, hanno detto che non si 
augurano alcun confronto del genere, am¬ 
moniscono invece per evitarlo e sono ben 
coscienti, che analogamente a quanto acca¬ 
duto di recente in Cina, le forze antidemo¬ 
cratiche presenti nel vertice politico possono 
consolidare le proprie posizioni, sia pure in 
via temporanea, con dimostrazioni di violen¬ 
za repressiva. Sono loro, e loro soltanto, che 
dispongono dei mezzi di comunicazione. 
Solamente loro possono, con le non verità, 
le citazioni parziali e le affemtazioni arbitra¬ 
rie. influenzare l’opinione pubblica. Ed é ciò 
che fanno. 

Le forze democratiche non dispongono di 


mezzi 0 el 4 ^nere: possono contare solamen¬ 
te sulla sèria'ragione dei cittadini, sulla matu- 
rità^poliilca di questi e sulla loro capacità di 
giudizio. Tutto ciò, comunque è mollo pxo. 
noprio nel tnomenlo in cui il potere si pre¬ 
para sconsideratamente ad allestire una vio¬ 
lenta farsa è sommamente necessario far 
comprendere ai suoi rappresentanti al gover¬ 
no rinquietudine per la loro atiiviià antide¬ 
mocratica. 

Negli ultimi tempi numerosi uomini politi¬ 
ci dell’Europa occidentale sono venuti in vi¬ 
sita In Cecoslovacchia, neirintenio di dimo¬ 
strare la loro disponibilità a eliminare le vec¬ 
chie barriere che dividono l’Est e l'Ovest del 
continente. Hanno voluto dimostrare, inoltre, 
che considerano iegillimo l'attuale governo 
di Praga, anche se conoscevano e conosco¬ 
no bene le circostanze della sua nascita e 
quanto poco abbia contalo.la volontà di 
scelta dei cittadini. Cosi facendo, però, que¬ 
gli stessi uomini politici sì può dire che han¬ 
no assunto, in una qualche misura, l'tmpe- 
gno morale a fare il possibile affinché la fidu¬ 
cia concessa al governo cecoslovacco non 
'venga sfruttata contro i cittadini di questo 
stato.Sembrerebbe opportuno, quindi, che 
quel ministri che nei mesi scorsi sono venuti 
in visita a Praga, che quei deputati del Parla¬ 
mento europeo i quali intrattengono rapporti 
politici con le autorità cecoslovacche venis¬ 
sero qui, In questi giorni di tensione prece¬ 
denti il 21 ° anniversario deU'invasione, per 
essere testimoni dì come le autorità del pae¬ 
se intendono rispettare gli impegni assunti a 
Helsinki, a Vienna e altrove. E allrellanlo op¬ 
portuno sembrerebbe che rappresentanti di 
quei partiti comunisti e socialisti dell'Europa 
occidentale che mai hanno accettalo l’occu¬ 
pazione della Repubblica socialista cecoslo¬ 
vacca facessero la stessa cosa, Sì può sup¬ 
porre che sotto gli occhi deH'opInione pub¬ 
blica democratica europea in Cecoslovac¬ 
chia si potrà mantenere la tranquillità, che 
non vi accadrà nulla che possa scuotere il 
mondo. 
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Ecumenismo 
e tolleranza 


■■ 1938. SUI miei scaffali dì 
studente comparve, dono di 
amici, la Bibbia tradotta da] 
protestante Luzzi. In casa fu 
uno scandalo, a quel tempo, 
Lutero e il diavolo facevan lut- 
l'uno. 

1946. Paisà di Rossellini. 
episodio del convento, coi tre 
cappellani -diversi», cattolico, 
protestante ed ebreo, che non 
si guardano in cagnesco, sono 
anzi fraternamente uniti, e 
non soltanto a causa delia 
guerra; per gli italiani di allo¬ 
ra. come per i fraticelli del 
film, una novità sconvolgente. 

È passato mezzo secolo e 
certe immagini - in paiiicoia- 
re quelle del Papa che scam¬ 
bia abbracci di pace con i ca¬ 
pi delle chiese cristiane non 
cattoliche, con i rabbini, con 
esponenti di altre religioni co¬ 
me nell'incontro memorabile 
di Assisi - fanno ormai parte 
della cultura collettiva. Nessu¬ 
no. salvo Lefebvre e 1 suoi, si 
scandalizza più. L'ecumeni¬ 
smo è un cammino irreversibi¬ 
le: sia quello specifico relativo 


ai cristiani divisi, sia quello ge¬ 
nerale con i credenti di altre 
fedi religiose (anche se non 
mancano tutt ora luoghi, co¬ 
me rirlanda de! nord, e mo¬ 
menti, come ora per il Carme- 
Io di Auschwitz, in cui perdu¬ 
rano o SI riaccendono aspri 
confiitii). Semmai, vengono 
emergendo crescenti diffiden¬ 
ze verso il fenomeno sempre 
più diffuso delle sette, testimo¬ 
ni di Geova e gruppi orienta¬ 
leggianti di vario genere: la 
•Civiltà cattolica» vi ha dedica¬ 
to i due ultimi editoriafi ma la 
chiarezza dell'analisi critica 
non diventa mai istigazione 
airiniolleranza. 

Questo cambiamento pro¬ 
fondo di prospettiva dalle 
guerre di religione al dialogo 
ecumenico -«é una delle mas¬ 
sime rivoluzioni culturali del 
nostro tempo. Ci si può chie¬ 
dere, peraltro, se rimanga un 
(atto di vertici isiituzionaii. an¬ 
cora lontano da un'ampia, 
convinta, attiva partecipazio¬ 
ne di base. Le risultanze del 
sinodo fiorentino - ne ho 
scritto la settimana scorsa - 


non consentono soverchio ot¬ 
timismo. 

Ma c'è un osservatorio na¬ 
zionale particolarmente quali¬ 
ficato, anche se ignorato, o 
quasi, dai mezzi di comunica¬ 
zione di massa; il Sae. segre¬ 
tariato attività ecumeniche. 
Iniziativa interamente laica, 
sede a Roma, gruppi diffusi in 
molte città, organizza i^ni an¬ 
no. in agosto, una settimana 
dì formazione presso ì) Centro 
culturale della Mendola. Que¬ 
st'anno si è tenuta la XXVII 
una durata, una continuità 
certamente assai rilevanti. Pa¬ 
recchie centinaia di persone, 
solo in parte le stesse, con un 
ricambio costante fino ai 40% 


e una partecipazione giovani¬ 
le in aumento. Meditazioni bi¬ 
bliche. relazioni, tavole roton¬ 
de. comunicazioni di espe- 
nenze, gruppi di studio, litur¬ 
gie calioìiche. protestanti, or¬ 
todosse. Vescovi, preti, pastori 
delle varie denominazioni, 
rabbini, persino qualche mu¬ 
sulmano, che si confrontano 
tra loro e con una platea at¬ 
tentissima e pronta aH'inter- 
vento. Un’occasione unica m 
Italia. 

1 partecipanti portano a ca¬ 
sa, e nelle rispettive comunità, 
una cultura rinnovata, una di¬ 
sponibilità non tanto alla tol¬ 
leranza e al rispetto del diver¬ 
so - questo è ancora illumini¬ 


smo, non ecumenismo - 
quanto al convincimento che 
la conoscenza del diverso ar¬ 
ricchisce la propria stessa fe¬ 
de. Nessuno cerca di converti¬ 
re l'altro, la libertà dal proseli¬ 
tismo è assoluta. Si tratta, per 
tutti, di accrescere, al vaglio 
del confronto, la fedeltà alla 
parola creduta di Dio. Senza 
diminuire né dissimulare le di¬ 
vergenze di interpretazione; 
rese tangibili, per i cristiani, 
dalla perdurante illegittimità 
di condividere le rispettive li¬ 
turgie eucaristiche. 

Sul molto che già unisce si 
fonda la presa di coscienza 
delle responsabilità comuni 
nella storia. La fede in un Dio 


che vuole l’umartità libera¬ 
mente fraterna implica giudìzi 
netti e ri&oluti impegni contro 
tutto ciò che a tale volontà si 
oppone. Quest’anno sono sta¬ 
te approvate, net dibattilo 
conclusivo, quattro mozioni 
inerenti a questioni attualissi¬ 
me: sulla pace e il disarmo, 
con riferimento alla militariz¬ 
zazione dei Sud e airindustria 
bellica; sull'abolizione della 
pena di morte; sulla difesa dei 
poveri nei processi: infine, sul¬ 
la resistenza morale e socio- 
politica contro ogni forma di 
razzismo. Questa mozione 
sollecita governo e collegi do¬ 
centi perché la scuola sia, a 
tutti i livelli, luogo e strumento 
di educazione alla convivenza 
multirazziale; chiede firme al¬ 
la proposta di legge di Iniziati¬ 
va popolare volta a impedire 
finanziamenti a) Sudafrica; de¬ 
nuncia l'attuazione parziale, 
prevalentemente repressiva, 
della legge sugli immigrati ex¬ 
tra comunitari; sostiene il dint- 
to di questi a) voto ammini¬ 
strativo. 

Un appello è stato inviato 


alla direzione di SoUdamosc- 
metta a frutto la sua autorevo¬ 
lezza perché la conlroversiain- 
tomo ai Carmelo di Auschwitz 
sia risolta ecumenicamente, 
secondo gli accordi del 1987 
(purtroppo nei giorni seguenti 
la controveraia si è aggravata 
per l’intetvemo del cardinale 
dì Cracovia). 

Nel riferire in modo somma¬ 
rio e parziale sulla «settimana» 
1989 - ero presente, come da 
molti anni son solito - non ho 
fatto nomi dì relatori, alcuni 
notissimi e illustri. Ma devo re¬ 
gistrarne almeno uno, quello 
di Maria Vìngìani. ideairlce. 
fondatrice, ammalrice, presi¬ 
dente del Sae: una piccola 
donna, apparentemente fragi¬ 
le, in realtà dì ferro. Senza la 
sua tenacissima determinazio¬ 
ne, senza la sua capacità di te¬ 
ner testa alle animosità, alle 
preoccupazioni ombro,se, ai 
sospetti e ai malumor; delie 
diverse curie e delle rispettive 
burocrazie, il Sae non avTebbc 
avuto \4ta lunga. E rìtalìa, in 
fatto di ecumenismo, sarebbe 
stata più povera. 
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Appèllo del Coiisiglio di sicurezza - Conferaddil^cme dkhiarazioni^ 
per una immediat|L cessazione del fuoco mentre Daniasco i suoi avversari 
Ma dopo pia tìtgua di neanche sei ore jaroclamano la «mobilitazione generale » 
i cannoni hanna r^reso a sparare ; ^ Le \dttime sono^^ , 11 



Altalena di speranze e di angoscia per il Libano: il 
Gonsig|ip di sicurezza dell'Ohu cliiede un cessale il 
fuoco immediato, i primi ministri dell’Est (gen. 
Aoun, cristiano) e dell'Ovest (Selim el Hoss, mu¬ 
sulmano) rispondono in modo positivo, ma i can- 
noni continuano a sparare, dopo una tregua di so¬ 
le 5 o 6 ore, A Damasco un vertice islamo-progtes- 
slstà proclama la «mobilitazione generale>. 


OMNCARMB UNNMTTI 


WM Ieri per due volte sì è 
pensato ad una svolta nella 
tragedia libanese: al mattino, 
quando sì è avuta notizia di 
concenlramenti delle milizie 
islam<>pTOgressiste e delle 
truppe siriane ai macini della 
«enclave» cristiana e si è pen* 
s^io ad una possìbile immi¬ 
nente «offensiva finale» (pe¬ 
raltro resa improbabile dal 
contèsto geo-politico intema- 
zionalee regionalé); e nel pri- 
mó ponteriggio, quando il prì- 
mo miniistro cristiano dell'Est, 
generale Aoun. ha dichiarato 
di accettare «senza condlzio- 
lii» la risoluzione dei Consigtio 
di- sicùrezza deit'Onu per un 
cassale il fuoco immediato, e 
poco dopo gli ha fatto eco 
ctòlllOvest il primo ministro 


musulmano Selìm el Hoss. Ma 
la svolta non c’è stata, né in 
un seriso né nell'altro: dopo 
cinque o sei ore dì tregua 
pressoché totale - che aveva 
latto addirittura riaprìTe il pas¬ 
saggio del Museo, unico varco 
percorribile fra i due settori 
della martoriala capitale - ì 
cannoni hanno ricominciato a 
sparare pressoché simulta¬ 
neamente da entrambe le par¬ 
li. Nuove distruzioni, riuove 
vittime (dal marzo scorso si 
contano già oltre 760 morti e 
duemila ferìti). Con l'appros- 
simarsi della sera sì sono fatti 
sempre più intensi, e si sono 
estesi alla zona di Suk el 
Gharb e alle alture dei Mein, 
un poco più a nord. Molti edi¬ 
fici coipiti da cannonate e raz¬ 


zi hanno preso fuoco, la gente 
si é, di nuovo rintanata nelle 
cantine. 

In realtà sembra che anche 
l'accettazione da parte dì 
Aoun del cessate il fuoco 
chiesto dairOnu non sia cosi 
«incondizionata» come era 
stato annunciato in un primo 
momento. Un portavoce dei 
premier cristiano ha detto in¬ 
fatti che «più della tregua cì 
interessa la cessazione del¬ 
l'occupazione siriana» e che 
la cessazione del fuoco deve 
■far parte di un pacchetto 
coniprendente la fine dei 
blocco ai porti cristiani e un 
calendario per il ritiro delle 
forze di Damasco». Proprio te 
condizioni, cioè, rifiutate dalle 
Siria: la quale non ha formal¬ 
mente reagito alia risoluzione 
detl'Onu, ha fatto sapere al 
governo italiano (in risposta a 
un messaggio di Andreotti) 
che si adopererà «per far lace¬ 
re ì cannoni-, ma non ha fino¬ 
ra ridotto gli apprestamenti né 
la pressione mllitaTe sua e dei 
suoi alleati libanesi. 

Ieri mattina anzi - quando 
rOnu aveva già adottato la 
sua risoluzione si era svolto 
a Damasco un vertice di tutte 


le . forze ìslamd-progressiste 
del Libano, alla presenza dei 
ministri degli, Esteri siriano AI 
Sharà e ifànianb Velayati. Ce¬ 
rano' il leader drusò del Psp 
Jumblatl,^.il ..leader sciita di 
•Amai» ^rri..i,capi degli «hez- 
bpilah» fii,o-irania,ni. il segreta¬ 
rio del IHi' libàne^ ed atKhe \ 
capi delle'fazioni palestinesi 
pro-siriarie Àbu Mussa e Ah- 
med Jìbril. £. stata decisa la 
•mobilitazione generale per 
combattere fino airultimo. 
con tutti ì mezzi disporiibiii e 
con la partecipazione di tutte 
le forze musùlrqabe e di sini¬ 
stra, contro il generale Aoun»; 
e il ministro siriano della Dife¬ 
sa gen. Tlass ha promesso di 
fomite «lutto tarmamento ne¬ 
cessario». La <rociaia« che il 
gen. Aoun ha incautamente 
laiKiato cinque mesi fa contro 
la Siria e i suoi alleali si rivela 
cosi sempre di più come una 
operazione suicida. 

Ancora accenti ed atti di 
guerra dall'una e dall'altra 
parie, dunque. Ma la pronun¬ 
cia del massimo consesso in¬ 
temazionale resta un punto 
fermo per cercare di mettere 
fine alla strage e avviare ia ri¬ 
cerca di una soluzione politi- 


<Non di andare in libano » 





«Senio l'imperativo interiore di recarmi in Ubano. Pre¬ 
go affinché non mi vengano frapposte difflcoità neil'a- 
dempimento di questo ministero pastorale.. Con un 
discoiso appassionato il Papa ha fatto conoscere la 
sua volontà di recarsi in pellegrinaggio nei Ubano di¬ 
strutto dalla guerra. Un viaggio che gli è stato finora 
«vivamente sconsiglialo.. E «nel nome di Dìo» ha chie¬ 
sto ai siriani di fermate i bombardamenti. 


■■ CASTOXiANDOlK). Ha 
scritto l appello di persona: E 
dalla finestra di Castelgandol- 
fo lo ha letto con voce emo¬ 
zionata. a tratti perfino rotta 
dal pianto. Giovanni Paolo U 
ha fatto sapere cosi, con ac¬ 
centi drammatici, che da mesi 
vuote andare In Libano e che 
il viaggio giré stalo finora im¬ 
pedito. «Più di una volta ho 
desiderato recanni laggiù - ha 
detto alla gente che lo ascol¬ 
tava - ogni giorno nelle pre¬ 
ghiere mi ritroyo li in pellegri¬ 
naggio. Per quanto riguarda la 
mia presenza fisica nella re¬ 
gione, e il mio ministero pa¬ 
storale tra quei fratelli, sono 
stato consigliato di soprasse¬ 
dere per' il momento per la 


ca > come dice U documenta 
del Gon^tglio. di sicurez» - 
che «garantisca la piena ^ 
vranità, l'indipendeiVza. ì’inie-' 
grità territoriale,e l'unità na- 
zjonate-.del Libano. Il Cemsi- 
gìio è ^ato conilocafo con 
una procedura insolita. vp,\t a 
dire su iniziàtirà delio ^esso 
segretario gen«'afe f^rez de 
Cuellar anziché su richiestà di 
uno o più membri '(per 
trovare un piecedente bùo- 
gna risaire a dieci anni, fa, 
quando Waldheim indisse 
una. seduta straordinaria per 
discutere degli retaggi, arneri- 
cani a Teheran). Il Consiglio 
airunanimHà' ha <fepk>rato 
profondamente» l'mteriùficar- 
si dei combattimenti, ha chie¬ 
sto «a tutte fe parti»<h «cessare 
immediatamente tutte le ope¬ 
razioni e i bombardamenti e 
rispettare un cessale il fuoco 
completo e immediato» e ha 
riaffermalo «pieno appeso» 
all'azione del comitato tripar¬ 
tito di mediazione (Marocco, 
Arabia Saudita e Alarla) tro- 
minaio dal vertice arabo. Un 
appello ad attuare la risolu¬ 
zione detl'Onu è stato rivolto 
dal cancelliere della Rfg KohI 
e dal ministero degli Esteri 
egiziana Abdeì Meguid. 




cattiva situazione. In questi 
giorni è . ulteriormente 
peggiorata. Tuttavia proprio 
adesso, ancor di più, sento 
rinteriore imperativo di recar¬ 
mi in Ubarto. f^ego affinché 
non mi vengano frapposte dii- 
ficollà neiradempimento di 
questo mìnistero.pastorale». 

Il Papa, in apertura del disc<^- 
so. aveva letto un disperato 
messaggio d'aiuto anivato dai 
rifugi sotterranei dì Beiruì. E, 
dopo i numerosi tentativi 
compiuti negli ultimi mesi per 
arrivate ad una tregua duratu¬ 
ra. ha voluto chiamare in cau¬ 
sa, ed è la prima volta, una 
delle parti in guèrra: ia Siria. 

«In nome di Dio ha detto 


Giovanni Paolo II - mi rivolgo 
alle autorità siriane chiedendo 
di cessare i bombardamenti 
che mirano a distruggere la 
capitale del Ubano e l'Intero 
paese. Non si assuma l'alteg- 
giamenio di Caìtro, che si rese 
colpevole della morte del fra¬ 
tello». 

U Papa ha usalo parole du¬ 
re per parlare de) dramma li¬ 
banese e delle responsabilità 
intemazionali. Il Ubano è da 
troppi anni coslrettoa soppor¬ 
tare prove durissime e in que¬ 
sti giorni Beirut è bersaglio di 
■inumani bombardamenti». 
Oiovannì Paolo II ha parlalo di 
•colpa grave» di tutti quelli che 
possono intervenire e non lo 
fanno. "Si sta consumando un 
genocidio - ha aggiunto - che 
coinvolge la responubiliià 
dell'intera società intemazio¬ 
nale. In realtà ci . troviamo di 
fronte ad una minaccia per 
l'intero ordine delia vita mon¬ 
diale. Una minaccia tanto più 
dolorosa perché è uno sialo 
debole che subiscè la violen¬ 
za o rindifferenza dei più for¬ 
ti». 


Uno per uno gli attori della tragedia libanese 


Un passo 
del Pei 
presso Siria 
e Lega araba 



Messaggio del Pei al regime di Assad (nella foto) e alla Le¬ 
ga araba: l'on. Antonio Rubbi, membro della direzione e 
responsabile delle relazioni intemazionaili d|el Partilo comu¬ 
nista italiano, si è rivolto all'incaricato d'affari deH’amba- 
sciata siriana e aH’ambasctatore della Lega degli Stati arabi 
per esprìmere la profonda preoccupazione e la riprovazio¬ 
ne del Pici per i bombardamenti in cor^ a Beirutrehe^han» 
no già causalo numerose vittime militari e civili ed in^nli 
danni materiali. L’on. Rubbi ha pregato i due diplomaUcLdì 
inoltrare rispettivamente a Damasco e a Tuni|^i Tappml 9 ,.i^ 
^te dei PCI perché sia posto fine ai boml^tdametvt|;1Ìs(à 
ripresa la strada del dial<^ e del negoziato tra le pasti. 


Messaggio Palazzo Chigi ha reso nolo 

iliclDnchm presidente siriano As- 

Ss a sadhainvìatd^unmessaggio 

di ASSdd ai presidente, de) Consiglio 

Adi An/lf»AHi in risposta a quello con cui 

aU Hliurviliu Andreotti, «facendo alto del¬ 

le preoccupazioni de) go- 
verno italiano per l'aggra¬ 
varsi della crisi libanese, invitava la Siria a. contribuire in 
maniera determinante agli sforzi di pacìficeaione». ■Nella 
sua risposta il presidente Assad - prosegue il comunicato 
di palazzo Chigi - pur ribadendo la nota posizione siriana 
che attribuisce all ìnlransigenza del gen. Aoun il mancato 
raggiungimento di un'intesa, ha assicurato al presidenle del 
Consiglio che si adoper^à per “far tacere i cannoni" e fa¬ 
vorire, per quanto possibile, un accordo ùiterlibanese». In 
serata Andreotti ha rilasciato una dichiarazione nella quale 
si auspica una «soluzione politica» per la tragedia libanese. 
«Se la Siria - ha detto il capo del governo - si:unjsce ai tre 
paesi che sono stali incaricati di trovare una soluzione c’è 
un filo di speranza su cui si aggrappa oggi :Ia possibilità di 
uscire da questa tremenda situazione». 


* , y',_ .'*^«8^. 


Jumblatt invita Unodei’più autorevoli espo- 

islamo-na- 

rrallud zionalisia In Ubano, il lea- 

a non appoggiaro der arnso waiìd jumbiaii. 

H /l»n Aaiiii chiesto ièri al governo 

l|isn» #WUn francese di hon fornire più : 

alcun appellò al capo de) j 
governo dei mi|ilaii cristiani 
a Beirut, W gen. Miche) Aoun. In una interista alla radio 
•France Inler», Jumblatt ha inoltre auspicato un rovescia¬ 
mento delle giunta militare di Aoun e ha dichiarato di voler 
continuare a combattere fino a quando non si sentirà pro¬ 
tetto «da istituzioni moderne nel Libano*. «É chiarissima - , 
ha inoltre affermato l'esponente dniso - l'esistenza di un 
asse franco-americano-iracheno contro di noi e contro la 
Siria e nulla si potrà fare fino a quando Parigi appoggerà le 
milizie di Aoun». 


Due bambini di Beinit-ovest frugano fra le macerie della loro casa, 
sventrata dalle cannonate, per recuperare I loto libricini. A sinistra: il 
Papa durante il suo discorso 


Dal giorno di Pasqua, è. il 
decimo appetto che il Papa 
lancia per la pace nel Ubano. 
Allora aveva ricordato i 
150.000 morti in 14 anni di 
guerra. I 300.000 feriti e ì sen¬ 
zatetto. Il Vaticano ha svolto 
in questi mesi un'intensa atti- 
vìià diplomatica per contribui¬ 
re alla soluzione delia crisi. Il 
5 aprile scorso ha invitato i 
■paesi amici del. Libano» a la- 
voT.àre ^ ùnà tregua duratu¬ 
ra.. PjeqTbiómì dopo, il segre¬ 
tàrio ui Staio v^icaho;' il cardi¬ 
nale Agòslino Casaroti, ha 
spedilo un messaggio, con te 
stesse richieste, al segretario 
generale deit'Onu. Perez De 
Cuellar. e al segretario delia 
Lega araba, Chadii Kibll Tanti 
passi che. come molti altri, 
non sono serviti a bloccare i 
bombardamenti. 

Forse proprio questo falli¬ 
mento ha spinto il fópa a usa¬ 
re toni drammatici, a chiedere 
di potersi recare per un pelle¬ 
grinaggio nella Beirut distrutta. 
E la comunità cristiana maro¬ 
nita ha voluto ieri ringraziarlo 
per il «grido commovente le¬ 
valo in difesa del Libano». 


Appello I ministri dégli Esteri delle 

AaI r Aintf a*a nazioni del comitato ara- 

rj* tOmiWlU per H ybàno (Aigeiia, ; 

tnpdllitO Marocco e Arabia Saudita) 

ayabft «invitano tut^ le partì inte- 

mau%M rcssate ad osservare un im- | 

medialo e globale "cessate 11 
il fuoco" a Beimi». Npl toro ■ I 
■appello umanitario» I membri del comitaio.clicono'dijtf- ; 
sere mollo addolorali dalla'situazione^ chtrh^ ornÉNSa- j 
giunto «un deterioramento così ampio che rlKhia Aintpr- ; 
dire il Jeliee esito di tulli gli Morzicoinpii^iipaijCiteQtfjitt^ 
<tà4ragedia. I combattimenti in corso -« pirwNsgue ia nota > 
non possono risolvere alcun problema ed è necessario 
ogni sforzo per salvare il Ubano da un avvenire che minac- ; 
eia tulli senza nessuna eccezione». 


Peres •Siamo usciti dal Libano de- ; 

Acrtiirf» 3 tornarci un'altra 

volta» ha dichiaralo il leader ! 
un Intervento laburista israeliano Shimon 

IcvA^liSinA 3 propòsito della sì- 

l9r0ClldllU tuazlohe nel vicino paese 

arabo. Israele aveva invaso ì 
il Libano, anivando lino a 
Beirut, nel 1D82 e si era ritiralo tre anni dopò conservando 
però il controllo di una «strìscia di sicurezza» a ridosso del i 
confine, ufficialmenle per prevenire inflitràkionì di com- { 
mandos palestinesi lungo la frontiera. 


VIROINIALOm 


Quattordici anni e mezzo di guen'e e di 
masiacrl hanno profondamente e tragi¬ 
camente trasformato quella che un tem¬ 
po veniva chiamata «la Svizzera del Me¬ 
dio Oriente» (definizione peraltro abusa¬ 
ta, poiché quanto è successo dal 1975 ad 
oggi dimostra che dietro quella etichetta 
ribollivano realtà e tensioni di tult'attro 


segno). Una trasformazione che è costa¬ 
ta il terribile prèzzo di ISOmila morti, su 
poco più di tre milioni di abitanti, e che 
ha visto i protagonisti interni ed esterni 
della tragedia libanese cambiare di volta 
in volta strategie, alleanze ed obiettivi. 
Vediamo di individuare gli «attori» e le li¬ 
nee di tendenza essenziali. 




I maroniti. Caratteristica del¬ 
la realtà libanese è l'indissolu¬ 
bile Intrecciarsi di connotazio¬ 
ni religiose e poliliche, che in¬ 
duce spesso a presentare co¬ 
me «guerra di religione» con¬ 
trasti che sono invece politici 
e sociali, e viceversa. Cosi è 
per i maroniti, la più impor¬ 
tante (fino a ieri) comunità 
del Libano e, insieme ai drusì, 
la più autenticamente «libane¬ 
se», se cosi si può dire. Fonda¬ 
ta nel V secolo d.C. dal mona¬ 
co Marone, la Chiesa maronita 
è tuttora autonoma pur rico¬ 
noscendo l'autorità spirituale 
del Papa. [)opo l'invasione 
islamica del VII secolo - con 
ia parentesi dei «regni crociati» 
- e ancor più sotto il dominio 
deirimpero Ottomano i maro¬ 
niti si arroccarono sulle mon¬ 
tagne del Libano centro-set¬ 
tentrionale per mantenere la 
loro «individualità» comuniia- 
rlà e confessionale, In un rap¬ 
porto di travagliata convivenza 
(ma pio spesso di scontro) 
con ia comunità drusa, an- 
ch'essa insediata sui monti al¬ 
le spalle di Beirut. Proprio un 
sanguinoso conflitto fra maro¬ 
niti e drusi consentì alla Fran¬ 
cia di intervenire sul territorio 
libanese nel 1864 per «proteg¬ 
gere i cristiani". Da allora i 
francesi se ne andranno solo 
ottant'anni dopo, nel 1946, 


non senza-aver prima creato 
un Libano tagliato su misura 
per essere controllato dalla 
comunità maronita, che da al¬ 
lora ha sempre svolto il ruolo 
di punto di riferimento degli 
interessi francesi ed occiden¬ 
tali nella regione. Nel Libano 
di allora, infatti, i cristiani nel 
loro insieme erano il 53% della 
popolazione e i maroniti il 
28%. e la struttura costituzio¬ 
nale era tale da consacrare 
questo predominio: sei depu¬ 
tati cristiani ogni cinque mu¬ 
sulmani. il capo dello Stato e il 
capo dell'esercito obbligato¬ 
riamente maroniti (lasciando 
ai musulmani sunniti la presi¬ 
denza del Consiglio c agli sciì¬ 
ti la presidenza della Came¬ 
ra). ma soprattutto saldamen¬ 
te in mano ai maroniii il nerbo 
del potere economico e finan¬ 
ziario: quello appunto che ta¬ 
ceva parlare di «Svizzera del 
Medio Oriente». Il loro domì¬ 
nio è durato fino al 1975, 
quando la guerra civile - da 
loro stessi scatenata , con un 
massacro falangista di palesti¬ 
nesi ~ ha rimesso tutto in di¬ 
scussione. Oggi i maroniti so¬ 
no non più del 20-25% della 
popolazione e i cristiani nel 
loro insieme sì e no il 45%, ma 
continuano a rifiutare ogni 
modifica del «patto nazionale» 


imposto dal francesi e ad 
identificare, come dimostrano 
i discorsi del gen. Aoun, il 
•maronismo» con il patriotti¬ 
smo libanese tout-court. 

I drusi. Setta di derivazione 
sciita sorta intorno al 1200, 
con caratteristiche sue pecu¬ 
liari e con riti e dottrine noti 
solo agli alti gradi del suo cle¬ 
ro, i drusi sono una iradizlona- 
ie comunità guerriera che pur 
condividendo con i maroniti, 
per cosi dire, il titolo di «liba¬ 
nesi doc» furono di fatto emar¬ 
ginati - sia per il loro o^oglio- 
so isolazionismo sia per la lo¬ 
ro limitata consistenza nume¬ 
rica (poco più di 250mila al 
censimento dei 1932, l’ultimo 
svolto in Libano) - dal «patto 
nazionale». Grazie aH'opcTa di 
quel grande intellettuale - po¬ 
litico. poeta c filosofo che fu 
Kamal Jumblatt. «sceicco» e 
dunque leader nazionai-reli- 
gioso della comunità - i drusi 
sono divenuti formalmente un 
asse portante dello schiera¬ 
mento progressista del Liba¬ 
no. identificandosi nel Partito 
socialista progressista fondato 
appunto da Jumblatt e la cui 
leadership - dopo il suo assas¬ 
sinio nel marzo 1977, quasi 
certamente ad opera di agenti 
siriani che gli rimproveravano 
la sua volontà di autonomia 



A Beirut 
sono rimasti 
poco più 
di 1 Domila 
abitanti 
ma anche loro 
cercano 
di scappare 



politica c militare - è stola as¬ 
sunta dal figlio Walìd. Ed è 
una tragica ironia detta storia 
che il gioco degli interessi pla¬ 
netari c regionali costringa og¬ 
gi Walid ad essere stretto al¬ 
leato proprio di quel regime 
che molto probabilmente gli 
ha fatto uccìdere il padre. 

Gli sciiti. Sono il fattore più 
esplosivo del ginepraio libane¬ 
se. Tradizionalmente la comu¬ 
nità dei poveri e dei disereda¬ 
ti. rappresentavano nel 1941 
neanche il 20% della popola¬ 


zione; oggi sono la comunità 
più numerosa, con almeno il 
30 e (orse addirittura il 35%. 
Costituiti in oiganizzazionc 
politica - il «Movimento dei di¬ 
seredali» - negli anni '70 daì- 
i'Imam Mussa Sadr (quello 
stesso poi misteriosamente 
scomparso in Libia), sono 
balzati in primo piano dopo 
('avvento della rivoluzione 
islamica iraniana nel 1979: ed 
in effetti il Ubano è l'unico 
paese fuori delVIran in cui il 
■klìomeinismo» abbia trovalo 
un fertile Imeno di sviluppo 




politico e rriilitare (e terroristi¬ 
co). Sono divisi fra il movi¬ 
mento di «Amai» (la speran¬ 
za). guidalo daìrawocalo Na- 
bih Bcnri é con una impronta 
«nazionale» libanese, e il mo¬ 
vimento . filo-iraniano degli 
•hezbollah» (partito di Dio), 
che vorrebbe lare del Libano 
multiconfessìonale una repub¬ 
blica islamica. 

I paleallnesi. Sono stati, in 
gran parte loro malgrado, i) 
detonatore che ha fallo esplo¬ 
dere la caldaia libanese. Ac¬ 


colli dopo il 1948 con favore 
dalla borghesia maronita, che 
vedeva in quei profughi dere¬ 
litti e disperati una ideale ma¬ 
no d'opera a bassissimo co¬ 
sto, sono poi divenuti con la 
crescita politica e militare del- 
rOlp dopo il 1967-68 il sup¬ 
porto determinante del movi- 
merito progressista e naziona¬ 
lista (nel senso arabo) del Li¬ 
bano e ìt nemico numero uno 
dei leader maroniti. Cercò di 
neutralizzarli l'esercito nel 
1969. e fu sconfitto; ci riprova¬ 
rono i falangisti nel 1975, e fu 
la guerra tutt ora in corso. Nel¬ 


l'estate 1982 l'Olp fu costretta 
all'esodo da Beirut datl’inva- 
sione israeliana, nell'autunno 
1983 ì fedeli dì Arafal furono 
coslreuì all'esodo da Tripoli 
(nei nord) dalle truppe siria¬ 
ne e dai palestinesi pro-siriani. 
Ma ci sono ancora circa mez¬ 
zo milione di palestinesi nei 
grandi pampi di Tripoli e in 
quelli di Beirut e Sidone (que¬ 
sti ultimi a lungo ma vana¬ 
mente attaccati ed assediati 
dagli sciiti di «Amai», che rim¬ 
proverano ai palestinesi di 
aver attirato sul sud Libano 
sciita i fulmini di Israele); e 
malgrado la presenza delle 
truppe di Damasco, l'inltuen- 
za prevalente è ancora quella 
di Arafat anche se uiiicialmen- 
te organizzati sono solo ì 
gruppi filo-siriani. 

I atrianl. Damasco non ha 
mai accettato ufiicìalmente 
l'amputazione (compiuta dai 
francesi) dal territorio delta Si¬ 
ria di quello che nel 1920 è di¬ 
venuto ii Libano, tanto che fra 
i due paesi non esistono for¬ 
mali rapporti diplomatici e i ri¬ 
spettivi abitanti passano il 
confine con la sola carta di 
identità. E Assad non ha dun¬ 
que mai rinuncialo al disegno 
di fare del Ubano una sua «zo¬ 
na dì influenza» esclusiva, con 
ia eccezione del sud nel quale 
Israele ha traccialo dal Ì978 
(epoca della sua prima inva¬ 
sione) una vera e propria «li¬ 
nea rossa» che Damasco ha 
sempre evitato di valicare. La 
linea della Siria è dunque sta¬ 
ta dal 1975 in poi quella di ap¬ 
poggiare i più deboli e contra¬ 
stare i più torti, per impedire 
raffermarsi di un regime - di 
destra o dì sinistra, cristiano o 


musulmano che sia - req)- 
mente forte ed autonomo. F^r 
questo Damasco ha sostenuto 
nel 1975 i palestinesi e le forile 
ìslamo-progressìste e nel lO're 
j maroniti :(provocando tré 
l'altro ii massacro di Tel Zaà- 
tar) ; poi dì nuovo 1 palestinesi 
nel 1981-82. salvo a rivoltarsi 
nel 1983 coptfu i seguaci di 
Arafat; ed oggi i drusi di Jurn- 
blatt e gli sciiti di «Amai», que¬ 
sti ultimi anche nello scontro 
con gli «hezbòllah» malgrado 
l'alleanza sirO-iraniana nella 
guerra del Oollo. E proprio 
questa alleanza spin^ Oggi 
Baghdad a rifornire di armi il 
gen. Aoun in odjo* Damasco, 
introducendo nel girièpraio li¬ 
banese un ulteriore elemento 
di complicazione e di instabi- 


Glt Israeliani. Tel Aviv non 
ha mai perdonato al Libano ìa 
sua «debolézza» dì fronte ai 
palestinesi (in Contrasto cdn 
la «energia» mostrala-da ie 
Hussein di Giordania nei «Set¬ 
tembre nero» del 1970); e ne 
sono scaturite due successive 
invasioni (nel marzo 1978 nel 
sud e nel giugno 1982 fino a 
Beirut). Ulta serie'ìhfmìta di 
raid e ia attuale _ Rer.dtìrpnÌe 
occupazione d^ upq.teia di 
dieci chilometri lun^jVi^nfì- 
ne (la cosiddetta «zd^.i<i|l si¬ 
curezza»). dove spàdroneg^a 
la milizia prevaletìt^enlq cri¬ 
stiana e pro-Ìsraelìàna"<Jér gè- 
rverale Antoine Dihàd.''Ne'è 
scaturita anche U'ria alleanza 
«strategica» conTà destra‘ma¬ 
ronita che ha conlrlbiiì)d''n4n 
poco ad inasprire la gueità ci¬ 
vile ma che si è oggi raffredda¬ 
ta a causa dei crescenti rap¬ 
porti ira il gen. Aoun e l'irak, 
QC.L 
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NEL Mondo 


Malvine 

QoDpquì 
tra Londra 
e ^aires 


Nuovi scontri tra i nazionalisti 
repubblicani e la polizia 
Incidenti anche a Londbnderry 
Alle fiamme la bandiera inglese 


La stampa invitata ad andarsene 
Arrestato un fotogr^o americano 
e accuse a reporter italiani 
«Si comportano come provocatori» 


■I BUENOS AIRES Primi con¬ 
tatti diplomatici ufficjali fra 
l'Argentina e la Gran Bretagna 
per naDacciare le relazioni bi¬ 
laterali imeiTotte «ette anni fa 
della guerra delle isole MaM- 
iré-Polkland 

Secondo un comunicato 
del ministero argentino di Af¬ 
fari esteri, oggi dovrebbero 
culminare a New York 48 ore 
di conversazioni fra il rappre¬ 
sentante speciale argentino 
presso le Nazioni Unite. Lucio 
Gamia dei 3oiar. e 1 ambascia- 
tare britannico all Onu sir Cri- 
spin Tickell per concordare te 
condizioni e l'agenda di un 
futuro negoziato diretto fra le 
due pozioni, 

Il rpinifitero ha precisato 
che queste conversazioni do¬ 
vrebbero svolgersi «senza pre- 
giu^dlzlalK lasciando cioè in 
le rivendicazioni di 
sc^ajiulà avanzate da entram- 
beje parti rispetto alle isole 
delTAtlantico sud che gii ar- 
géptirtf tentarono Senza suc¬ 
cesso di riconquistare mil^ta^ 
mente nel 1982. dopo ISO an¬ 
ni Hi occupazione bntannica 

lì presidente Menem in una 
delle pHme dichiarazioni fatte 
in ibatena di politica estera 
dppo il suo insediamento av¬ 
venuto 18 luglio annunciò 
ravvio di una politica puntata 
a nqrmalizzare le relazioni 
con il R^gno Unito «lasciando 
sotto un otnbiello» Il litigio ter- 
ritoìrfate Questo corso di azio¬ 
ne è quello Che avrebbe avuto 
inizio adesso stando ad un 
comunicato distribuito ieri dal 
ministero degli Affari esteri 

Il corhunicato non contiene 
precisazioni sulla sede e il li¬ 
vello delle future conversazio¬ 
ni che gli ambasciatori del So¬ 
lar e Tickell hanno l incanco 
di preparare 


Nudd antisimmiossa a Belfest 


Ancora aconiti a Belfast e Londondeny fra gnippi di 
nazionalisti repubblicani e la polizia che continua a 
pattugliare le strade in tenuta antisommossa. Bombe 
molotov contro una base di soldati inglesi che n- 
spondono con proiettili di plastica, [topo lianesto di 
alcuni fotografi stranieri, le autoriti invitano i rap¬ 
presentanti dei media intemazionali a lasciare t'Ul- 
ster. Anche la tv italiana tra gli «agenti provocaton»? 


ALFIO BERNABCI 



■I LONDRA Nuovi scontri Ira 
giovani dimostranti nazionali 
sti e la polizia sono avvenuti a 
Belfast durante la scorsa not 
te Colpi d’anna da fuoco so¬ 
no stati sparati contro i soldati 
inglesi che hanno risposto 
con proiettili di plastica Nei 
pressi della stazione di polizia 
di New Bamsley l manifestan¬ 
ti. con t volti protetti da passa 
montagna, hanno cercato di 
engere bamcate Sono stati 
dispersi dopo una battaglia 
con polizia e soldati che da 
tre giorni continuano a muo 
versi in tenuta antisommossa 
scudi di plastica giubbotti an 
tiproìetlile ed armi alla mano 
Scontri simili sono avvenuti 
anche a Londonderry dove i 
repubblicani hanno bruciato 
la bandiera britannica ed Issa 
to il tricolore irlandese su un 
pennone Nelle due città ci 
sono stati diversi lenti, ma 
nessun Incidente mortale Le 
autontà di polizia dell Ulster 
hanno duramente criticato la 


presenza di fotografi e clneo- 
peraton da tutto il mondo e, 
come è già avvenuto in prece¬ 
denti occasioni, hanno accu¬ 
sato i rappresentanti dei me¬ 
dia di indiretta complicità con 
I manitesianti Dopo aver arre¬ 
stato e Interrogato un fotogra¬ 
fo francese, ieri ne hanno ar¬ 
restalo un altro, americano, 
nella cui auto avrebbero tro¬ 
vato materiale comprometten¬ 
te. Ira cui anche delle bottiglie 
molotov L ambasciata france¬ 
se di Londra ha protestato per 
it trattamento subito dai foto¬ 
grafo ai quale la polizia ha se¬ 
questrato il film Secondo il 
quotidiano londinese Euening 
standard la polizia ha dirama¬ 
to uno speciale avvertimento a 
troupe televisive italiane e 
americane che si sarebbero 
comportate da «agenti provo 
caton« Il sindaco di Belfast ha 
invitato 1 rappresentanti dei 
media intemazionali ad an¬ 
darsene dall Irlanda del nord 


Respingendo le accuse lan¬ 
ciate contro di loro, molti foto¬ 
grafi si sono lamentati oer il 
trattamento che hanno subito 
dalle forze dell'ordine che evi¬ 
dentemente agiscono sulle 
basi delie stesse direttive che 
hanno spinto i media inglesi a 
contenere ai massimo te noti¬ 
zie provenienti dall’Ulster nel 
penodo che coincide ccm il 
XX anniversano dell invio del¬ 
le truppe bntanniche sull iso¬ 


la La settimana scorsa fa noti¬ 
zia che un ragazzo di 15 anni 
era stato ucciso dalla poiiaa 
COR un proiettile di plastica 
venne letta nel principale noti- 
ziano della Kx dqx) un servi¬ 
zio sulla tournée di atleti spor¬ 
tivi inglesi in Sudafnca ien 
nel tentativo di evitare di crea¬ 
re un caso che avrebbe potete 
imtare gli anxncant A gover 
no inglese ha deciK> di espel¬ 
lere dalla Gran Bretagna Mar 
tinGahan il direttore pubblici 


Vano del Noraid l organismo 
che raccoglie fondi per ! Ira fra 
la numerosa colonia di irlan¬ 
desi negli Stati Uniti Calvin 
che era entralo clandestina¬ 
mente nell Ulster da dove ven 
ne bandito con un ordine 
ficcato nel 1984 è stato arre 
staio a Londondeny mentre 
stava pronunciando un discor 
so che le catene televisive in¬ 
glesi non hanno potuto tra¬ 
smettere in osservanza delia 


nuova legge che vieta I audio 
a membri o simpatizzanti del 
partito Sinn Fein (I ala politica 
dell Ira) Calvin è stato tra 
spoitato a Londra con un ae¬ 
reo militare ed imbarcato su 
un altro diretto negli Stati Uni¬ 
ti 

Intanto i familiari dei 49 mi¬ 
litanti dell'Ira detenuti nelle 
carceri in Gran Bretagna han¬ 
no dato inizio ad una sene di 
manifestazioni per protesta 
contro il trattamento subito 
quando fanno visita ai pngio- 
nleri Oltre 50 parlamentari 
bntannici hanno dato la loro 
adesione ad una petizione per 
chiedere il trasferimento dei 
prigionieri in luoghi più vicini 
all Irlanda Sul piano politico, 
il nuovo segretario di Stato per 
I Ulster, Peter Brooke ha dato 
inizio ad un giro di consulta¬ 
zioni in vista di sbloccare ì'im 
passe creatasi intorno all ac 
cordo anglo irlandese firmato 
da Londra e Dublino nel 1986 
che mira a sviluppare le basi 
per la «devoluzione» nell Irlan¬ 
da del nord Brooke si è in¬ 
contrato con il reverendo lan 
Paisley dei partito unionista 
prò bntanmeo che è vivamen¬ 
te opposto all interferenza di 
Dublino Brooke non ha esclu¬ 
so la possibilità di riesaminare 
I accordo alla ricerca di un 
compromesso Ma una fomiu- 
la accettabile alle due comu¬ 
nità nord irlandesi nmane 
sempre molto lontana 


Condanne ai militari, è 

DAL NOSTRO INVIATO 

PAOLO SOLDINI 


BONN. È una corsa contro il 
tempo La Procura di Bad 
l^uznach (Renania Palatina- 
to) ha deciso di «reimposses- 
sarsh del procedimento nel 
conWtf di oue milKàri àtheri- 
cani 24 e 20 anni che nel 
geiMàiofioorso. durante un'«« 
sercitezlone militare violenta¬ 
rono e uccisero a coltellate 
una donna a Idar-Oberstein 
L obiettivo è quello di evitare 
che l due, attualmente detenu¬ 
ti nel carcere militare Usa di 
Mannheim, vengano giudicali 
da un tribunale militare amen- 


cano che sicuramente inflig¬ 
gerebbe loro la pena di morte 
Non SI (ralla di una questio¬ 
ne solo umanitana giacché in 
veste il delicatissimo proble 
ma déireterclzio della giusti 
zia m un paese, come la Ger- 

S anià federale, che é ancora 
rmaimente sottoposto a un 
regime di occupazione Le au¬ 
torità mllttan americane infat¬ 
ti sostengono la pretesa di far 
valere anche in territorio te¬ 
desco la loro legislazione pe 
naie Una posizione che i tn- 


banali tedeschi. In genere, 
non contestano, evitando di 
«mterfenre* in procedimenti 
che nguardano reati commes¬ 
si da soldati statunitensi È già 
accaduto, cosi, in sette casi 
che dei militari americani sia¬ 
no stati condanna^ morie e 
giustiziati in p^ania nqno* 
stante il fàtto che ìa Costiiurio« 
ne federale vieti espressamen¬ 
te il ncorso e l'esercizio della 
pena di morte in temtono te¬ 
desco 

La controversie con te auto- 
nlà Usa si era mantenuta in 
passato m Umili soltanto teon- 


polemica tra Usa e 


CI Ma stavolta, per evitare un 
nuovo «assassinio legale», si 
sono mobilitati magistrati, giu¬ 
risti e anche le autorità politi¬ 
che Il ministro della Giustizia 
della Renania Palatmato Peter 
Caesar (liberale) ha ricordato 
seccamente alle autontà ame¬ 
ricane chOi pur se esiste un 
accordo uaibase al quale lo 
statuto delle truppe Nato pre¬ 
vede una generica nnuncia 
degli organi giudicanti tede¬ 
schi a inteivenlre su reati com¬ 
messi da soldati degli eserciti 
alleai! dislocati in Gennania. 
la prassi dei tribunali mllHari 


Usa di comminare !a pena di 
morte xontraddrce la sensibi¬ 
lità glundica tedesca» Molto 
più dun sono stati alcuni giun- 
sti che negano I esistenza di 
un «dintto» di chicchessia a 
pronunciare e ad es^ire sul 
suolo tedesco una condanna 
a morte che la Costituzione 
vieta il dintto a non essere 
sottoposto a giudizio capitale 
- sostiene cosi il professor 
Rotf-Beter Catiiess, uno dei più 
autorevoli studici di diritto 
della Repubblica federale - «é 
un dlntto fondamentale non 
solo per I tedeschi, ma pei tut¬ 


ti» e in quanto late dev'essere 
obbligatonamenie garantito 
dalle autontà dello Stato Per 
questo il prof Calliess invita gli 
organi costituzionali della Re¬ 
pubblica ad impedire che 
qualsiasi autontà tedesca con 
tribuisca (con le indagini, con 
la consegna degli accusati o 
con la rinuncia dei tnbunali al 
giudizio) alla pronuncia e alla 
esecuzione di una condanna 
a morie 

La decisione della Procura 
di Bad Kreuznach di apnre un 
proprio procedimento contro i 
due soldati Usa (al quale m 


un pnmo tempo secondo la 
consuetudine aveva nnuncia- 
to) sembra andare in questa 
direzione Resta da vedere 
quale sarà ìa reazione delle 
autontà militari Usa. che fino¬ 
ra si sono sempre mantenute 
sulla linea «i nostri uomini li 
giudichiamo noi secondo la 
nostra legge* In ogni caso la 
vicenda pare destinala a na- 
pnre il delicato contenzioso 
delle limitazioni di sovranità 
cui. 44 anni dopo la fine della 
guerra, la Itepubblica federale 
è sottoposta nei confronti dei¬ 
le potenze occupanti 


La lotta politica in Cina 

Ripubblicato 30 anni dopo 
un discorso di Deng 
Nel mirino i «veterani»?., 

_ DALLA NOSTRA CORRISPONDENTE _ 

LINA TAMBURRINO 


M PECHINO È stato reso 
pubblico len un discorso di 
Deng Xiaoping del 1956 sul 
socialismo alla cinese e sul 
la necessità di combattere 
«dogmatismo e empirismo» 
ha «una grande importanza 
per la situazione di oggi» 
Ma se sono necessari mes¬ 
saggi così cifrati significa 
che gli equilibri postTian An 
Men nei vertice dirigente so¬ 
no ancora instabili 

Nel novembre del 1956 
Deng Xiaoping è da due me¬ 
si segretario del comitato 
centrale del partito comuni¬ 
sta cinese li cui presidente è 
Mao Zedong Sono stati elet¬ 
ti entrambi dall'ottavo con¬ 
gresso del partito che si è te¬ 
nuto a settembre e che ha 
confermato I obiettivo dello 
«sviluppo produttivo», il cen 
tralismo democratico e la di¬ 
rezione collegiale 1) 17 no¬ 
vembre di quel 1956 Deng 
incontra una delegazione in¬ 
temazionale di giovani e 
paria loro della necessità di 
costruire il socialismo in Ci¬ 
na seguendo il principio di 
combinare la «ventà univer¬ 
sale del marxismo e dei leni¬ 
nismo» con la realtà concre¬ 
ta della rivoluzione cinese 
Questa combinazione, dice 
Deng, non è tacile e il parti¬ 
to comunista, il compagno 
Mao IO stesso, abbiamo 
commesso degli errori Ma 
tutti possono commettere 
degli erron Importante è ca¬ 
pire perchè SI sono venficatl 
m modo da evitarne di nuo¬ 
vi Dobbiamo combattere 
dice ancora Deng ai suoi 
giovani interlocutori, «sia il 
dogmatismo sia l'empin- 
smo* 

Questo discorso, finora 
medito, è stalo len pubblica¬ 
to dalla nvtsia del comitato 
centrale «Qiu Shi» che lo ha 
definito di «grande significa¬ 
to per la situazione attuale» 
ed è stato poi npreso con ri¬ 
lievo dalla televisione e da 
tutti I pnncipall quotidiani. 
Perché questa uscita a oltre 
trenta anni di distanza? Qual 
è i) messaggio che attravetso 
le parole di ieri si vuole 
mandare oggi? E a chi? Non 
è stata olferta espliciiamente 
nessuna chiave di lettura e 
allora non resta che tentare 
j dt TicostTuiria attraverso 
quanto sta succedendo m 
questi giorni C'è in questo 
momento una intensa cam¬ 


pagna di stampa contro i 
tentativi di fare della Cina, 
utilizzando «l’ideologia bo^ 
ghese», un paese capitalista, 
allontanandola tanto dal so¬ 
cialismo quanto dal marxi¬ 
smo La pubblicazione del 
discorso di Deng potrebbe 
essere un autorevole soste¬ 
gno a questa campagna, vi¬ 
sto che nel '56 i’allora segre¬ 
tario sosteneva quanto viene 
sostenuto con molta forza 
oggi senza il socialismo e 
senza il partito comunista, la 
Cma non avrebbe avuto e 
non avrà futuro 

Ma Deng parla anche di 
lotta «al dogmatismo e al- 
I empirismo» Vuol dire allo¬ 
ra che vede come una mi¬ 
naccia i ondata dogmatica 
che sta investendo la Cina in 
questo momento, anche per 
effetto di scelte da lui com¬ 
piute o avallate? E d'altra 
parte chi sono gli «empirici» 
che guardano solo airimme- 
dialo senza una visione di 
insieme, rischiando Cosi di 
danneggiare il percorso so¬ 
cialista? Hanno forse pecca¬ 
to di eccessivo empirismo le 
scelte di Zhao? Allora una 
chiave di lettura potrebbe 
essere la seguente Deng 
tenta un ritorno alta norma¬ 
lità una via di uscita dalla 
crisi politica che travaglia la 
Cvna. tagliando le due ali 
estreme entrambe da lui ri¬ 
tenute dannose per la co¬ 
struzione di «un socialismo 
alla cinese» 

Se sono ancora necessari 
messaggi cosi cifrati trop¬ 
po per l'orecchio straniero - 
se ne deve dedune che gli 
equilibri la slTuUUTa, ie scel¬ 
te politiche del vertice diri¬ 
gente ancora non si sono aa- 
sestan E questo è \\ dato di 
maggiore interesse e curio^- 
tà del panorama politico ci¬ 
nese dopo Tian An Men Al¬ 
tra cosa è sapere quali siano 
concretamente i motivi del 
contendeTfr non lo si trova 
scritto esplicitamente da 
nessuna parte Ma cl sono E 
l'uscita 01 Deng lo prova Ri¬ 
proponendo «Contro il dog¬ 
matismo e contro I empiri¬ 
smo» il vecchio leader pren¬ 
de a bersaglio 1 «veterani» 
che Io hanno aiutalo in que¬ 
sti mesi, ma le cui posizioni 
ora gli pesano come una 
sorta di zavorra Riuscirà a li¬ 
berarsene? 


i 


I H ttatia non caccia ba< 
^■lene e delfini Però 
IH grandi e piccoli ce- 
■ tacel stanno scorn¬ 
ai parendo uguatmen- 
V te dal Mediterraneo 
Muoiono impigliati 
nelle reti dei pesca¬ 
tori Muoiono sof¬ 
focati dalle buste 
di plastica Muoiono 

^■tl tossici pgnlanno 
scarichiamo in mare 
milioni di tonnellate di 
rifluU, e abbiamo fatto dal 
Mediterraneo una delle zo¬ 
nepiuinquinate del mondo 
Scoprire qual è lo stato di 
salute dei cetàcei del Me¬ 
diterraneo vuol dire quin¬ 
di anche scoprire qual è io 
stato di salute del mare Per 
questo Greenpeace asso¬ 
ciazione internazionale pi»r 
(a difesa deli ambiente, ha 
deciso di lar>c(are nel 19S9 
l'Operazione Cetacei, un 
grande censimento che co¬ 
involgerà Istituzioni scienti¬ 
fiche e privati cittadini, e ohe 
ci permetterà di avere una 
visione chiara e approfon¬ 
dita della situazione So¬ 
stieni anche tu t'Opàrazione 
Cetacei La vita del mare e 
dei suoi abitanti ò un gran¬ 
de fattore di equilibrio per la 
vita dell'uomo E la rottura 
, di questo equilibrio si ritor- 
cam inevitabilmente contro 
di noi Ma non ò ancora 
troppo tardi E Greenpeace 
lo dimostra concretamente 
ogni giorno con le sue de¬ 
nunce, la sua opera di do- 
cumentazksne scientifica, le 
sue azioni dirette Mantieni 
Greenpeace in azione Iscri¬ 
viti al futuro Per finire, ti 
' vogliamo regalare un’an¬ 
tica profezia degli indiani 
nordamericani Cree 
''Quando l'ultimo albero sa¬ 
rà abbattuto, l’ultimo fiume 
avvelenato, l'ultimo pesce 
catturato, soltanto allora cl 
accorgeremo che i soldi 
non si possono mangiare". 


Non A ancora 
troppo tardi. 
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NEL MONDO 


Quasi un’investitura 
per il leader sindacale 
Forse oggi dal capo di Stato 
vertice di tutti i partiti 


SolidamosQ contadini 
e democratici per 
un governo a tre aperto 
ai comunisti riformatori 


La candidatura di Walesa 
sul tavolo di Janizelski 


Lie acque agliate della crisi polillca polacca si stan¬ 
no tàlmando. Si profila la sagoma di un governo 
Spidarnosc-contadini-democratici aperto forse alla 
presènza di alcuni ministri comunisti. I gruppi par¬ 
lamentari di Solidamosc, Contadini e Democratici 
approvano un documento che propone Walesa co¬ 
me premier. È probabile che Jaruzelski convochi 
per oggi una riunione dei leader di tutti i partiti. 

DAL NOSTRO INVIATO 

QABMU. URTINITTO 


H VARSAVIA. giunto il 
inomento di assumerci la re¬ 
sponsabilità del potere*. Lech 
Walesa ha appena finito di 
parlare. Nell'aula del Parla¬ 
mento polacco scroscia l'ap- 
plàuso. Applaudono i delegati 
di Solidamosc, del Partito 
cpntadino (Zsl) e del Partito 
defnocratico (3d). Apptaudo- 
no c sanciscono la nascita 
della nuova alleanza che si 
appresta a prendere in mano 


le redini del governo in Polo¬ 
nia. Sono le 23 e 20. Si mette 
ai voli la risoluzione finale: 
«Riteniamo che la coalizione 
dei nostri tre partiti possa dare 
vita a un governo di responsa¬ 
bilità nazionale sotto la guida 
di Lech Walesa. In esso po¬ 
tranno essere rappresentate 
tutte le forze politiche favore¬ 
voli alle riforme* (cioè anche, 
esponenti rifoimaton dei 
Poup, benché il nome del Par¬ 


Mosca più morbida 
Walesa ha ora 
posiàoni nuove» 


tito comunista non sia esplici¬ 
tamente citato). (1 testo è ap¬ 
provato per alzata di mano 
con soli cinque contrari e die¬ 
ci astenuti sul totale di 264 de¬ 
putati cui ammontano i tre 
gruppi parlamentari di Soli- 
darnosc, Zsl e 5d. Poiché il to¬ 
tale dei membri del parlamen¬ 
to è 460, risulta lampante l’esi¬ 
stenza di una maggioranza 
numerica che, nel caso che 
Jaruzelski confermi l'incarico 
a Walesa, consentirà ai tre 
partiti di votargli la fiducia. 

Sembrano reali, a questo 
punto, le condizioni per una 
svolta cosi radicale, visto che 
il tentativo del generale Kisze- 
zak è fallito, e la scelta di Zsl e 
Sd priva i comunisti dei loro 
tradizionali e docili alleati. 
Con ogni probabilità già que¬ 
st'oggi il generale Jaruzelski 
convocherà i leader di tutte le 
forze politiche per una «riu¬ 
nione congiunta al fine di tro¬ 


vare soluzioni razionali alta 
crisi*. £ un fatto molto impor¬ 
tante e motto significativo che 
Contadini, democratici e Soli¬ 
damosc si presentino uniti 
con una proposta comune. 
Ciò lì mette in una posizione 
di forza e in grado di dettare 
condizioni. 

La svolta era parsa ormai 
davvero matura quando nel 
pomeriggio a Danzica Walesa 
aveva dichiarato: «Non vorrei 
fare il primo ministro, ma se il 
popolo a voce alta e chiara 
me lo chiederà, accetterò sep¬ 
pure per un periodo limitato e 
come soluzione estrema*. Wa¬ 
lesa chiariva di «non volere 
escludere il Poup dal potere 
perché esistono in Polonia 
due forze importanti, Poup e 
Solidamosc, e entrambe non 
sarebbero disposte a lasciarsi 
mettere da parte*. Quale for¬ 
mula di governo propone al¬ 
lora il premio Nobel? «Una 
coalizione a tre fra Solidar- 



nosc, Zsl e Sd. diretta da Se^i- 
damosc. e da intendersi come 
"ctmiice” nella quale possa¬ 
no trovare posto tutti i rifor¬ 
matori». Cioè, come afi/evà lui 
stesso dello in precedenza, 
anche esponenti del Poup, 
magari alia guida net ministeri 
più delicati (Interni. Difesa). 

Le ultime dichls^azioni di 
Walesa hanru> rassererrato l'o¬ 
rizzonte politico, che si era 
fatto piuttosto ndHiioso nei 
giorni scorsi. Anche perché al¬ 
le dichiarazioni di Solidamosc 
sullo sbocco da dare alla crisi 
polacca erano semite Tirrita- 
zione dei vertici del potere e 
la preoccupazione di Mosca. 
Walesa ha ammesso ieri che 
si era creata una certa confu¬ 
sione ma ha spiegato che le 
sue parole erano state ent>- 
neamente intese come ostili 
verso il Patto dì Varsavia e tali 
da non tener conto della real¬ 
tà geopolitica del paese, inve¬ 


ce. ha aggiunto, «io sono per 
la stabilità della Polonia*. 

Clima rasserenalo come di¬ 
mostra la reazione del gover¬ 
no sovietico. Il portavoce del 
ministero degli &teri Yuri Gre- 
mitskikh afferma che le ultime 
dichiarazioni di Walesa «han¬ 
no introdotto qualcosa di 
nuovo e hanno modificato 
quelle precedenti, favorevoli a 
un governo senza i comuni¬ 
sti». li portavoce definisce «ra¬ 
gionevole» l'idea espressa da 
Walesa secondo cui «ceni mi¬ 
nisteri dovrebbero essere affi¬ 
dali ai Poup» e che «bisogna 
tenere conto de) fatto che la 
Polonia appartiene al Patto di 
Varsavia». 

Le resistenze all'ipotesi di 
cedere la poltrona di premier 
sono ancora consistenti. Lo 
stesso Kiszczak parlando a 
una riunione plenaria dei par¬ 
lamentari comunisti ha di¬ 
chiarato che «la situazione è 


Crisi economica in Polbriìa 

Il cardinale Glemp critìca 
Italia, Francia e Usa 
«Fanno vaghe promesse» 


cambiata ma non ho abban¬ 
donato gii sforzi per tentare di 
formare il governo». E il primo 
segretario Rakowski in un in- 
leivento definito dai presenti 
■molto sentito» ha parìato di 
«fase pericolosa nella quale il 
partito non deve alzare le 
braccia e arrendersi*. Secon¬ 
do Rakowski è ormai «iniziato 
il confronto aperto per il pote¬ 
re». Altri dirigenti però, come 
l'on. Crysiina Eysmund, riten¬ 
gono che nel Poup ormai si è 
aillusa l'opinione favorevole a 
un «governo di larga coalizio¬ 
ne diretto da Solidamosc*. E il 
ministro degli Affari sindacali, 
Joz ef Olesl^, aggiunge: «Ci 
serve un governo composto In 
maniera tale che la società sia 
convinta che si tratta di un ga¬ 
binetto genuinamente nuovo». 

intanto a Stetlino, Katowice 
e nelle rispettive province, si 
sono svolti ieri scioperi di av¬ 
vertimento promossi da Soli¬ 
damosc. 


M VARSAVIA, li primate di 
Polonia, cardinale Jozef 
Clenvp, ha denunciato «lo 
spettro della povertà che mi¬ 
naccia la maggioranza della 
società» affermando che la 
Polonia ha diritto a «riparazio¬ 
ni di guerra» da parte delia 
Germania, e ha criticato l'Oc¬ 
cidente per rinsignificante 
aiuto economico sinora con¬ 
cesso. In un'omelia pronun¬ 
ciata al monastero di Jasna 
Gora (Czeslochowa) in occa¬ 
sione dell'annuale pellegrì- 
n^gìo mariano. Glemp ha 
sottolineato che le nuove «li¬ 
bertà politiche, sociali e reli¬ 
giose* non hanno ancora ri¬ 
solto il problema centrale del¬ 
ia nazione, cioè quello della 
crisi economica e della pover¬ 
tà del popolo. Tale situazione, 
ha detto il primate, caratteriz¬ 
zata peraltro da forti spere¬ 
quazioni sociali, spinge ì lavo¬ 
ratori a scioperi che minaccia¬ 
no la calma sociale. 

Glemp ha tuttavia affermato 
che se oggi la Polonia è colpi¬ 
ta dal «fallimento economico» 
ciò txon dipende dalla «natura 
dei polacchi» ma soprattutto 
dalle «distruzioni di guerra e 
dal fatto che siamo di fatto 
stali privati detie riparazioni e 
delle compensazioni civili e 
legali per le perdite subite». 

La nazione - ha detto 
Glemp - è tormentata dal pa¬ 


A colloquio con il professor Stelmachowskhi, presidente del Senato Auschwitz 

<A Solidamosc la guida del governo Peputatj 

ma senza esdudere i comunisti» a Varsavia 


gamento di interessi sul debi¬ 
to. Durante una tale il 
paese ha diritta di difendersi 
anche con la revisione di at¬ 
teggiamenti che l'hanno Htit^ 
to nel burrone economico«i II 
primate ha quindi invhau> le 
autorità del paese ad intra¬ 
prendere iniziative al fine di 
restituire aita Polonia ciò che 
te è stato tolto sotto forma di 
riparazioni e compensazforti 
non pagate. «Si tratta - ha rkt- 
to - di un imperativo rnora^ 
esaminare ciò con attenzione 
e rivelarlo». Il primate ha,quin¬ 
di criticalo l'Occidentq, m jn 
particolare Italia, Ftarrcla e 
Stati Uniti, per l’aiuto in^lfi- 
cante concesso malgra^ te 
motte promesse. 

«Negli scorsi mesi - ha det¬ 
to il cardinale - Ire (uesMeijll 
degli Stati che più contano 
hanno compiuto visite in Po¬ 
lonia. Essi hanno giMudalo 
con stima alle peculiarità po¬ 
lacche ed hanno espressogli- 
conoscimento per i cambia¬ 
menti e ribadito rinfluenxa 
della Chiesa a tale riguardo. 
Essi hanno anche fatto pro¬ 
messe di aiuto tìmHato che 
poi è divenuto ancora più ^f- 
guo». Negli scorsi mesi, si ri¬ 
corda. compirono visite uffi¬ 
ciati in Polonia il presidente 
della Repubblica italiana 
Francesco Cossiga, della Fran¬ 
cia Francois Mitterrand e degli 
Stati Uniti George Bush. 

Inghiltenra 

Bloccata 
un’altra nave 
dei veleni 


■I MOSCA. Dai Cremilìno ar¬ 
riva un segnale distensivo nei 
confronti di Lech Walesa. Ieri 
il portavoce del ministero de¬ 
gli Esteri sovietico, luri Gre- 
mltskikh, ha riconosciuto al 
leader di Solidamosc una 
«grande sensibilità suit'appar- 
tenenza della Polonia a) Patto 

-Varsavia. Sembra disposto 
a trarre da questa affermazio- 
uc; II' debite couclustonl» Il 
giudizio più morbido dell’Urss 
viene motivato con un cam¬ 
biamento di posizioni da par¬ 
te di Lech Walesa, anche sul 
punto della partecipazione 
del Poup al nuovo governo, li 
Cremlino ribadisce comunque 
che l'Unione Sovietica segue 
■da vicino» gli sviluppi della si¬ 
tuazione in Polonia ma «non 
intende interferire negli affari 
interni del paese. 1) popolo 
polacco dovrebbe risolvere da 
solo 1 problemi che gli stanno 
di fronte». Quali sono le novità 
neltanposizlone di Walesa che 
hanno colpito positivamente i 
dirigenti sovietici? Il portavoce 
ha affermalo che meritano at¬ 
tenzione il chiarimento che al¬ 
cuni ministeri (in particolare 
Interni e Difesa) dovrebbero 
essere assegnati.a rappt^n- 
lanti del partito comunista e 
l'affwmazione che un gover¬ 
no guidato da Solidamosc 
non‘'metterebbe in discussio¬ 
ne l'appartenenza della Polo¬ 
nia al Patto di Varsavia. 

Da Mosca nei giorni scorsi 
erario amvati moniti a Solidar- 
nosc a non «approfittare» della 
situazione per «destabilizzare» 
it paese mettendo in pericolo 
gli > equilibri intemazionali. 
Walesa ha risposto attribuen¬ 
do 'gli ammonimenti ad una 


incomprensione delle posizio¬ 
ni dell'opposizione. «Noi non 
vogliamo prendere il potere, 
né cacciare I comunisti - ha 
replicato -. Non siamo contro 
il Patto di Varsavia ma per la 
stabilità e le riforme. Dobbia¬ 
mo spiegare bene questo a 
Mosca per evitare i malintesi». 

Ora I tòni del confronto tra 
le due partì sembrano più di¬ 
stesa. li Cremimo augura ai go¬ 
verno polacco di «trovare con 
la ragione la necessaria solu¬ 
zione alla crisi*. C'é comun¬ 
que una posizione cauta in at¬ 
tesa delle prossime mosse di 
Solidamosc. Sulla situazione è 
intervenuta, con uguale caute¬ 
la, anche la Casa Bianca per 
affermare che il problema del 
nuovo governo è «affare inter¬ 
no* della Polonia. 

■Noi ci rendiamo conto che 
questo paese affronta un diffi¬ 
cile periodo di transizione > 
afferma il portavoce del Di¬ 
partimento di Stalo - da uno 
Stato dominato da un solo 
partito a un sistema più plura¬ 
listico e democratico. Questo 
processo deve essere gestito 
all'Interno della stessa Polo¬ 
nia. La formazione del nuovo 
go'/emo è un affare interno 
che spetta al popolo polacco 
decidere». Il riferimento ai 
moniti di Mosca è indiretto. £ 
il portavoce non ha voluto 
commentare direttamente le 
dichiarazioni dei giorni scorsi 
arrivale da) Cremlino. Un allo 
funzionario della Casa Bianca, 
che ha voluto mantenere l'a¬ 
nonimato, ha però ammesso 
che il comportamento di Mo¬ 
sca nella vicenda «non desta 
preoccupazioni». 


Colloquio con il professor Stelmachowski, presi¬ 
dente del Senato e dirigente di Solidamosc. La 
crisi politica polacca vive ore cruciali. In un go¬ 
verno guidato da Solidamosc ci sarebbe posto 
anche F>er il Poup. Bisogna creare un contrappeso 
al potere del presidente Jaruzelski. Per la prima 
volta in quarant'anni, afferma, siamo alla vigilia 
j della rottura del monopolio comunista del potere. 


DAL NOSTRO iNVIATO 


m VARSAVIA. La Crisi poli¬ 
tica polacca al evolve a rit¬ 
mi oramai frenetici. Cosa 
sta accadendo? 

Dopo l'imprevista, anche per 
noi. viitoria elettorale di Soli¬ 
damosc, i partiti contadino 
(Zsl) e democratico (Sd) 
manifestarono tendenze a 
modificare la propria condi¬ 
zione di «sateìlUi» nell'alieanza 
quarantennale con il Poup. 
Addirittura accadde che a! 
momento di eleggere il presi¬ 
dente, parte dei deputati di 
Zsl e Sd votarono contro la 
candidatura Jaruzelski. e fu 
solo con il nostro aiuto che 
quella candidatura passò, 
/^immo cosi perché era in 
balio un problema di sicurez¬ 
za generale e di relazioni 
esterne all'interno del Patto di 
Varsavia. Ma ora che si tratta 
di formare il governo il pro¬ 
blema è diverso. La scelta di 
Kiszczak come piemteT, ben¬ 
ché egli sia un animatore del 
nuovo corso democratico, 
non fu felice. Era incompren- 
sibiie aH'opinrone pubblK.a 
che il nstabilimenio della de¬ 
mocrazia iniziasse piazzando 
due generali ai massimi posti 
di comando dello Stato. Ecco 
allora contadini, democratici, 
e Solidamosc proporre che 
sia un non comunista a guida¬ 


re il governo. 

Con 1 comunUti dentro al 
governo oppure aiFopposl- 
zione? 

Sono personalmente convinto 
sìa questo il momento per una 
grande coalizione fra i tre par¬ 
titi del governo uscente 
(Poup, Zsl. Sd) e Solidamosc. 
in tale coalizione la soluzione 
più naturale è quella che il pri¬ 
mo ministro appartenga a So- 
lidarnosc. Bisogna creare un 
contrappeso al potere presi¬ 
denziale. 

Al Poup sarebbero garantiti 
I ministeri degli Interni e 
della Difesa, come lasciano 
capire le ultime dichiarazio¬ 
ni di vari leader di Solldar- 
nosc? 

Se ne discute. Va presa In 
considerazione anche l'ipotesi 
di una partecipazione più 
stretta del Poup al governo. 
Ma il primo problema da risol¬ 
vere è quello della carica di 
primo ministro. L'alleanza di 
cui ora s\ parla riguarda Soli¬ 
damosc. contadini e demo¬ 
cratici. Ma quanto prima biso¬ 
gnerà consultare ancora il 
Poup. Se ne discuterà con Ja¬ 
ruzelski. L'ipoiesi di un gover¬ 
no a tre, Solidamosc-Zsl-Sd, 
con l'attribuzione ai comunisti 


di dicasteri dc^Vi Interni e della 
Difesa é solo il punto dì par¬ 
tenza. 

Wsiesa ha parlato di un «go¬ 
verno di responsabilità na¬ 
zionale, fonnato da SoUdar- 
DMc, Ù e Sd, che aaNa- 
guardi U rispetto delle pre¬ 
rogative del capo di Stato». 
Cl^ lasci in qualche modo 
il controllo degli Interni e 
delia Difesa a Jaruzelski. 
Come? 

Attraverso il Comitato di difesa 
nazionale, nel quale sono pre¬ 
senti 1 ministri della Difesa e 
degli tnteml. il presidente po¬ 
trebbe influenzare rattività di 
quei dicasteri. Meno chiara la 
situazione che si profila per gli 
Esteri anche se la costituzione 
fa del capo dì Stato una sorta 
di garante della polìtica e^e- 
ra. 

Comunque sia, viviamo la 
vigilia dì un mutamento sto¬ 
rico. 

Si per la prima volta si pone il 
problema che il Poup condivi¬ 
da il potere con altri. Tutto è 
in movimento. 

E l'ipotesi di un Poup all'op¬ 
posizione ha fondamento? 
Niente si può escludere, ma a 
mio avviso non stiamo xàven- 
do la tappa in cui i comunisti 
vengono relegati airopposi- 
zione. È Fora di una diversa 
condivisione del potere, vera e 
non formale. Sarebbe irragio¬ 
nevole in questo momento 
porsi l’obiettivD di eliminare ti 
Poup dal governo. 

Una parte di SoUdarnosc 
però io vorrebbe. 

SI, altri pensano che i comuni¬ 
sti vadano esclusi dal Consi¬ 
glio dei ministri perché riten¬ 
gono che la situazione stia 


Preoccupazione per le manifestazioni neH’anniversario dell’invasione 


A Praga Topposizione teme 
il pugno di ferro per il 21 agosto 


Nelle file deH’opposizione praghese si teme una ri¬ 
sposta dura del governo cecoslovacco alle comme¬ 
morazioni del 21“ anniversario dell'Invasione sovie¬ 
tica, In un appello, diffuso ieri, il drammaturgo Va- 
clav HaveI invita i praghesi a evitare manifestazioni 
violente; “La revisione dei fatti del '68 - scrive Ha- 
vel - è ormai prossima anche in Urss, a prescinde¬ 
re da come sarà celebrato questo 21" anniversario». 


■■ PRAGA. I timori deH'op- 
posizione cecoslovacca per 
una possibile risposta repres¬ 
siva delie autorità alle com- 
mepiorazioni dei 21 agosto 
sono basali su diversi segnali 
negativi. Intanto, sugli organi 
dì stampa ufficiali è in corso 
una violenta campagna deni¬ 
gratoria contro una petizione, 
già firmata da oltre ITmila 
persone, che rivendica mag¬ 
giori libertà civiche in Ceco¬ 
slovacchia. Poi in questi ultimi 
giorni di vigilia sono aumenta¬ 


te le perquisizioni e gli arresti 
contro i membri dei gruppi 
oppositori ed è stata fissala 
una multa pari a tre milioni di 
lire per chi distribuisce o ade¬ 
risce a petizioni cnliche verso 
il potere. E, infine, da oltre 
una settimana i telefoni di 
molti attivisti dell'opposizione 
sono stati tagliati. 

Un ntomo alla mano dura 
che ricorda la repressione di 
un anno fa quando i praghesi 
si radunarono in piazza Ven- 


ceslao per ricordare il sacrifi¬ 
cio di Jan Palach e che prelu¬ 
de alla possibilità dì uno 
•scontro aperto» delle autorità 
con l'opposizione se, quesl'ul- 
tima, decide di scendere in 
piazza «Non ce la sentiamo di 
chiedere alla popolazione 
manifestazioni di protesta che 
potrebbero mettere in penco¬ 
lo la sicurezza dei cittadini» 
dice Charta 77 in un docu¬ 
mento che mette in guardia 
tutti gli attivisti dell'opposizio¬ 
ne dal rischio di «provocazioni 
e interventi brutali della poli¬ 
zia contro manifestanti pacifi¬ 
ci». 

Una scelta di grande caute¬ 
la condivisa anche da uno dei 
più noti oppositori cecoslo¬ 
vacchi. Lo stesso Vaclav Ha- 
vel. infatti, è sceso in campo 
con un appello che invita i 
praghesi ad evitare le manife¬ 
stazioni di piazza per comme¬ 
morare l'anniversario deH'in- 


tervento militare del Patto dì 
Varsavia. «Comprendo - dice 
il drammatu^o ~ i molhri che 
potrebbero portare il popolo a 
dimostrare nelle strade ma 
personalmente ritengo che 
non sia it caso di ncorrere 
esclusivamente a questa for¬ 
ma di protesta in un momento 
in CUI le autorità non aspetta¬ 
no altro per poter colpire du¬ 
ramente*. NeH'appello Havel 
incoraggia i cecoslovacchi al¬ 
l'ottimismo perché, a suo giu¬ 
dizio, la revisione dei fatti del 
'68. già avviata in alcuni paesi 
dell'Est come l'Ungheria e la 
Polonia (ieri a Budapest la 
commissione politica del fY)su 
ha preso posizione ccmtro 
l'intervento militare in Ceco¬ 
slovacchia), è ormai prossima 
anche a Mosca e a Praga. Co¬ 
me alternativa alle proteste dì 
piazza Havel propone di fir¬ 
mare la petizione nota con il 
titolo di «Poche Irasi», nella 



Il presidente del Senato polacco Andrzej Stelmachowski. In alto. 
Lech Walesa durante la manifestazione per il 9^ anniversario della 
nascita di Solidamosc 


precipitando e sia questo l'u¬ 
nico modo per realizzare rifor¬ 
me radicaii. E un punto di vi¬ 
sta presente in Solidamosc. 

Ritiene che ria Lech WaleM 
U miglior primo mlnlatro 
poasibìle nella lituazione 
BUnaJe? 

Sarebbe una scelta rischiosa 
per Solidamosc. intesa come 
sindacato. Qualora Walesa di¬ 
ventasse premier dovrebbe ov¬ 
viamente nnunciare alla presi¬ 
denza del sindacato. Non si 
può essere contemporanea¬ 
mente «datore di lavoro» e rap¬ 
presentante dei lavoratori. Nel 
sindacato, privato della sua 
guida, potrebbe crearsi una si¬ 


tuazione pericolosa. Certo, da 
un altro punto di vista la Polo¬ 
nia avrebbe un leader cari¬ 
smatico. capace di garantire la 
pace sociale in una fase in cui 
la tensione fra i cittadini è for¬ 
te. 

Come vahilB la pieoccnpa» 
zione espresH da Mosca nel 
giorni scorsi? 

L'Urss ha voluto fissare alcuni 
limiti. Ma non sono più i tempi 
di Breznev. Da parte nostra 
non si pone il problema di ab¬ 
bandonare il Patto di Varsavia, 
e le relazioni esterne polacche 
non saranno toccate. 


■■ CERUSAIEMME. Quattro 
deputati israeliani sono partiti 
ien per Varsavia per discutere 
con le autorità polacche della 
situazione creatasi dopo ia 
decisione dell'arcivescovo di i 
Cracovia, il cardinale Francis- | 
zek Macharski di sospendere | 
il trasferimento del Carmelo I 
fuori da) campo di Auschwitz. 

Organizzazioni ebraiche 
mondiali si oppongono alia 
presenza del convento aìl'in- 
temo dej campo nel quale fu¬ 
rono sterminati 2,5 milioni di 
ebrei, accusano ia Chiesa di 
volersi «impossessare» dei luo¬ 
ghi dell’oiocausto ebraico ed 
esigono perciò che il conven» 
lo sìa trasferito all'esterno del j 
•lager» nel rispetto dell'accor- | 
do concluso net 198'7 a Gine¬ 
vra tra esponenti dell'ebrai¬ 
smo e delia Chiesa cattolica 
europei che prevedeva ia co¬ 
struzione di un centro di pre¬ 
ghiera ebraico-crìstiano. II car¬ 
dinale Macharski ha detto che 
la decisione è una conseguen¬ 
za «dell'auressivo comporta¬ 
mento nelle parole e nei fatti» 
di esponenti ebrei, alcuni dei 
quali, guidali dal rabbino 
Avraham Weìss, erano pene¬ 
trati per protesta nel recinto 
del convento. Fonti cattoliche 
hanno detto che il mancalo ri¬ 
spetto dell’accordo è dovuto a 
ritardi nel rilascio di adempi¬ 
menti amministrativi da parte 
delle autorità civili polacche. 
Secondo radio Gerusalemme i 
deputati israeliani (Benyamin 
Ben Eliezer, laburista, Michael 
Kleiner, Likud, Yiizhak Levy, 
Partilo nazionale religioso. 
Yossi Sarid, Movimento per i 
diritti civili) intendono chie¬ 
dere l'intervento personale del 
presidente del Parlamento po¬ 
lacco perché eserciti pressioni 
sul governo di Varsavia allo 
scopo di ottenere il trasferi¬ 
mento dei convento. 


wm UVERFOOU Le autorità 
portuali e gli scaricatori di U» 
verpool non vogliono avere 
nulla a che fare con le scorie 
tossiche contenute rtella stiva 
dei mercantile sodico Nade- 
zhda Obukhova. Il cargo, at¬ 
traccato ieri trasporta bifenile 
policiorurato, una sostanza al¬ 
tamente tossica che perù se¬ 
condo il ministro per l’Am¬ 
biente britannico Chris Patten 
non presenta rischi per la sa¬ 
lute e per l’ambiente. I) carico, 
proveniente da Montieat, era 
destinalo airinceneritore della 
Rechem iniemational Hd, di 
Newinn. nel Galles. 

I proprietari della Meraey 
Docks ànd Harbor Co. haniKi 
comunque rifiutalo il permes¬ 
so di scarico e hanno antici¬ 
palo che la nave dovrà torna¬ 
re a Montreal. Il mese scorso 
un altro mercantile sorielico 
carico dì scorie canadesi era 
stato rimandalo indietro dalle 
autorità portuali dì Tilbuiy. 

II governo di Londra irtasprt 
ia legislazione sui rifiuti tos^i 
l'anno scorso, dopo il clamo¬ 
roso caso delta Karen B. la na¬ 
ve tedesca carica di scorie ita¬ 
liane che erano state illegal¬ 
mente trasferite in N^ria. 
Tutti i carichi tos^i sono de¬ 
stinati agli impianti della Re¬ 
chem, una società con sede 
nel Galles, specializzata rvei 
trattamento del biteniie. Que¬ 
sta sostanza va infatti distrutta 
in un inceneritore ad altissima 
temperatura, oltre lOQO gradi. 
Una combustione a tempera¬ 
tura più bassa potrebbe pro¬ 
vocare un rilascio dì diossina. 


II Soviet supremo contro la legge elettorale 

Goribadov boccia l’Estonia 
«Coà violate i diritti umani» 


quale si chiede al governo di 
avviare un dialogo con Top- , 
posizione e di varare un pro¬ 
gramma di riforme democrati¬ 
che del regime. , 

D'altra parte, sottolinea il i 
documento di Charta 77, la n- 
correnza del 21 agosto non 
può essere passata sotto siien- i 
zio e riniervenlo militare con- | 
Irò ia Cecoslovacchia deve es- ■ 
sere condannalo attraverso un 
dibattito libero sulla «primave¬ 
ra» e sulla successiva norma¬ 
lizzazione imposta da Mosca. 
Senza formularlo come un in¬ 
vito diretto il documento ricor¬ 
da che molti attivisti hanno 
deciso di commemorare il 21 
agosto con una marcia siIen 
ziosa nel centro di Praga e di | 
altre città del paese. L'iniziati- j 
va dovrebbe cominciare alle ; 
17 del 21 agosto con due mi- | 
nuli di silenzio simbolico in | 
favore delle libertà e dei dinlU I 
umani. 


M MOSCA 11 vertice del 
Cremlino ha condannalo sen¬ 
za appelli la legge con la qua¬ 
le rÉstonia ha limitato i diritti 
elettorali degli immigrati di al¬ 
tre nazionalità sovietiche, pro¬ 
vocando lo sciopero ad ol¬ 
tranza dei russi della Repub¬ 
blica baltica. La legge, appro¬ 
vata dal Parlamento estone l'S 
agosto, è anticostituzionale e 
viola i diritti umani, ha dichia¬ 
rato il lYesidium, organo per¬ 
manente del Soviet supremo, 
al termine di una riunione. La 
decisione porta la firma di Mi- 
khail Gorbaciov, presidente 
deirUrss e, quindi, capo an¬ 
che del Presidium, firma che 
impegna nella questione tutta 
l’autorità del numero uno del 
Cremlino. Dando prova delta 
duttilità che caratterizza l'a¬ 
zione di Gorbaciov nel far 
fronte alle emergenze politi¬ 
che che incombono sull’Urss 
della pereslroika, il documen¬ 
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to del Presidium evita una 
contrapposizione frontale e 
rende noto che il governo 
estone entro il primo ottobre 
presenterà al Parlamento del¬ 
la repubblica degli emenda¬ 
menti per ripotare la legge 
elettorale in linea con i dettati 
costituzionali. 

Alla stazione di Tallinn ci 
sono fino a 2000 vagoni cari¬ 
chi di merce che non viene 
scaricata e le file dei vagoni 
ormai praticamente ostruisco¬ 
no tutte le linee secondarie, 
scrive la «Pravda», precisando 
però che ti «comitato di scio¬ 
pero» ha deciso di permettere 
lo scanco dei vagoni carichi di 
medicinali. In questa situazio¬ 
ne, il «Trud». l'organo dei sin¬ 
dacali sovietici, ha lanciato ie¬ 
ri un appello «al Presidium del 
Soviet! supremo dell'Estonia» 
in cui si chiede di sospendere 
la nuova legge elettorale che 
•mira a divìdere i lavoratori in 


base alla nazionalità». 

Per ora. comunque, non sì 
hanno segnali di riawicina- 
mento delle posizioni. I) se¬ 
gretario del partito comunista 
di Tallinn ha definito gli scio¬ 
peri «disordini» e come «il ten¬ 
tativo di una minoranza di 
dettare le proprie condizioni 
alla maggioranza», ma su «So- 
vietskaya Rossia» il presidente 
del comitato degli scioperanti, 
Mikhail Lysenko, ha affermato 
che « a spingere i lavoratori 
russi a proclamare lo sciopero 
è stala la dirigenza delia re¬ 
pubblica estone, che ha leso i 
diritti dei cittadini di naziona¬ 
lità rus^ che vivono nella re¬ 
pubblica baltica». 

Intanto a Tallinn sarebbe 
arrivata la missione dei Soviet 
delle nazionalità, diretta da 
Gheoighi Tarazievic, presi¬ 
dente della commissione par¬ 
lamentare per le relazioni in¬ 
teretniche che avrà una serie 


dì incontri con ì dirigenti della 
repubblica e dei comltatt degli 
scioperanti per tantare di tro¬ 
vare una soluzione per questa 
difficile situazione. Secondo i 
dati fomiti dai comitati di agi¬ 
tazione dei lavoratori russi, 
l’astensione dal lavoro interes¬ 
sa oltre cinquanta fabbriche e 
decine di migliaia di operai. 
Non si registrano comuqnue 
incidenti perché, come precì¬ 
sa l'agenzia Tass, l'ordine vie¬ 
ne garantito da speciali squa¬ 
dre dì operai che pattugliano 
gli stabilimenti. Anzi, secondo 
la «Sotslalisticeskai^ Indu¬ 
stria». in varie imprese gii ope¬ 
rai estoni sì sono detti dispo¬ 
nìbili ad aderire alio sefopero, 
qualora le richieste dei lavora¬ 
tori russi non dovaselo venire 
accolte. In c^ni caso, la stam¬ 
pa ufficiale continua ad attac¬ 
care le misure prese dal Soviet 
supremo dcH'Estonla, consi¬ 
derandole «discrimlnatiNfo». 
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Biodiato, Fodani 

Guerra di schieramento 
nella De in vista 
del Cn del 29 agosto 


MfiOMA «Sto a Roma a Per* 
ragOSto posso starci anche a 
line ìnese • nel corso della 
tradizionale «visita fuidata 
con cronisti» a tutti t corpi che 
dipèndono dai Viminale ti 
mtnlstro dell interno ed espo* 
nenii di spicco della ptaggio* 
ranza che ha vinto lì congres 
1 » de Antonio Cava, strizza 
i occhio ei suo modo scmio* 
ne A chi credeva di lare un 
dispetto, Ginaco De Mita con 
vocando dihipènO il Consi 
glip hatiibnale a tenhinl di 
staìuté per té line del meie? 
Còp aitre parole anche i! se 
cretrrrio del partito il pallido 
ForlanI getta acqua sugli cir 
denti spiriti della sinistra de 
che di nuovo I altro ieri per 
bocca del vicesegretario Bo- 
drato è tornata ad annunciare 
battaglia grossa La minaccia 
é di un^abbandono delia nave 
di PoHani ai venir delia mag 
giòranaa uscita dal congresso 
Né bOllaborare msomma né 
sabotare 11 motivo? «Ci sono 
comportamenti concreti - 
oucsia piu bnjcianto accusa 
di Guido Bodtato - che tanno 
emergere nei conlKin'i della 
sinistra de un ostilità ingiustifi 
càia» 

Come già nei giorni scorsi 
altri esponenti della sinistra 
Bodrato ha chiesto di nuovo 
che al Consiglio nazionale Ar 
naido Foriani si renda prota 
genista dell atteso «chianmen 
lo» e indichi la strada per su 
perare te «polemiche con Oe 
Mila e poi con la sinistra» Se 
Ulteso chiarimento non ci sa 
rà o volgerà negativamente 
Bodrato iTannuncia Oe Mita e 
la sinistra potrebbero benissi 
mo «disimpegnarsi» dal] ac 


cordo unitario con Cui la De è 
uscita dai Congresso (e che si 
esprime anche proprio con il 
ruolo di vicese^tario dello 
stelso Bodrato) 

Ldsponentè dèlia sinistra ci 
tiene artehe a tt^tiere a que* 
sta eventuale decisione ogni 
carattere secessionista «non 
vogliamo (1 chiarimento per 
passare al) opposizione ma 
se la maggic^anza ha un at 
teggiamehto che tende a divi 
dere il partito, npn abbiamo 
altra scelta il problema é 
della ma^ioranza» E infine 
rivolto a Foriani «È lui che de 
ve garantire I unite del parti 
lo» 

l. interessato nega che esi 
stano problemi né che siano 
mai esistiti Per il passato nes* 
suna polemica vede Foriani 
nei confronti di Oe Mita nel 
1 appoggio «leale» ad Andreot 
li sin dall inizio della sua can 
didalura a presidente del Con 
sigtiò «Ogni democnstiano 
che avesse ricevuto i incarico 
di formare il governo avrebbe 
avuto da me e dalia delega 
zione il sostegno più nsoluio e 
coerente** E per il futuro (e a 
proposito di nomine)’ «Chi 
prevede - dice Foriani - la 
lorianizzazione delle nomi 
ne mi misura con un metro 
proprio e sbaglia» Cosi De 
Mita e la sinistra sono serviti 
un altra volta f posti da «libe* 
rare» d sa sono dentro il par 
tito (vicesegreteiia direttore 
de «La discussione» responsa 
bill dei dipartimenti Ambien 
te Famiglia Associazionismo 
popolare ed Enti fixali) e fuo¬ 
ri basta citare la Rai di Biagio 
Agnes e I In di Romano Prodi 


POLITICA INTERNA .... ' 

Centinaia di comunisti al lavoro Didotto giorni di iniziative 
per Tappuntamento con TUnità L’omaggio a Cristoforo Colombo 
che prende il vìa il 31 agosto Un’area arredata vìdna al mare 

Una tenda con tante cupole rosse che poi sarà regalata alla dttà 

Coà Graova cosbmisce 
la Festa del «mondo nuovo» 


Una tenda bianca con tante cupolette rosse sarà 
il simbolo della Festa nazionale dell’Unità che si 
apre a Genova il 31 agosto I comunisti stanno la¬ 
vorando alacremente per sistemare i 48mila metn 
quadrati di un area inutilizzata davanti al superba- 
cino Oiciotto giorni di incontri, anche un «omag¬ 
gio» a Cnstoforo Colombo e al cinquecentenano 
della scoperta dell'Amenca 


M&MO PASSI 


Rissa nel polo laico 

«Macché Federazione» dice 
Zanone. Pannella risponde: 
«Non sai produrre idee» 


M ROMA Fetragosto di po 
lemlché (tanto per cambiare) 
ppr la costituenda Federano* 
ne laica Questa volta a lan 

una parte i ex mimsiro della 
Oileiia Valerio Zanone toma 
lo da poco ad occuparsi a 
tempo pieno dei Pii e dall ai 
tra il leader radicale Marte 
Pannella Dice il pomo nel 
corso di un intervista al Cr2- 
«Quello che fra i laici convìe 
ne sperimentare é la collabo 
rsizione che può esserci e non 
là Federazione che non c è E 
comunque la priorità numero 
utio per i liberali non é fante 
slicere sul poli ma salvaguar 
dare MO anni di tradizioni» 
Tempo un paio d ore e arriva 
la replica di Pannella «Se Va 
terlo Zanone ritiene che si sai 
vaguarciino MO anni di tradì 
zloni dedicando la propria vi 
ta ad impedire che un cosid 
delio partito non abbia come 
unico scopo quello di rag 


giungere il due per cento dei 
voti e di concorrere al settimo 
o ali ottavo posto nelle elezio* 
ni capitoline si accomodi Ma 
gli - a^Mqge -che 
esiste ancora il mescere di 
CKiifo che dura da. millenni e 
che esiste la possibilità di de 
dicare proficuamente un pò 
dei propno tempo a produrre 
monili piuttosto che raccon 
tarsi 0 far finta di voler prò 
durre idee e storia» 

L altro fronte della iniziativa 
ferragostana dei radicati sono 
I telefoni di Stato len si é svoi 
ta una manifestazione davanti 
alla sede di piazza San Stive 
atro per protestare - ha spie 
gato il segretano radicale Ser 
gio Stanzam • contro «il dis 
servizio del servizio «15» dei 
telefoni di Stato» che impedì 
scp di mettersi in contatto con 
le autontà dell Urss dalle qua 
il il Pr attende da tempo d vi 
sto d uscita per 7 cittadini so 
vietici invitati al prossimo 
consiglio federale 


M GENOVA 11 segno più vi 
stoso è m piazzale Kennedy 
all ingresso della Fiera del Ma 
re una «tensostruttura» grande 
come una cattedrale una ten 
da gigantesca tanto per inten 
derci tutte bianca con diver 
se cupolette rosse Accanto 
una corona di grossi plinti di 
cemento è già predisposta per 
accoglierne una seconda Sa 
rà la tenda dell Unità Quella 
già pronta come un messag 
gio della Festa imminente è 
la tenda del partito e delie isti 
tuzioni 11 31 agosto data di 
nizio non è lontano «A che 
punto siete’» La domanda 
(una punta d ansia mista a 
curiosità) non sorprende 
Claudio Montaido responsa 
bile dell allestimento Sorride 
sotto i bei (affi a manubrio 
•Rispettiamo la tabella di mar 
eia. Abbiamo lavorato sabato 
e lunedi siamo stati fermi do¬ 
menica e il giorno di Ferrago¬ 
sto Se ce n era bisogno 
avremmo saltato anche questi 
due giorni di riposo» 

Negli uffici della direzione 
la temperatura é difficilmente 
sopportabile Ma non solo per 
questo Montaido ci porta fuo¬ 
ri m visita al cantiere Genqvq 
è I umcà citte Italiana diove te 
Feste dell Unità si fanno all in 
temo delle strutture pernia 
nenti del quartiere fieristico 
Non esistono parchi alberati 
né vasti spazi scoperti Ogni 
più piccola area urbana é 
sfruttata edificata La città si è 
persino autoesclusa dal mare 
costruendogli davanti la so¬ 
praelevata e 1 interminabile 
barriera doganale. Aixhe ia 
Fiera che si chiama «dei Ma 
re» il mare di fatto non lo ve 
de 

«E noi invece la Festa l ab 
biamo portate sul mare» dice 
Montaido con orgoglio La sua 
auto percorre il vialone cen 
trale gira dietro lAuditonum 
supera un cancello e si arresta 
nel bel mezzo di un vasto 
piazzale asfaltato di fresco 


Ancora Montaido «Ecco que 
sto 1 abbiamo fatto noi Sono 
48mila metn quadrau di un a 
rea inutilizzata davanti al su 
perbacino mai ultimato L ab¬ 
biamo spianata urbanizzata 
con acquedotto fognature 
elettncità infine asfaltata Do¬ 
po ia Festa la regaleremo alia 
citte come un auspicio per 
ché Genova sappia rlscopnre 
il suo rapporto con il mare» 

Poco discosta sul moto è 
attraccata la Zanoobia ta «na 
ve dei veleni» ormai vuote ma 
sotto sequestro A sinistra la 
darsena da diporto con atcu 
ne centinaia di barche A sca 
vaicare la darsena, è >n costru¬ 
zione un ponte di ISO metn di 
lunghezza Un intrico impres 
sionante di tubi Innocenu e di 
travature d acciaiq Cosi si po¬ 
trà percorrere finalmente 1 in 
tera possediate a mare del 
quartiere fienstico fino ai 
nuovo piazzale dove svettano 
altre tende quelle a stnsce co¬ 
lorale del circo dei bambini t 
coni aguzzi bianchi e rossi 
dello «spazio donna» le nove 
cupole dell immensa tettoia 
lunga 130 metn che accoglie 
rà ben sette ristoranti Sotto le 
tende il fresco é sorprendente 
4 gradi in$Po ^lla tempcratu 
ra esterna 

Spiega Montaido «I ultima 
sera della Festa il 17 settem 
bre qui di fronte faremo am 
vare un enorme pontone gai 
i^giante che ospiterà una m 
tera orchestra per uno spetta 
colo lineo E alla fine i fuochi 
artificiali» Ci toma alta mente 
quell incredibile numero apo- 
enfo dell Vnifd stampato in 
occasione della Feste nazio 
naie del )978 dai gemali umo 
nsti del Male A noi avevano 
fatto scrivere pm o meno che 
•700mila sommozzaton del 
Pci immersi sott acqua hanno 
formato una piazza peri 6 mi 
lioni di comunisti accorsi al 
comizio di Berlinguer» E a 
Berlinguer In un titolone a 9 
colonne avevano fatto proda 



Alcune strutture della Festa deli Unità in allestimento a Genova 


mate «Basta con )a^Oc« Lef 
fettrva rottura con ta De àvtten 
ne pochi mesi dopo La piaz 
za sui mare f^te dar comuni 
su è ora realtà a undici anni 
di distanza 

AI di là dei ricordi (e della 
satira) questo discorso del 
mare et si propone con ere 
scente duarezza come d tema 
centrale ti filo conduttore di 
quqsta Festa nazionale di Oe 
nova 1969 La citte é vecchia 
I sintomi di degrado si accen 
tuano di anno in anno 11 pa 
tnmonio cantienstico e side 
rurgico è stato dilapidato Lo 
scontro sociale che ha avuto 
al centro negli ultimi anni i 
portuali della Ccrnìpa^ià ha 
costituito la spia più acuta di 
una situazione per molli versi 
drammatica II Pci che molti 
identificavano sdo come 


«il partito dei portuali» ma del 
la più irriducibilé tradizione 
corporativa ha saputo fare 
una «scelte decisiva di nnno 
vamento» come dice Montai 
do SI è battuto per una svolta 
verso I imprenditonaiite Ed è 
sialo capilo sia dar lavoraton 
portuali come dalla città nel 
suo insieme te elezioni del 18 
giugno stanno a dimostrarlo 
Da questo successo i comu 
ni^i genovesi sono partiti con 
slancio nell organizzare la Fe 
sta e nel pome al centro il te 
ma del mate Fisicamente per 
il piazzate che hanno cosimi 
to per gli spettacoli che sa 
ranno aOestili anche alla Foce 
e ali isola delle Chiatte Per i 
tragitti cori vaporetu organiz 
zati a servizio dei visitaton dal 
la Stazione Marittima alla Fie 
ra e per I «pacchetti» offerti 


dalla Cooptur agli ospiti di tut 
te Italia sc^giomo in centri 
della Riviera trasporto quoti 
diano in città, visite ai musei e 
Festa 

Sul più generale piano poli 
tieo la coerenza è altrettanto 
netta Intanto i comunisti ge 
novesi cominciano col dare 
dei punti agli organizzaton 
deile celebrazioni Colombia 
ne per 1 500 ànni della sco¬ 
perta deli America il 1992 è 
ormai alte porte ma quella 
che dovrebbe essere locca 
sione di un rilancio in grande 
stile dell intera città sembra 
spegnersi nella pignzia e nel 

I assenza di fantasia delle am 
mmislrazioni di pentapartito 
La sveglia la danno propno i 
comunisti e la Festa nazionale 
dell Unità Che si propone 
propno in omaggio a Colom 
bo come «Pesta del Mondo 
nuovo» Siamo ben al di là di 
un latto «genovese» Le mostre 
e i convegni colombiani sono 
il motivo per npropoire si i 
legami di Genova con il mare 
con li Continente americano 
ma ancor più il nodo politico 
centrale dei rapporto Nord 
Sud del passaggio dalla di 
stensione alla pace dell inier 
dipendenza fra i sistemi socia 

II e fe diverse aree dei mondo 

Ecco gli incontri con i rap¬ 
presentanti degli indiani pelle 
rossa e delle aitre popolazioni 
native del Nord e del Sud 
America Ecco la porzione di 
foresta amazzonica ncostruila 
in un padiglione della Fiera 
per nproporre materialmente i 
una delle più drammatiche 
eme^enze ambientali del | 
mondo intero Ed un mare più I 
grande dell oceano navigato 
da Colombo li «mare delle 
stelle li cosmo sul quale si 
avventurano te moderne 
astronavi presenti nella mo¬ 
stra dell Accademia delle 
scienze dell Urss E quell altro 
mare quello In cui si mtrec 
ciano le onde heiziane capta 
te da un intero prato di anten 
ne televisive che forniranno in 
diretta i programmi di cin 
quanta televisioni del pianeta 

La voglia la capacità di mi 
surarsi su scala planetaria 
non più solo nazionale ed eu 
ropea con te decistve questio 
ni (e con i protagonisti) della 
Vita del nostro tempo questa 
CI sembra in sintesi la caral 
tenstica della Festa nazionale 
dell Unità 1989 in piena sm 
Ionia con te ambizioni e le at 
tese del Pci del nuovo corso 


1 «pattuglioni» della nuova giunta Psi-Cl, e i voti accettati dal Msi. Una città spaccata 


Modernità a 


RImini SI è «meattivitak la città balneare è stata scon- 
i/olta dalle alghe quella della politica dal pentaparti¬ 
to che governa da un paio di ntesi L alleanza nata 
In nome della «modernità» ha attuato la caccia ai 
venditori senegalesi che oggi scenderanno in piaz 
za I cattolici di delle in giunta tacciono La solida 
rieta vale solo se sono loro ad organizzarla Ed al 
pentapartito di minoranza arrivano i voti del Msl 

_ DAL NOSTRO INVIATO _ 

JENNER MELETTI 


ì: «caccia» ai senegalesi 


■i RIMINI Dopo I fuochi d ar 
lificio la none sembra sempre 
pju buia Ferragosto è passa 
IO con le feste fino all alba i 
•gavettoni» d acqua lanciati m 
spiaggia e nei cortili delle 
pensioni già da domani si 
prevedono le prime file di au 
to che rientrano in autostrada 
Rimini è nctlamenie divisa in 
due parti dalla ferrovia ai ma 
re c è ia città dell estate que 
st anno alla ribalta per te al 
flhe II tracollo di turisd viale 
Vespucci quasi deserto di sera 
meno che in questi ultimi die 
ci giorni «Nulla potrà più es 
sere come prima» dicono gli 
operatori più attenti 
Non é cambiate soltanto 
questa Rimini batneare anche 
dall altra parte della ferrovia 
nella città della politica e de 
gli affari tira un vento diverso 
A palazzo Garampi sede del 
Comune da due mesi cè il 
pentapartito un alleanza già 
in affanno die vuole trovare 
una propna iegiUimilà politica 
(visto che non ha la maggio 
ranza numerica) entro i pochi 


mesi che mancano alle eie 
zioni amministrative 
1 primi segnali per chi vive 
a Rimini o chi qui è venuto a 
passare te sue iene avrebbero 
voluto essere di «modernità» 
■È i alba della città» esultaro¬ 
no i de in consiglio comunale 
quando venne eletta la giunta 
«Basta cón i comunisti che 
sono soltanto capaci di cange 
tare ia società» > 

socialisti che pure assieme al 
Pci avevano governalo quasi 
quarant anni Ma ci sono due 
fatti non direttamente colle 
gali fra di loro che mostrano 
quali siano i veri «segnali» lan 
ciati dalla nuova giunta e che 
tenqo riflettere ia parte più at 
tenta della atte la cacciata 
de I venditori nen che ha por 
telo quasi ad un clima di «cac 
eia all uomo» e 1 alleanza con 
il Movimento sociale per olle 
nere quella maggioranza che 
altrimenti non esiste Vediamo 
LOS è avvenuto 
•Rimini è la città pm cattiva 
che CI sia» hanno scrìtto i se 
negatesi vendilon di accendini 


e magliette che stamane pn 
ma sui lungomare poi davanti 
al Comune daranno vita ad 
una manifestazione «Viviamo 
nel terrore dei vigili urbani ar 
rivano all improvviso ci butta 
no all ana lutto ci sequestra 
no ogni nostro bene in un 
minuto perdiamo il fruito del 
lavoro di giorni e giorni» La 
busmsmo è in tutte la Riviera 
ed I vigili urbani intervengono 
spesso anche dove ì ammini 
strazione è comunista Ma qui 
è avvenuto qualcosa di diver 
so qualcosa che ha fatto gioì 
re l commercianti che hanno 
scntio «Viva Semprmi» Anto 
nio Sempnni il Rambo dei se 
negatesi è I assessore social 
democratico alla polizia mu 
nicipate che appena insedia 
to ha inventato «il pattuglio 
ne» 

Quaranta vigili urbani con 
appoggio di polizia e carabi 
nien che in pochi giorni ha 
«ripulito» la città soprattutto i 
viali centrali Alla guida del 
pattughone si è messo lo stes 
so assessore «Io non faccio 
1 amministratore - et spiega - 
da dietro una scrivania II pat 
luglione’ E una strumentaìiz 
zazione Non esiste o meglio 
esiste se si intende un poten 
ziamento dei servizi di preven 
zione i vigili intervenivano an 
che i anno scorso no’ Il mio 
motto è educazione e preven 
zione Lo so che i senegalesi 
sono 1 anello più debole i piu 
struttati Ma il lavoratore nero 
è come il bianco deve stare 
nelle norme e nelle leggi» 

Ma come possono essere in 


regola se non si danno toro 
occasioni’ Allarga te braccia 
e declama «Non è un proble 
ma di polizia municipale» E 
anche buono 1 assessore 
«Non è vero che Rimini sia cal 
tiva Personalmente se m 
contro un venditore abuswo 
nero posso offnre un panino 
ed una coca cola Ma a livei 

10 di istituzione devo fare n 
spettare la legge» Il «pattuglio 
ne» almeno a parole trova 
compatta la giunta Ma dallo 
stesso palazzo comunale è 
partita la telefonata che awer 
tiva il «coordinamento degli 
immigrati» che il primo patte 
glione stava per uscire dal co 
mando dei vigili 

«Se per patteglione - am 
mette mime 1 assessore Ram 
bo - SI intende un potenzia 
mento dei servizi il pattuglio- 
ne c è stalo» Saluta ed aggiun 
ge «Rimmi è la capitate del tu 
nsmo no’ Dobbiamo salva 
guardare I immagine no’* 

Strano «segnate» questo 
della giunta Nella De (ora nel 
governo locale) dominano gli 
uomini di Cielle capogruppo 
segretano de segretario Cisl 
ecc Da toro non è venuta una 
sola voce di dissenso verso 
questa repressione II termine 
«solidarietà» per toro vale sol 
tanto se ha accanto una sigla 
de) Movimento popolare Qui 
organizzano scuole materne 
elementari e licei cooperative 
di abitazione e supermercati 
(oltre ai celebrato Meeting) 
ma per i lavoraton nen non 
hanno aperto bocca I loro vo 

11 amvano anche da categorie 


importanti e deU>otK> ten« 
ne conto A fianco dei senega 
lesi SI sono schierati invece le 
Acli laGioc (gioventù crislia 
na) I associazione Giovanni 
XXUl gii scouls Silenzio al 
meno per ora della Cuna 
L altra «modernità» delta 
pente giunta sono i voti nce 
vuti dai Msi il 21 luglio per 
t approvazione di alcuni mu 
tui «Erano scelte deità prece 
dente amministrazione - dice 
la giunta - e i comunisti non te 
hanno votate perché dicono 
che ci siamo insediati in modo 
fllegiitimo Che si poteva fa 
re’» tappi^gio dei fasciai 
dovrà npetersi ogni volte che 
la giunta avrà bisogno delia 
maggioranza assolute dei con 
stgiten Nessun imbarazzo’ 
L importante per d pentapar 
Ilio é non cadere dimostrare 
che Rimini si può governare 
senza il Pct Ad c^ni costo len 
mattina nella piazza centrale 
di Rimim come <^i anno si 
sono ncordati tre partigiani 
che il 16 agosto dei 44 furono 
impiccali dai fascisti Per ia 
poma volta Pci e F^i Anpi 
ed Anppia non hanno paiteci 
palo alia mamfestaztone per 
protesta contro una giunte 
che accetta t voU Mst Una 
spaccatura acuta checomvoi 
ge va'ori che vanno ben oltrt 
gli schieramenti 
C è anche una buona nou 
zia in queste Rimini incattivì 
ta II Comune ha fatto una 
convenzione con una «pensio¬ 
ne» ha affittalo una casa colo 
nica Per ospitare t cani non i 
sen^alesi 


Arriva Cristofori (De) 
con la ricetta del governo 
per TAdriatico: flotta 
anti-alga e mance a tutti 


M RIMlNt È stata convocata 
per li 7 settembre prossimo a 
Rimini la Conferenza Stato- 
Regioni SUI problemi dell A 
dnalico e del tunsmo Lo ha 
annunciato ieri durante una 
conferenza stampa il sottose 
aretano alla presidenza del 
Consiglio on Nino Cristofon 
Obiettivi del «summit» - ha 
detto - saranno una pnma ve 
nfica delle decisioni del go 
verno e I assunzione da parte 
di palazzo Chigi di suggen 
menti e proposte in vista della 
presentazione delia legge fi 
nanziaria 1990 L incontro con 
la stampa e gli operaton turi 
siici è state (occasione per 
esporre un piano demeigen 
za «antimucillagme» che se 
condo lì governo potrà garan 
tire nell estate 1990 la balnea 
bilità delle acque soUocosta 
dell Adnalico Si tratterebbe in 
sostanza di attrezzare una pie 
cola flottiglia con un sistema 
di raccolte e distruzione di a) 
ghe e muciUagmi superfipiali 
rendendo il mare lunstica 
, mente più «appetibile» L azio 
ne di pronto intervento do 
vrebbe essere «guidata» da 
una rete di monitoraggio 


Per stare insieme: 

Festa de «FUnità» 
a PUCCINO (Salerno) 
Dal 26 al 29 agosto 1989 

Musica - Giochi - Dibattiti 
Mostre - Gastronomia 

lì 28 agosto (DapniKEsa’ftcB din 


LE CASTELLA (Calabria) 

Riviera ionica, In riva al mare, 
ottimamente alberato 

CAMPING L’ANNUNZIATA 

Bungalow» • cottaget • amping 
_ Igesttone CISTACOOl») _ 

Le Castola (Cq, tei 10962) 79S052 


vacanze 

liete 


HOTEL TILLY • VALVER 
DE/CE8ENATIC0 • ttegante co- 
■truriens vicino al maro por 
ehoogio-cimaro con doccio wc 
bolcono, tolofono oaeiwQoeopolK 
0 mira • monu a ocoHo ricco 
buftot di incoiato o coloziono 
Poofiono compioto fino a 19/8 
liro 46 000 dot 19/8 al 2/9 tiro 
41 000 dii 2/9 tiro 33 000 
bambini fino 14 onm m eamoro 
gonitori 60% * tal 0547 
88417 (146) 


flIMINt ftonottanto It OBbotaa 
gK> glomoliktico rosta uno aptog 
pia inimitobilo coma lompro • 
HOTEL NINI • sul maro * piacine 
idromoaaoegio prefoo t io n aio * 
parehaggio garogo cucina ro¬ 
magnola Panatone eomploto dal 
20 oootto al 30 aottambra L 
30 odo tutto compralo. t164) 

mMIIH*VlSER0A panaiona Nini 
• via Tonini 22 tal (0641) 
738381 vicina maro centrala 
famWara - menù a acaha • 21/31 
agoato 26 000 • aottambra 
20 000 (160) 


CATTOLICA • HOTEL PLORA 
tal (0641)883412 aSOm dal 
maro ogni comfort • irattaman- 
todiptimordina'iintoifarafimi* 
Hara parcheggio • eolaiiena • 
buftat • scolta menù dal 19 ego* 
ato 39 000 • aottambra 32 000 
tutto eompraae bambini sconto 
fino 60% 

(163) 

CESENATICO-Hotel King via 
la Pa Amiela 88 vicino maro 
tranquillo camara aarvizi bar 
•oggiorno aaoanaora parchag 
gte ouatodho conduttew pro¬ 
pria coiaiiona buffet natta varon 
da givdine Balia stagiona dal 
20/6 27 600/32 600. Luglio 
38 600/39 600 Agosto 

46 600/34 600 Forti Monti 
bimbi famiglia Intarpa il étaci tal 
0547/82387 ( 88 ) 




MUOME SHAOQIA » Maro pu 

Ilio • affittiamo ultime oecaaionl 
appartamenti frontamara vii 
latta con giardino piacine an 
chaaattimanalmanta Prazslva- 
lidiisimi rat 0432 * 430428 

(149) 


(non ancora istituita) con 
I auspicala «supeivisione» di 
una fantomatica autontà uni 
ca Lon Cristofon ha inoltre 
affermato che ti governo è di 
sponibile a ntoccare in sede 
di legge (manziana gli sten 
ziamenti per il disinquina 
mento dell Adriatico 
Contro (•operazione pulì 
zia» SI sono immediatamente 
schierati i Verdi Secondo loro 
non servirà a risolvere «nean 
che a breve termine i gravi 
problemi dell inquinamento 
dell Adnatico» «La proposta 
di abbattere la mucillagine 
mediante metodi meccanici e 
chimici - dicono in una nota 
- rischia di distruggere definì 
tivamente 1 ecosistema man 
no già duramente provato 
dall inqummento di natura 
chimica proveniente dal baci 
no idrografico del Po Non so 
no state quantificate inoltre le 
spese di un operazione che 
vedrebbe coinvolte decine di 
motobarche per un penodo di 
tempo non precisato m ogni 
caso SI tratterebbe di cifre del 
lordine di centinaia di miliar 
di» 


COMUNE DI CATTOLICA 

PROVINCIA DI PORLI 

Bando di eoneorao por lo alatamaxiono doH'araa 
donominata *>Colonta forroroao" In ìdo CardueoL 
con Bttreuaturo compatìbili con II Prg 

11 Comune di Cattolica in esecuzione dalia deliberazione eonai- 
ilare n 442 del 26 dicembre 1988 resa esecutiva con provvedi¬ 
mento del Co Re Co n 9286 dell 11 luglio 1989 indice un con¬ 
corso per la risistemazione dell area denominata «Colonia fei^ 
farese» destinata dal Prg a zona G2 con attrazzature a suppor 

10 della spiaggia servizi turistici compatibili con gli strumenti 
urbanisilcl del Comune 

L ambito di intervento riguarda I area di proprietà comunale sì 
la in via Carducci avente una auperflcle complessiva di mq 

12 300 circa come meglio individuata in apposita planlmatria 
che II Comune metterà a disposizione dei concorrenti 

11 progetto dell opera dovrà essere redatto in conlormiià alle 
prescrizioni dei Piano regolatore generale e dot regolamento 
edilizio avendo presente che 

a) una parte della superficie deli area dovrà essere conservata 
all uso pubblico e sltlvitè veliche 

b) i tempi e le modalità di realizzazione deli opera saranno dati 
riti con apposita convenzione che verrà st pulata con la diUà 
che avrà presentato il progetto prescelte 

SI Indicano qui di segu to gli elementi essenziali delia cohven 
zlone 

• la concessione dell area aarà fatta a titolo oneroso per la du 
rata commisurala all entità dell Inveatimento decorsa la qua¬ 
le tutte le opere realizzate passeranno gratuitamente In pro¬ 
prietà al Comune 

- la realizzazione dell opera sarà a totale carico della ditta co¬ 
si come la direzione e II collaudo del lavori nonché la evenlua 
Il opere di ripristino in superficie 

> at concesstonarto saranno riservali i dirttit di uso per tutta ta 
durata della concessione 

- la manutenzione ordinarla e straordinaria dell impianto spet¬ 
tano al concessionario 

- nel contratto di concessione saranno stabiliti i tempi e i modi 
deila realizzazione deli opera nonché (e garanzie linanz ai e 
che dovranno essere presentate Saranno altresì stabiliti i ca 
si di revoca del>a concessione per inadempimento grave e 
violazione delle norme stabilite per I uso 

La partecipazione al concorso é aperta a imprese individuali o 
costituite in società a cooperative consorzi tre cooperative as 
soclazioni di Industriali consorzi e simili anche non operanti 
nello specifico settore deli edilizia e abbiano a giudizio dell Am¬ 
ministrazione comunale l relativi requisiti 
Gli interessati dovranno presentare al Comune di Cattolica ap» 
posila domanda di partecipazione redatta in carta legale entro 
le ere 12 del 120» giorno dalia data di pubblicazione del bando 
allegando la seguente documentazione 
1} dichiarazione di aver preso visione del luogo in cui dovrà es¬ 
sere realizzata (opera nonché delle disposizioni e prescri 
zioni di Prg in ordine alle caratteristiche della stessa 

2) dichiarazione recante l impegno a produrre a suo tempo la 
documentazione che I Amministrazione comunale riterrà op 
portuno richiedere ai (ine di comprovare che la ditta prescel 
ta abbia i necessari requisiti ai fine di assumere gii impegni 
conseguenti alla realizzazione dei! intervento 

3) documentazione Idonea a comprovare la capacità tecnico-h 
nanziaria delia ditta al fini delta realizzazione deli opera È ri 
chiesta ta presentazione di referenze bancarie idonee di al 
merv> due istituti di credito anche in ordine at rilascio dt ti 
deiussione a favore dell Amministrazione comunale 

In allegato alla domanda dovrà essere presentato li progetto di 
massima dei! opera in tre copie corredato da relazione tecni 
ca relazione economica disegni piante e sezioni quotate ih 
scala adeguala 

I progetti saranno esaminati da una apposita commissione no¬ 
minata dal Consiglio comunale la quale formulerà ia proposta di 
scelta tenendo conto degli aspetti tecnici economici costruttivi 
e di funzionalità dell impianto 

La ditta prescelta dovrà successivamente provvedere a redige¬ 
re il progetto esecutivo delle opere che si intendono realizzare e 
a presentarlo entro i termini che fisserà I Amministrazione co¬ 
munale 

II progetto esecutivo verrà sottoposto all approvazione del Con¬ 
siglio comunale occorrendo anche ai fini di cui all arllcoio 1 del¬ 
la legge 3 gennaio 1976 n 1 unitamente atto schema di contral¬ 
to di concessione 

La presentazione della domanda e dal progetto non vincolano in 
ogni caso l Amministrazione comunale 

Per informazioni gli interessai potranno rivolgersi alla Riparti ! 
ziorve urbanistica dei Comune 
Cattolica 9 agosto 1969 

IL SINDACO Franco Mazzocchi 
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IN ITALIA 


Catanzaro 

Quattro 

medici 

denunciati 


Blitz dei carabinieri dei Nas 
in 411 case di cura e di riposo 
Cibi guasti, farmaci scaduti 
e pessime condizioni igieniche 


Due istituti abusivi in Sicilia 
A Napoli degenti evacuati i 
Scoperta anche truffa alle Usi 
col traffico delle fustelle. 


■i UMETtA TERME. H gior 
no di Ferragosto si sa 1 Ita 
Ha è in Iene Ed è ormai un 
rito a CUI siamo abituati 

Ci sono però alcuni seivtzi 
indispen^biU che devono 
continuare a funzionare e 
alcuni sfortunati individui 
che sono costretti a lavorare 
Ma la tentazione è forte e 
c è chi viene meno al prò- 
pno dovere è accaduto a 
Lamella Terme In provincia 
di Catanzaro dove quattro 
medici delle guardie medi 
che cittadine che erano di 
turno il giorno di Ferragosto 
si sono resi irrepenbtli 

Il fatto è stato accertalo 
dai carabmien che avendo 
trovato in un appartamento 
un càdavere in avanzato sta 
to di decomposizione ave 
vano bisogno di un medico 
per accertare se si Ualiasse 
di morte violenta o naturale 
I carabmien hanno cercato 
di rintracciare le quattro 
guardie mediche ma nella 
zona non c era nessun sani 
tano Al loro nentro i medici 
hanno protestato allerman 
do che erano andati fuon 
per effettuare delle visite a 
domicilio e che per questo 
avevano esposto il cartello 
di assenza Ma i carabmien 
non gii hanno creduto e 
hanno voluto verificare ne 
avevano ragione i controlli 
infatti hanno dato esito ne 
gativo 

Proprio una giornata sfor 
lunata per i quattro medici 
che sono stati denunciati 
per interruzione di pubblico 
servizio e truffa aggravata ai 
danni dello Stato L arresto 
però non é stato eseguito 
perché altrimenti si sarebbe 
aggravata ulteriormente la 
già difficile situazione sani 
tarla della zona 


Lager per anaani e handkappatì 


Stavolta è toccato a case di riposo e cura per an¬ 
ziani e handicappati Dopo quello negli ospedali e 
nei campeggi nuovo blitz dei carabinieri del Nu 
eleo antisofisticazioni Anche se i controlli erano 
nell aria non sono mancate le cattive sorprese In 
Sicilia due istituti abusivi sequestrati E oltre al cibo 
guasto e I medicinali scaduti c è anche una bella 
truffa ai danni del servizio sanitario nazionale 


CINZIA RONAHO 


■i ROMA Stavolta il blitz era 
stalo annuncialo Propno ti 
ministro della Sanità De Lo< 
renzo aveva avvisato all indo 
mani delle ispezioni negli 
ospedali e nei camp^gi dei 
carabinien del Nas che i con 
trolli SI sarebbero estesi alle 
case di nposo e cura per an 
ziani ed handicappati non 
ché ai bar e ai nstoranli Ma 
neanche questo è servito ad 
evitare spiacevoli sorprese Al 
solito nei frigoriferi credenze 
e magazzini i carabmien han 
no trovato cibo guasto e in 
uno stato di pessima conser 
vazione Negli ambulatori agli 
anziani e handicappati si nfi 
lavano (armaci scaduti £ c è 
anche una bella (ruffa at dan 
ni del servizio sanitano nazio* 
naie col classico sistema del 
tnlfico delle fustelle dei far 
maci La Sicilia continua a 
mantenere il record dei se 
questn dopo la sala operato 
ria «abusiva» chiusa m una eli 
pica privata del Ragusano e i 
due campeggi senza autonz 
zazione i carabinieri hanno 
stavolta sequestrato due istitu 
Il Rimarranno ancora in fun 
zione il tempo necessano per 
trasfenre altrove gii anziani 
ospiti «Il problema che mi an 


guslia maggiormente - ha det 
to il ministro della Sanità De 
Lorenzo nnt’acciato m vacan 
za nella sua casa a Capri - è 
quello di aver constatalo che 
m strutture sanitene pubbliche 
e private sono stati trovati me 
dicmali scaduti e senza fustel 
le e che molti dei dingenti di 
queste strutture operano sen 
za le prescritte autorizzazioni 
infrangendo l^gi e normati 
ve Sono amareggiato per il 
costume di questa gente che 
vuole operare libera da vincoli 
istituzionali in pieno abusivi 
smo Se qualcuno mi nfen 
SCO a qualche politico e no - 
conclude De Lorenzo > ha 
dello che questi sono e saran 
no blitz sporadlct ed occasio* 
naii presto si ricrederà* 

L operazione non è ancora 
finita Iniziata lunedi e prose 
guita a Ferragosto terminerà 
con altri controlli domani len 
il comandante dei Nas colon 
nello Rossetti dopo aver con 
segnato i pnmi dati al ministe 
ro della Sanità è andato a Na 
poli dove 1 carabmien hanno 
trovato «situazioni molto deli 
cale* Roba da mettersi le ma 
ni net capelli molti anziani ed 


I controlli effettuati 
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handicappati sono stati trasfe 
nti d urgenza altrove Finorale 
ispezioni hanno nguardato 62 
case di cura e 34S case di n 
poso per anziam ed bandi 
cappati Nella maggioranza 
dei cast st tratta di stmUure 
private convenzionate che n 
cevono sowenziotu datto Sta 
to oltre alla retta p^ata dagli 
stessi degenti Le Regioni am 
vano a pagare denunciò re 
centelnente la Cisl in un dos> 
sier consegnato alta magistra 
tura > fino a 4 milioni al mese 
per ospite che spesso integra 
con un altro milione di tasca 
propna 

Ma neanche questo fior di 


rette ha messo i ricolmati an 
ziani o handicaf^ati ai riparo 
da truffe ed abusi I carabinie 
n hanno accertato 268 infra 
ZKMu di natura penale e 46! di 
natura amministrativa II gres 
so riguarda ia pes^a conser 
vazione e qualità del cibò Pe 
sce carne pa^a orta^ gua 
sti o di pessima qualità le eti 
Ghette di afeufu ahmenti non 
erano conformi alle disposi 
zioni di iegge Cucine bagni 
magazzini presentavano visto 
se «carenze igienico funziona 
li Come dire topi e scarafag 
gl la fanno da padroni Cuo¬ 
chi mfermien e personale 
erano sprowisli del necessa 


no libretto di idoneità sanila 
na 

Guai poi se anziani e gk 
handicappali avevano biso¬ 
gno di un ad^uata assistenza 
sanitana Tantissimi i medici 
naii scaduti che sono siati se 
quesirati Ne era pieno ad 
esempio 1 ambulatono dell o 
spizio ■Achille Morrone» di La 
nno in provincia di Campo¬ 
basso Frugando tra le scatole 
dei (armaci inoltre i carabi 
nien ne hanno trovate diverse 
pnve delle fustelle Subito è 
partita la denuncia per truffa 
ai danni diel servizio sanitano 
H trucco è'seitopiice la Usi pa 


ga li farmaco e lo fornisce gra 
tis con tanto di fustella alla 
casa di cura La casa di cura 
toglie la fustella che con la 
complicità di un medico e di 
un farmacista viene applicata 
su una ricetta falsa, tàsuitalo 
la Usi paga due volte la stessa 
medicina e gk organizzaton 
della inilfa si spartiscono i sol 
ci 

La Sicilia continua ad esse¬ 
re la patna dell abusMsmo | 
carabinien hanno sequestrato 
due istituti sembra nel Paler 
mitano I centri resteranno in 
funzione fino a quando tutti 
gii anziani ospiti non verranno 
Irasfenti in altre stnjllure 


La stona di «Gioanin» Marioni, anziano handicappato veneziano 


Mbìe e lavora da 78 aiuti in ospedale 
«Andannene? Ma qui ho la mìa casa» 


E il mago 
fece la fethnra 
all’assessore 


Altro che vecchietti abbandonati d agosto A Ve 
nezia c è un signore che vive tn ospedale da 78 
anni consecutivi Handicappato (una paralisi alle 
gambe) ma per il resto con una salute di ferro 
Giovanni Manoni gode degli effetti di un lascito dt 
un anonimo benefattore che ha subordinato la 
concessione al genatneo della sua eredità ad un 
ricovero «vitalizio» Nel frattempo fa I orologiaio 


DAL NOSTRO INVIATO 

MICHILI «AUTORI 


■i VENEZIA Pianoterra vici 
no ai chiostri reparto lungo 
degenti stanza numero otto 
chi cerca ■Gioanm dei oroio 
gl» non ha che da seguire le 
frecce interne all ospedale ge 
natrieo «Giustinian» di Vene 
zia Come andare in un nego 
zio «Gioanin» Giovanni Ma 
rioni è un signore dalla stona 
singolare abita in ospedale 
fin dalia nascita dai 16 gcn 
naio del 1912 Quasi 78 anni 
di fila Eppure a parte una pa 
raiisi delle gambe gode di ot 
lima salute e di allrellanlo 
buon umore Arguto lucido e 
curioso racconta volenlien 
•Sono nato nell ospedale di S 
Maria delia Pietà e mia mam 


ma mi ha abbandonato U Mai 
conosciuto genitori o parenti 
Da allora non sono più uscito 
da un ospedale Alta Pietà so 
no nmaslo fino a 12 anni ho 
fatto le eiemenlari e un anno 
d corsi esterni all istituto Arti 
anelli Poi colpito dalla pa 
raiisi alfe gambe mi hanno 
traslcnto all Ospedale al Mare 
del Lido Quando avevo 17 
anni st è presentata I occasio 
ne del Giuslinian Qualcuno 
aveva lasciato al genatneo 1 e 
redilà subordinandola però 
alia concessione di un posto 
letto vitalizio ad un ammalato 
Sono stato scelto io Ho anco 
ra ia carta sono a carico del 
I ospedale Vita naturai duran 


te ■ Ridacchia il signor Ma 
noni «Come un edera me 
son rampegà da tute le parti» 

Pian piano si è scavato (a 
sua nicchia si è talmente abi 
tuato all ospedale da non 
prendere nemmeno in consi 
derazione i idea di poterlo la 
sciare di condurre - certo as 
sistito come tanti handicappa 
li - una vita «normale Dalle 
persone che venivano ricove 
rate ha assorbito le attuali co 
noscenze «Un professore di 
violino mi ha insegnato la mu 
sica* ed infatti suona bcnissi 
mo II mandolino ed una chi 
(arra che custodisce accanto 
al letto «Nel 1945 fu ncovera 
(o un orologiaio Mi insegnò il 
mestiere* 

È da allora che Giovanni 
Manoni diventa per mezza 
Venezia «Gioanin dei orologi* 
Ha una predisposizione natu 
rale un tocco magico Ripara 
gli orologi degli mfermien dei 
med ci de parenti di aitn am 
malati la fama si spande in 
città Tantoché nel 1966 do 
po la grande acqua alta gli 
portano in ospedale perfino 
1 enorme orologio del campa 


mie di S Francesco guastato 
SI Adesso lavora un po me 
no anche perché I invasione 
degli orologi al quarzo gli ha 
ridotto il «mercato* Ma nella 
sua stanza d ospedale conser 
va ancora tutto I armamenta 
no pinzette e cacciavi ocu 
lan e rotelline cmghietie e ve 
tn di ricambio 

Ha (atto in tempo anche a 
vedere un po di mondo «Ho 
carta bianca posso uscire 
quando voglio* E stato cinque 
volte a Lourdes altrettante a 
Loreto ed una volta in Valica 
no da Papa Pacelli «Ma non 
sono bigotto» tiene a pareci 
sare Ha trascorso le vacanze 
estive fino a qu che anno fa 
in una locanda di collina a 
Crespano del Grappa «Mi ac 
compagnava un infermiere 
scelto dall ospedale io paga 
vo per lutti e due Tra pensio 
ne sociale e mestiere t soldi 
non mi maiKano» c. naturai 
mente molti gin per Venezia 
accompagnato dai numerosis¬ 
simi amici 

Si muove disinvolto usando 
un pa o di rudimentali carroz 
ztne due normali sedie di le 


gno con le ruote sotto che 
spinge con due «racchette» 
Ne ha anche una eletinca 
moderna recente r^aio della 
Regione ma preferisce «far 
movimento* La stanza do- 
spedale dove «vive* attuai 
mente - «me I hanno dipinta 
d avorio il colore che prefen 
SCO» è quasi un mmiappar 
(amento Due armadi ed un 
paio di mobiletti tengono il 
guardaroba i lem del mestie 
re I libn gli scacchi ed uno 
scatolone col presepio «Lo 
facao c^ni Natale i unico 0e 
nodo m cui mi viene la noslal 
già per la mia famiglia che 
non ho mai conosciuto Leg 
ge molto Si tiene al corrente 
ha una fitta rete di conoscenti 
visite o tenere ogni giorno £. 
naturalmente un ^ande tele 
visore «L ho comprato io poi 
ho fatto un patto con I ammi 
Distrazione loro pagano il ca 
none alla mia mone gli lasci^ 
I apparecchio Qua conosco 
tutti mi seguono mi fanno da 
mangiare E se mi capita una 
malattia non occorre nean 
che ricoverarmi Dica perché 
dovrei andarmene^* 


M RRENZE. Fino ad ora )a 
gamma di tipi noti elencava 
tra te altre fatture quella d a 
more; di sesso di salute di 
vendetta Ma la prolifica tanta 
sia dei mestieranti delle stelle 
ha partorito un nuovo tipo 
quella amministrativa Sei un 
l^lifico un assessore scomo¬ 
do^ intendi far nspeltare i re 
golamenti comunali a tutti 
ambulanti artisti di strada e 
astrologi compresi^ Attento a 
te incauto attento ai tuo futu 
La fattura può colpirti 
quando e dove meno te lo 
aspetti Un nuovo corso mau 
guralo dal mago Pino Mando- 
nno da qualche giorno in 
sciopero della fame contro i) 
Comune di Firenze La prima 
vittima designata si chiama 
Graziano Cioni il dinamico e 
sanguigno assessore fiorenu 
no al traffico e alla polizia ur 
bana che in questo agosto 
appiccicoso e inquieto ha 
avuto ia malaugurata idea di 
scendere m campo con inizia 
(ive concrete in favore dell in 
senmento lavorativo degli im 
migrali extracomunitan e per 
la tutela e la salvaguardia de) 
centro storico dalla minade di 
attività abusive e spesso de 
gradanti che vi si svolgono 
soprattutto di notte 


Cloni ha raccolto accuse di 
demagogia ma anche solida 
nelà e appoggi signilicativi (i) 
cardinale Piovanelli tra i pn 
mi) È stato imputato dai Ver 
di fiorentini di voler cacciare 
indiscnminatamenie dal cen 
tro storrco quella pittoresca e 
complessa (olla di mimi mu 
sicanti ciarlatani che da qual 
che anno anima le notti più 
afose Ma Pino Mandonno è 
un mago coi fiocchi non c è 
Cloni che tenga di fronte al 
suo potere E siccome un solo 
esempio può sortire un debo¬ 
le effetto ecco la fattura estesa 
ad altri colpevoli delle perse 
cuzioni dei «maghi» il vieesin 
daco Cangila e il leader dei 
commercianti il promotore 
della lista civica antt immigra 
ti Valentino Cannotti (ma a 
differenza dei due ammint- 
straion quest ultimo è stato 
minacciato solo nel portafo¬ 
glio non m più iniime nc 
chezze) 

Roba da ridere certo Ma 
cosa votele aspeltarvi di dlve^ 
so in un paese in cui i contri 
buenti pagano la lettura quoti 
diana deli oroscopo come 
apentivo al tel^iomale di Rai 
due’^ Il Cloni non ci credei 
Quindi ben gli sta C 


Morto turista 
morso da vipera 
in Friuli 



è Stato mortale per il turista veronese Dano Giabara di 63 
anni il morso di una vipera durante un escursióne sulle col 
line di Rosazzo in Fnuil Giabara stava percorrendo dome 
nica mattina assieme ad un amico un sentiero quando si è 
sentito mordere ad una caviglia Si ò girato e ha (atto in 
tempo a vedere una grossa vipera che scompariva nel fo 
giiame Pochi ninuti dopo si è sentito male e ha ^rduto 
conoscenza Trasportato dappnma all ospedale di Cividaie 
e successivamente in quello di Udine nonostante le pronte 
cure dei sanitari non è nuscito ad uscire da) coma e marte 
dt ha cessato di vivere La vipera io ha morso propno sulla 

vena safena e questo ha determinato il rapido \ . 

nella circolazione sanguigna del veleno 


Pensionato 
trova 170 milioni 
e li consegna 
ai carabinieri 


Un pensionato di 65 anni 
Aldo Cicchetti ha conse 
gnalo ai carabinieri di Ric¬ 
cione un borsetto contenen¬ 
te 170 milioni trovato nella 
stazione terrovlana della cit 
tadina romagnola Lepiso- 
dio è avvenuto martedì sera 
I miiiti adesso cercano it «di 
stratto» che aveva nposto nel borsello 100 milioni in con 
lanti e 70 in moli di credilo All onesto pensionato che non 
ha approfittato dell occasione d oio arriverà una ricompen 


Gincotso 
per sottufficiali 
deiraeronautica 


Un concorso per lanruoia 
mento di 1900 allievi sottuf 
ficiali del ruolo specialisti 
dell Aeronautica militare é 
stato indetto dal ministero 
della Difesa Lo rende noto 
un comunicato in cui si pre 
elsa che il concorso riguar 
da le catesoiie aiutanti di 
sanità armien assistenti tecnici automobilisti etetlriclsti 
eletiromeccanici di bordo fotografi governo marconisti 
montaton motoristi Al concorso possono partecipare i gio¬ 
vani nati tra il 1967 ed il 1973 con titolo di studio di licenza 
media mfenore Alle domande devono essere allegali certi 
ficati di brevetti o attestati di specializzazione e per i mino¬ 
renni I atto di assenso dei geniton I bandi dei concorso so 
no disponibili presso i comandi e le associazioni dell Aero¬ 
nautica I distretti militan e le capitanene di porto 


Rientrato 
in Italia 
peschereccio 
con il «fantasma» 


Il peschereccio «Francesco 
I» è nenirato a Riposto in 
provincia di Catania con un 
nuovo equipaggio il prece 
dente era sbarcato nei porto 
greco di Kissamov denun 
ciando la presenza di un 
•fantasma* Questa presun 
il mistenosa presenza ha 
indotto I pescaton ad abbanaonare il iFrancesco I* 1 arma 
tore ha dovuto inviare aitn marittimi meno inclini a credere 
ai «fantasmi» Il nuovo equipaggio ha detto che durante ia 
traversata deil Egeo e delio Jonio non è stato notato nulla 
di anormale a bordo A Kissamov il «Francesco 1» era giunto 
il IO agosto scorso 


Compostela 

Protesta 

f )er corride 
n onore del Papa 


Una preannunclata sene di 
corride in concomitanza 
con I iesteggiamcnli per 
I imminente visita del Papa 
a Santiago di Compostela 
sono al centro di un comu 
meato di protesta diramalo 
a Roma dalla rap . 


zione spagnda ||>er^te difesa dei 


a Roma dalla rappresentan 
te per Htalla dellAuocia 
tei dintti animali Nei docu 


3inUi animali Nei docu 
mento viene tra \ ahfb denuncteta la tbarbarte déllàtbuto- 
machia in cui sci ton per corrida vengono torturali por venti 
minuti e poi ucciài per puro divertimento» 


Catturato 
squalo 
a Cefalù 


Uno squalo lungo due metn 
e del peso di circa 50 chilo¬ 
grammi è stato catturato a 
sei miglia a nord dalla costa 
di Cefalù dall equipaggio 
del motopeschereccio cela 
ludese «Vittona» dei fratelli 
Uh altro Squalo della 
lunghezza di circa cinque 
metn è stato visto a mezzo miglio dalla costa tirrenica In 
una zona di mare davanti alle spiagge di Tortora (Cosen 
za) e Maratea (Potenza) AUn squali sono stati avvistati net 
mare di Favignana un isola delie Egadi 


In Trentino 
vietato fungo 
radioattivo 


Come già accaduto la scor 
sa settimana m Alto Adige 
anche in Trentino sono sta 
le vietale la raccolta e ia 
commercializzazione della 
•Phoitota caperata» un fun 
go Ira I più ricercati nei bo 
^^1 della provincia Le ana 
lisi compiute dal laboratorio 
di fisica sanitana hanno evidenziato la presenza di cesio 37 
e 34 nella misura di 1800 bequerel a fronte di un kmite 
massimo di 6P0 bequerel fissato dalla legge 11 provvedi 
mento è stato firmato len dal medico provinciale Lorenzo 
Rlosi il quale non ha tuttavia adottato analoga misura per 
un altro fungo nsultato ad elevato indice di radioaltiviiè la 
■Clytocibe infundibuliformis» che non viene raccolto con ia 
stessa assiduità 


QIUSRPPI VITTORI 


Festa nei lidi romagnoli 

Tutto esaurito, baldorie 
e tante risse da Far West 
(quasi mille i coinvolti) 


Nesso, sul lago di Como, dovrebbe accogliere una comunità terapeutica 
Favorevoli il Pei e la Chiesa, contrari i «benpensanti» 


Un paese » spacca sulla dro^ 


A Treviso figlio «rapito» 

«Avviso a tutte le auto: 
trovate Davide e portate 
il bambino al suo papà» 


■i RIMINI Risse e gavetioni 
sono stati i protagonisti indi 
SCUSSI di questo Ferragosto a 
Rimini 

In tre giorni 994 persone 
(320 domenica 324 lunedi e 
350 ieri) soprattutto giovani 
sono state costrette a rivolger 
SI al pronto soccorso per cura 
re fente da piccoli traumi 

Nella giornata di Ferragosto 
(ambulanza è stata costretta 
ad uscire 58 volle mentre le 
forze deli ordine sono interve 
nule più volte per placare ris 
se scoppiate per lo più a cau 
sa dei gavettoni La più spetta 
colare ha coinvolto circa 200 
persone al bagno di Riccione 
Un pugile è uscito con un oc 
chio nero A Mlsano Adnaiico 
una lite ha opposto un grup 
po di milanesi a tre giovani 
del luogo I tre finiti in pretu 
ra hanno ricevuto «lordine» 
di non mettere piede in spiag 
già fino al 30 di settembre II 


clima di litigosilà della nwera 
ha contagiato anche una fa 
miglia di Mordano di Roma 
gna dove manto e mogi e so 
no stali divisi dalle forze del 
i ordine il pretore li ha obbli 
gali a non convivere sotto Io 
stesso tetto in attesa della se 
parazione II Ferragosto è stato 
molto più tranquillo sui lidi ra 
ve inali e ferraresi A Ceivia 
tre giovani s sono feriti ten 
landò di sfuggire ai secchi 
d acqua Per il resto si è pre 
ferito festeggiare il giorno 
«clou» deil estate con bagni e 
tuffi m piscina durati tutta la 
notte 

Ma li «pienone» è durato il 
tempo dt un week end da ieri 
sufle strade e autostrade del 
I Emilia Romagna la Polstrada 
segnala traffico supenore al 
normale in d rezione nord 1) 
rientro si sta svolgendo per il 
momento m modo ordinato 
senza incidenti o rallentamen 

ti 


Sembra un racconto di Guareschi ma questa voi 
ta Pappone viaggia a braccetto con Don Camillo 
Nesso un paesino di 1500 anime <ulla sponda 
orientale del lago di Como e spaccalo in due 
dalla droga o meglio dal terrorismo che qualcu 
no ha pensato di fare sull insediamento di una 
comunità terapeutica Favorevoli i comunisti e la 
Chiesa contraria la schiera dei benpensanti 


DAL NOSTRO INVIATO 

SUSANNA RIPAMONTI 


M NESSO Da un iato ci so 
no I comunisti e ia Chiesa 
convinti che Nesso un paesi 
no sopra Como non debba 
sbattere ia porta in faccia a) 
gruppo di 12 exiossicodipen 
denti che la comun tà lera 
peutjca «li Gabbiano* votole 
portare in una vecchia villa sul 
lago Dall altro c è I anima co 
dina e benpensante det pae 
se capeggiata da un don Ro 
drigo locale Giordano Leon 
democnstiano di fatto ma 
senza tessera in tasca 


Tutto é iniziato m chiesa 
una domenica di luglio II par 
roco don Giuseppe Romanò 
nella sua omelia ha annuncia 
lo che Nesso avrebbe presto 
ospitato una comunità di gio 
van usciti da esperienze di 
droga che hanno g à vissuto 
per parecchio tempo in co 
munità e che si accingono a 
fare t ultimo passo quello che 
dovrebbe portarli al reinsen 
mento sociale Don Giuseppe 
aveva dato {annuncio per in 
vitare la popolazione alla soli 


danela per esortarla ad acce! 
(are COR disponibilità questi 
nuovi vicini di casa ma le sue 
parole sono andate al vento 
Nel giro di una settimana il 
signor Leoni ha organizzalo 
una raccolla di firme e in (ulti 
I bar le osiene i negozi dei 
paese hanno iniziato a circo 
lare tc^lietli senza nessuna in 
festazione che ponevano bnj 
(almente questo quesito sei 
favorevole all in^iamento 
dei drc^ad a Nesso’ 

Per essere piu esplicito a 
quelli che esitavano a firmare 
Leoni e t suoi «bravi» drceva 
no «Se non firmi sei un droga 
to o un comunista* Se non 
riuscivano a toccare il cuore 
puntavano d rettamente ai 
portafe^iio «L infmagine del 
paese andrà a picco e il vaio 
re delle case sarà dttnezzato* 
E quando te parole non basta 
vano SI passava senza mezzi 
termini a metodi squadnsti 
un giorno - raccontano in 
paese - ha letteraintente pre 


SO a calci ne) sedere un ragaz 
ZQ che SI nfiutava di sottoscn 
vere quell assurda petizione 
Con questi «solidi* argomenti 
Don Rodngo è riuscito a rac 
cogliere quasi 600 lume la 
metà della popolazione adul 
ta 

Adesso ia sezione locale 
de) Pci e te forze che m consi 
glio comunale siedono dietro 
ai banchi della minoranza 
stanno cercando faticosamen 
te di ricomporre gli animi e 
quantomeno di fare informa 
zione sena Gianfranco Ga^a 
ntgo segretano della Camera 
dei lavoro di Como ha preso 
la parola durante un affollatis¬ 
sima assemblea cittadina Do¬ 
po il suo intervento mezzo 
paese ha applaudito ma il 
giorno dopo la faida è conti 
nuaia più feroce 

Renaio Longoni segretano 
della sezione del Pci è avvìi lo 
«Abbiamo amministralo que 
sto paese fino all 88 per 16 
anni Siamo nusciti a fare tan 


le cose importanti è possibile 
che adesso non sta rimasto 
propno mente’» Carlo Scotti 
mdvpendente di sinistra rap¬ 
presentante della minoranza 
ha chiesto una convocazione 
straordmana del consiglio co 
munale convinto che alla fine 
ta buona fede debba prevale 
re 

L amministrazione comu 
naie a direzione De Pn ha 
fatto finora la parte di Ponzio 
Filato preoccupala di non 
perdere i voti delle anime bel 
te che li «drogato» lo vedreb 
bero bene solo m galera, ma 
anche test a ad appanre pale 
semente becera e forcatola 

Non è in discussione un s! o 
un no aita comunità terapeuti 
ca un Comune non ha dinlto 
di veto su questa matena Ma 
quei dodici ragazzi che trave 
ranno una popolazione ostile 
e prevenuta dovranno propno 
affrontare una prova cosi dura 
per riavere il loro lasciapassa 
re nella società’ 


RR TREVISO Aveva 3 anni 
quando è stato «rapito* dalla 
mamma Adesso ne ha 6 e 
Davide De Franceschi è diven 
tato improvvisamente il barn 
bino più «ncercalo» d Italia da 
un paio di giorni quando cioè 
è d venuta definitiva una sen 
lenza che lo affida at padre 
Marco commerciante a Idmi 
ni A tutte le questure e co¬ 
mandi di carabmien è giunto 
un fonogramma con ordine di 
trovare ti bambino e conse 
gnario al papà Davide a 
quanto pare sino a pochissi 
mo tempo (a avrebbe trascor 
so ia «latitanza» assieme alla 
madre in un istituto religioso 
in provincia di Treviso che 
aveva concesso osprtalilà 
Marco De Franceschi e San 
dra Girardi ura giovane trevi 
giana si conobbero e sposa 
rono nel 1982 grazie ad un 
annuncio matrimoniale Lan 
no dopo nacque Davide ma il 
matrimonio era già naufragato 
e Sandra Girardi tornò a Trevi 


so portando con sé il neona 
to Qualche anno più lardi a 
fine 1986 il tribunale - ravvi 
sando problemi di carattere 
psichico nella mamma - affi 
dò in via provvisoria Davide ai 
nonni patemi Da quei mo¬ 
mento però bimbo e Sandra 
Girardi scomparvero mentre 
la battaglia legale per decide 
re a chi affidare definiUva 
mente il figlio proseguiva sen 
za esclusioni di colpi La don 
na accusava lex. manto dt 
•tendenze omosessuali» que¬ 
st ultimo la nteneva «plagiata* 
dai geniton che avevano 
sempre avversato U tnatnmo- 
nio Alia fine in base a nume¬ 
rose perizie ia Corte d appel 
lo di Bologna si é espressa in 
favore del padre A Rimini ì 
De Franceschi po^iedono un 
negozio di articoli da regalo 
La nonna patema ha scntto 
pochi mesi fa anche un libro 
(«Ragazzo padre») sulla vi 
cenda 
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IN ITALIA 


«Frecce tricolori» 

Voleranno in Belgio 
ad un anno daH’inddente 
Proteste in Germania 


Il ministro defl’Intemo, 
come ogni Ferragosto, 
ha incontrato ^ 
le forze di polizia 


Dopo saluti e rinfreschi 
ha preso l’aereo 
che lo ha portato 
tra i monti della Locride 


Sequestri 

Appello 
del padre 
di Cesare 


Mattarella 

Consegnato 
a Sica 
il dossier 


Ad un anno esatto daH'incidente di Ramstein che 
costò la vita a settanta persone, le «Frecce tricolo* 
n». la pattuglia acrobatica dell aeronautica milita 
re italiana, torneranno a volare L occasione le 
«joumées deirain» di Charlerot in Belgio Proteste 
in Germania, imbarazzo tra le autorità li portavo¬ 
ce del) aeronautica italiana «Ci hanno invitato, 
non competeva a noi nfiutare» 


DAL NOSTRO INVIATO 


■i BONN Disagio imbaraz 
to de\te tonli uBiciali e qual 
rhc protesta ha suscitato in 
Germania la notizia che le 
•Frecce Tricolori» la pattuglia 
acrobatica del) aeronautica 
militare italiana che (anno 
scorso fu protagonista di un 
gravissimo incidente a Ram 
Stein che costò la vita a set 
tanta persone torneranno ad 
esibirsi in una manifestazione 
ufficiale fuori d Italia L an 
nuncio della reentrée interna 
zionate il prossimo 27 agosto 
alle «ioumées de I air» di Char 
leroi in Belgio non è stato 
commentato da alcuna autori 
tà ufficiale della Repubblica 
federale ma diversi giornali 
ne hanno parlato ricordando 
1 entità delta tragedia di cui te 
•Frecce» furono lesporsabili a 
Ramstein dove il 28 agosto 
1988 due aerei sì scontrarono 
in volo a 30 metri di quota e 
uno cadde provocando la 
motte di 70 spettatori e sotto 
lineando il particolare che la 
nuova esibizione della paltu 
glia acrobatica Italiana awer 
rà quasi esattamente un anno 
dopo quella tembile giornata 
Cè da chiedersi in effetti 
con quale sensibilità si sia 
scelto di far tornare le «Prec 
ce» ad esibirsi proprio nell an 
niversano di un evento che 
oltre che costare la vita a 70 
innocenti provocò un ondata 
di commozioni' e di indigna 
zlone per la leggerezza con 


CUI SI organizzavano (e si 
continuano ad organizzare 
evidentemente) manifestazio 
ni aeree nschiose per t parte 
cipanti e gli spettatori 
D altronde di un msensibi 
lità davvero deptorevote dette 
ro testimonianza subito dopo 
la tragedia di Ramstein le 
stesse autontà non solo miti 
tari italiane Qualche giornale 
tedesco ripoita a questo prò 
posilo la nsposla pilatesca 
del portavoce del ministero 
dell Aeronautica italiana alla 
domanda se la decisione di 
partecipare ai meeting di 
Charlcroi non debba essere 
considerata quanto meno 
inopportuna "Le autorità bel 
ghe ci hanno invitalo a parte 
cipare non competeva a noi 
nfiutare» E già 
[ji •autontà belghe* Intan 
to si son curale di far sapere 
che le «Frecce tricolon» sono 
state escluse dalla manifesta 
zione cufala dall aeronautica 
militare che si é tenuta II me 
se scorso a Coxijde e che non 
sono Invitate a quella che si 
ten à i) 9 e 10 settembre a 6m 
stem non lontano da Bruxel 
Ics Chi si sia assunto la re 
spansabiltlà di chiedere la lo 
TO presenza per il gran finale 
delle «joumées de 1 air» all ae 
roftoìlo di Gosselies presso 
Charleroi 11 27 agosto invece 
ne isuno lo ha chiamo 

aPSo 


Isola di Pantelleria 

15 chilometri di costa 
investiti da una coltre 
di olio e catrame 


Cava rincuora le truppe 
«Non abbassiamo la guardia» 


Tour ferragostano col ministro degli Interni Antonio 
Cava, m visita nelle caSeiroe delle fone di polizia 
Tra afa e rinfreschi, si nesce a et^appare qualche 
battuta al ministro scardinando le difese rtelle guar¬ 
die del corpo Qualche esempio’ «Nei sequestn di 
persona né linea dura né linea morbida, solo la via 
della legalità» «Liti tra Sica e Falcone’ Invenzioni 
dei giornalisti E su Sica non ho riserve» 


MARCO «RANDO 



MROMA La mattina del 
giorno di Ferragosto a Roma 
SI possono incontrare solo 
due tipi di «passanti» i turisti 
giapponesi granitici dietro le 
loro macchine fotografiche i 
giornalisti impegnati a dnb 
blare le guardie del corpo del 
ministro dell Interno di turno 
a passeggio per la citta come 
vuole la tradizione per «espn 
mere la solidarietà» a poliziol 
ti carabinieri vigili del fuoco 
e fiamme gialle (e quest anno 
pure ai vigili urbani capitoli 
ni) Anche i altro giorno il co¬ 
pione SI è ripetuto 
La giornata ferragostana del 
ministro Antonio Cava inizia 
con la visita all ospedale San 
Giovanni al) agente dei Noes 
Armando Silvestro ferito gra 
vemente nel bliU contro i ra 
piton dell industriale Belardi 
nclli Con un ora di ritardo 
Cava amva al Viminale Dopo 
i] rinfresco si parte «Un occa¬ 
sione per venficare lo stato di 
efficienza raggiunto» dice 
Con lui il capo della polizia 
Parisi il prefetto di Roma Vo 
ci il capo di gabinetto del Vi 
minale Lattarulo oltre a un 
nutnto seguito di alti funaio 
nan 200 metri a piedi ed ecco 
la prima tappa la caserma dei 
vigili del fuoco Nel cortile una 
scala alta cinquanta metn - 
«una delle poche in Europa» 
assicurano - munita di ascen 
sore Del tutto mutile per «sai 
vare» poco pnma Sandro Per 
tini nmasto chiuso fuon dal 


suo appartamento Altro nn 
fresco e SI parte per la questu 
ra vicinisima 

•Bene bene Là cè lana 
condizionala Che bello ■ 
geme un cronista affranto dal 
caldo Sulla porta Cava è atte 
so dal questo!^ (fttprota fi mi 
nistro parla e somde beato 
mentre le sue guardie del cor 
po sgomitano a più non pos 
so Ecco la sala operativa 
540mila richieste d intervento 
nei primi sei mesi di quel an 
no il 60 per cento in più del 
1988 In cortile un^ minipara 
ta compresi due cani poliziot 
to «Morder chiede Cava pn 
ma di grattare la tèsta di uno 
dei lupi «Ammazza se lo 
morde sai che notizia» dice 
un giornalista Niente da fare 
niente notizia Alirji tappa 
questa volta a bordo di due 
pullman obiettivo la caserma 
dei vigili urbani romani in 
cappati negli ultimi tempi m 
qualche guaio con la magi 
straiura e in qualche diverbio 
con la polizia «Sporadici m 
cresciosi episodi» dice il mini 
Siro <( vigili urbani di Roma 
saranno pronti all appunta 
mento con i Mondiali del 90» 
garantisce il commissario al 
Comune di Roma Angelo Bar 
bato al quale Gava augura di 
portare «con rapidità la citta 
dmanza alle elezioni» (previ 
ste per II 29 ottobre) 
i pullman rombano cf at 
tende il comando generale 
dei carabmien Nella beila 


centrale operativa Cava viene 
messo in contatto con una 
pattuglia di carabmien «di 
guardia» davanti alla ^tta az 
zurra di Capri «Sono il mini 
stio Gava buon lavoro» Altro 
nniresco champagne a digiu 
no quaicuTK) - tra caldo e al 
cool accumulato a forza di 
rinfreschi * comincia a trabai 
lare Flore all occhiello 
l Arma il blitz m pieno svolgi 
mento nelle case di cura per 
anziani e handicappati Ulti 
ma tappa il ccmtando genera 
le della Guardia di finanza 
questa volta Gava raggiunge 
via etere una pattuglia di fi 
nanzien «orpresi sopra Bwdo- 
necchia Pine del giro 11 mini 
Siro corre sgommando verso 
I aeroporto dove I attende 
I aereo che -lo porterà in 
Aspromonte 

Al termine del tour sui 


block notes una sene di perle 
del Gava pensiero Qualche 
esempio’ Sequestn di perso 
na «Né linea dura né linea 
morbida si tratta di seguire la 
via della legalità Però occone 
un comportamento omoge 
neo della magistratura nel 
qual caso non sarà neppure 
necessario modificare la leg 
ge» Violenza negli stadi «Il 25 
agosto CI sarà una nunione 
con I rappresentati della Lega 
e delle società ne seguirà 
un altra dedicata ai Mondiali 
con perfetti e rappresentanti 
delle vane città» Mafia «Utiliz 
zeremo di più i servizi di sicu 
rezza Mi meraviglio che il mi 
mstro ombra del) Interno Tor 
torelia vi si opponga quando 
nel Comitato di controllo dei 
servizi Si era detto favorevole» 
Lotta alla cnmmalilà organiz 
zata «Vi è un bilancio di mag 


giore attività e di maggiore im 
pegno delle forze di polizia 
Ma non dobbiamo abbassare 
la guardia Sono allo studio di 
una commissione mista mini 
stenale modifiche al sistema 
degli appalli per combattere 
le infiltrazioni maliose» Alto 
commissario Sica «Non ho ri 
serve ma solidaneià Poten ne 
ha già tanti se gliene vogliono 
dare aitn non sarò certo io ad 
oppormi» Sica contro Falco 
ne «Lo hanno scntto i giornali 
ma non è vero» Una doman 
da per chiudere in bellezza 
signor ministro è stato accer 
tato che lei nel suo collegio 
elettorale avrebbe ottenuto 
grazie a brogli cinquantamila 
preferenze in più Cosa ne 
pensa? Ouante esagerazioni 
Comunque c un problema 
che non mi nguarda» Beato 
lui 


■i ROMA «Date un segnale 
che Cesare è vivo» L appello 
è stato lanciato ai rapitori per 
ferragosto dal padre Luigi Ca 
sella a cui segue una lettera 
aperta del vescovo di Acerra 
monsignor Antonio Riboldi 
Angela Casella timida casa 
Unga di Pavia divenuta «ma 
dre coraggio» contro I anoni 
ma sequestn in Aspromonte 
ora lascia parlare il manto 
propnetano di una concerie 
naria di auto a cui è stato 
chiesto dappnma un riscatto 
da un miliardo e poi ad apn 
le ancora un altro mihaido 
«Alle persone che tengono in 
ostaggio mio figlio - è il mes 
saggio di Luigt Casella - di 
chiaro la mia disponibilità a 
trattare e a concludere la vi 
cenda ma pnma voglio una 
dimostrazione che il ragazzo 
è in vita Patemi avere questo 
segnale al più presto» Di Ce 
sare rapito il 19 gennaio 88 
non SI sa niente da Fine mar 
20 II vescovo di Acerra che si 
offerse inleimediano fra fami 
lian e rapitori ha scritto ai ra 
piton nel giorno di Mana As¬ 
sunta «Per t^ii oggi non è fe 
sta - inizia ia lettera aperta - e 
a questi vorrei giungessero al 
meno gli augun che rompano 
la loro solitudine» E cita oltre 
a Cesare Casella Carlo Cela 
don Andrea Conellezzi Mirel 
la Sirocchi anchessl nelle 
mani del sequestratori «Da 
mesi - prosegue il vescovo - 
ì la nazione ha gli occhi puntati 
sull Aspromonte per vedere i 
lineamenti di questi fratelli 
Ma i sequestratori non conce 
dono neppure quello che i 
più tembili boia sono soliti 
dare il dono di vedere alme 
no i propri cari» il vescovo di 
Acerra si nvolge a loro «An 
che a VOI che appanie agli oc 
chi di tutti squallidi o incensa 
pevoli di tanta caideila e do¬ 
lore un augurio» E aggiunge 
«Se avete ancora un pezzo di 
cuore lasciateli liberi Non 
farlo è calarsi nell abisso della 
mostruosità» 


■■ PALERMO I magistrati dei 
pool antimaHa dell ufFicio 
istruzione e della FVocura del¬ 
la Repubblica ton la parteci¬ 
pazione del procuratore ag¬ 
giunto fletto GiammarKO 
hanno consegnato al dottor 
Lons D Ambrosio collabora¬ 
tore dell alto commissario per 
la lotta alia mafia Domeneeo 
Sica le acquiSiziom proces 
suali sul delitto Mattarella 11 
dottor 0 Ambrosio è un magi¬ 
strato posto fuon ruolo ed ha 
diretto varie inchieste su pre¬ 
senze maficoe a Roma e loro 
possibili connessioni con ter- 
ronsii nen e la cosiddetta 
«banda della Magliana» 

In ambienti giudizian è sia¬ 
lo fatto osservare che questo 
scambio di informazioni rap¬ 
presenta un •fatto Btttuzionale 
e sottolinea la ritrovata intesa 
operativa tra la magistratura di 
Palermo e t allo commissaria 
to» Il dottor Loris D Ambrosio 
dal canto suo ha fornito ìndi 
cazioni raccolte nel corso di 
vane indagini in corso a Bolo¬ 
gna ed in altre sedi giudizia¬ 
rie già acquisite dall alto 
commissariato 
n presidente della Regione 
siciliana Piersanti Mattarella 
de fu ucciso da un solo killer 
nel giorno dell Epifania di no¬ 
ve anni fa dinanzi la sua abi¬ 
tazione in viale della Libertà 
Era colpevole di aver governa¬ 
to con l astensione del Pei 
Cnstiano Fioravanti ha accu¬ 
sato del delitto il fratello Giu- 
sva lenorisla nero La preaen 
za di quest ultimo e della sua 
compagna Francesca Mam- 
bro in Sicilia era stata provata 
net corso delie indagim svolte 
dalla sezione istruttoria di Pa- 
I Icrmo Tra le varie ipotesi pre- 
! se in considerazione negli 
ambienti giudiziari una ipotiz¬ 
za una saldatura tra il terrori¬ 
smo nero e la mafia con uno 
scambio di reciproci «favori» 
L inchiesta di Palermo è pros 
sima alla conclusione 


Mucillagine in Abruzzo 

Le al^e avanzano 
verso il Gallano 
Pronte le difese 


Scoperti tre nuovi covi in Aspromonte 


MPANrmERtA Una coltre 
di catrame ha investito 15 chi 
lometri di costa decisola di 
Pantelleria Secondo le auton 
là marittime de) luogo i) pie 
colo «disastro» ecologico é 
stato causato da) lavaggio dei 
serbatoi di una delle molle 
petroliere che superato il ca 
naie di Suez fanno rotta fra 11 
Mediterraneo e il Golfo Persi 
co Sulla chiazza sono stati 
versati ingenti quantitativi di 
solventi chimici dagli cquipag 
gi di due motovedette della 
capitaneria di porlo at (ine di 
far precipitare li petrolio in 
(ondo at mare (t sindaco ha 
intanto chiesto al neo-minisiro 
delia Proiezione civile Vito 
Lattanzio 1 invio di uomini e 


mezzi per proseguire al me 
gito nella pulizia della costa 
inquinata li tratto di scogliera 
piu sporco è verso il «Bue Ma 
rmo» e Katbuale dove solita 
mente si tuffano m mare mi 
gìiata di turisti II mare nel frat 
tempo sembra aver nacquista 
to la sua limpidezza Rimane 
il problema degli scogli Per 
cvilare un ultenoie inquina 
mento si vuole evitare di get 
tatti sopra solventi «Comun 
qui -assicura il sindaco di 
Panlellema Giovanni Accar 
di- li mare è rimasto integro 
e confidiamo nella responsa 
biiUà di tutti sia per evitare al 
iariTiismi sia perché in futuro 
no i SI venfichina piu incidenti 
dei genere» 


■i REGGIO CALABRIA Tre CO¬ 
VI già utilizzati ed uno ancora 
in costruzione Questo il risul 
tato delle ncerche che i cara 
bmien de) gruppo di Reggio 
Calabna e delle compagnie di 
Locn e Bianco stanno effe! 
tuando sull Aspromonte l co 
VI scoperti SI trovano nella zo¬ 
na ira San Luca e Natile dove 
già il 14 agosto in contrada 
Bnimaro era stato trovato un 
rifugio usato per nascondere 
laUlanli e sequestrati e prò 
babilmente pomo luogo di 


prigionia dell avvocato Nicola 
Campisi I carabmien stanno 
in pratica setacciando t due 
versanti della collina di Con 
(rada Brumaro che affacciano 
su San Luca e Natile \ covi si 
trovano in temton non dema 
mali tutti di piopnetà privala 
e disiano pochi metn I uno 
dall altro In uno di essi è stata 
trovata una coperta di lana 
che risponde alle caraltensti 
che del plaid d scntto da 
Campisi e che sarebbe stato 


utilizzato durante le fasi detta 
pngionia Sono stale trovate 
anche lettere indirizzate a per 
sene di San Luca e m questo 
senso sono già cominciau i 
pnmi accertamenti ed indagi 
ni 

Il covo ancora in costnizio 
ne era molto probabilmente 
destinato a fare da base per 
un nuovo sequestro di perso 
na da portare a termine nella 
zona E stalo scavato netta 
roccia con un apertura di un 
metro e cinquanta e foderato 


di lamiera A) suo interno so 
no stati uovati badili picconi 
ed anche schedine del toto 
cateto già giocale detto stesso 
tipo di quelle trovate nel covo 
scoperto li 14 agosto 
Circa 1 Operazione in corso 
I carabinieri ne hanno sottoli 
neato il carattere «certosino» 
di indagine e ricerche a lap 
peto nei) intera zona Secon 
do le prime ipotesi propno 
nella zona di Contrada Bru 
maro potrebbe trovarsi la 


maggior parte dei nfugi utiìiz 
zati dal) Anonima di San Luca 
e Natile Per trovare elementi 
utili SI stanno vagliando anche 
le descrizioni fatte da altn se 
questraU nel passato circa i 
luoghi della loro detenzione 
Le indagini sono complicate 
dal fatto che molto spesso IA 
nonima a sequestro finito 
modifica il covo se si tratta di 
luc^ naturale o lo distrugge 
qualora il covo sia artificiale 
creato cioè appositamente 
per la durata del rapimento 


a PESCARA La calata delle 
alghe dell Adriatico continua 
Superate le Marche ora si av 
vicinano a Vasto in Abruzzo 
Gli aerei che quotidianamente 
perlustrano la costa ne hanno 
avvistato una fascia rosso- 
mattone di 40 metn di lar 
ghezza tra Giulianova in prò 
vincia di Teramo e Montesil- 
vano nel Pescarese 
L assessorato all ecologia 
dell Abruzzo ha condotto una 
sene di nlevamenti e precisa 
che le alghe rosse erano state 
avvistate il 14 agosto solo nei 
tratto di mare tra Pinete e Cit 
tà Sant Angelo a duecento 
metn dalla costa Dunque il 


fenomeno algaceo si sta 
estendendo velocemente La 
massa si compatta assoni 
giiandosi a ridosso del litorale 
La muciliagine invece stazio¬ 
na in banchi di 200-300 metri 
di larghezza oltre )a lascia 
delie alghe più a la^ L as¬ 
sessore abruzzese all ecolo¬ 
gia Piero D Andreamaneo 
rende nolo che sul posto si 
sono immediatamente recaU 1 
battelli antialga predispcKti 
da tempo dalla R^one «Se 
sarà necessario - comuruca 
1 assessore - istatteremo dette 
bamere protettive a 200 metn 
dalla riva» Si teme un nuovo 
danno al turismo sui lidi affoi 
lati del Galgano 


Positivo il confronto con l’88:821 morti in meno dairinizio dell’anno 

Fenragosto al volante, più auto meno incidenti 


Meno incidenti meno fenti più auto m giro per 11 
talia Secondo le immancabili statistiche post ferra¬ 
gostane sull esodo le cose vanno al meglio Non so¬ 
lo gii esperti et dicono che 189 sta registrando un 
calo dei morti sulle strade Un altro applauso in- 
somma alla politica dei «110» allora Ma non è il 
caso di essere soddisfatti a meno che non si consi 
deri «normale la morte di 283 persone in 15 giorni 


TONI FONTANA 



MROMA è stato i) solito 
prevedibile Ferragosto all ita 
liana Grande ressa in ogni 
angolo lunslico d Italia Gite 
scampagnate e purtroppo 
I immancabile e imerminabi 
le elenco delle vittime sulla 
strada Non manca la con 
sueta selva di dati fomiti dal 
la Polstrada che fotografano 
le sciagure ferragostane 
Scorrendoli pare che tutto va 
da per il meglio Tutti al vo 
lame naturalmente (mezzo 
milione di vetture m più in gì 
ro tra man monti e città) di 
minulscono gli incidenti e i 
feriti C è per la verità un mor 
to in più nspetto al Ferrago 
sto 88 E non VI è dubbio che 
la politica del 110 chilometn 
allora (che non molti a 
onor del vero rispettano) si 
prende un altra nota di meri 
lo Cosi come le supcrmulte 
che in città e in autostrada 
hanno con ogni probabilità 


determinato il calo delle con 
irawenzlom E tuttavia i dati 
vanno letti per intero e vi si 
trova la conferma scontata 
ma non per questo accettabi 
le che come ogni Ferragosto 
ani he quello dell 89 si è por 
tato via decine di vite umane 
venti per la precisione Ancor 
piu terrificante il bilancio dei 
primi quindici giorni di ago 
sto 283 persone hanno perso 
la vita E non giova consolarsi 
col fatto che (o scorso anno 
erano 38 di più La consueta 
slragè ìnsomma dovuta a 
mille molivi non ultimi 1 im 
pmdenza le corse e i sorpas 
SI azzardati Ed eccoci alla 
sei /a dei dati incidenti e feri 
ti >>1 diceva sono in diminu 
zione mentre il traffico è au 
mentalo di oltre mezzo milio 
ne di veicoli 

Martedì si sono messi in 
moto 6 573 700 veicoli gli m 
cidenU sono stali 458 ciè 76 


in meno rispetto al Ferrago 
sto 88 venti le vittime 436 
(enti 130 in meno nspetto al¬ 
lo scorso anno Lo scorso an 
no I veicoli sulle strade furo 
ro 6 074 500 Più numerosi 
gii incidenti 534 diciannove 
le vittime della strada Dati 
confermati dall analisi dei 
pnmi 15 giorni di agosto nell 


88 cerano stati 321 morti 
quest anno 285 E sempre se 
condo le statistiche anche te 
contravvenzioni sono dimi 
nuite diecimila quest anno 
oltre dicioltomila nell 88 La 
conferma che la spiegazione 
va ricercata nel! effetto mui 
te» viene dal dato sulle infra 
zioni per i Imiiit di veioci'à 


Quest anno sono state solo 
158 mentre furono 492 
nell 88 (quando i limili erano 
per altro già in vigore) Ben 
5158 )e multe per guida peri 
colosa e altre irregolarità (ol 
tre duemila in meno rispetto 
ali 88) Quararlacinque )e 
patenti di guida sequestrate 
da polizia e carabinieri Se 


I «osservatorio» allarga ulte 
normenle ta propria ricogni 
zione SI scopre che la ten 
denza ferragostana trova ulte 
non conferme nell 89 e cioè 
dal pnmo gennaio a ieri il 
numero delle vittime della 
Strada è diminuito rispetto al 
k> stesso periodo dell 88 l 
morti sono siati 4003 821 in 
meno (il 17% m meno) n 
spetto allo stesso periodo 
dell anno scorso I feriti negli 
incidenti sono stati 110 703 
contro I 124 045 dell 88 
(13342 cioè il 10% in me 
no) Anche gh incidenti sono 
diminuiti sono stati 169 191 
oltre cinquemila m meno ri 
spetto allo slesso periodo 
dell anno scorso In questo 
quadro apparentemente po 
sitivo il dato piu negativo ri 
guarda ia Puglia In questa re 
g one li bilancio di Ferragosto 
è tembile in soli Ire giorni 
cioè tra domenica e len i 
mcHii sulle strade pugliesi so¬ 
no stali 19 II bilancio è appe 
santito dal tremendo mciden 
(e aw«nuto alla vigilia della 
testa sulla statate 98 vicino a 
Bari dove nello scontro tra 
due uliiitane hanno perso la 
vta otto persone Un altro 
grave incidente net pressi di 
Sptnazzoìa m provincia di 
Bari dove tre giovani ventenni 
hanno perso la vita finendo 
con i auto fuori strada 



rUNITA VACANZE 


MILANO. Viale Fulvio Testi 75 • Telelono C02) 64 40 361 
ROMA • Via dei Taurini 19 - Telelono (06) 40 490 345 


Tour del Perù 

Partenza 31 ottobre - Trasporto voli di linea Klm 
Durata 17 giorni 

QUOTA INDIVIDUALE DI PARTECIPAZIONE LIRE 3 380 000 
(supplemento partenza da Roma lire 120 000) 

Inlomanom anche plesso le FedenxionI del Partito comunista italiano 


Sui laghi novaresi con la Festa de l’Unità 

BORGOMANERO - DAL 25/8 AL 3/9/89 

Le sezioni del Pci deila zona di Borgomanero vi propongono di trascorre¬ 
re una piacevole giornata a carattere culturale, tunsltco, gastronomico 
nella zona dei laghi Maggiore e Orta 
Gli itinerari sono i seguenti 

1) BORGOMANERO-ORTA-CIGNESE-ALPINO-STRESA-BORGOMANERO 

2) BORGOMANERO-ARONA S CARLO-STRESA-ORTA-BORGOMANERO 

3) LUOGHI DELLA RESISTENZA: MEGOLO E FONDOTOCE 

Le compagne/l della zona vi faranno da guida sui vostri mezzi (pullman) e 
vi Illustreranno le caratteristiche storico-culturall e socio-economiche del 
territorio 

Inizio giro turistico ore 9 - Termine ore 13 

Pranzo ore 1315 (menu di specialità locali) - PREZZO FISSO L. 35.000 
INFORMAZIONI - Tutti I giorni escluse le domeniche dallo 17 30 alla 10,30 
Sabato dalle 10 alle 12 30 al seguente numero 0322/843.193 



8 l’Unità 

Giovedì 
17 agosto 1989 



a 






















IN ITALIA 


H centro «Leoncavallo» 
occupato da punk e autonomi 
sgomberato da polizia e cc 
Decine di feriti e arresti 


Lo stabile di un’immobiliare 
subito raso al suolo 
senza autorizzazione 
La protesta dei comunisti 


Lacrimog^ e molotov 
Ore 7: battaglia a Milano 


Un'Q» 41urbana ha svegliato len mattina 
un quartiere della penfena nord di Milano polt^iot- 
ti e carabinieri hanno dato l'assalto al «LeoncaVal- 
lo» centro sociale occupato da quattordici anni 
da autQriomi, puhk e anarchici Pentì su entrambi i 
froi^y^véntisei occupanti in carcere cinquantacin> 
que^enunciati Me d Comune non è neppure stato 
avvisato» Protesta il Partito comunista 


LUCA ITAHO 



■i fluivo Da una parte 
centocinquanta carabinien e 
poliziotti in asseto da com 
battlfrteAto sbarcati dai furgo 
ni blindati nel cuore di un 
quartiere svuotato dalle va 
canzd e àpoora addormenta 
to dall altra asserragliati al 
I intèmb delld stabilimento 
abbandonato un centinaio di 
ragazzi tpi i sadici e I (rem an 
ni Da ùn lato èlmetii e giub* 
botti àntiproiettili manganelli 
moschetti cqn i candelotti la 
crirrtottni innestati Dall altro 
capelli lunghi crani rasati 
creste Arancioni da, punk e 
caschi mattoni tegole botti 
glie Vuote e bottiglie molotov 
Per po^ht minlitì tri le sette e 
le sèlw è diecldt Ieri mattina 
un tentativó di dialogo si è 
conaqmato attraverso il gran 
de muro coperto di graffiti e il 
cancello barricato dall inter 
no Pòi è scoppiata la scintilla 
e Nia Lbopcavatlo iHa Manci 
nolli Via''pòi'pdra via Teodo 
sio pi&aza Durante strade di 
un quartiere popolare tra il 
centro di Milano e Sesto San 
Giovanni si sono svegliate 
con un clima dì altri tempi 
sotto il ronzio degli elicotteri e 
con I odore acre dei gas lacn 
mogeni che entrava dalle fine 
atre insieme all urlo delle sire 
ne Meno di due ore dopo er^; 
lutto finito e mentre ottanta 
ragazzi venivano caricati sul 
pullman e portati in questura 
le squadre di guastaton e le 
nispe mandate dalla Immobi 
ilare Scotti comina^vano a (a 
re li Ipro lavoro Alle tre di po* 
menggio.^dei centro sociale 
•Leoncayallo» Il cenlto di 
Fau^o e laio« | due ragazzi uc 
cisLii davanti alla fine degli 


anni Settanta li più antico dei 
centri sociali nati spontanea 
mente a Milano negli anni Set 
tanUì non rimaneva altro che 
una distesa di macene dalle 
quali emergevano i segni della 
vita un muro con i disegni di 
un bambino un altoparlante 
da concerto, una falce e mar 
(elio tracciati con io spray 
Lo sgombero del «Leonca 
vallo» era nell ana da tempo 
L ordinanza porta la firma di 
un pretore e la data dell otto¬ 
bre scorso Da due mesi la 
proprietà aveva vinto una 
nùova batt^a sconfiggendo 
il Comune davanti al Consi 
glio di Stato e ottenendo che 
tutta la zona fosse destinata 
all edilizia residenziale Che lo 
Romberò potesse avvenire 
proprio in questi giorni a ca 
vallo del Ferragosto lo aveva 
no intuito anche gli occupan 
ti e da una settimana presi 
diavano m forze il centro so¬ 
ciale. dormendo all Interno 
dei capannoni e oiganizzan 
do la resistenza Ma fino all ul 
(imo si era sperato che preva 
lesse li buon senso la volontà 
di n>olvere un problema seno 
e complicato com era la pre 
senza del «Leoncavallo* con 
gli strumenti della polKica e 
della trattativa e non con 
quelli dejl ordine pubpllcp Gli 
amnimlstrMon locali sono sta 
ti colti completamente alla 
sprovvista gli assesson Capo¬ 
ne e Feriini gli unici rimasti a 
rappresentare la giunta in cit 
tà hanno appreso la notizia 
dai giornalisti e sono apparsi 
esteiiefatti La federazione 
provinciale del Pel ha parlato 
di «indignazione e intenogati 
Vi» suscitali dall operazione di 


polizia «la linea del confron 
to con tutte le realtà organiz 
zate della nostra città - dice il 
comunicato - è la sola in gra 
do di garantire I immagine di 
Milano città aperta» 

Non è stata un operazione 
indolore Occupanti e forze di 
polizia SI sono scontrati per 
più di un ora trasformando la 
zona e il palazzo m un grande 
campo di battaglia avvolto dai 
gas II bilancio finale della 
questura parla di «lievi fentida 
entrambe, le parti» Ma gii oc 
cupant accusano carabinten 
e polizia di avere infierito qon 
calci e manganellate sui gnip 
pi che Si erano arresi nelle 
cantine di uno stabile adia 
cente Una giovane punk si è 
presentata ai cronisti con il 
naso tumefatto da una man 
ganellata inferta «mentre era 
vamo seduti e circondati» Un 
ragazzo è stato colpito alla 


schiena da un candelotto e ha 
dovuto venire trasfento dalla 
questura al pronto soccorso 
Pesante anche il bilancio degli 
arrestati ventisei giovani tra 
CUI due minorenni sono m 
carcere con imputazioni che 
potrebbero costare loro anni 
di galera Sono stati gii ultimi 
ad «arrendersi» secondo la 
polizia sono quelli che hanno 
lanciato le bottiglie molotov 
dal tetto di via Leoncavallo 
I accusa è di poeto di arma da 
guerra, oltiei che di resistenza 
e violenza a fAibblieo ufficia 
le Altri cinquantacinque oc 
cupanti portati in questura 
dopo la resa sono accusati 
solo di resistenza e violenza 
denunciati a piede libero n 
schiano anche loro pesanti 
condanne 

Ma c è un aspetto attrettan 
to inquietante sul quale solo 
le prossime ore potranno por 


tare qualche chi^mento la 
demolizione dello stabile ra 
so al suolo a tempo di record 
subito dopo lo sgombero Una 
demolizione che te tmmobi 
lian avevano chiesto a più n 
prese pnma dell estate e che i) 
Comune e il Consiglio di zona 
avevano sempre nfiutato di 
autonzzare Impo&sibite pet 
ora capire da chi sia venuto ti 
via libera alile ru^ la que 
stura affenna di essersi limita 
ta a riconsegnare io stabile al 
la proprietà i vigili urbani giu 
rana di esiere stati avvertiti a 
sgombero iniziato il Comune 
conferma di non avere emes¬ 
so alcuna autonzzazione Di 
certo msomma sembrano es 
serci solo te machie un fatto 
compiuto d) frcHite al quale 
anche te responsabilità degli 
occupanti sembrano mevita 
bilmente passare in secondo 
piano 



In quattordici anni 
ha ospitato tutta 
la «nuova anistra» 


■1 MILANO Punk, anarchici 
autonomi indipendenlist) en 
trei gruppi musicali anche un 
collettivo di mamme antifasci 
sle Sono i protagonisti degli 
ultimi anni di vita del centro 
Sociale di via Leoncavallo 
chiuso len mattina dallo 
sgombero manu militari da 
parte delle forze dell ordine 
Ma nella vecchia fabbrica ab¬ 
bandonata net cuore del 
quartiere del Casoretto (zma 
popolare a ridosso del centro 
di Milano a trecento metn da 
piazzale Loreto) i quattordici 
anni trascorsi dal giorno del 
I occupazione il 18 ottobre 
1975 hanno visto passare tut 
to quello che a Milano si è 
mosso sul fronte della «nuova 
sinistra» negli ultimi tre lustri 
Del centro sociale Laonca 
vallo te cronache dei giornali 
SI erano dovute occupare re 
ceniemente due volle la pn 
ma 16 giugno quando un 
groppo dì. neofascisti che te 
nevano un comizio volante a 
poca^dgtenz^ ^ gh 

naie Un consigliere comuna 
ie missino fini all ospedale e 
a^usò apertamente gli assali 
lon di provenire dal Leonca 
vallo Due settimane più tardi 
il Leoncavallo rischiò di mel 
(ere in cosi la giunta comuna 
le di Milano il festival contro 
ta droga e la polizia» organiz 
zato dai centro sociale al Par 


co Lambro divenne I occasio¬ 
ne per uno scontro tra il sin 
daco Rlliten e 1 assessore ver 
de Cinzia Barone accusata di 
avere concesso 1 utilizzo di un 
parco pubblico ad una testa 
caraitenzzata dalla polemica 
feroce contro le proposte so¬ 
cialiste sulla drc^ 

L impegno sul fronte dell e- 
loina è d altronde una delle 
carattensUche più antiche del 
Leoncavallo e propno a que 
sto impegno è legata la pagi 
na più drammatica della sua 
stona il 18 marzo 1978 due 
giovani militanti del centro 
Fausto Tinelli e Lorenzo «laio 
• lannucci, venne^ assassina 
il ai^na usciti da una nunio- 
pe Entrambi erano impegnaU 
nella realizzazione di un in 
chiesta sugli spacciaion che 
in quegli anni iniziavano a im 
perversare nel quartiere Gli 
assassini sono nmasti senza 
nome Negli anni più cupi del 
terrorismo la gujaa del Leon 
cavallo v^nne assunta dai col 
lettivi all Autonomia Un 
qontrolk) spesso asfissiante 
che solo negli ultimi tempi si 
era un po allentato e il cen 
tro sociale si era aperto (sep 
pur nell ambilo di un ostenta 
to e rivendicato «antafloni 
smo») a un tentativo di malo 
go con le istituzioni locali 
brutalmente interrotto dallo 
sgombero di len 

GL Fa 


Fulmine uccide 2 bambini 
Tragedia vicino a Foggia 
durante una processione 
Anche numerosi feriti 


■i FOGGIA len un gruppo di 
bambini è stato colpito da un 
fulmine mentre partecipava a 
una processione in onore del 
la Madonna degli Angeli II 
tragico episodio è accaduto a 
Monte Sant Angelo in provin 
eia di Fo^ia 1 bambini si era 
no nfugiati sotto un pino per 
npararsi da un temporale che 
Il aveva sorpresi mentre cam 
minavano II fulmine è caduto 
a qualche distanza dall albero 
e tutti I bambini sono nmasli 
fenti in maniera più o meno 
grave Due sono morti sul col 
po un terzo à nmaslfo grave¬ 
mente tento e alto sei sono n 
coverati con ustioni di pnmo e 
secondo grado n^li ospedali 
di Monte Sant Angelo e San 
Giovanni Rotondo Le due vit 
lime sono Matteo Tolato di 

15 anni e Michele Lombardi 
di S anni [I fratello maggiore 
di Michele Vincenzo di IO 
anni IO è invece ricoverato 
in gravi condizioni nel reparto 

Venezia 

Poligono: 

16 rinvii 
a giudizio 

M VENEZIA A conclusione 
di un inchiesta sull atUvttà del 
poligono di tiro del Lido di 
Venezia negli anni 1980 1982 
il giudice istrutiorè Felice Cas 
son ha nnviato a giudizio a 
vano tttqlo 16 persone tra le 
quali lex dingente del com 
missanato del Lido Gianfran 
co Urti 38 anni e sei agenti di 
polizia Secondo quanto si è 
appreso Urti è accusalo di 
falso e favoreggiamento per 
aver attestato tra I altro la re 
golantà della gestione del po¬ 
ligono A carico dell ex diri 
gente inoltre C'è 1 accusa di 
aver omesso di segnalare al 
l autonlà giudiziaria reati 
commessi nel terrltono di sua 
competenza Tra i reali adde 
bitati ai sei agenti la detenzio¬ 
ne di armi da fuoco destinate 
alia dlstrozione Le albe per 
sone sono stale nnviate a giu 
disio per aver detenuto « ce¬ 
duto illegalmente delle armi 
L inchiesta del giudice Casson 
era estesa a 46 persone che 
hanno beneficialo di amnistia 
per reati connessi alla deten 
zione di armi e per omissione 
di atti dufficto L istruttoria 
aveva anche preso in esame 
la posizione dell ex questore 
di Venezia Mano Jovine at 
tuale prefetto di Palermo pro¬ 
sciolto con formula piena dal 
I accusa di favoreggiamento 


nammazione dell ospedale di 
San Giovanni Rotondo Alcuni 
bambini sono stati medicati 
nei pronto soccorso del paese 
e sono stali dimessi subito I 
soccorsi sono stali portati da 
altri fedeli e da alcun) vokmta 
ri più lardi sono intervenuti 
da Manfredonia i vigili del fuo¬ 
co e i carabmien Quando è 
cominciato II temporale il 
gruppo dei bambini era anco¬ 
ra piuttosto lontano dal san 
luano della Madonna degli 
Angeli mentre 1 fedeli che era 
no in testa alta processione 
hanno fatto in tempo a rag 
giungere la chiesa trovando 
cosi riparo dalla pioggia II 
santuario si trova ne) punto 
più alto delia collina su cui 
sorge Monte Sant Angelo La 
chiesa viene aperta ogni anno 
soltanto li !6 agosto per con 
sentire la celebrazione di una 
messa a conclusone della ira 
diziònale processione 

Ambiente 

L’Olanda 
ci rimanda 
i rifiuti 

■i ROTTERDAM II tribunale 
di Rotterdam ha deciso con 
procedura urgente che 2 000 
tonnellate di rifiuti chimici di 
ongine itailana danese e beU 
ga attualmente stoccati in 
Olanda dovranno lasciare il 
paese entro due settimane 
perché rappresentano Un pe¬ 
ricolo per i ambiente 

i rifiuti avrebbero dovuto 
esere inviali In Brasile per ea 
sere riciclali ma in seguito a 
pressioni di gruppi ecologisU 
tra CUI Greenpeace il governo 
brasiliano non li ha accettati e 

I nfiuti sono nmasti m Olanda 

II 22 giugno Greenpeace era 
nuscita ad impedire che una 
nave sovietice imbarcasse a 
Rotterdam alla volta del Brasi 
te 1000 tonnellate di rifiuti 
chimici oltre la metà dei quali 
di ongine italiana 

Secondo Greenpeace Oian 
da i nfiuU di ongine italiana 
600 tonnellate che contengo¬ 
no ira il 20 e il 30 per cento di 
zinu> provengQnoda.qna so¬ 
cietà di Milano La Potenza 
stabilisce anche che se i nfiuti 
non verranno rinviati ai nspet 
tivi produttori entro due setti 
mane la società che slocca i 
rifiuti la Magnus Metaal di 
Amsterdam dovrà pagare una 
multa di oltre 30 milioni di lire 
per ogni giorno di ritardo 



Turisti penalizzati dal braccio di ferro sindacati-ministero 

Ferragosto s^iza Michelangelo 
Sdop^ nd musd fiorentini 

uKlla nostra redazione 


STEFANO MIUANI 


■p FIRENZE La battaglia di 
Ferragosto nei musei fiorentini 
alla fine l hanno vinta ai pun 
li i sindacati L hanno persa 
ma non è una novità i visita 
ton Lunedì 1 invito ad incro 
ciare te braccia per protestare 
contro lordine amvato solo 
venerdì di apnre per Ferrago 
sto gli Uffizi e I Accademia 
non aveva trovalo mollo 
ascolto chiuso solo il museo 
di San Marco avevano aperto 
sia. I Cenacoli sia le gallane a 
palazzo Pitti Martedì Ferrago 
sto la giornata sulla quale i 
sinfJacati giocavano le loro 
carte i portoni delle gallene 
di turno gli Uffizi e i Accade 
mia rimanevano sbarrati len 
nella terza giornata di agita 
zloni sindacali si attendevano 
le risposte dei museo del Bar 


getto delle Cappelle medicee 
e di palazzo Davanzali Ha 
aperto II pnmo mentre chi 
desiderava vedere le sculture 
di Michelangelo alle Cappelle 
o 1 mobili fiorentini nel palaz 
zo Secentesco ha dovuto n 
mandare la visita a un altro 
giorno 

Comprensibile il disappun 
lo de I turisti che nella Firenze 
abbandonata di Ferragosto 
voleiano trasconere un paio 
d ore in compagnia di Giotto 
Botticelll Leonardo p Donalel 
lo in gruppi davanti ai porto 
ni ieri mattina erano diso 
rientali Difficilmente capiran 
no che m Italia si sciopera 
perché i maggion teson d ar 
te ir vidiati ovunque soffrono 
di carenza di personale Tan 
to meno comprenderanno un 


guazzabuglio in cui le date di 
apertura per i musei già con 
cordate vengano buttate all a 
na Poiché questa era la mate 
na de) contendere i) ministe 
ro non aveva tenuto in gran 
conto gli accordi tra il perso 
naie e la soprintendenza dei 
musei statali fiorentini sulla 
chiusura totale per il 15 ago 
sto La Bono Pamno ministro 
uscente aveva dato li suo as 
senso 11 neommistro Pacchia 
no li ha cambiati ali ultimo 
momento 

Martedì mattina il sopnn 
tendente Antonio Paolucci ha 
verificato quanti custodi erano 
disponibili per gli Uffizi pare 
fossero poco piu di una deci 
na (escludendo il personale 
di massima sicurezza) co 
munque un numero insuff 
ciente a permettere anche l a 
pertura parziale con la chiù 


sura di alcune sale E i smda 
cati non erano tornati indietro 
nelle loro decisioni nonostan 
le il ministro Pacchiano si fos 
se dichiaralo disponibile a in 
contrarli entro la fine del me 
se e a raddoppiare I organico 
dei musei statali Anche su 
questo punto Fulvio Tanim 
della Cgil funzione pubblica 
di Firenze ha detto di essere 
«scettico già la Bono Pamno 
promise più volte una sene di 
assunzioni m i senza che poi 
SI vedesse niente Certo se 
Pacchiano lo vuole davvero in 
coincidenza con i mondiali 
del 90 forse può farcela* Pe 
rd ora 1 importante è che i sin 
dacati e la soprintendenza 
presentino al ministero una li 
nea comune d intervento So 
prattullo lenendo presente te 
esigenze di eh visita i musei e 
ha diritto a trovarli aperti 


Al Palio di Siena «Benito» lascia per strada il fantino e taglia il traguardo 
Si è ripetuto quanto è accaduto in luglio. I riti, le attese di una grande festa 


Cavallo «scosso» fà vincere Drago 


La contrada de) Drago ha vinto i) Palio di Siena 
del 16 agosto L'artefice del successo è stato il ca¬ 
vallo Benito (alla sua quinta vittona) che, senza 
fantino, ha nmontato ben cinque contrade e la 
contrada si è così aggiudicata i) drappellone di¬ 
pinto dal pittore francese Gerard Fromanger Un 
lieve incidente subito propno da Benito ha allun¬ 
gato I tempi delia partenza 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

ROWRTO OUlOQIANI 


■■ SIENA Co^ come a )u 
gito ha vinto un cavallo 
«scosso» cioè senza fantino 
La contrada dei Dra^ è tor 
nata al succe^ dopo appe 
na tre anni grazie atta straor 
dinana potenza ctei suo ca 
vailo Benito che ha collezio¬ 
nato len sera (a ^a quinta 
vittoria sul tufo di piazza del 
Campo 

U lantiRo Antonello Caso 
la detto Moretto è caduto a) 
la pnma curva di San Marti 
no quando si trovava in se 
sta posizione ma Benito 
non SI è perso d animo n 
montando tutu gli alto ed 
aggiudicandosi questo Palio 
di mezz agosto d^icato alia 
Madonna Assunta patrona 
di Siena 

E come sempre il Palio si 
è rivelato una festa e un ap 
puntamento unico a) mon 
do La tradizione msomma 
non è stata smentita come 
sempre tutta la città ha par 
tecipato ha trepidato len e 
nei giorni precedenti 

I «nti* che SI suss^uono 
hanno il potere di creare 
una atmosfera unica L arci 
vescovo Mano Castellano ha 


celebrato la messa sotto le 
navate gotiche del Duomo 

Il Palio ha anche questo 
potere confondere li sacro e 
li profano 

All interno della cattedrale 
un tripudio di bandiere con i 
colon di tutte le contrade is¬ 
sate ^lle colonne e addirà 
tura sull altare maggiore 
Dopo quello religioso è la 
volta del «rito» civile e cioè la 
consegna del «Mangia d oro» 
al senese che più si è messo 
in luce nel corso dell anno 
Quest anno il premio é an 
dato al pilota Alessandro 
Nannmi e nei discorsi non 
sono mancati i nchiami sulle 
analogie tra la Formula uno 
e il Palio di Siena F ancora 
una «crescendo* In mattina 
ta la «provacela* (andata al 
Bruco) la benedizione dei 
cavalli li lungo e pittoresco 
corteo stonco che si concia 
de m piazza Poi si aspetta 
che scoppi il mortaretto La 
gara è stata motto simile a 
quella di un mese e mezzo 
fa I) Bruco cui la sorte ave 
va assegnato io stesso cavai 
lo di luglio Pitheos è schiz 
zato pnmo dai canapi ma 



ancora una volta è rovinosa 
mente caduto alla pnma 
curva del Casato Pitheos è 
nmasto m testa fino alla fine 
del secondo giro quando 
Benito lo ha affiancato e su 
perato i due cavalli «scossi» 
SI sono piazzati nell ordine 
Dietro a loro soltanto le con 
(rade del Nicchio e dell Istn 
ce con due cavali) nuovi (n 
spettivamente Uberto e 
Chartreuse) hanno dato 
) impressione di poter dire )a 
toro sull esito (male della 
camera ma Benito ha dimo¬ 
strato dì avere realmente un 
altro passo 

Assolutamente incolore 
invece la corsa della Selva 
che aveva affidato il cavallo 
Figaro alle mani di Andrea 
De Cortes detto Aceto Beni 
to non è nuovo a queste im 


prese nel 1983 vinse per la 
contrada del Leocomo dopo 
aver perso il propno fantino 
alla fine del secondo giro 
Ed anche allora fu il l^co 
una conttada che insegue la 
vittona dal 1955 a doversi 
accontentare del secondo 
posto 

La fase della «mossa» os 
sia della partenza è stata 
molto complicata Lex pen 
tatleta Damele Masala per 
la seconda volta consecutiva 
chiamato al difficile compito 
di mossiere ha dovuto an 
nullare tre partenze pnma di 
quella valida Le scherma 
glie fra ie due contrade ne 
miche dell Aquila e della 
Pantera (a quest ultima la 
sorte aveva nservato la posi 
zione di nncorsa) hanno re 
so difficile la gestione di una 


«mossa» in cui tutu gli altri 
cercavano di conquistare lo 
spazio per partire bene Ari 
tardare di un buon quarto 
d ora la partenza inoltre ha 
contnbuito un lieve inciden 
le subito propno da Benito 
che ha perso il ferro della 
zampa anteriore destra 
La contrada del Drago in 
dicala ali inizio come favon 
ta è naturalmente m festa 
ad appena tre anni dall ulti 
mo successo (1 drappellone 
dipinto dal francese Gerard 
Fromanger è stalo ìmmedia 
tamente portato in Duomo 
dove I contradaioli hanno 
intonato il tradizionale Te 
Deum di nngraziamento 1 
festeggiamenti continueran 
no fino alia grande cena del 
la vittona prevista per il me¬ 
se di ottobre 
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■1 Cara (Jmtù, vorrei espri* 
mere 1^ tnia rabbia per far co 
noscei% quello che accade in 
alcuni ospedali dei Mezzo 
giorno nei reparti di emaioio 
già Dico brevemente che la 
ma^ior parte dei ncoven in 
questo reparto è per leuco 
mia, una patologia tumorale 
per la quale necetssila una 
lunga degenza pdma e una 
lunghissima terapia con la 
speranza di poter guarire un 
giorno poi 

Quello che pqrò sconcerta 
è la assoluta deficienza di per 
sonale medN^ specializzato e 
paramedico di stpitture tecni 
che ai passo coi tempi mentre 
alcuni ambulatori come quel 

10 di Pari sono a dir poco 
squallidi^ Cè di pili di Iroqie 
alla solferenza di molti malati 
SI deve sopportare una sene 
di sprechi amministrativi e ge 
stionaii nelle Usi che tutti co 
noscono mentre a volte man 
ca periino la carta per i ncet 
tan 

Di recente nell ospedale ci 
vile di Pescara ho potuto ve* 
dere cose strabilianti un po 
vero primario il prof Torlom 
tano deve fare tutto da sé o 
quasi pokhé non gli hanno 
concesso (Personale specializ 
zato dato che alla Usi non ci 
sono persone che lo appc% 
giano essendo tutti de non ri 
ceve contnbuti dalla Regione 
Abruzzo nemmeno per la n 
ccrCa mentre 1 ex ministro Ga* 
spari omoila» milioni per le 
chiese e per il suo popolo 
elettorale 

Ci sono in questo ospedale 
come nei policlinico di Ban 
alcune stanze per il trapianto 
di midollo chiuse per man 
canza dt fondi dello Stato e 
delle RegioiU, oheinvece sono 
preoccupale per gli ^di e 
cosi tutto è affidato alla gene 
rosità di chi vuote aiutare per 
poter salvare e si potrebbe 
— 60 vite umane ogm anno 
Vale una vita una partita di 
calcio’ 

Concludendo da Pantelle 
ria a Pescara migliata di mala 

11 soffrono per colpa di potiti 
canti sordie meschini di fron 
te al dolore Perché deve pa 
gare sempre il Sud? Vorrei 
che dopo la manifestazrone 
meravigliosa contro i bekei il 

mi della sanità mostrando I u 
manlià éhe-^^conspna ai co 
munisti a dispetto dei van Do 
nal Cattin e presidenti delle 
Usi 

franceaco Scoppio Bari 


Esperienze 
di un turista 
in giro 
per i’Raiia 


H Cara Unità con questa 
testimonianza vorrei segnalare 
alcune vicende significative 
per una persona che si trovi a 
trascorrere qualche giorno da 
turista per I Italia Innanzitutto 
va segnalata l indecente con 
dizioae In cui si viene a trova 
re chi si reca al mare da Ro* 
ma eoa i mezzi deli «Acotral» 
bus ultraslipaii radio o tapes 
a volume altissimo mancanza 
di Indicazioni di orario e per* 
corso 

Di segno opposto mi sono 
apparse alcune elementari di 
sposizionl attuale a Napoli 
ove mi sono recalo In luglio 
per un concorso LAmmini 
strazione ha dotato le vie di 


Lettere e Opinioé 


-, _Un inddente sul lavoro 

por 0 quale non à può parlare di Vitalità 
Le diammatidie condidonì di lavoro nel settore 
edile denunciate da un sindacalista 


Quando muore un manovale di 17 anni 


■i Caro direttore nei giorni scorsi 
in provincia di Varese Antonio Canti 
sani un giovane di soli 17 anni as 
sunto come manovale mentre stava 
alla guida di un ■muletto pesantei è 
precipitato m una vasca di raccolta 
delle acque profonda 4 metn ed è 
morto annegato 

Il giovane operaio slava eseguendo 
lavori alle opere idrauliche deli im 
pianto della centrale idroelettrica di 
Vizzola Ticino appartenente all Enel 
montava 11 turno dì notte peraltro non 
consentilo alla sua età Impossibile 
dunque parlare di fatalità Vi sono le 
gravi responsabilità di un imprendilo 
re e le pesanti responsabilità dell E 
nel Ma a chi può interessare questa 
storia’ È una delle tante tutte tragica 
mente simili che occupano la crona 
ca di un giorno 

Del settore edile si parla molto pe 
rò li fattore lavoro è quasi ignorato 
sono Ignorate le esigenze di nspetto 
delle regole e delle normative che 
dovrebbero garantire la sicurezza 

In una ricerca dall esame delle 
condizioni di 220 cantien è emerso 
che nei 76% dei casi che prevedeva 
no scavi le protezioni erano mancan 
ti o irregolari mancanti o irregolari 


nella generalità dei casi sono le prò 
lezioni verso il vuoto sonò irtegolan 
le condizioni degli apparecchi elettri 
CI nella misura del 93% delle lampa* 
de portatili del 58% delle seghe cl^ 
colan e de) 38% delie betoniere 
Nei cantieri vi sono fatton di noci 
vità derivanti da; rumori da vapw 
fumi e gas dall amianto Fatton di 
nociviià denvano dall uso degli oli di 
sarmanti e dei matenali coibenti (la 
na di vetro roccia pannelli di urea 
formaldeide) Le visite periodiche so¬ 
no scarsamente effettuate e motte so 
stanze chimiche utilizzate sono prive 
delle schede tossicologiche o marzie* 
stano insufficienii informazióni per 
) utilizzatore Quanto ai servizi igieni 
ci mancano gii speditalo) ne) 70% ^ 
casi mensa e doccia mancano pel 
75% dei casi le latrine e i lavatoi So¬ 
no assenti nei 60% dei cast nél 40% 
dei casi vi è la totale mancanza dei 
mezzi di pronto soccorso 
I dati sopra riportati dimostrano 
che nei cantien editi si lavora esposti 
a numerosi pencoli in assenza delle 
più elementari misure di sicurezza 
Spesso SI sente dire che anche gli 
imprenditori sono interessati a etimi 


nare le piaghe che affilano il setto 
re ma di questa volontà non vi è 
traccia ai tavoli di trattativa Vi é da 
parte degli imprenditon un rifiuto 
neralizzato all introduzione «dei piani 
deila sicurezza» alta «formazione an 
tinfortunistica* alla «limitazione dei 
sub-appalto per solo determinate 
opere di carattere specialisticoi 

Sono questi i presupposti che fan 
no del settore edile il primo in gra 
duatona per gii infortuni mortati per 
alcune forme di decentramento pro¬ 
duttivo delle piu brutali (il cottimi- 
smo) per la scarsità di tutela e di di* 
nlti nei lavoro 

Mentre si effettuano eclatanti inter 
venti di polizia negli ospedali pubbli 
ci e privali tutto il settore della medi 
cma preventiva viene arrogantemente 
ignorato 

Lo sviluppo delia prevenzione non 
potrà essere garantito dalla trasfor¬ 
mazione in aziende delle UssI ma vi¬ 
ceversa da una corretta distnbuzione 
degli investimenti a vantaggio della 
medicma di base (finora è avvenuto 
il contrano) e dall introduzione d) 
metodi di gettone basati sul pnnei 
pio della competenza e della respon 
sabilità 


inoltre contrariamente a quanto 
oggi avviene tutti i soggetti che a va 
no titolo hanno competenza m ordì 
ne alla tutela della salute (UssI Inai! 
Ispettorati del lavoro magistratura 
autorità dt pubblica sicurezza) devo¬ 
no operare in modo integrato e non 
separato Solo cosi si può dare corpo 
a una vasta e reale azione di preven 
zione L assenza di organici adibiti 
specificamente all attività di preven 
zione nei cantieri il sovraccarico del 
la magistratura la mancanza di spe 
ctftca competenza di tecnici e agenti 
concorrono a garantire una quasi 
certa impunità per tutti coloro che 
contravvengono alle disposizioni di 
legge 

A questo stato di cose una pnma 
risposta deve vénire da) Sindacalo e 
dai tavoralor! e tn particolaie dalla 
contrattazione Certo che una mag 
giore attenzione de) Parìamenio e del 
governo alte nchiesle sindacali avan 
zate per la sicurezza dei lavoraton 
edili potrebbe senz altro ■moderiuz 
zare* questo pezzo importante di re¬ 
lazioni sociali nel Paese 

Ginseppe Vanacore. Segretario 
generale Flìlea Cgil 
regionale Lombardia 


targhe recanti i percorsi stori¬ 
co-turistici consente all utente 
di trovare 1 biglietti per utiiiz 
zare senza nschi i mezzi di 
trasporto offre possibilità di 
alloggio a prezzi contenuti In 
due parole sono stato favore 
volmente colpito dalla città di 
Napoli (problemi enormi pe¬ 
rò mi sono sembrati il traffico 
e la raccolta della sempre pre 
sente immondizia) 

Subito dopo mi sono recato 
in provincia di Siracusa per 
una breve visita ai mici luoghi 
di infanzia Tralasciandoimu 
lamenti urbanistici per lo più 
pessimi che ho trovato ame 
re) sottoimeare te difficoltà 
che un turista trova a Siracu 
sa Questa é urta città assai 
beila e ricca di stona ed arte 
tuttavia é difficile stare a Sira 
cusa più di due-tre giorni 
scarse o non chiare te targhe 
^ttadait qttfUi inqststepti i nfe- 
nmenti alte fermate degli au 
tobM^ Spesso difficile trovare I 
tlgtiettl commercianti al 
quanto ostili organizzazione 
approssimativa degli spettaco¬ 
li estivi (vedi il concerto di 
Uto Ughi all Anfiteatro roma¬ 
no) assenza assoluta di servi 
ZI Igienici 

Queste brevi note vogliono 
confermare in gran parte ciò 
Che alcuni da tempo pensano 
e CIÒ che le vacanze sono di 
ventate e cioè una specie di 
condanna ai lavori foizati an 
zichè un periodo di riposo 

Giampiero SptneUL 
Viterbo 


Abbiamo un 
ospedale nuovo 
Uie va in rovina 
Perché? 


M Spett Unità a Castel 
Goffredo abbiamo un probte 
ma che ogni giorno diventa 
più acuto un ospedale nuovo 
sta andando jn rovina a favore 
dt un ospedale a Cesena vec 
chio e superato Eppure è in 
questo secondo ospedale che 
I nuovi piani Us! hanno inglo 


baio tutti I reparti lasciando a 
Castel Goffredo ben poco un 
reparto per lunga degenza 
raggi e analisi un pronto soc 
corso di quattro ore al giorno 
e ben poco d altro Tutto ciò 
ci ha portato a un referendum 
che abbiamo vinto Perché la 
Regione non divide t reparti 
tra I due ospedali? 

Remo Radello 
Castel Goffredo (Mantova) 


«Piccolo mondo 
bergamasco» 
COSI estraneo 
a Giovanni )0tlll 


■i Cara Unità da poco più 
di un mese In efls^o 
sindacate dalla fabbrica L im¬ 
pegno svolto come funziona 
no a tempo pieno per la Flai 
Cgil delia provincia be^ama 
sca è stato ed è rivolto a) con 
tatto con te piccole imprese 
dove 11 sindacato non è pie 
sente È indubbio che il qua 
dro che emerge con alcune 
rare eccezioni è di una realtà 
di vita vissuta sulla prapna 
carne dai lavoraton delle pie 
cole imprese dt tipo semtfeu 
dale II potere dei daton di la 
vera é nei (atti assoluto e ciò 
SI traduce nel salano più mi 
sero possibile nell assoluto 
arbitrio nella determinazione 
dell orano in condizioni di la¬ 
voro lesive della dignità mora¬ 
le e fisica de) lavoratore In 
questo «piccolo mondo berga 
masco» certo non aleggia la 
spmtualità della grande anima 
di Giovanni XXlli 
Ciò che più angustia é co 
statare come questi uomini 
che per vivere $1 rendono di 
pendenti sentendo di non 
avere garanzie certe nella tu 
tela della propna occupazio 
ne •rifuggono* dal sindacato 
anche sapendo che il sinda 
calo sarebbe valido strumento 
nell operare per modificare la 
propria condizione È che non 
sono liben è che su di loro 
pesa li rKatto ignobile del 
<enno di capo» b la questio 


ne nell Italia opulenta del di 
ritto della persona a non esse 
re licenziata senza giustificato 
motivo 

Oggi in queste piocote uni 
tà prc^utlive che assommano 
in sè milióni di lavoraton si 
può licenziare in base alla 
legge barbarica del "cenno di 
capo» dei datore di lavoro 
Può stupire e per me é sem 
pre fonte di stupore che ciò 
accada in un Paese in cui so¬ 
no al gov^o forze che si 
professano., democnstiane e 
forze socialiste Ed é ai sociali 
sti a quelli che non hanno di 
mentleato la lezione nobile e 
umana dt Giacomo fìiodollni 
ideatore dello Statuto dei la 
voratori a quelli che come 
Gino Giugni a quella grande 
legge hanno lomito compe¬ 
tenza e amore che si rivolge 
la voce di questi lavevaton af¬ 
finchè nell Italia della mode^ 
hità si ponga fine al dintto im 
periate del cenno di capo» 
GJovanol Dfoli Jose 
Treviglio (Bergamo) 


Ma i presidi 
incaricati 
non sono 
dei «precari» 


■ Spett Unità sono un in 
segnante di lettere Scorrendo 
li decreto del 10/7/89 relativo 
ai precari della scuola fra le 
vane contraddizioni ed ingiù 
siizie che sempi si rilevano 
nelle sanatone sommane una 
emerge come la più scandato 
sa I presidi incancali (ovvero 
docenti che provvisoriamente 
ricoprono sedi di presidenza 
vacanti) dopo due soli anni 
di tnconco vengono immessi 
in molo senza concorso Si n 
chiede loro soltanto li «supe 
ramento di un esame sotto 
forma di colloquio* Il che 
equivale ad un passaggio au 
lomatico alla funzione diretti 
va E da notare che essi con il 
precariato nulla hanno a che 
vedere in quanto in qualità 
di docenti possiedono una 


cattedra di titolantà la quale 
tra ì altro viene loro conserva 
ta mentre svolgono la funzio¬ 
ne di presidenza 
Satei cunosa di conoscere 
quale tipo dt clientelismo oc 
corre in questo caso soddisfa¬ 
re dato che m Italia per otte 
nere vantaci sembra sufli 
ciente trovarsi al posto giusto 
nel momento giusto Dko 
clientelismo perché detto pas 
saggio automatico oltre a non 
trovare giustificazione giundi- 
ca pare tanto più meompren 
sibite in un momento tn cui la 


funzione direttiva ha acquisi 
lo e acquisirà ancora un pe 
so di gran lunga superiore a) 
passato sia per i compiti nuo¬ 
vi ad essa atinbuili sia peiché 
è stata notevolmente rivaluta 
ta su) piano economico 
Tale immissione ope kgts 
appare poi ancora più insù) 
tante per quei precan sen e 
ce ne sono che dopo anni di 
incarico magari in sedi sco¬ 
mode dopo fior di studi e cor¬ 
si di aggiornamento sono in¬ 
vece passati in ruolo tramite 
regolare concorso 


LA FOTO IH 0001 



Tran TN Tham è una dei 124 «tioat people vietnamiti che 
sono votontanamente nentrati in Vietnam gipved) scorso Tra le 
maro ha una lelteta a suo dite prova che è stata (orzata 
a lasciare il suo paese da due uomini che I hanno anche 
derubata del suo oro 


Decreti del genere non a 
caso varati in perìodi di cnsi 
di governo passano purttop 
po inosservati anche se essi 
pure sono lo specchio delio 
sfascio della cosiddetta demo¬ 
crazia Italica perché ben di 
mostrano che per il nostro 
Stato non tutti i cittadini sono 
uguali Nel nostro Paese non 
esiste nessuno che abbia la 
volontà e la competenza per 
impugnare decreti del genere 
che perpetuano sfacciatamen 
te clientelismo ed ingiustizia’ 
EIm Almone. Jotìno 


Ringraziamo 
questi lettori 
trai molti che 
ci hanno scritto 


■i Ci è impossibile ospitare 
tutte le lettere che ci peiven 
gona Vogliamo tuttavia assi 
curarè ai tenori che ci scrivo 
no e i cui scntti non vengono 
pubblicati che la loro colia 
borazione è di grande utilità 
per i) giornale il quale terrà 
conto sia dei suggenmenti sia 
delie osservazioni critiche 
0^1 ira gli altri ringraziamo 
Sandro Marelli Como Giu 
seppe Agostini Udine Augu¬ 
sto Guidoni Rozzano Ettore 
Pinuccio Vincenza e Silvana 
Piacenza prof L Pelltsan 
Corpolò di Rimini Giuseppe 
Bassinghi Veggia di Creila 
rano Adnana Colla Borghetio 
S Spinto Antonio Giordano 
Torre Apnunziata, Giovanni 
Alfien San Giano (Va) Um 
berto Deliapicca Monfalcone 
V Z Pomarance Luciana Piz 
zetti Milano Fabiola GiaiKat 
ti Senago Giuseppe Musoii 
no Genzano di Roma Attilio 
Leoni Milano G L Imperia 
Roberto Salvagno Tonno 
Franco Alfonsini Roma CIau 
dio Cappuccino Milano Dui 
tio Argenlesi Medicina M 
Genovesi Roma Leonardo 
Manti Reggio Calabna Do¬ 
menico Gnlli Pescara Franco 
Rinaldin Venezia Salvatore 
Acanfora Roma Luciana Be- 
lardinelli Je« dr Roberto Da 
vid Roma Vincenzo Buccafu 
sca Nieotera Mano Franco 
Del Ponte Pescara (abbiamo 
inviato la sua lettera ai gruppi 
parlamentari del Pci) 

Vincenzo Mino Ravenna 
(abbiamo fatto penienire la 
tua lettera alla Direzione del 
Pci) Arcangelo Zacchetti 
Crema ( •Ritaigo che sia giu 
sto deve o/ fossicodipendenre 
attraverso strutture pubbliche 
le sostanze di cui ha bisogno 
nei modo in cui ritiene oppor 
tuno È chiaro che i obiettivo 
di fondo dovrà essere itsuo re 
caperò sociale a tutti gli effetti 
compreso il tavoro. Legalizzo’ 
re le dro^e pesami con un 
controllo sanitario adeguato 
sarebbe soprattutto nconosce- 
re che if tosicodipendenle è 
un mahm come gU altri e co¬ 
me gli alln ha il diritto di esse¬ 
re accettalo curato e rispetto 
lo*) Nello Stacchiotli Anco 
na (- se per dannata ipotesi 
avessero vinto i civili nazifa 
sosti noi ex partigiani sarem 
mo qui a parlare e far camera 
come hanno fatto tanti di quei 
aviìtsstmi Albertazzì'*’), 
Marco Antonio Lucerà ( 'Una 
Mita a chiamavano capeilom 
ora dritti ma noi siamo solo 
giovani vogliamo crescere in 
un mondo pulito dove non è 
imporKinte essere figlio di De 
Mito odi Croci doueftj nostro 
ailtura la civiltà d nostro bei 
paese ci appartegano*) 


Scrivete lettere brevi indican 
do con chiarezza nome, co¬ 
gnome e indirizzo Chi deside 
ra che in calce non compaia i) 
proprio nome ce lo precisi Le 
lettere non firmate o siglate o 
con (lima illeggibile o che re 
cano la sola indicazione *un 
gruppo di ■ non vengono 
pubblicate 




UrlM Ctioitl ^i«ehal 
aANDHI eutMON VIOLEMZA 
OH «MIH «■■••rMll dill» leotl* di Gandhi 
Mll'atlualt dMitflto wi raapoito ira allea « 
PdWIca 

Riuniti 





Espnino il mio cordoglio e quello 
del partito per U scomparsa del 
compagno 

ormo NANNUZZ) 

operaio antifascista e dirigente co¬ 
munista che guidò il partito a Ro¬ 
ma in anni dilficilì il cui ricordo re 
sterà in tutti i compagni 

Achille Occheiio 
I luneraii ri volgeranno domani al 
le ore tO Chpedale Qra»i di Ostia 
Roma 17 agosto 1989 


Nel 3“ anniverMuio della loro scom¬ 
parsa Dionisip (Nisio) GiacomelH 
ncorda 

la moglie 

BRUNEHA «UBICHI 

militante comunista e aniilascista 
fin dalla clandestinià iscritta al 
partilo dai I94S 

e il (rateilo 

ARSACE CIACOMEUl 

dirigente sirtdacale iacrìito al partito 
dalla fondazione arrestalo it 21 gen 
naio t93S delentoecondannatodali 
tribunale speciale fascista nel 1936 
Livorno 17 agosto 1989 


Nei pnmo anniversano della scom 
parsa di 

una MttAMHUNI 

la moglie i) figlio la nuora I adora 
la nipoiina io ncoidano con tmmu 
tato affetto e infinito nmpianto e 
soitoscnvono in sua memoria per 
lUniid 

C Val d Elsa (Si) f7 agosto 1989 


/Iloebrandp sperImu 

Anz ino Fiat Ctuattro anni sono 
passa» ma U tuo ncotdo è sempre 
vivo net cuore « nel pensiero di hià 
mogi e Enncheiia ta quale offre ia 
tua memona centomila lire per <1U 
lillà» 

Torino 17 agosto 1989 


La SesKMte RIgoidi ennunew la 
scomparsa del compagno 

SALVATORE MASOLENt 

iscrlito al Partito dal 194$' Nello 
smngeTsi alla famiglia net dolore ^ 
sottoscrìve m sua memoTHifièrriU ^ 
mtà- n 

Milano T7 agosto 1989 


A due anni dalla scomparsa del 
compagno 

FRANCO RIZZAROI 

la medile compagna Romina te fi 
glleBartrera Alba con li marìtdela 
piccola Giada sotiòscrivond Nre 
50 000 per •! UniUa. 

Milàno 17 agosto 1989 


Nel seiiimo annivenano della fnos- 
le di 

GIUSEPPE VARISCO 

lo ricordano con immutato affetto 
ta moglie Luigia la figlia il genero 
e I nipoti che in memoria «ottescm j 
vono per •tUnltà. 

Milano 15 agosto 1989 "" *' 


Nel primo anmversano della scom 
parsa di 

FRANa RISALITI 

il marito Edoardo Risaliti e la figlia 
Caterina la rtcórdano cbn grande e 
immutalo alletto a quanti la conob¬ 
bero e te volterò bene 
Firenze 17 agosto 1989 


Ad un armo dalla scomparsa del 
compagno 

GWUANO PAIEHA 

la moglie Claudia i figli Giovanni 
Carlo EMta i nipoti M^o Rober 
lo Paolo e t lamilian lo ncordano 
con afietlo e nmpianto In sua me 
mona soitoscnvono 1 milione per 
l Unità 

Firenze 17 agosto 1989 


Nel 6^ anntversarlo della morte del 
compagno 

CIACONO m PIETRO 

I compagni Taglione • Recehia lo 
ncordano a quanti lo conobbero e 
SI marono e soitoscnvono per 
Wniià 

Roma 17 agosio 1989 


In ricordo del compagno 

AIMRTO VALGAnARRt 

dì Piata (Or) alroveannidallasua 
scomparsa la moglie lo ricorda con 
immutalo affetto a quanti lo conob¬ 
bero e in sua memona sottoscrive 
70mila lire per la stampa 
munista 

Praia (Gr) l5i4ostol989 


La sezione di Trevigtlo e la Federa 
zione Pei di Bergamo ncordano con 
immutalo affetto il compagno 

GIUSEPPE 9RKKIAMI 

ad un anno dalla scomparsa'^ sol « 
loicnvoiio lifq 200 OQO per tl Upin 

là» 

Trevtglto (Bg) \7 agosio \989 


Da giovane partigiano pqita sua uf¬ 
fa dedicala al sindacato ai Panno 
comunista italiano dedicala ai la 
voro della Lega delle Cooperalivé fri 
CUI rieopnva canche di responsabl 
Uà Presidente della cooperativa 
«Di VHtono» di Tresìgto E già pas^ 
salo un anno dalla tragica ^moriq 

GIUSEPPI BRESPAM 

tragga perchè InaspeljUita, improv¬ 
visa silenziosa mentre sembrava a) 
massimo della sua vitalità Noi dql 
ccmsiglio di amministrazione della 
cooperativa «Di Vittorio» desidèrNi ^ 
mbrtòrdsrfo.nellannlversairo'disats J 

lajsua mòrti? wrehè rtmangaiANo) e 
ndUa mente di chi Jo ha conofcl^ ,, 

TrevigHo, l’agostq 1989 t 


Ad un anno dalla scomparsa dèi 
compagno m 

CIACOnO NEH! 

con immen» doloie e rimpianto fa 
moglie Grazia e la Rglla Anna lo rip 
cordano a compagni ed amici e a 
quanti Io stWatono Sotloscnrtmo 
per I suo giornale 
Vimodione 1? agosto 1989 


Nel sesto anniversario della morte 
di 

BETTMO FERRARI 

e nel qumio anno della scumpana 
di 

MARU CONCETTA 
CERCMIARI 

la figlia Ssniina II gehero Silvano 
ManioH i nipoti Mauruio e WlHiam 
ne nnnwano it-caro ncordo con im 
mutalo affetto Nella cuoslanza è 
ttKo sotioscrteo per 4 Unità» 

Modena. 17 agosto 1989 


Ricorre in questi giorni II secondo 
anmversano della scompaisa del 
compagno 

SERGIO BRUNO 

e nel venllcinquwimo della scom¬ 
parsa del compagno Pietro Bnano 
I familian li rieoroano a parenti e 
amici con immutato affetto e in lò¬ 
to memona soitoscnvono per «l U 
nità« 

Savona i7 agosto 1989 


Domani ricorre il primo tnntvenà- 
no della^compacMdelcompagota 

QUSWE SICGAiniO' 

lamoglié 1 familiari egli ami» lo ri 
trordaho a quanti lo conobbero con 
immutato affetto e stima. 
AlbissolaM (Sv> ISa8cMloiaB9 


Nel lEirzo annbersano della scom 
parsa dei compagno 

PIERO TRWAUpmO 

b ncordano con affetto 11 figlio Gi¬ 
no e lì nipo» Pier e ìn Sua niefno- 
ria soitoscnvono per •( Unttà» 
Genova agosto 1989 


Ne 2» annfversarb della KOmparM 
della compagna 

IDA POLO 

vcA MORSIUI 


la f glia la ncorda con immutato af 
fello K in sua memoria sottoscrive 
per «I Unità» i 


Genova 17 agosto 1989 





IL TIMPO IN ITAUAi la situazione mete 
reologica é sempre controllata da una di¬ 
stribuzione di pressioni motto i veliate con 
valori relativamente elevati Persiste spe 
c e sulle regioni centromeridionafl una cir 
colazione di aria umida e instabile che 
mantiene in vita cond zioni d variabilità 
Una perturbazione atlantica proveniente 
dalla Francia si avvicina ali arco alpino e 
tenderà ad interessare le regioni settentno 
naif II contenuto di umid tà delie masse 
d aria in circolazione contribuisce a rende¬ 
re ilraldo piuttosto afoso 
TEMPO PREVISTO: sulle regioni setten¬ 
trionali inizialmente amp e zone di sereno 
durante il corso della giornata tendenza ad 
aumento della nuvoios tà ad niztare dal 
settore alpino occidentale Sulle regioni 
centrali condizioni di variabilità con ampie 
schiar te sulla fascia tirrenica e nuvolosità 
irregolare sulla fascia adriat ca con possi 
bililà di qualche episodio temporalesco in 
vicinanza dèlie zone appennm che Annu¬ 
volamenti irregolari ma tendenti a diminui¬ 
re anche sulla regioni meridionali 
VENTI: deboli di direzione variabile 
MARI: generalmente poco mossi 
DOMANI: sulle regioni settentnonafi cielo 
generalmente nuvoloso con piogge o tem 
porali Sulle regioni centrali tempo vanabi 
le con alternanza di annuvolamenti e schia 
rite ma con tendenza ad aumento della nu 
volosità Sulle regioni mendionah ampie 
zone di sereno salvo annuvolamenti locali 
in vicinanza delle zone appenniniche 


TEMPERATURE IN ITALIA. 


Bolzano 

20 

34 

L Aqu la 

17 

30 

Verona 

21 

34 

Roma Urbe 

20 

36 

Trieato 

25 

33 

Roma F umic 

20 

32 

Venezia 

20 

31 

Campobasso 

20 

26 

M lano 

19 

31 

Bar 

21 

29 

Tor no 

19 

29 

Napoli 

23 

37 

Cuneo 

19 

25 

Potenza 

18 

29 

Genova 

25 

32 

S M Leuca 

22 

31 

Bologna 

22 

35 

Reggio C 

25 

31 

Firenze 

20 

35 

Messir a 

26 

31 

Psa 

20 

33 

Palermo 

24 

30 

Ancona 

?0 

26 

Catan a 

21 

32 

Perugia 

21 

32 

Alghero 

22 

34 

Pescara 

20 

31 

Cagliar 

21 

31 


TEMPERATURE ALL'ESTERO: 


Amsterdam 

24 

14 

Londra 

17 

23 

Atene 

23 

34 

Madrid 

19 

32 

Berlino 

17 

34 

Mosca 

13 

25 

Bruxelles 

10 

26 

New York 

21 

26 

Copenaghen 

16 

26 

Parigi 

np 

np 

G nevra 

15 

31 

Stoccolma 

14 

20 

Hels nk 

14 

25 

Varsav a 

np 

np 

L sbema 

19 

28 

V enna 

19 

32 


ItaliaRadio 


Programmi 

Noti;tan ogm ora dalle 7 alle 12 e dalle tS.30 alle 18 30 
0 e 7 30* Rassegna stampa. 9 Blindisi, bloccare la centiala a 
cartione Parla Franco GoTizr 10- Libano iniervsta a Glancario 
Lancium iMeNlm Antonio Oubbi' tt H tutu o beila Polonii 
conversatone con Renre Fot. 

Nel corso Orila giornata servili a approtond menti sul prmei- 
prii avveramenti 


FREQUENZE IN MHc Alessandria 909Sf> Novam SUSO; 
Torno 104 Biella t0060& Genova 88550/ 94250 Imurfa 
68200 La Spera 102550/ 105 200- Savona 92500- C^o 
87600/ 87750/ 96700 Cremona 90950 Lecco 87900 
Mflano 91 Pavia 90950/ 90100; Piacenza 90100 Varese 
96400- GeNuno 106601% Padova 107750 Rovigo 96.850- 
Tento 103 103300 Bokiona 94500/ 87500- Ferrara 
105.700- Parma 92- Reggio Emitia 96 200/ 97 Arem 
9980ft Firenze 104 700/ 96600- Grosseto 104800; Lwomo 
Lucca. Psa. EmpoP 105800/ 93400- Massa Carrata 
102600/ 102550 Pistoia 104700 Setta 94900- Ancona 
105200 Ascoi Picem 92250/ 95600 Macerata tOSSOÓ/ 
102200 Pesaro tO&tOO Peruga 100700/ 96900/ 93.700; 
Terra 107600 Fiosmone 105550; Ulna 97Z0O Rieti 
102200 Roma 94900/ 97/105550 Vtterbo 97050 L Aqui¬ 
la 99400 ChieH, Pescara. Termo 106300 Napei 60 
Salaino 102650/ 103.500 Foggia 94600 Bari 87600 
Reggn Calab la 89050 Catanzaro 104.5QO Catana 104400/ 
107300 Palermo 107750- Ravenna, Fort (mola 107100- 
Trieste 103250/ 105250 


TELEFONI 06/6791412 06/6798539 


flMità 

Tariffe di abbonamento 

Italia Annuo Setoèstràte 

7 numeri L 269 000 L 136 OOQ 

enumeri L 231 OOP L U7Q0Q 

Estera Annuale Semestrale 

7 numeri L 592 000 L 29800Q 

enumeri L 508000 L,255000 

Per abbonarsi versamenio sul c c p n 430207 in. 
testalo all Unità viale FviWro Testi 75 ZOT62M1 
(ano oppure versando 1 importo presso gli i "ici 
propaganda delle Sezion e Federaz onì del fci 

_ Tariffe pubhUcUarie _ 

Amod (mm 39x40) 
Commerciale feriale U 276.000 
Commerciale festivo L 414 000 
Rnestrella lpagina feriale L 2 313 OQO 
Finestrella pagina lesuva L 2 985.000 
Manchette di testata L, I 500 OQO 
Redazionali L 460 OOO 
Rnanz Legali Concess Aste Appalti 
Feriali L 400 000 - Festivi t. 485 000 
A parola Necrologie pari lutto L 2 700 

__ Economici da L. 780 al ì 550 

Concessionarie per la pubblcità 
SIPRA via Bertela 34 Tonno lei 011/5753< 
SPI vlaMahzoni37 Milano tei 02/63131 
Slampa Nigi spa direzoneeuiffei 
viale Fulvio Testi 75 Milano 
Stabilimenti via Cirro da Pistoia ÌO Milano 
via dti Peldsgi 5 Roma 


■iinii 



l’Unità 

Giovedì 
17 agosto 1989 
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Bona 

-0,43 

In^ 

Mibll66 


Lira 

In generale 
ripresa 
tra le 
monete 
dello Sme 


Dollaro 
Ha segnato 
un modesto 
apprezpnento 
(in Italia 
139630 lire) 



BoteCct 

PerNesi 

occorre 

«cooperare» 


M Nel dibaUKo estivo sul 
collócamento «forzoso» dei Ti¬ 
toli di S(^ net portafoglio de- 
gK btHutl di credito, si inseri- 
ace il presidente della fonca 
Naziortale del lavoro - Nerk» 
xNest - con la proposta'' di 
creare un «Corniiato perma¬ 
nente di cooperazione mone¬ 
taria». 

Come i lettori ricorderanno, 
la diacufsione è stata aperta : 
diti piotesaor Mario Monti e 
dal direttore di /ì^>ubblica Eu¬ 
genio Scalfari in previsone di 
future difficolta diei Tesoro a 
collocare i titoli rappresentati¬ 
vi del debito pubblico (Bot, 
Ctt, Btp, ecc.) se non a prez¬ 
zo di tassi di rendimento reati 
elCMMi'. in sostanza si suggeri¬ 
va al neo ministro del Tesoro. 
Guido Carli, di ricorrere nuo¬ 
vamente all'adozione di prov¬ 
vedimenti che obbligassero te 
banche a sottoscrivere una 
certa quota dei titoli in emis¬ 
sione. Questa ipotesi t stata 
categoricamente scartata nei 
giorni scorsi dal ministro Carli 
con una (tanto laconica > 
quanto chiara) dichiarazione 
pubblica, dopo che fonti auto¬ 
revoli avevano avvalorato l'i¬ 
dea che II governo stesse per 
varate dbposizioni in tal sen¬ 
so. 

Nerlo Ned. in qualità di te- 
ijponsabile deli'istituto banca¬ 
rio che, ad oggi, risulta essere 
il maggiov operatore sul mer¬ 
cato dei titoli di Stalo, defini¬ 
sce «molto opportuna» la di¬ 
chiarazione di Guido Carli. E 
a^lunge: I problemi fonda¬ 
mentali legali alla questione 
del debito pubblico sono tre. 
L'aumento della vita media 
del debito, la riduzione del 
costo medio ponderato del 
suo finanziamento, l'aumento 
della liquidabiliid del debito 
in essere. Tradotta in parole 
porvere la proposta di Nesi 
prevede la graduale sostituzio¬ 
ne di parte dei titoli a breve 
(con durala entro i dodici 
mesi) con titoli a più lunga 
scadenza, la riduzione gra¬ 
duale del lassi di rendimento, 
la possibilità > e qui sta la no¬ 
vità più rilevante di converti¬ 
re parte del debito in servizi 
reali. «Penso, ad esempio, ad 
una sorta di carta previdenzia¬ 
le che colga una necessità 
che divNta ogni giorrto più 
attuale nel paese, quella della 
creazione di piani previden¬ 
ziali complementari al sistema 
pensionistico pubblico«. 

Una simile scelta, restando 
immutato il d'ivorzlo tra Teso¬ 
ro e Baika d'Italia (e cioè re- 
stando sancito il principio se¬ 
condo cui la banca centrale 
rvon à obbligata ad acquistare 
la quota di titoli emessi dal 
Tesoro e non sottoscritti), 
iwesuppone una politica di 
cotHXntrazione tra Tesoro, 
Banca d'Italia e Rima^ dea- 
lers (ovvero le maggiori II 
banche italiane e te prltvcipali 
società finanziarie). Sede di 
late concertazione dovrebbe 
essere appunto un «comitato 
permanente di cooperazione 
monetaria». 

Sin qui le dichiarazioni di 
Nesi, dichiarazioni che indub¬ 
biamente necessitano di mag¬ 
giori approfondimenti tecnici 
per un commento di merito. 
Va comunque fin da ora rico¬ 
nosciuta al presidente della 
Bnl la capacità di indicare una 
via che consente di uscire dal 
circolo vizioso calo dei rendi- 
menli/lensioni sul cambio. 
L'attuate stabilità del cambio 
della lira, pur in presenza di 
un debito pubblico che lievita 
a ritmi esponenziali, è dovuta 
In buona parte alt'affiusso di 
capitali esteri (2400 miliardi 
solo in giugno) attirati dagU 
alti rendimenti. Un calo gene¬ 
ralizzalo dei lassi, soprattutto 
in previstone di un r^ime di 
libera circolazione dei capita¬ 
li, favorirebbe inevitabilmente 
un rapido deflusso degli im¬ 
pieghi dall'estero causando 
ine^tabiti problemi alla stabi¬ 
lità del cambio. Sostituire la 
rendita finanziana dei titoli di 
Stalo con «servizi reali» desti¬ 
nati ai residenti nei campo 
previdenziale potrebbe con¬ 
sentire una politica di differen¬ 
ziazione dei tassi senza imme¬ 
diate npercussioni sul cambio. 
L'estate è ancora lunga, si at¬ 
tendono le reazioni. 


La Corte dei conti prende di mira Ritardi, inefficienze, mancanza 
Tattività di questo importante di controlli gli conferiscono 
ministero economico. Sorpresa: un «ruolo marginale». Finanziata 
ha il record dei residui passivi una minima parte delle richieste 

«Quel Bilancio non quadra» 


Continuando nella sua dura polemica contro il 
modo in cui i vari ministeri gestiscono il denaro 
pubblico, la Corte dei Conti ha preso di mira, que- 
sta volta, il ministero dei Bilancio. Ne risulta un 
quadro desolante, di somme stanziate e non spe> 
se, di mancanza dì controlli, dì ritardi. Insomma il 
Bilancio sembra proprio un ente la cui principale 
attività è quella di accumulare residui passivi. 


■i ROMA Nuove pesanti bor¬ 
date sono partite teri dalla 
Corte dei Conti nei confronti 
dell'altivilà dei ministeri; que¬ 
sta volta è il turno del rninùte- 
To del Blianclo che viene ac¬ 
cusato di accumulare grandi 
quantità di residui passivi e 
soprattutto dì non avere nes¬ 
suna capacità di controllo sul¬ 
la destinazione dei suoi flussi 
di spesa. 

Secondo i dati della Corte, 
infatti, i residui di stanziamen¬ 
to, in dodici mesi, sono rad¬ 
doppiati, passando dai 2.875 
miliardi del 1987 ^ 5.855 mi¬ 
liardi dello scono anno. Il mi¬ 
nistero del Bilancio, scrive la 
Corte, assolve «una mera fun¬ 
zione di contenitore contabi¬ 


le», perché «la maggior parte 
delle risorse viene gestita dalle 
regioni in base a criteri di ri¬ 
parto e scelte risalenti alte 
amministrazioni di setlwe». 
L'apparalo ministeriale, in 
questo quadro, svolge un ruo¬ 
to «del tutto marginale, limi¬ 
tandosi a un'attività di suppor¬ 
to». Nel rapporto della Corte 
dei Conti non manca, come si 
pud vedere. arKhe una crìtica 
alte Regioni, anche se bisogna 
aggiungere che l'origine dei ri¬ 
tardi e del tTKxto di operare 
degli enti regionali é spesso 
conseguenza del ritardo con 
cui, al centro - dunque al Bi¬ 
lancio - ai ripartiscono 1 fondi: 
ancora quest'anno non sì so¬ 
no ancora riuniti il Cipe (Co¬ 



mitato dei ministri per la poli¬ 
tica economica), il Cip! (Co¬ 
mitato per la politica indu¬ 
striate), il Cìpaa (Comitato 
per il piano agricolo-aiimenta- 
re) ecc. per stabilire la riparti¬ 
zione dei finanziamenti. 

Sta di fatto che, a quanto ri¬ 


sulta dall'att'Mtà del Fio. sono 
stati finanziati (in base alte 
leggi finanziarie 1986-87-88), 
30t progetti per complessivi 
7.600 miliardi di tire, a fronte 
di 708 richieste di finanzia- 
mento per complessivi 20.184 
miliardi di lire. Ma fa realtà è 


ancora peggiore; soKanto a 
febbraio di quest'anno è stato 
concesso il pagamento degli 
acconti e, soltanto, per 116 
progetti, teondo dati dispo¬ 
nibili. fra raltto, risulta che dal 
1983 in poi la spesa del Fio 
non ha mai superato il 30% 
delle risorse disponibili. 

Ma la situazione potrebbe 
essere più grave, afferma la 
Corte dei conti, di quanto ap¬ 
paia da questi dati, dal mo¬ 
mento che nella generalità dei 
casi l'apertura di un cantiere - 
adempimento che condiziona 
l'erogazione dei finanziamenti 
- è fittizia. Accade spesso in¬ 
fatti che te amministrazioni 
presenterebbero come ■pro¬ 
getti immediatamente esegui- 
bllb i semplici studi di fauibili- 
tà e soltanto dopo la conces¬ 
sione del finanziamento, si at¬ 
tiverebbero per fare aprire i 
cantieri. In ciò risiederebbe la 
causa di numerosi inconve¬ 
nienti; ritardi nella conclusicy 
ne delle opere, notevoli au¬ 
menti dei costi, ecc. come è 
emerso dalle 95 visite effettua- 


Il sindacato comincia a discutere le richieste per l’autunno 

Per i drogati ntm tutete ma leoqierD 
La egli pensa co» ai contratti 


I diritti dei drogati nei rinnovi contrattuaii d'autun¬ 
no. Sono almeno 20 mila i tossicodipendenti che 
vìvono in una fabbrica, in un ufficio. La CgiI non 
vuole più assistenza, ma norme che aiutino il re¬ 
cupero. Un orientamento che vale anche per la 
legge in discussione; premiare chi vuole uscire 
dal tunnel della motte. E via quel marchio per i 
giovani disoccupati usciti da quel tunnel. 


•miHO UOOUNI 


■1 ROMA la stima dice che 
un 50%i dei 30-35mìla drogati- 
utenti dei servizi pubblici e dei 
60(X) curati dalie oltre 400 co¬ 
munità terapeutiche, hanno 
un upptmo di lavoro. Ma |»i 
CI sono tutti quelli non classifi¬ 
cati. c'é la marea del giovani 
in cerca di occupazione. Co¬ 
me può il sindacato far finta 
che il pro^ma non esista? 
Sono state fatte molte espe¬ 


rienze. anche diverse e con¬ 
tradditorie. nelle aziende, in 
contratti nazionali. Ora la Cgil 
intende fissare un criterio uni¬ 
co. La strada scelta, illustrata 
da Alessandro Ruggini, il 
coordinatore del dipartimento 
economico sociale del sinda¬ 
cato, é quella di non accen¬ 
tuare il carattere «assistenziale 
e tutelare» rtei confronti dei 
tossicodipendenti. Tutto va fi¬ 


nalizzato, invece, al «recupe¬ 
ro». alla guarigione. Ed ecco le 
tre proposte. La prima riguar¬ 
da la possibilità dì offrire ai 
tossicodipendenti, familiari e 
comunità terapeutiche, stru¬ 
menti idonei a svolgere e svi¬ 
luppare programmi di recupe¬ 
ro. La seconda riguarda la ne¬ 
cessità di migliorare te cono¬ 
scenze di tutti l tavoratori 
(quelli che vivono accanto al 
drogato) circa i meccanismi 
di prevenzione. La terza pro¬ 
posta riguarda l’istituzione nei 
luoghi di lavoro di «referenti 
sindacali», delegati incaricati 
di seguire i casi di tossicodi¬ 
pendenza. 

Una delle strade seguile nel 
passata era quella di fissare, 
nei contratti, un «tetto di 
aspettativa non retribuita*, un 
certo perìodo di tempo per dì- 
sìntossicarM. Ora invece la 
Cgil chiede che venga intro¬ 


dotto un criterio di «nessibiii- 
t^, senza porre una specie di 
«ultimatum». esserKk) ogni ca¬ 
so diverso dall'altro, ^tterà 
comunque alla struttura pub¬ 
blica o privata fissare la dura.- 
ta del periodo necessario., an¬ 
che utilizzando ipermessi re¬ 
tribuiti». Viene comunque rite¬ 
nuta nece»aria una riorganiz¬ 
zazione de) settore pubblico, 
fissando «starxIaFd di riferi¬ 
mento» .eguali per tutto il pae¬ 
se, eliminando l'attuate caos 
delle norme. Non é nemmeno 
rinviabìle, dice ancora la Cglt, 
«una verìnca deireffìcacia del¬ 
le terapìe delle singole comu¬ 
nità*. Insomma. bisognerebbe 
poter stabilire se va bene la 
«cura Muccioli» o se è preferi¬ 
bile quella dì dtm l^cdii. 

E la tanto dixussa legge 
governativa, accusata di com¬ 
piacenze puramente repressi¬ 
ve. con quella punizione an¬ 


che per 1 detentori della cosid¬ 
detta «modica quantità» di 
droga? La Cgil non si pronun¬ 
cia, sostiene però la necessità 
di modificare la legge del 
1975 e, a proposito dei pro¬ 
getti di le^e all'esame della 
commissione Ciustizia, quello 
del governo e quello dell'op- 
posizione. considera qualifi¬ 
canti le parti che riguardano il 
cosiddetto «aspetto premiale 
per i) tossicodipendente che 
intenda sottoporsi ad un per¬ 
corso terapeutico di recupe¬ 
ro». C’è però un’ultima que¬ 
stione che preme al sindaca¬ 
to. Non basta, infatti, stabilire 
nella futura legge la possibilità 
di essere reintegralo al pro¬ 
prio posto di lavoro, appunto 
come «premio», con un aspet¬ 
tativa non retribuita fino a tre 
anni, purché et si sottoponga 
ad un intervento terapeutico. 
Questo può andate bene per 



Blocchi stradali, scioperi, occupazioni: bieticoltori e operai sono sul piede di guerra 
Vogliono impedire la cessione di Celano e la chiusura di Strongoli. Il Pei chiede garanzie 

Abruzzo e Calabria, zuccherifici a rischio 


Da lunedi in Abruzzo e Calabria bieticoltori e la¬ 
voratori degli zuccherifici di Celano e Strongoli 
sono sul piede di guerra: contrari alla cessione in 
affitto alla Sadam dello stabilimento abruzzese ne 
chiedono rimmediata apertura e sollecitano un 
confronto col ministro Mannino. Il Pei: <ìaranzie 
per il futuro dei due impianti saccariferi e per la 
bieticoltura meridionale». 


MORENA PIVITTI 


■i ROMA i primi a muoversi 
sono stati i bleticolton cala¬ 
bresi e gU operai dello zuc* 
chenficio di Siroiìgoli che già 
lunedi sono scesi m sciopero 
e hanno bloccato per un paio 
d’ore la strada statale ionica. 
foi ieri a dargli man forte ci 
hanno pensato gli abruzzesi: 
prima i trasportatori, che han¬ 
no manitestato davanti allo 
zucdienftcio di Celano e poi il 
personale della Nusam (pro- 
prietana dei due impianti di 
trasformazione e posseduta 
mr un terzo ciascuna dalla 
Regione Calabria, dalia Regio¬ 
ne Miruzzi e dalla finanziaria 
pubblica Ribs) che ha occu¬ 


pato gli uffici amministrativi di 
Roma e di Avezzano e infine il 
consiglio di (affrica che. se¬ 
dendo in permanenza in mu¬ 
nicipio. ha imposto al sindaco 
di Celano la convocazione 
straordinaria per stasera del 
consiglio comunale E sempre 
ieri, ancora i calabresi, circa 
300 tra operai e contadini con 
in testa l'assessore regionale 
comunista aH'agncoltura. Ma¬ 
no Oliveiro, hanno presenzia¬ 
lo alla riunione de) consiglio 
d'amministrazione della Nu¬ 
sam in un clima di forte ten¬ 
sione. 

A scatenare l'ondata di pro¬ 


teste sia in Abruzzo che in Ca¬ 
labria è l'operazione di affitto 
dello zucchenficio di Celano 
che la Nusam stessa sta ten¬ 
tando di concludere. L'im¬ 
pianto verrebbe ceduto per tre 
anni alla Sadam. società del 
gruppo Maccaferri, che é pro¬ 
prietaria di due zuccherifici 
marchigiani e che in questo 
modo acquisterebbe pure la 
quota di produzione di zuc¬ 
chero oggi assegnata alia Nu¬ 
sam Ed è proprio su questo 
punto che si sono accese le 
polemiche il timore sia degli 
abruzzesi che dei calabre» é 
che CIÒ comprometta il futuro 
Immediato dello stabilimento 
di Strongoli (che li ministro 
dell Agricoltura Mannino pe¬ 
raltro ha già proposto di chiu¬ 
dere) e in prospettiva anche 
di quello di Celano, e quindi 
finisca per mettere in ginoc¬ 
chio una grossa fetta della 
bieticoltura meridionale. Una 
volta accaparratasi la quota di 
zucchero oggi della Nusam, la 
Sadam potrebbe decidere di 
trasferirla ai suoi stabilimenti 
marchigiani e in questo modo 


assecondare il disegno di ri¬ 
strutturazione del ministro te¬ 
so a costituire grossi poh 
duttivi, almeno in prospettiva. 
nell'Italia centrale. La Nusam. 
a sua volta, canea dì debiti co- 
m’è (visto che né la Regione 
Abruzzo né la Ribs h<mno ver¬ 
sato le quote che avevano 
promesso per nsanarta), pn- 
vata dello zuccherificio di Ce¬ 
lano non potrebbe neppure 
gestire quello di Stror^li. 

intanto reffetto immediato 
di questa controversa {»opo- 
sla di affitto é che lo stabili¬ 
mento di Celano resta l'unico 
del Sud a rxin avere ancora 
aperto i cancelli, mentre tulli, 
comprese te due associazioni 
nazionali dei bielicoltcm. ne 
chiedono l'avvìo immediato; il 
presidente detta Nusam. Al¬ 
berto Presuiti. SI difende trin¬ 
cerandosi dietro la volonlà di 
due dei tre soci (Regione 
Abruzzi e Ribs) di arrivare al* 
l'affitto e quindi far apnre la 
campagna alla Sadam e la dif¬ 
fida del ministero a comincia¬ 
re in proprio. In realtà len la 
nunione dei consiglio d'am- 


ministrazione. convocalo per 
decidere il da farsi, si è con¬ 
clusa con un nulla di tatto nel 
bel mezzo dell'occupazione 
della sede da parte di operai e 
contadini calabresi: del tutto 
si riparlerà a fine mese. 

Una decisione destinata a 
far aumentare le già forti ten¬ 
sioni; lo zuccherificio di Cela¬ 
no serve quasi cinquemila 
produtton e occupa circa 300 
lavoratori tra fissi e stagionali, 
mentre quello di Strangoli in 
Calabria, con circa 260 dipen¬ 
denti, raccoglie le bietole di 
3100 aziende. «A questo pun¬ 
to é indispensabile l'interven¬ 
to del ministro - questa la ri¬ 
chiesta dett’assessore comuni¬ 
sta calabrese Mario Oliveiro - 
Bisogna che Mannino convo¬ 
chi urgentemente un incontro 
per discutere del futuro della 
bieiicoltiira mendionale e an¬ 
che di quella calabrese che sì 
vuole cancellare per dare ulte¬ 
riore spazio ai grandi gruppi 
saccanfen nazionali. Noi pre¬ 
tendiamo una prospettiva cer¬ 
ta sia per Celano che per 
Strongoli, sapendo che altri 



Vietati latte 
uova e carne 
olandesi: 
sono contaminai 


L'ifnportazione in Italia di prodotti alimentari olandesi 
sarà drasticamente ridotta ed in alcuni casi verrà total¬ 
mente bloccata. 11 piòwedimento emanalo dal ministe¬ 
ro della Sanità si 6 reso necessario per evitare che giun¬ 
ga nel nosìio paese merce contaminata da diossina. Ad 
informare le autorità italiane del rischio di contamina¬ 
zione dei prodotti alimentari è stata la nostra ambascia¬ 
ta aU'Aja. Il grave fenomeno riguarda, secoiKlo te notizie 
giunte dairoianda, undici fattorie ubicate nella zona cih 
costante rimpianto inceneritore di Riynmond tra Am¬ 
sterdam e Rotterdam. H ministero in attesa df^acquisire 
ulteriori elementi a riguardo richiesti alte ulorità olande¬ 
si, ha emanato un divieto temporaneo di importare latte 
e prodotti caseari, cairie e derivati, uova, grassi ed ali¬ 
menti composti contenenti grassi animali e vegetali 
compresi alimenti toolecnici preparati dopo il primo 
giugno 1989 nonché animali vM pronrenienti da Amster¬ 
dam e Rotterdam o da ogni alua zona interessata dal fe¬ 
nomeno di contaminazione. 


te dal «nucteo ispettivo» dei 
ministero nel 1988. Addirittura 
l'indagine ha messo in dubbio 
il numero complessivo dei 
progetti finanziati dal Fio. Se¬ 
condo il nucleo ispettivo sa¬ 
rebbero 591, mentre secondo 
il Fio 6)7. 

Ma gli strali della Corte dei 
Conti non riguardano solo 
l'attività del Fio. Iter esempio, 
a proposito degli interventi sui 
territori colpitLde) terremoto 
dei 1980 (Campania e Basili¬ 
cata). erano inscritti in bilan¬ 
cio ben due capitoli. Ora risul¬ 
ta che nel 1968 non è stalo ef¬ 
fettuato alcun pagamento 
(per quel che riguarda il pri¬ 
mo capitolo), cosi rimerò 
ammontare ^lle risorse di¬ 
sponibili è andato direttamen¬ 
te a rimpinguare i residui pas¬ 
sivi, che sono pari a 1.174 mi¬ 
liardi. Ciò tanto più sorpren¬ 
de, scrìve la Corte dei Conti, 
«ve si consideri che nel corso 
dell'anno gli stanziamenti so¬ 
no stati incrementali di 1.044 
miliardi per ta competenza e 
di 1.124 per la cassa». 


Slp: La Sip si difende dalle ac- 

•aIiaii ahhiamA cuse di essere una della 
r socielS dei telefoni più ca¬ 
le tSntte K e meno efficienti d'Eu- 

DÌÙ site "’i’» « mano di¬ 

ti' chiara di non eraete per- 
dente nel conlfonfo con 
gli altri P^i europei. I da¬ 
ti sono contenuti nell'appendice statistica della Sip pub¬ 
blicata insieme alla lelaaione sul bilancio 1988. Nel ca¬ 
pitolo confronti tra lafilte teletoniche italiane e laiiffe dei 
paesi della Cee dimostra di non esseie la più cattiva, al¬ 
meno in due casi: i prezzi impr^i ai contratti domesti¬ 
ci. nei confronti di quelli d'affari e negli sconti concessi 
a chi installa un teletono in duplex, ucco i dati fomiti: 
solo in tre paesi (Irlanda, Gran melagna e Italia) i cano¬ 
ni sono differenziali per categoria ma mentre nei primi 
due Stali .il rapporto tra canone degli utenti affali e 
quello degli utenti abitazioni i contenuto nel valore di 
1.S, in Italia esso t di circa 2,2*. Uno squilibrio, dicono 
alla Sip, che penalizza l’utenza affari italiana rispetto al¬ 
la concorrenza europea. Per quello che riguarda i colle¬ 
gamenti duplex il confronto è svolto con la (ìeimania e 
rirlanda e secondo le cifre fomite l'Ilatia £ il paese che 
applica gli sconti più alti agli impiand duplex (49X con¬ 
tro il 15% della GeTmaniaeil2S!lidell'lrianda), 


Banca cilena Nella comunità italiana 

afUUislate ^ ihiziata te rac- 

arauisuM ^ 

Qàììà COnilllliti nove milioni di ddlari per 
italiana acquistare una o più istitu- 

iMiiaiia iinanzterie de) paese 

in associazione con ban¬ 
che italiane. Il pn^to, 
che prevede un investimento di circa 20 milioni dì mite- 
ri, é stalo avviato con te costituzione della «compatte 
d'investimenti cileno-italianaR Tra f piomoicMrt deirinizte- 
tiva: Enzo Valtarino, presidente dette camera di com¬ 
mercio italiana in Ole, Italo Cordelle, presidente della 
scuola italiana e Claudio Reginato, presidente dello 
«Stadio italiano», .im’asàpqiazrone culturale della comu¬ 
nità italiana. Alte preaentaziòhe del progetto era presen¬ 
te anche rambasciatore ttaliano Michetengelo Pisani. 
L'iniziativa ha tra i suoi scopi l'interscambio commercia¬ 
te tra i due paesi e in un secondo tempo tra il Cile e te 
Comunità economica europea. 

Confinduslria: L'Italia potrebbe raggiun- 

«cMpI IQQO sare livelli di competitività 

Pialix^ industriale più elevati in 

I ItBIlB ambito Oese nel 1990: la 

DÌÙ comoctitivai» dinamica del costo del te- 
piH dipendente e 

quella del costo deH’unità 
di prodotto potrebbero in¬ 
fatti gradualmente altinearsi a quelle dei paesi più svi¬ 
luppati dell'Occidente:, permettendo una migliore pene- 
trazione del madè in Italy. t quanto sostiene te Confin¬ 
duslria in una statistica sul co^o del lavoro nel settore 
privalo, nei paesi dell'area Oese. Secondo i dati fomiti 
rincremento del costo del lavoro per dipendente in Ita¬ 
lia, calcolato in termini monetari, dovrebbe infatti te 
prima volta risultare in linea con quello dei concorrenti. 


chi ha un rapporto di lavoro. 
Ma per un giovane disonupa- 
to? Tutti conoscono gli orien¬ 
tamenti dei capi del personale 
di fronte a domande di lavoro 
avanzale da giovani, ma an¬ 
che non più giovani, con un 
trascorso di tossicodipenden¬ 
za. C'è una specie dì «veto» se¬ 
greto, ine^resso. Tr^tiete 
quei marchio, con una appo¬ 
sita norma, dice la Cgil. 


Ferrovie a confronto 
Ente Fs fanalino di coda 
In Europa dietro a Flanda 
Germania e Gran Breta^a 


gnippi. olire la Sadam, come 
per esempio la Sfir, sono inte- | 
lessali ai due stabilimenti. Per¬ 
ché non avviare trattative pure 
con loro?». Anche perché, se¬ 
condo i conti fatti da Oliveiro, 
la Sadam intascherebbe quasi 
dieci miliardi con l'operazio¬ 
ne d'affitto, in parte in virtù 
del surplus di quota saccarìfe¬ 
ra che la Nusam non utilizza¬ 
va. 

Cotiche al ministro vengono 
anche da Giovanni SantilU, 
della sezione agraria del Pei. 
■Non capisco perché non sen¬ 
ta il dovere dì intervenire co¬ 
me mediate^ in questa situa¬ 
zione cosi difficile. Stare alla 
finestra e attendere gli eventi 
non può certo favonre un pro¬ 
cesso positivo». D'altra parte 
se è vero che sia alti funzlona- 
n de! ministero, come accusa¬ 
no dalla Calabria, che lo stes¬ 
so presidente della Ribs, Don 
(che sedeva nel consiglio 
d'amministrazione della Sa¬ 
dam), hanno lavorato per fa¬ 
vorire Taffitto, può risultare 
chiaro da che parte stia il mi¬ 
nistro 


■I ROMA. Anche per le fer¬ 
rovie è tempo di confronti 
europei neH'approssimarsi 
del mercato unico; e quelle 
italiane ne escono a pezzi. 
Ciò che ì viaggiatori hanno 
potuto sperimentare di per¬ 
sona, Uova una autt»evole 
conferma nell'analisi com¬ 
piuta daU'«Union internatio- 
nate des chemins de ter» 
(Uic) che ha confrontato I 
dati relativi a quattro paesi 
Cee. Italia (Fs), Gran Breta¬ 
gna (Br: «Britìsh railwais»), 
Francia (Snef: «Societé na- 
tionale chemins de fer fran- 
cais»), Germania federate 
(Db: «Deutsche Bunde- 
sbahan»). E ogni dato confi¬ 
na le nostre Fs al margine 
del sistema europeo per te 
carenze strutturali e operati¬ 
ve accumulatesi negli anni: 
poche linee a due o più bi¬ 
nari, troppi mezzi antiquati 
(costruiti prima del I960), 
maggior numero di addetti 
per chilometro, trasporto 
merci asfittico. 

Qualche esempio. !6mila 


chilometri di rete Fs conuo i 
16.600 delle Br. i 27.500 del¬ 
le Db. i 34.500 delle Snef. Le 
linee a due o più binari in 
Gran Bretagna sono quasi il 
doi^io che in Italia. L'Uìc ri¬ 
leva relevata pmentuate di 
mezzi antiquati nel parco 
macchine, mentre il numero 
di ìmptegati ^ per chìiome- 
iro di lìnea è il maggiore In 
assoluto, il doppio che in 
Francia; 13,4 addetti Fs per 
chilometro, conuo i 10,3 del¬ 
le Br. i 9.9 delle Db e i 6.7 
delle Snef. Risalta poi l'ottu¬ 
sità delle scelte strategiche 
italiane, le uniche che privi- 
tegiano a scapito del traspor¬ 
to merci i Uenì viaggiatori. 
Peraltro più affollali, in quan¬ 
to trasportano molti più viag¬ 
giatori/ chilometro che te 
ferrovie tedesche e francesi. 
Inoltre il percorso medio del 
viaggiatore italiano è partico¬ 
larmente elevato, superiore 
ai 100 chilometri, segno del¬ 
la maggiore sensibilità delle 
ferrovìe degli alto paesi per U 
traffico di tipo subuibano. 
























IO 

Forte 
rìcto 
in borsa 


Sim, rìesplode la polemica 

industriale La Consob vuole più poteri 


Da oggi aumeiUi di capitale 
De Benedetti e Agnelli 
fra i cinque che chiedono 
400 miliardi alla Borsa 


% 


sultìl - 

dnnarl satei 


lalo II aste 
d<we,Ra> 
volume 

__di 27346 yen 

[indice medio.'Niltel' orai 
ha chhno per Is mma v^a 
sopra I^SoOp yert alla cifra 
reconj di 3S0MIS yen per 
lesaHena coniM) aumento 
dello 0s7a per cflflio che è an* 
dato ad aggiungcf» al dal» 
dello 0.40 per cento della sei* 
sione preceden(e> 

Il progresso, apparso evi* 
dente (in dallapeitura in sin 
toma con la giomala positiva 
di ieri hanno commentato gli 


operate^ è stato sostenuTo 
dalla ripresa dello yen net 
confronto del dollaro al mer< 
calo dei cambi c dagli ordini 
dacouiito legiU aH indice 
piazzati dalle oanebe datiad 
attraverso stgfini compuieriz> 
zati per la gestione di fondi fi 
ducian Protagonisti della se 
duta sono rimasti tuttavia gli 
investitori pnvali mentre quelli 
istiiu2ionafi hanno scelto an* 
cora una volta il disimpegno 
in attesa dei dati di giugno 
sulHmerteambioUsa 


a Dopo il calo di giugno ( 
0 ir) laproduzkmeiTidustna 
le dealt àati Uniti è aumenta 
ta inlugtlo detto 02Y i dati 
diffusi dalla Federai leserve 
board, indicano anche che il 
grado di uMiizzQ delia capaci 
tà pioduUIvadell industria sta* 
tunitense b rimasto immutato 
rispetto al mese precedente 
ed b pari all 83 6%. Un anda 
mento che ha reso ottimisti 
analisti ed economisti la re 
cessione queste le loro valu* 
tazioni non é alle pone e l e* 
conomia Usa «avanza sbulfan* 
do* un interpretazione condì* 
tisa anche sui principali mer^ 
cali Dopo la brillante aperto* 
ra di Wall Street anche il 
dollaro ha registrato un raflor* 
zamMto la divisa americana 
quOla attualmente 19467 
marchi contro gli 1 9424 mar 
chi del fixing di Francofone 
Se infatti non è imminente 
una fase recessiva si allontana 
anche la prospettiva di un ul 
tenore ribasso del tassi d inte 
resse Usa 


Nel silenzio imbarazzato de! governo riprende fia¬ 
to la polemica fra Consob e Banca d Italia sulla 
legge sulle Sim. P^r il presidente della Consob, Ri¬ 
ga li compromesso raggiunto al Senato in mate¬ 
ria di controlli affidati congiuntamente alle due 
autorità è fonte di «incerte^e» e <<;ortfu^ni» e 
perciò va cambiato Attnbuendo maggiori poten 
di intervento alla Commissione 


WALTm DONDI 


M ROMA Nel discorso pro¬ 
grammatico del presidente 
del Consiglio Giulio Andreotti 
non ve n era traccia alcuna il 
ministro dei Tesoro Guido 
Carli occupato a cercare mi 
liardi per tamponare te falle 
del bilancio dello Stato e a 
smentire «vincoli di portafo 
glio» per le banche non ha 
ancora trovato il tempo per 
ronunciarsi (tempo che però 
a trovato per dire che lui 
pensa a privatizzare le batKhe 
pubbliche) Ma la questione 
delle l^gi di nforma e regola¬ 
zione del mercato e delle atti 


vitg dL tniermqdiazione flnan* 
ziaria non è di quelle che pos¬ 
sono più a lungo attendere 
Alle porte preme la scadenza 
del 93 meàtre ta Comunità 
economica europea emana 
direttive che ve^no I Italia 
prerennemenie inadempiente 
nel lecepne nella propria legi¬ 
slazione Nel corso degli ulti 
mi due anni è stato compiuto 
qualche passo avanti con la 
presentazione di numeroai di¬ 
segni di legge - molti dei quali 
per iniziativa del Pci edeila Si- 
mstia tndtpendefrie che han¬ 


no costreiiq d governo a acen 
dere direhamenle meampo - 
in materia di regolazione del 
mercati, dall Antitrust, alle 
Slm all Opa all tnstder tra 
ding ai fondi chiusi e a quelli 
immobiliari Alcuni di questi 
pravveditnenlt dopo defati¬ 
ganti discussioni e urta molte 
plice mediazioni fra interessi 
contra;Hx>^i che a volte ne 
hanno ridotto chiarezza ed e( 
ficacia sono stati approvati da 
un ramo del Parlamento - ge 
neraimenie il Senato - mentre 
altn attendono ancora il pas¬ 
saggio in commissione dalla 
fase di eiaborazrone dei <o* 
mitati nstretti* 

E dunque mentre o si inter 
roga su quale sarà I orienta 
mento dei nuovo governo su 
queste questioni ecconesplo- 
aere una delle polemicbe che 
aveva già tenuto banco nei 
mesi scorsi alkmrhé il Senato 
stava discutendo d disegno di 
legge sulle Sim le Società di 
imermediazione mtdriliare 
che sostituiranno gli agenti di 
cambio nell anivHà di Borsa 


La prriemica contrappose la 
Consob la Comimasione per 
ìe società e la Borsa e la Ban¬ 
ca d Italia A proposito delia 
zione di controllo sulle Sim 
Fu trovato un compromesso 
legato alla «imalità» dei con 
troll! informazione e corret¬ 
tezza alla Consob stabilità e 
flussi finanzian a Bankitalia 
Compromesso fragile dal 
momento che ora la Consob 
sembra intenzionata a rlmet 
terlo in discussione chieden 
do al Parlamento di emendare 
la legge sulle Sim Nella rela¬ 
zione sull attività dell anno 
passato che il presidente della 
Consob Franco Piga ha diffu 
so in questi glomi si dice in¬ 
fatti che la npariizione dei 
controlli per finalità non fuga 
•incertezze* e si presta anzi a 
4)ua)che confusione* tNon vi 
è dubbio Infatti - è scrìtto ne) 
la relazione - che vi siano 
compili e uuaiauve che. in re 
iazione a respÒMébUiià e fina- 
iità proprie di trasparenza e 
regolare andamento del lne^ 
cato. la Consbb deve essere 


chtamata a compiere anche fi 
naUtà cttataMII^ Pur ntà lin 
guaiìgio burocratico « un po 
involuto tipici di documenti 
come questi Riga manda un 
messaggio chiaro alla Banca 
d Italia e al Parlamento che 
deve approvare )a le^ »Jlle 
Sim le prerogative della Con 
sob non SI toccano È ad essa 
inlatti che va confermata la 
•piena titolantà del poten e 
dehe atiiibuzioni in materia di 
organizzazione e funziona 
mento delle Borse* Intesa e 
coltabbrazione con la Banca 
d Italia possono funzionare 
purché sia chiaro che «ciscuna 
autorità dovrà essere provvista 
di una propria autonoma ca 
pacità d intervento in relazio¬ 
ne alle finalità e resportsabiiiià 
dd controllo* e ancora presto 
per dire quali effetti questa 
presa di posizione della Con 
sob avrà sul cammino parla 
mentare delia le^e Certo è 
che innescherà reazioni a ca 
tetti E non sarebbe male che 
il governo facesse sapere co¬ 
me la pensa 


H MILANO Tre società quo¬ 
tate (Cir Finarte e Gilardmi) 
e due sospese dal listino (Nat 
e Umpar) daranno domani il 
via a cinque aumenti di capi 
tale nel ciclo borsistico di set 
tembre saranno cosi chiesti al 
mercato miliardi di cui 
174 6 a titolo di sovrapprezzo 
zenza contare il prestito obbli 
gazionazio deila Cir La su- 
bhoidingdei gruppo De Bene¬ 
detti emetterà 3681 milioni di 
azioni ordinane del valore no¬ 
minale di 1000 lire che porte¬ 
ranno H capitale da 6117 a 
648 5 miliardi I titoli saranno 
assegnati ai soci in ragione di 
una azione ordinaria ogni 20 
possedute di qualunque cate 
goritt al prezzo unitario di 
5090 lire m totale quindi la 
società incasserà fui mercato 
1289 miliardi di obbigazioni 
«um warrant» da 3 500 lire di 
nominale ciascuna 
La Finarie proporrà agli 
azionisti I acquisto di 12 milio¬ 
ni di azioni pnvilegiale che 
aumenteranno li capitale de) 


la società di Francesco Miche¬ 
li da 80 a 92 miliardi montre 
la società incasserà 30 mtliar 

di u Cilardioi, socfeià dql 

gruppo Fiat emetterà a titolo 
gratuito 12) 25 milioni di azio¬ 
ni da 1000 lire A pagaiMqto 
verranno invece offerte al ioéÌ 
€0 62 milioni di azioni orina¬ 
rie a 1050 lire ciàscuna. In to¬ 
tale la società incàsierà olire 
63 miliardi e il suo capitale 
passerà da 60 6 a 181,8 miHa^ 
di A sua volta la Nal propoiTà 
ài SOCI là^iMtoiqrizKm (fi 3,^ 
miltardt 4 nuoto oroiriarto dei 
valore nominale uhitario di 
cinque lire il capitale salirà 
da 5,8 a 23 9 to so* 

cictà riceverà 17 5 miliardi In¬ 
fine la Umpar offrirà in lotio* 
scrizione 1014 milioni di ordi¬ 
nane del valore nominale di 
1000 tire, coniando di incas* 
sare oltre 101 miliardi In Kt* 
tembte resta comunque i in¬ 
cognita Emmont li mercato si 
attende il previsto maxi-collo- 
camento di 850 milioni di tito¬ 
li 
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■i MILANO Ultima seduta del mese borsisti 
co di agosto dominala da sistemazioni di ca 
radere tecnico che hanno provocato una se 
conda battuta di assestamento del mercato 
dopo quella di lunedi La giornata dei riporti 
che ha viato un modesto scoperto e i tassi n* 
masti invariati rispetto al mese precedente, è 
stala caratt^zzata da una atthìtà sostenuta 
specie sui tgcril ma«iori Sono risultati parti- 
colarmenie offerti 1 llloll guida soprattutto 
quelli massicclamenle mirati venerdì alia n 
sposta premi Buona la periormance delle bin 
e Meoiobaiwa, con crescite nell ordine 
dell fiiL Positivo anche 1 intero settore fibre 
che attraverso la Snia fibre ha continuato a 


crescere Contrastato i andamento dei titoli le¬ 
gati alla Mondadon dopo una partenza bril¬ 
lante le Amef hanno chiuso sullo stesso livello 
di lunedi mentre hanno ceduto i due titoli 
Mondadon Particolarmente favorevoli le quo¬ 
tazioni di alcune società minori come te Van 
nini le Finarte e le Piar mentre le Kernel sono 
state addirittura rinviate per eccesso di rialza 
D^li gh assicurativi che sono però rìuactli a 
contenere la flessione al di sotto dei) )% L ar¬ 
retramento più significativo è stato registrato 
dalle Ras mentre sono crescuite UnipoL Sai e 
Italia Le Generali che hanno chiuso con un 
SI sono appesantite nel dopolisiino 
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-. ^ nU Rossini 

Festival di Rpsaro^ Pollirtì è es^uono 
una vera làrità museale: i «Songs» 
scozzesi composti da Beethowai nel 1803 


, „ U . nuova realtà 

arma daUAfnea e a diiarta 
sungura, makossa* è la muàca che 
dopo «Graceland» di Simon, conquista l’Europa 


Vedire^à 


«Uber^ showto 
nove ore 
di rock 

in Cd^ itourni 



Le città usa e getta. F^la Manfìedo Tallai 


ROBIRTO ROSCANI 


■i ROMA. Quattro anni fa 
uscì per Einaudi un suo libro: 
Venezia e il Rinascimento. 
Raccontava, con una enorme 
mole dì documentazione, un 
pezzo difficile di storia delia 
Serenissima, ii tentativo della 
eiltà di progettare il muta^ 
mento in un momento duro 
per le vicende politiche e per 
le classi dirigenti veneziane. Il 
problema era: rinnovare 
za perdere la tradizione. È un 
po' la questione di oggi? «In 
qualche modo sì. Purtroppo 
allora ta sfida fu persa anche 
^ Huscl a generare una cultu¬ 
ra e una Immagine delta città 
particolarmente importante, 
Oggi vorrei che non finisse in 
una scortfiita». La risposta à di 
Manfredo tafuri, storico del- 
rarchiiGltura (ha appena 
dqmpletato un sàggio per il 
calalògo delia mostra su Giu¬ 
lio Romano a Mantova), ro¬ 
mano di nascita e di studi ma 
da anni docente all'Istituto 
universitario d'architettura a 
Venezia. £ proprio dalla tagu- 
na Cominciamo l'Intervista. 

N Che cosa pensa Tafuri del- 

l'Expo? 

L'Ébo non è una proposta 
teria,^ il tentativo di fare di 
Vene» l'oggetto di interessi 
politici\d economici che non 
hanno rwla a che fare con la 
''Citta. QuRto che ,mi colpisce 
di più. peroS?%', '^Hoaofia'che 
alia base di questa propo- 
Una filosofia scettica. 
^Sembra dire; Venezia e i suoi 
.gruppi dirigenti sono cosi po-^ 
^verl ed immobili che. per 
smuoverli, serve un ciclone, 
un terremoto. Se fosse come 
'dicè De Michelis, se fosse ve¬ 
ro che la città ha un tessuto 
tanto debole da non saper 
gestire resistente, allora co¬ 
me JwiveUbe gestire lo straor¬ 
dinario? Certo il ceto profes¬ 
sionale che si è applicalo al¬ 
l'idea dell'Expo ha tiralo fuori 
.progetti a metà strada ira il ri-, 
.dlcolo e il pericolosamente 
Ingenuo. Qualcuno ha pro¬ 
gettato isole artificiali, altri 
-hanno pen.saio che i miliotiii 
>di turisti in arrivo con l'Expo 
andrebbero soitanto all'Arse¬ 
nale senza dare neppure 
un'occlìiata a piazza San 
Marco. È una stupidaggine 
'Che nasconde una visione 
delle città d’arte come prete¬ 
sti, come quinte teatrali. E qui 
apro un inciso: questa menta¬ 
lità è .stala alimentala anche a 
sinistra, in fondo l'effimero, 
come sì chiamava un tempo, 



non era cosi distante. Ma tor¬ 
niamo a Venezia; lo credo 
che alla mentalità scettica e 
airafiarismo bisogna contrap¬ 
porre un'aitrà idea: dire che a 
Venezia le energìe e le capa¬ 
cità ci sono, come dimostra 
ad esempio il convegno dei 
Gramsci veneto sulla città, e 
non sembri paradossale, an¬ 
che la reazione al concerto 
del Pink Royd. 

Da Venezli paaslasno al 
•problcna città». C’è un ri¬ 
torno di alUmitone e di di¬ 
battito dopo lunghi anni di 
•Ifenilo. Porterà a dd riaul- 
taUT 

Non sono molto oUimIsia, Ho 
l'impressione che ci sìa una 
assuefazione ai problemi e ai 
mali delle città. Ogni volta 
che vengo a Roma trovo il 
tràffico sempre più caodco 
ma poi scopro che non se ne 
accorge nessuno, che sia 
sempre stato cosi. 

ToraUmn alPuriianistta e 
al progetto. Dopo gU anni 
Seaaanta c’è stata una crisi 
di cradlblUtà di queda di¬ 
sciplina- 

io daterei più indietro questa 
crisi; gli anni d'oro dell'urba¬ 
nistica sono { Quaranta e i 
Cinquanta, quando si affer¬ 
mano modelli teorici di città 
(penso ai piani regolatori di 
Piacentini odi-PIccinafo) che 
poi entrano in contraddizione 
con la crescita delle città. 
Non credo si possa tornare 
indietro a quei tempi, al fan¬ 
tasma della città progettala 
come un tutto unico. Penso 
che politicamente si debbano 
cercare soluzioni coerenti a 
problemi ben individuati. 

K è pariate la questi anni 
(anche a rinlstn) di tra- 
monto den'urbanIsUca c dì 
rinascita deU’architettura. 
Set d’accordo? 

Ci sono nell'anchitettura due 
contraddittorie tendenze: da 
uria parte c'è una demotiva- 
zione di questa disciplina e 
dall’altra la volontà di dare ad 
essa una voce potente. Negli 
anni 'frema buona parte della 
migliare architettura italiana 
ed europea non chiedeva di 
essere giudicala fuori dai 
concetti di utilità e funzione 
sociale. L'architettura era un 
servizio con compiti verifica¬ 
bili. Poi c'è stata una serie di 
rovesci e di disillusioni, si è ri¬ 
dotto il concetto di utilità so¬ 
ciale ed è cresciuto quello 





Un'msoiiia veduta di piazza S. Marco dai piedi di uno dei Mori 


dell'autonomia disciplinare. È 
stata una deìdeologizzazlone 
che io non giudico negativa¬ 
mente in sé ma che ormai è 
giunta ad una sona di narcisi¬ 
smo architettonico. Gli archi¬ 
tetti ci vogliono far conoscere 
le loro emozioni. C'é una for¬ 
te pretesa di «esserci* attraver¬ 
so operazioni spettacolari 
che finiscono quasi sempre 
male (penso alla scenografia 
di Gae Aulenti per il museo 
d'Orsay o all'ala nuova dell’o¬ 
spedale di Venezia progettato 


da Semerari. Architettura e 
urbanistica sonò due discIpVi- 
ne diverse, gli architetti non 
possono avere la pretesa di ri¬ 
solvere i problemi he gli ur¬ 
banisti non risolvono. Per dir¬ 
la in una battuta la poesia 
non salva una città. C poi in 
certe prese di posizione di ar¬ 
chitetti sulle questioni urbane 
c'è qualcosa di falso: non 
hanno lo stesso valore le pa> 
sizìoni dì chi «osserva* le città 
e dì chi ha in ballo commesse 
da miliardi. 


E U rapporto tn nrbanlstt, 
■rddteltt e poUlki a ebe 
punto è? 

Non mi sembra urui gran bel¬ 
la pagina da rarxcmt^. c'è 
chi si é piegato, chi si è arric¬ 
chito— Lasciamo stare il pas¬ 
sato, ma c’è una cosa che mi 
colpisca: possibile che in de¬ 
cenni diversi tre amministra¬ 
zioni politicamente kmlane 
come Bolc^na, Napoli e Ro¬ 
ma siano riuscita a chiamare 
lo stesso squì^ficaUssimo 
Kenzo Tange per progettare 1 


IpfQQéritriribe^ionali? 

a trovlaiM Ib «n fletè di 
grtsdl mutÉBeDtl, «1 pi»» 
''bleiBl <«tortd» ae ne ataniio 
MvnqfOBeBdo di fluovli 
l’In^titotf è èht d M 
trovi im po* In aflfanno, ad 
tot egu lro la italiài, do^ 
do opciwè «ccité con 
dd atntMott di analM e di 
coBoacMlia, Sd d*aeco^ 
dot 

Per rispondere voglio partire 
da un riccwflo storico^ Èra . Il 
IR60, d fu un convegno a 
Cubbio sui centri storici e le 
èttiA. \l vecchio Samonà tirò 
fluori una proposta parado»» 
sala e piovocatòria in quegli 
anni di grande espansione. 
Fermiamo tutto - diceva - in 
fondo venti o trenta anni nel¬ 
la storia di una citta sono pie- 
cola cosa, possiamo anche 
pspettafe prima di compiere 
scelte définkìve di cui magèrf 
poi ci pentiremo... Ttent'annt 
sono passali, purtroppo non 
si è lennaio nulla è viviamo 
pn^ml vecchi moltiplicati 
per mille (come il traffico o il 
degrado di certe periferie) e 
problemi del tutto nuovi. Un 
esempk>7 li lecupéio delle 
grandi aree industriali di¬ 
smesse che si trovano dentro 
te città, dalla Broda alla Pirelli 
di Milano al Ungotio di Tori¬ 
no, alia Fiat di Firenze. In 
queste condizioni c'è una 
oriorme.spima airiuso é una 
gran vD^ia di rent^ta fondia¬ 
ria cHié no^ iroy^. 
ìmpièse in qu^ situazione 
tendono a sostituirsi al comu¬ 
ni proponendo loro fram¬ 
menti di regole. Sono stato 
nella giuria che ha valutato i 
progetti architettonici per tra¬ 
sformare la vecchia Pirelli Bi¬ 
cocca in una città tecnologi¬ 
ca. AbUamo visto e giudicato 
idee, progetti, disegni di edifi¬ 
ci valutandone la qualità, la 
coerenza interna. Ma ehi si è 
posto il problema di decidere 
se quelle erano le aree giuste 
per far crexere Milano, se 1) 
oon d fosse bisogno magari 
di un parco, sé quella zoita 
fosse in grado di sopportare i 
carichi urbani? E se ì poli di 
nuovo sviluppo fossero stati 
due. tre o quattro chic in ba- 
K a che cosa avrebbe deci¬ 
so? Si è passali dairuiopia ur¬ 
banistica alla giungla. 

Si, ma c’è quaicon In mez¬ 
zo tf» ulopù e dungla? 
Vorrei tornare un momento a) 
paradosso di Samonà. A pen¬ 
sarci bene tornare a proporre 
oggi una pausq di riflessione 


Una raccolta di biografie di analisti junghiani, da Gerhard Adler a James Hillman 
Diversi gli orientamenti, ma il pensiero del maestro fe da filo conduttore 

Le 19 vite di Cari Gustav Jung 


Diciannove analisti junghiani e altrettante biografie, 
un percorso per accostarsi alle teorie e alla pratica 
psicoanalitica', le propone oggi Bompiani in un vo¬ 
lume {Psicologia analitica contemporanea) curato 
da Carlo Tombola. Apre l'elenco delle biografie 
quella di Gerhard Adler, allievo di Jung e grande 
propugnatore dell'ortodossia. Tra gli altri «protago¬ 
nisti» James Hillman, Ernst Bernhard, 


ALBERTO ANQELINI 


Lo psicoanallsta Cari Gustav Jung 




■i II pensiero di Cari Gu¬ 
stav Jung costituisce l’es¬ 
senziale filo conduttore che 
collega le diciannove bio¬ 
grafie proposte nel volume 
Psicolosìa analilica contem- 
poranea, a cura dì Cario 
Trombetta, edito da Bom¬ 
piani (L 35.000). Si dipa¬ 
nano, pagina dopo pagina, i 
mondi pubblici e privati di 
alcuni tra i maggiori seguaci 
contemporanei del pensiero 


junghiano. 

Gli autori delle biografie 
sono tutti analisti e, in larga 
parte, allievi dei personaggi 
presentati. Ciascuna storia 
individuale esprìme, in effet¬ 
ti, uno stile di pensiero; tut¬ 
te, però, riecheggiano quel- 
l'aspetto delia concezione 
junghiana che viene defini¬ 
to «processo d'indivjduazio- 
ne». Con questo termine, si 


descrive uno spostamento 
psìcofogico. proprio di cia¬ 
scun essere umano, che 
muove da una condizione 
primitiva e indifferenziata 
verso una dimensione per¬ 
sonale ed intima; una «indi¬ 
viduazione». appunto. 

■L’uomo - scrive Jung, 
nel 1925 - dew venire adat¬ 
tato in due sensi diversi: alla 
vita esterna, professione, fa¬ 
miglia. società e alle esigen¬ 
ze vitali della sua propria 
natura... Con^derato che 
ogni individuo è una combi¬ 
nazione nuova, e unica nel 
suo genere, di elementi pa¬ 
chici, la ricerca della verità 
deve ricominciare nuova¬ 
mente con ogni nuovo caso, 
perché ogni '“caso" è Indhi- 
duaie, e non può esxre de¬ 
dotto da nessuna specie di 


formule e premesse genera- 
fi».è una posizione persona- 
lizzata all estremo, che ha 
anche esposto Jung, negli 
anni seguenti, alle critiche 
di coloro che non intendo¬ 
no scindere la pratica anali¬ 
tica dalla ricerca di criteri 
scientifici globali. Si avverte, 
nella posizione junghiana, il 
peso delle riflessioni filosofi¬ 
che ottocentesche sulle 
«scienze dello spirito», lese a 
cogliere i valori individuali. 

t, tuttavia, difficile codifi¬ 
care ì concetti interni al di¬ 
scorso junghiano. Come ac¬ 
cade spesso, le vie seguite 
dalle idee non assomigliano 
a percorsi rettilìnei, ma a 
strade che si intersecano, a 
itinerari tortuosi, dove non 
mancano sentieri sbarrati. 
Somigliano, in ciò, i pensie¬ 
ri, alle vile dei singoli indivi- 
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•Liberty Show», lì rhegaeònceito roc^ chè non polè fvóf- 
gersi a Parigi lo àèorso gh^nb »eaqsa j^eparattvf per 
il bicenlenario delia Kwhiziort^ fiéheeaè, ai 
prDsstfrio2 setteinbrè:nett’érèn»diFi«|iiA'aulfa^^ 
zuira. Definito dagli òigartu^tori. rii più g^ndeeoficeilD 
dell'anno», lo spettacolo dovrebbe dimie olii» nove oro e 
le fasi salienti dovrebbero etserotefetiesmetro In paesi i 

in mondovisione. E’ certo rarrìvadiìStcmeWonder<‘RcttB 
foto), Rod Stewart, i Duran 0uran. Cindy LaupeeefeBan- 
gles. Vedette di eccezione sarà i^eanianie savieHcofiaris 


non è sbagliato, a patto che 
serva davvero a riflettere e a 
sperimentare sòluifoni reali¬ 
stiche à sin^Ii problemi scel¬ 
ti conte prkMÌtari. Oltre alfa 
polìtica s^ttacok) e àll'urba- 
nistica spettacolo vedo un al» 
tro pericolo: una specie di av- 
venhniuno delle decl^oni 
Immoiìvate. Bisc^na saper di» 
re di no (e U caso di Rrenze 
mi sembra emblematico dei 
no che bisogna saper dire) 
ma è anche fi momento di 
contràppom altre idee, altri 
programmi. Peccherò di 
astrattlsiho ma io credo che 
le declini debbano nascere 
attraveno un confronto tra 
speciàUsti che mettano a con» 
flltto ledivMse protesi. I politi¬ 
ci devo^ offrire un tavolo di 
trattativa che dia spazio tego¬ 
lato ai conflitti e alla fine deb¬ 
bono scegliere, sapendo a 
quel punto cMa ot^anno e 
cosa irìveca Mcdff^heranno. 
C’è qaakbe casropla pealtt» 
votpfiroilaacBaaT 
C'è il caro di Patermo: Il la 
giunta Orlando ha incaricato 
Benevolo, Insolera e Cervella» 
ti di metter titano ^ plano re- 
^laiore. Si Irattà di tre perso» 
nalltà omogenee, di tre pro¬ 
fessionisti di grandi capacità 
(anche se non condMÀ) tut¬ 
te le loro .scelte) e di grande 
onestà intellettuale, e per le 
persone di cultura oneste ere- 
doaia il momento di darsi da 
farò, di irripegnaisi. E poi me¬ 
no poleiiriiche occasionali, 
meno liti ii» professionisti in» 
teresaatl. 

Finiamo da deve iww^ a roa 
Iniziato, da VeaeMai. Nel 
suo roggio su «MteroMega» 
MatsliBo Cacdail riprende 
dlvenlqMnttdBttuollivo- 
rt rolla città « dal Obra Mi 
Rlnascfmeirto... 

Ne abbiamo discusso spessa 
li concetto di (ondo è In so¬ 
stanza uno: se vogliamo dav¬ 
vero pensare ad un futuro per 
Venezia non possiamo non 
partire dai valori originari di 
questa città è cercare di usarli 
per l'oggi. Venezia è una città 
particolare perchè nega la 
possibilità di un moderno as¬ 
soluto. Nella sua storia c'é un 
grande peso della tradizione, 
non come un ostacolo ma 
come una componente attiva 
del cambiamento. Una tradi¬ 
zione capace di scegliere e di 
accogliere II nuovo. Non pos¬ 
siamo essere contro il moder¬ 
no nè passivamente con esso. 
È un problema di c^nì uomo. 
t un problema anche delie 
sue città. 


Grebenshlkov, mentre non si hanno ancora cpiifeimero 
un'eventuale partecipazione di Bob Dyian, George Mi¬ 
chael e ElvisCosteilo. 

Regista e stato Un tegljtn dtnèw d’mn- 

infoiijniarea 

aMSl da un fUm ha mnapnao una i:auaa«i- 

sulla Bibbia 

odale U flovemó OH <fìllul6 
una sotwnziòne di iaOml- 
la dollari per girate un film sulla vita di Gesù, uffermaodo 
che la chiesa evangelica, ms^iorliaria m Dahiii»aica, de¬ 
tiene I «diritti d'autoier per l'uso di bcani détta. BU^ìà. 
lìiorun, che vorrebbe convocare come testimoni d suo 
favore Ingmar Bergman e l'artista acandinavo Wilheflm 
Fteddie, chiede un risarcimento danni di 400 mUa dollari 
(500 milioni di lire). Nel 1970 Thoiseaai apprestava a gi» 
rare, con una sovvenzione dell'Ente nazionale danese |wr 
il cinema, un film lìberamente tratto dal Vangelo sulla Vita 
di Cristo. Ma l'ente ritirò il contributo, dì 120 mila doHani, 
quando risultò dalla sceneggiatura che il film avebbe con¬ 
tenuto scene fortemente erotiche. 


«Riccardp IH» U repliche del Rkeartlo IH 

CAcnMA messo in scena e inleipie- 

• j ialo<iaeabdelet|y«,pre. 

(mDUcIC UVI3 viste a Marina di Pietrasanta 

Infnetiinatn eaSiralo.dastaserBlinoal 

inionunaio 23 agosto, sono state sop- 

piesse. n motivo t II rtacu- 
lizzaisi di uno strappo mU. 
scoiare al polpaccio sinistro, in cui Uvia era incono g 4 
agosto scorso durante le prove dello spettacolo. «E una si¬ 
tuazione che mi addolora - ha dichiarato Uvia • ina non 
posso rischiare di pregiudicare il mio lavoro per uh peno, 
do pio lungo.. Il Rkeardo III proseguirà nella stagione in¬ 
vernale: la .prima» i pretdsla al teatro di Trieste per g 10 
ottobre. 

Mostre! Ehigllano, vlcinb Firenze, è 

A BhflllltRIIII questi giorni un vero » 

* ‘èiwHM^iiv proprio «paese del baloc» 

0 f0Cll0 ohUv Giocattoli ri^ t gio- 

tornare bambini 

in una mostra dal titolo 
Tonurrdo tombini. Sono 
esposti oltre 1000 n>e>si>. pmvenienti da Itada, Oennania 
e Sfiagna, tutti fabbricati nei primi anni ,del secolo e co* 
munque non olue gli anni Cinquanta; tieóini arrapora Che 
Kivolario sulle rotaie sbùRando nuvolette di acqua con¬ 
densala e storiche vetture delle «nille,miglia» prodotte, in 
miniaiurri. nel|«„gteis#,,9«iciBe,da,sul uscivano «AJIai. 
djincia. e gretrari» per il pubblico adulta H pezzo piO raro 
e una casa di bambola, a he piani, ciascuno complela- 
menie arredato con tanto di suppelleuili, posale In lega di 
metallo e bicchieri in vetro soUiato di soU quattro mllliine. 
tri. 


Mostre 2 li 26 agosto si aprirà a Ve- 

HiMurHi ''«eia, neUiisola di San 

11*0 ■ j t Olorgio. una motlra di 157 

alla rondailone Oa dipinti; disegni e Incislo- 

Ónl h* WiUiam Hog^ 

(1697-1764). Mauinm 

_ esponente della grande Ira- 

dizione lUrattislica del Set¬ 
tecento Inglese, Hogarth riuscì anche a dare, della società 
inglese del lempp, un swpreridenlemenle elikkee ritrailo 
globale, Con questa rassegna l'Istttulo di storia deU'aite 
della fondazione Cini amplia i propri interessi dì atudio, si¬ 
no ad ora limitati alla riadizione veneziana, portando per 
la prima volta, fuori dai confini del Regno Unito, una con¬ 
sistente e organica scelta di opere di colui che à conside¬ 
rato «il padre della pittura britannica.. 


Successo &KCÒ, 1ò «storico» lavoro di 

in M^csirn Remondi & Caporossi an- 

Jli dato in xena per la prima 

di R0inOndf volta sedici anni fa, ha su- 

p ^OAroqqi xliato grande imeiesse al 

e IpRporOSSI ttei teatro di Città 

dei Messico, che ospita rap- 
presentazioni provenienti 
da una decina di paesi. Allegoria della condizione dell'es- 
xre umano, già nel ventre materno soggetto a deforma¬ 
zioni. privo di una scenc^rafia vera e propria, dì dialoghi e 
musica. Socco è stato ai^to con molto fairore dalla pla¬ 
tea messicana, guadagnandosi spazio e attenzione da 
parte della critica locale. Lo spettacolo è stato presentato 
dal Club Teatro di Roma e ha partecìpato ^ festival su in¬ 
vito diretto degli o^anizzatorì messtcanl 


DARIO rORMISAMO 


dui, la cui ricchezza rende, 
spesso, inadeguate le defini¬ 
zioni essenziali. Per questo, 
ciaxuna delie diciannove 
biografie costituixe un af- 
frexo di stile unico. 

Apre la sfilata Gerhard 
Adler, propugnatore della 
ortodossia junghiana. Con¬ 
sapevole delle sue radici, è 
rimasto fedele a una visione 
del maestro che contrasta 
con le tendenze revisioniste 
di altri psicologi analisti. 

Del massimo interesse, 
per una valutazione storica 
della situazione italiana, è 
poi la bic^rafia di Ernst Ber¬ 
nhard, medico berlinese di 
famiglia ebrea, rifugiatosi in 
Italia nel 1936, a causa delle 
persecuzioni naziste. Ber¬ 
nhard mori a Roma, nel 
1965, in una casa di via Gre¬ 


goriana, tutta finestre, corri¬ 
doi e rispostigli, dexritta in 
un racconto da Natalia 
Ginzburg. Soprattutto a lui si 
deve l'introduzione della 
cultura junghiana in Italia. 

Protagonista contempo¬ 
raneo della xena analitica 
italiaria è, invece, Aldo Ca- 
roienuto, interprete instan¬ 
cabile del tema psicologico 
della creatività. Ciaxuna 
biografia esemplifica orien¬ 
tamenti diversi. Così Erich 
Neumann, filosofo berlinese 
emigrato, come altri, all'e¬ 
stero per colpa del nazismo, 
appare il più tenace esplo¬ 
ratore dei territori della mi¬ 
tologia, teso, soprattutto, a 
sondare la dinamica della 
femminilità, nei suoi aspetti 
universali. 

Non poteva mancare, in 


questa gallerìa intemazio¬ 
nale dei cultori dì Jung, il 
nome di James Hillmart. 
Quest'ultimo, vissuto per 
anni a fianco dì Jung, deve 
la sua (ama al suo attuta- 
mento libero, non influen¬ 
zato da appartenenze xola- 
stiche e dogmatiche. L'ani¬ 
ma, nei significato storico e 
mitico, è il suo terreno d’in¬ 
dagine privilegiato. Perma¬ 
ne. in Hillman come negli 
altri personaggi proposti nel 
volume, un elemento di tra¬ 
volgente originalità. Fu, del 
resto, lo stesso Sigmund 
FVeud, ii fondatore della psi- 
coanalisì, a evidenziare co¬ 
me ogni analista, pur nel¬ 
l'ambito dì comuni formula¬ 
zioni teoriche, stiluppì modi 
caratteristici e personali dì 
accostarsi alla dimensione 
inconxia. 
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Cultura e Spettacoli 


Novità teatraìil 

Diventerà una commedia 
il copione di Orton 
per un film am i Beatles 


Mi Si chiamerA Up evinsi it 
e sarà una delie novità più cu> 
nose della prossima stagione 
teatrale a New York La com* 
media verrà tratta da un co* 
pione di un film «perduto» dei 
Beatles senno dall «enfant ter 
ribte* del teatro londinese de 
gli anni Sessanta Joe Orton e 
mai portato sugli schermi II 
merito della nscoperta va a 
Joseph Papp direttore del Pu 
blic Theater un teatro d avan 
guardia newyorchese La sce* 
neggiatura di Up c^msi it fu 
commissionata a Orlon da 
Walter Shenson il produttore 
dei primi due film dei Beatles 
Hard day s night ed Help e 
suggentagU da Paul MeCad* 
ney grande ammiratore di Or* 
(on II progetto fu boccialo 
dall agente del quartetto di Li* 
verpool Brian Epstem pare a 
causa di una scena di omoses 
suaiità, che avrebbe messo in 
Imbarazzo il manager dei Bea 
ties morto qualche anno do¬ 
po e che nascondeva la sua 
•diversità» 

La stona ambientata negli an 


ni Sessanta in Inghilterra è 
quella di un ipotetica riscossa 
maschile contro un potere co 
slituito esclusivamente da 
donne II protagonista (ruolo 
che pare dovesse essere user 
vaio a John Lennon) si chia 
maJohnRams^ il capo vinte 
per eccellenza del movimento 
maschilista Tra gli altn prota 
gonisti un malvivente don 
naiolo (ideato da Norton per 
MeCartney) e una specie di 
monello che avrebbe dovuto 
essere interpretato da Ringo 
Starr II molo che doveva esse¬ 
re di Geo^e Hamson fu crete 
da Orton poche settimane pn 
ma che il commedit^rafo ve 
nisse ucciso da un suo «ami* 
co» Per quante nguarda la 
musica di questa versione tea¬ 
trale (la colonna sonerà ongi 
naie sarebbe stata ovviamente 
opera dei Beatles) i aut(»e è 
già siate trovate ed à Todd 
Rundgren cantante rock che 
ha composto venti brani da far 
eseguire da un complesso di 
sette elementi 


ri lTALI* 1 


ore 22 30 


Woodstock vent’anni dopo: 
parlano i protagonisti 
del grande sogno del rock 


■i Woodstock vent anni do 
po In questi giorni ne hanno 
scrìtte e pariate un po tutti i 
mezzi di informazione E sta 
Sera su Italia I alle 22 20 va 
in onda uno special di quattro 
ore dedicate a quelli che ven 
nero chiamati «tre giorni di 
pace amore e musica» Il prò* 
gramma curato dall onnipre¬ 
sente Red Ronme proporrà 
alcune interviste ai prolagoni 
Iti di quel memorabile raduno 
rock Davanti alle telecamere 
sfileranno Carlos Santana Re¬ 
te townshend e Roger Oaltrey 
degli Who David Crosby e 
Joe Cocker Su Woodstock di 
ranno la loro anche alcuni 
protagonisti delta scena musi 
cale nostrana da Little Tony a 
Maunzio Vandelli allora lea¬ 
der di un gruppo ateneo del 


beat Italiano I Equipe 84 In 
chiusura di trasmissione si ag 
giungeranno le immagmi or 
mal storiche del film omoni 
mo realizzato il IS 16 e 17 
agosto di ventanni fa Sorx> 
immagini entrate a far parte 
della lilmc^rafia rock e del 
I immaginano visivo di un in 
iera epoca come quella dei 
bagno collettivo nel laghetto 
quella delle danze, al coro di 
«no rain no ra'n» per scongiu¬ 
rare la pioggia Anche se ta 
pioggia poi cadde abbon¬ 
dantemente, rovinando un po 
la grande festa e in un certo 
senso simbolo del raffreddar 
si di un sogno generoso Di II 
a poco il «grande freddo» sa 
rebbe atrevate davvero E non 
solq sullo schermo 


Parla Gianfranco D’Angelo 
conduttore su Italia 1 
di un varietà quotidiano 
dal titolo «Televiggiù» 


L’allegra presa in giro 
di un’emittente lo^e 
con in studio una gallina 
e un manager ruspante 


La televisione coccodè 



Tra le novità della prossima stagione televisiva c'è 
li tatto che Oianfianco D’Angelo si è staccato da 
Greggio e da Antonio Ricci per tare un program» 
ma suo Si chiamerà Televiggiù e andrà in onda 
tutti I giorni su Italia 1 alle 2^30 lì comico pren* 
derà «n giro te mante di grandezza di certi mana¬ 
ger tetevisivi. Non ha fatto fatica a trovare un mo¬ 
dello CUI ispirarsi' Berlusconi si è imposto da sé 

MARIJk NOVIUA OPPO 


Gianfranco D'Angelo condurrà «Tetevtggiu* 


M Gianfranco D’Angelo si è 
messo m proprio Nella pros* 
^a stagtene tv farà Teteu^ 
giù un programma lutto suo 
Del reste lo conosciamo per 
essere un tipo versatile e mul¬ 
tiforme E tele sarà anche nel¬ 
la nuova trasmissione che lo ^ 
ve<kà ocaipm la seconda se* 
rata di Italia I, giorno dopo 
giorno, per un ora intera Tele- 
viggiù è una antenna localissi* 
ma dìe ha per simbolo una 
gallina ruspante e per padro* 
ne un manager senza com* 
plessi dinteriontà, anzi dichia* 
ratamente sfrenato nele sue 
ambizioni galattiche 
D Angelo non fa fatica ad 
ammettere che per interpreta* 
te il suo fuolo si Ispira diretta* 
mente a Beriuacom E non 
corre rischi a farto perché, rac* 
conta «Berlusconi ha dato lo 
spunte e a me non è sembrate 
vero Pare li verso a uno come 
lui che conosco bene, mi pa* 
ce limassimo L ho seguite do* 
vunque, per ragioni calcisti 
che Lui anzi mi ha volute 
con sé e IO I ho guardate mol¬ 
to da VKino Sostiene che dal¬ 
lo schermo devo nunaociario 
sfidarte, dirgli che gii farò 
un COSO cosi Contente lui 
Ma secondo me può essere 
un'arma a doppiò taglio 
munque it mio mestiere è di 
fare il comico Bisogna vedere, 
quando gira con la squadra le 
cose che succedono cammi¬ 
na te toccano te baciano Si 
Knte un messia La notte usci¬ 
va fuori dall albergo per salu¬ 
tare sorridere farsi vedere dai 
tifosi. Cose incredibili. Intanto 
IO me te studiavo bene Tu ca¬ 


pisci nfargli it verso, con la 
mia faccia e con le sue manie 
di grandezza... lo credo che 
lui in realtà vorrebbe anche 
andare in tv. tuonare il piano 
e (aro chissà che. ma ormai 
non se lo può più permettere 
lo però si» 

SlvedeAeBért ua coirf pcp* 
u che» Imi ea po* 
p i ta d cfe fa giro fU farà 
gioco» com UDso a 
beoeli 


Pensa che all inizio quando 
fqcevD De Michelis, lui aiveva 
fatto le sue rimostranze e Ber¬ 
lusconi mi avara anche chia¬ 
malo e m( aveva chiesto se 
dovevo iHo^o essere così 
cattivo Però alla Ime lui è fallo 
cosi b lascia lavorare, n 
schiando anche un po nei 
SUOI rapporti politici Alla fi 
ne Ha arute ragione perché ti- 
gurati De Michelis ha viste 
che avevo accresciuto la sua 
popolantà e mi ha nngraziate 
TcBpl dori qatodo la Mttn 
la piacere al poteott. Co- 
BUÓriDe com aarà questa 
•Temlgglù* e aopndtotio 
che cosa saràT 

Diciamo che é un varietà quo¬ 
tidiano tutte le sere su Italia 1 
per un ora alle 22 30 Deve es 
sere allegro e molte ironico t 
testi sono di un gruppo di gio¬ 
vani capeggiate da Enneo Vai 
me Ci tengo a dire che non 
ho litigato con nessuno Con 
Greggio siamo sempre amici e 
se CI sepanamo per questa 
espenenza è solo peiché ^ni 
tante bisogna cambiare, per 
rompere la routine Poi cui n* 
trova 


Che COM tl ha olllrii» li 
qBcm anovo tawoih? 

La possibilità dì fare una qua* 
si-direita È un grande sforzo 
Quello che vogamo rappre¬ 
sentare é una emittente vera, 
con la presa in giro delle ma¬ 
nie di grandezza di quelli che 
scoprono la tv Ci mettiamo 
tutte i provini alle ragazze e 
tutto il repertorio di gags di 
queste genere di personaggi 
che tu conosci bene 
Perché avete Metto laiaBi. 
aacomslBbi^? 

Eh loci parte l« non rispon¬ 
de questo mi consente di fa¬ 
re lunghi monologhi D altra 
parte alle volte si espnmono 
meglio gli animati delle peno- 
ne prendi te sguardo pene- 
Uante della galìuia, quando si 
volta di scatto Dicono che è 
una bestia stupida, ma non 
credo 

TonMdo al taci «od di 
•enpR» ottit a Grculo hai 


alo ned» col qiràe hd tana 
Drive la e hai lavcalalo latte 
le loe QoatBK Idcvlilve» 

La cosa più difficile neUa vita é 
sapersi amministrate Era una 
équipe vincente ma allevate 
una sicurezza eccessiva rap¬ 
presenta un vincolo Con Ricci 
mi alzavo al mattino, mi legge¬ 
vo il copione e non te discute¬ 
vo neanche pvà tutto tutuky 
nava alla periezKine Ora pro¬ 
vo a rischiare E poi alla fine, 
il programma dura tre mesi e 
ci ntroviamo ancora tutu lì 
lo qoMlo mdo Mià dVlld- 
le che poedaie Im aa 


fona plàMMW della 
tailaglOMidietoeGi . 
•vele docaelo con RtecL 
Non teso davvero Sidiceche 
te vorrebbero npiendm in 
occasione dei Mondiali Op¬ 
pure anche a dicembre Ma 
sono tutte voci In questa 
azienda si dice una cosa e il 
giorno dopo se ne fa uneJira 






Mtonia Santokan mimiretaia da KaMr Badi 


rimiTiHi 


ore 20 30 


Ricordate Kabìr Bedi? 

Toma stasera 

nei panni di «Sandokan» 


W Toma Sandokan con il 
volte di Kabir Bedi. e a suo 
modo é una notizia Lo sce¬ 
neggiato di Sergio Sollima è 
all ennesima replica ed evi 
deniemente continua ad atti¬ 
rare spettaton. se lo ^ onora 
ancora deUa pnma serata 
(Raitre te replica a partire dal- 
Ie2030dio^) Nonerapro- 
priamente il massimo, a co¬ 
minciare dal protagonista, at- 
ime indiano dal fisico prestan¬ 
te ma senza quel mimeti¬ 
smo che il personag^ di 
Sandokan menteiebbe 
SI peiché Sandokan e i 
SUOI accoliti (il portoghese 
Yanez li cacciatore della 
Giungla Nera Tremai Naik, il 
fkki maharatto Kammamun, 
eccetera eccetera ) erano 
bei personaggi e se Emilio 
Salgari fosse stato uno scritto¬ 
re americano Holl^vocd se 
ne sarebbe impoesesuia e nel 
ruolo di Sandokan avremmo 
visto, magari un Douglas Pair- 
banks, o un Errol Fbmn Inve¬ 
ce il pirata malese acemmo 
nemico dell Ir^ghiHeira e dei 
ra}ah James Brooke, ma so¬ 
prattutto perdutamente inna¬ 
morato deila bella inglesina 


Marianna (la famosa rpeila di 
Labuan»), si 6 dovuto atìcon- 
tentare di interpreti mette alti¬ 
sonanti Anche se nel 1941, In 
un film di Enrico Guazzoni 
ispirate ai Pirati della Makski, 
^ndokan e Mananna ebbero 
i onore di avere i volti di Mas¬ 
simo Girotti e Clara Calamai, 
la magnifica coppia chq due 
anni dopo sarebbe apparsa 
nei capolavoro Ossessione 
(piccola parentesi éd uso e 
consumo Rai quello di Guaz- 
zoni si che sarebbe un lUm da 
recuperare) Più tardr. Sando¬ 
kan è stalo incarnata da lllu- 
stn Koitesciuti come ^ R^^ 
Danten e Sean (non EirolD 
Flynn mentre in un paio di 
film di Umberto Lenzi ci si è 
innalzati fino a Steve Reeves, 
già Ercole di celluloide Poi ar¬ 
rivò Kabir Bedi 
Anche II Sandokan di Solii¬ 
ma, comunque è tuttlallro^ 
che disprezzabile come pn^ 
dotto televisivo Girate in 
esterni stupendi si ayvale 
inoltre di un paio di cariittenz- 
zazioni di classe Phili^ipe Le¬ 
roy nel molo di Yaneà^ Adolfo 
Celi in quello di Brooke Si 
può vedere O nveddre 


Craiuno 


RADUE 


^RAnWE 


anpi j i HMi iai 


SCEGLI IL TUO FILM 


Cartoni enimaU 


•f» QimUOtlOO. Odissea sull «equa 


10.1 ■ QIUUO CEtARB CONTHO I FIIUTI. 

Film con Qordon Miichell Abbe Lene 
Regia di Sergio Orieco 


ll.tttt CHI TEMPO FA. TOIFIASH 


11.00 T01 FLASH 


10.00 WASOEttUAtAttLTeletllm 


10.00 OLI OCCNI DEI GATTI. Telefilm con 
JHl Qitcolne 


10.00 TiLEOIOIlNALE. TglTrè minuti di 


14.00 SUONA FOitTMWA ESTATE 


■fICOLE CONTEO SOMA. Film con 

Alan Sleel Regia di Piero Plerotti 


10.40 FAVOUEUEOFEE 


10.00 SIO OPTATE 


•lOLIOTICADI RAIl HO, Gialli d au¬ 
tore 


DOLCE INGANNO. Film con Kathari- 

ne Hepburn Regia di George Stevens 


10.10 OANTAOANEAItA. Telefilm 


10.40 


almanacco del giorno oopa 

CMETttMFOFA 


00.00 TELOOtORHAil 


IL OATTO FIU RICCO DOL MONOa 

Film con Ramo Sten Regia di Greg 
Becman 


00.00 TiLlOIORMALO 


LA CITTA DII MOSTRI. Film con Vin- 

cenliPflce Regia di Roger Corman 


METTI UNA SIRA A NAPOLI. Canzo- 

ni di Napoli prima e dopo 


TG1 NOTTI. OGGI AL OARLAMIN- 

TO.CMETÌMFOFA 


0.40 MEMAMOTTi ■ DINTORNI 


1.00 CICLItMO.Camplonato del mondo 


6.00 

ÌASSIE Telefilm 



10.00 

MONOPOLI. Teiefilm 

tl&!3 

mv.'f ri.ih>ì 1 III 1 II 111 

REE! 


lEOi 

AMORE 1 GHIACCIO 

11.00 

TGl ORE TREDICI 

11.11 

TQl 91. Giornale di medicina 

IESI 

CAPITOL. Sceneggialo con Rory Ca- 
Ihoun Ed Nelson Constance Tonerà 
ReoiB di Richard Benne! 

14.10 

TGEEconomia 

IgPI'i 


1l.tS 

LAStlE Telefilm 

lEtO 

CARTONI ANIMATI 

11.60 

IL CAIMANO DEL PIAVE Film con 

Gino Cervi Reala di Giorgio Bianchi 

tlSiJ 


tr^ 


16.46 

PERRY MASON. Telefilm 

19.S0 

METEO 1 

iiiy 

«TTurrTTTTTrmn^MB^ 


il II' Il lilÉII—l 

20.60 

IL SEGRETO OELL'AOBNTB SEGRE¬ 
TO. Sceneggiato con Charles Dance 
Regia di Brian Clemens 

11.09 

TOa STASERA 

'mm 

ii.'ij.i'iViiMTir-EEm— 

aE4S 

HILL STREET GIORNO E NOTTE Te¬ 

lefilm -Arriva la primavera» 

19.19 

TOS NOTTE METEO 1 

11.49 

IL SEGRETO DELLE PIRAMIDI. Film 

con Warner Oland Reaia di Louis Kmq 


14.00 TlLOOtORNAU REQIONAU 


10.00 TILIGIORNALR 


10.00 TEUBMORNALE 


14.10 VIDIOBOX 


lOteO IVIADOIATONI DEL TEMPO 


14.00 OCHBOOB 


10.40 CAMFOEAOB 


10.00 DELLE BTAIL Film 


LE FANCIULLE DELLE FOUIK Film 
con James Stewart Lana Turner Re* 
gta di Robert L Léonard 


10.00 SPORT SFinAOOlO 


10.00 TMCNBWl 
lOM l'amuuc* i~ 


17JI0 NUOTO.CampionaH europei 


10G0 dUKEOOX 


10.40 TOP DERBY. 0< Aldo Biecardi 


19.00 TEiEOIORNALI REGIONALI 


10.40 OOANNIFNtMA 


00.00 CALCIO. Brasile-Reslo dal 

mondo (replica) 


00.00 PIANETA MARE, sport 

OOteO STAOBRABPDET 


10.10 ERCOU CONTRO ROMA 

RMla 01 Piero PleroItt, con Alan Steel, Wemilae 
OuMÌ. Natta (ItSa^ M minuti. 

Inizio di olomata all insegna del kolossal di earts- 
peste felle 1015, sempre su Reiuno c è «Giulio 
Cesare contro fplreti* di Sergio Grieeo) Qui si ipo¬ 
tizza che nel 244 dopo Cristo Ercole giunge dalle 
Pannonia f?) e sfidi il tiranno di Roma riiiopo Afro 
1 Ercole quando è vissuto? 


S4.00 MASSACRO A SAN PRAIICI- 

SCaFilm 


00.00 GEO ESTATE Con C Verteas 


SANDOKAN. di Emilio Sslgsri Sce¬ 
neggiato con Kadir Badi Carc^ An> 
drè Andrea Giordano Regia di Sergio 
Colli > 






00.00 TOSSIRÀ 


ga.aa CALCtO.PeecafaCup 


14.1 S RXECUnvS SUITE, TeWilm 
IT.ia GUmOtPtHOGAW 


1S.00 SUGAR ESTATE 


aa.ia tos notte 


1T.4S MJLS.H. Telefilm 


0.1 S TV D'AUTORE 


1C.1S SUPER T. Varietà 


1S.00 ANCHR I RiCeHI PIANGO¬ 
NO. Telenovela con Veronica 
_ Castro __ _ 


1S.1S UFANCIUUEDiLUFOLLIB 

Roghi d) Rohart Z. Léonard, con Jamei StewarL 

lena Turner, Judy Qarfand. Usa (IMI) 120 mfnutt 

Il granda impresario Ziegfeld sta organizzando un 

grande spattacolo a dacide di laneiara tra scono¬ 

sciuta Si tratta, niantemano che di Judy Gartand, 
Hedy Lamarr e tana Turnar che si dividono cosi il 

film per tre Un grandissimo cast dunque, per uno 

dei migliori musical degli anni Quaranta 

RAITRE 


00.00 OU EROI Dt HOOAN 



00.00 LI DOLCI SIGNORE. Film di 

Luigi Zampa 


B0.4S IL TELEFONO SUONA SEM- 

FRE DUE VOLTE. Film 


1T.00 RITVALS. ScsnsOQiate 
00.40 OBTTEOIONNIDI 

Film 


OOteO CAFFÈ ITALIA. Settimanate 

di musica italiana 


1i.se DOPO WATERLOO 

Rafia di Qtaraa WaMfiar» con John Wevne, Oliver 
Hardy. Uoe (IMO). M^teull. ' ' 

Che ci fa Oliver Hardy in un film con John VTéyne? 
(I grande OlMo. nel 49 si era separate dà Stan 
Laurei (avrebbero rifatto coppia nel Si in •Atollo 
K«> e accettò una parte da caratterista in questo 
film storico per altro piuttosto assurdo Si narra di 
una colonia di francesi che nel 1819 fonda una città 
in America La figlia di un generale parigino si in¬ 
namora coM di un roda cacciatore kantucKiano,,cha 
sarebbe poi John Wayne 


14.00 LA GRANDE FESTA DEU'B- 
STATE 


1T.OO OOP MARE. Telefilm 


Charlton Heslon (Italia 1 ore 2030) 


10.00 SPV FORCE. Telefilm 


1S.00 ONTHEAINSUMMEN 
1S.S0 RORV MeLBOD ■ MICHBLIB 
SHOCNBP. Concerto 


10.00 iNFONMAttlONE LOCALE 


19.S0 FIORE SELVAGGia Teleno- 
veia_ 


aiteO NICN KAMEN SPECIAL 

S0.S0 ONTHBAtRNIGHT 


TRE RAGAZSE VIBNNESL 

Film _ 


1T.SD DOLCE INGANNO 

Regie di George Slevene, con Ketharine Hepburn, 
PreneholTenerUaeOSài^SOfnlniiU ”**’*’*^ 
Ancora età n^laonica ma stavolta siamo in Eu¬ 
ropa Un medico a) innamora di una fanciulla poi à 
coatratio a partire par ta guerra Quando torna tro¬ 
va la ragazza un tantino cambiata 
RAIUNO 


at.SO TILIDOMANI 


a.aO FANTASILANDIA. Telefilm 


6.19 SKIPPV. Telefilm 


6.10 IH CASA LAWRBHCg. Telefilm 


0.19 PLEYTOM PLACE 


11.19 FORUM. Con R Patta Chiesa 


0.49 SUPERMAN. Telefilm 


0.00 LA citta gei FUORfLEGOE. Film 


IS\ 


RADIO 


11.00 DOPPIO •LALOM. Quiz 


11.39 STREGA PSR AMORE Telefilm 


10.49 BONANZA 


1S.OO VENTI RISBLLl 


11.10 O.K. IL PREZZO É OIUSTOt Quiz 


11.00 SIMON A SIMON. Telefilm 


11.49 HARRY O. Telefilm 


lOteO NOZZE P'OPia Telenovela 

1E10 LA MIA VITA PER TE 


11.10 RtVEblAWQLI-ESTATE Vanetà 


14.10 LOVE BOAT. Telefilm 


14.00 MEOAEALVISHOW 


10.10 DOPO WATERLOO. Film con John 
Wame 


14.11 DEEJAY BEACH 


«4^9 MOTEl. Telefilm 


19.00 RALPNSUPERMAXIEROE 


1 y.49 MAI DIRE Si. Telefilm 


16te0 EIM BUM RAM. Varietà 


11.4S TOP SECRET. Teietiim 


10.4S CARI GENITORI-ESTATE 


bellezze al EAQNO. Varietà con 

Milly Cariucci Enrico Beruschi Regia 

di Mario Bianchi 


ALLA CONQUISTA DEL WEST. Sce 

negglato con James Arness_ 


10.00 RIFTtDETetefitm 


ta.lO IL GIOCO PEI O-EITAWL 


10.00 CARTONI ANIMATI 


MAURIZIO COITAHZO SHOW- 
ESTATE VarJ^ 


STRADA SENZA USCITA. Film con 
Andrea Giordana 


I PREDATORI DELLA VENA D'ORO. 

Film con Charles Heston 


11.49 SENTIERI. Sceneggiato 


11.19 NOZZE D'ODia Telenovela 

14 49 CALIFORNIA. Telefilm 

aiteO LA MIA VITA PER TE 

19.40 UNA VITA DA VIVERE 


16.39 IL RISVEGLIO DI CANDRA. Film 

1810 MARCUS WBLBVM.D. Telefilm j 

19.30 BARETTA. Telefilm 

1 14.00 POMERIOQIOINEIEME 

20 30 IL GRANDE CAPO DI BURCOUF. ' 

Film i 



1 1E10 TELEOIORHALB 


0.19 AGENTE SPECIALE Telefilm 


32.10 WOODSTOCK. Attualità 


1.1S IRONSlOE Tolef im 


S1.S0 PAN, Documentano 


lADIOOlOimAU GR1 A T A IR tl. tli IR 
t4 1A 17, té 23 GR2 4,90: 730; AIA A30; 
1130.12 30 13 39 1S SA 1I2A 17 JA 1A3A 
1I3A 22 35 GR3 64A 72A I4A 1t4A 
tS4A 1445.IMS 204A2A53 

lADIOUNO Onda verde 503 6 56 7 SA 
9 56 1157 12 56 14 57 16 57 18 56 20 57 
2257 SRadioanchio 69 1146 Giorno per 
giorno 12 Spedale Via Asiago tenda 14Mih 
sica ieri e oggi 11 II Paginone Eatate 2040 
La resistenza rivisitata per chi non cera 
23 OS La telefonata 

RAOIODUE Onda verde 627 7 26 6 26 
927 1127 1326 1527 1627 1727 1827 
19 26 22 27 61 giorni 6 45 Rose dei deMrto 
12.45 Mister Radio' 16 C era una volta un 
re 15 35 Doppio misto il 32 Prima di cena 
liSORadiocampus 2010Colloqui annose- 
condo 

RAOteTRE Onda verde 716 9 43 1143 6 
Preludio 7-63IL1030 Concerto del mattino 
15 45 Orione 19 Terza pagina 21 Stagione 
lirica Luisa Miller di Salvatore Cammarano 


SG.SO I PREDATORI OELU VENA D'ORO 

Regia di Jet C eaaEcea CharKon Heelon, KIm Ea- 
•bigtr. Dm (ISH). gg minuti. 

Strano film, con Charlton Haalon uno e trino infatti 
è anche co-regiata a nel film irrterprete due gemet¬ 
ti SMae • Jan viaauti per anni net profondo Nord 
dai Canada Un giorno presso la loro Capanna 
giungono due giovanotti dicittà 
ITAUA t 


SG.SO E GATTO FUI' RRCO DEL MONDO 

con ttova Kampmann. d 
rolKa McWHIlama. Uaa (1964). S9 minuti 
Si parla di animali, quindi c è di mezzo Watt 0 
aney li aotito mitiarMrio muore senza erèdi • 
suo micio, unico «brente» si ritrova ricco atqnd 
to Duo domestici devono accudirlo ma aono 
molti a meditare il gatticidio 


tt.10 U CITTA* DEI MOSTRI 

Ragia M R^r Corman, con Vlneenl Prica, OtiM 
PagaL Lon Chanay )r. Uaa (1963) M mimitt 
1765 in una cittadina americana un nobile aoape 
tato di aeaara un mago finisce sul rogo 110 in 
dopo un suo erede dà fuori di teste Voi comh 
vadàta? Ottimo horror di seria B firmato dalia dit 
Corman-Prica Per appassionati 



l’Unità 

Giovedì 
17 agosto 1989 
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Cultura e Spettacoli 


Prime%i 
Se Miei 
impara 
aiiirot^ 

MICNIUlÀNtnJlt 


l'CitAiw* defili tblitl 

' Hifia' Cunninaham. 

Sceneggtetura: Lewis Abemao 
ihy, e Qi^ Miller. Iniu^preu: 
Teurean tacque, Nancy 
rhaid. Gieq Evigan. MiqueL 
Tener, Màit McCoy. Usa. 1989. 
Rome; Adrieno 

< (' fiB Quando si dice «voglia di 
cinema*. A corto di novità e di 
sak* aperte, il popolo romano 
* dei cinediperideniì arriva a 
riempire metà Adr/ono in una 
accaldata sera^dlagosta Ma- : 
gari l'Agis potrebbe nfietterci 
un po' st^ra. invece di per¬ 
mettere ai suoi associati (gli 
eseicenti) di sprangate per 
dite mesi i Ideali delle grandi 
città- Altro che «Vai In vacan¬ 
za al cinema», qui è grasso 
che cola se arrivano I fondi di 
magazzlTib. quei titoli di serie . 
B. C o Z che escono In tutta 
fretta in vista dello sfruttamen¬ 
to tv. 

Non sfugge alla regola Crea- 
' tura tiesii abissi, acquistato 
dai Cacchi Cìorì e distribuito 
dalla neonata Penta. Lo firma 
%an Qunningham, al quale si : 

il primo Venerai 13 e ! 
, Ùha serie di horror mediocri: | 
.irtwma, un mesiiérante del- ' 
. là’ paura parécchie sparine al 
. di sotto dei vàri Joé Dante. 
Wes Cràven e Tobe Hdoper. 
.Incuriosisce però rèmbiénla- 
ziòne marina, una deile ulti¬ 
me mode hollywoodiane. Bai- 
tèndo sul tempo Abissi di Ja- | 
mès Cameron e Levkjthm di 
George Cosmatos (kolossal , 
con ben altre ambizioni com- i 
meiciali). I 

aggiorna la struttura del capo- ! 
stipite AUen\ c'è il mare prò- i 
fondo, oscuro e minaccioso, | 
/ al posto delle galassie lonla<- ! 
'né, ma il meccanismo è iden« 
tico. Anche II mostro, che sta- 
volla non si deve a Rambaldi, i 
ricorda il polipacek) che tace¬ 
va sudare le classichei sette 
camicie a Sigoumey Weaver j 
bavoso, repellente e frutto dei- I 
l'ingordigia umana. 

Già. perchè la creatura se 
ne starebbe nanquilla laggiù 
s-negli abissi marini se il solito 
scienziato fanatico non desse i 
ordine di far saltare una grot¬ 
ta. Siamo in una segretissima 
base nucleare sommersa, pie¬ 
na di missili da installare en- , 
irò pochi giomi: l'equipàggio i 
misto (due donne, il capitano | 
rièro, cinque bianchi) sta per 
terminare il turno ma quéH in- 
cidenle inatteso spalanca le 
porte dell infemo. E pensare i 
che la bella Scarpeili (una 
studiosa di biologia di origine | 
italiana) l'aveva detto; attenti. : 
la luce attizza le creature degli I 
abissi, meglio rispettare i se- ; 
greti della natura... 

Come da manuale, il bave- I 
so mostro liquida ad uno ad 
uno 1 membri della squadra, 
lasciandosi per dessert I due 
innamorati di turno: lui. blue- : 
jeans e barbetta da eroe gre¬ 
co, è un pilota senza ambizio¬ 
ni; lei. canottiera, nervi saldi e I 
un bimbo in arrivo, è un'«uffi- ! 
clalessa» destinala a far carrie¬ 
ra. Riusciranno a entrare nella 
camera di decompressione? £ j 
siamo sicuTl che, una volta ar- ' 
rivali in superficie, il mostro 
neri sla nelle vicinanze? Do¬ 
mande retoriche, ovviamente. , 
Banale la confezione e poco 
memorabili gli attori di estra¬ 
zione tv; ma un plauso agli i 
scene^laiori per aver inyen- j 
lato il personaggio di Snyder. 
tecnico maldestro e pusillahi- 
. me che provoca disastri a ri¬ 
petizione (Fantozzi gli fa .un i 
baifo). ■ ^ 


Il Rossini Opera Festival aperto 
da una preziosa rarità: 
i «Son^» scozzesi, eseguiti 
in versione integrale 


Si tratta di venticinque piccoli 
capolavori, commissionati 
nel 1803 per mettere in musica 
alcuni canti popolari 







Come ibeliissimo preludio al Rossini Opera Pesti-' 
va) sono stati eseguiti a Pesaro, integralmente, i 
venticinque Lieder Scozzesi] op. 108, di Beetho¬ 
ven. Trascurati dagli' studiosi, i Lieder svelano un 
grande Beethoven fieliceménte attratto dalla voca¬ 
lità intesa cqn\^ ‘es^réssioriè ; della vita nelle sue 
molteplici circd^tan^. Le attese puntano ora sulla 
Caz^ ìrkirQi con Katla Rlcclàreili alla riscossa. 


ERASMO VALENTI 


■■ PESARO. Grande concer¬ 
to beetliovehiano, in una se¬ 
rata di grazia, all'Insegna 
d'una telicilà rossiniana. 
Beethoven «scozzese*. Una 
taiità: C'è dimezzola venta¬ 
ta romantica; cui non si sot- 
. trasse un. intraprendente 
•furizionario» scòzze^, 
George Thomson, che assa¬ 
porò quel vento, manlenen- 
-do, pelò, te illuminazioni del 
Settecento. Un. personaggio 
straordinario, nel cui Ivrigó - 
arco .vitale Oipvantaquattro 
anni) si compie, con la par- 
' tecipazione dei più illustri ' 
rappresentanti deila cultura 
europea, unmiracoloso mo¬ 
numento a gloria della Sco¬ 
zia, 

Segretario dal 1780 (era 
nato nel 1757) detta Com¬ 
missione per i’àite e Tindu- 
siria della Scozia, per ben 
cinquaht’anni (1791-1841) 
fonhè fède alla .sua ypeazio- 
.njè'e mi^one; raccogliere e 
.piibbilcaré ì canti popolari 
delle isole britanniche, «no¬ 
bilitati» datrinterverito di 
poeti e musicisti. Inyentò 
una sorta di «cavallo di' 
Troia* per far entrare la Sco¬ 
zia nel cuore della borgher- 
sia europea, oltre che scoz¬ 
zese. Fece iivedere le parole 
dei canti a grandi scittori e 
poeti (anche Walter-Scott e 
Byron), coinvolgendo nel 


«rifacimento» musicale i più 
illustri compositori del suo 
lungo tempo (anche Haydn, 
Hummel). Nel 1803 
si rivòlse a Beethoven, ma 
dovette essere generoso di 
soldi e pazienza perché il 
musicista alà fine accettasse 
la veste «scozzese*. 

Thomson avrebbe voluto 
che Beethoven utilizzasse 
materiale della Scozia 'nelle 
sue composizioni, ma si 
convenne, poi, su una serie 
* di Lieder, anzi ibngs (sono 
scritti su testi in inglese). Il 
Rossini opera Festival (Rof) , 
tri omaggio alla felicità rossi¬ 
niana di Beethoven; ha mes¬ 
so in esecuzione quelli riuni¬ 
ti nell'op. 108: venticinque. 
Lieder scozzesi. Sono ii ca¬ 
polavoro della Scozia bee- 
thoveniana. Ciò a prescinde¬ 
re dal buon affare: Beetho¬ 
ven guadagnò più con quel 
Lieder che con le tre ultime 
Sonale pianistiche. Però, cq 
la mise tutta. „ 

1 venticinque Scozzesi so¬ 
no scritti per violino, piano¬ 
forte, violoncello, voci soli¬ 
ste, con Interventi di un pic¬ 
colo coro. Hanno una loro 
particolare luce. Tutta l'ope¬ 
razione del Thomson si po¬ 
ne, diremmo, in contrasto 
con il contemporaneo dila¬ 
gare del melodramma. Men¬ 
tre librettisti sbriciolano in 



arie e cavatine i capolavori 
della letteratura, Thomson, 
al contrario, sf rivolge af 
^ grartdì'pél’ rècuperarèi il pa¬ 
trimònio ^òzzesè, (Questo 
atteggiamentò viene'esaltato 
da ^ethoven che smentisce 
le calunnie sulla sua non-vo- 
calità. Qui il canto pròcedé 
ad alto rèSpiro; in grandi li¬ 
nee melodiche, intense; 
sempre preoccupate della 
penetrazione del testo. E 
. quasi litiga con il ccM^mitten- 
te. perché Insieme con i testi 


rifatli dai poeti, non gli man¬ 
da anche le parole origina¬ 
rie.'. . '■ 

' Il melodramma m>n entra 
in Beèthovèn e nemmenb un 
clima tiedenstico, occasio¬ 
nate. Béetttoven dà di prima 
rnaho la tinta ad una visione 
delle co^ in chlavé scozze¬ 
se. E dei resto la Ò/d .Storio 
dà per rìsùHafo il rtiòfido di 
sempre e di tutti i dovigli 
della vita: Tanioie, la gelpsia, 
te tragedie, le pope che rin¬ 
chiudono te speranze; te 


porte che non si aprono alla 
comprensione; ma anche ii 
paesaggio. la natura, un po' 
d'allegria, un po' di buon vi¬ 
no; una Sally da amare e 
consolare. Messaggi di vita 
imporianti, per Beethoven, 
quanto quelli della Nona, 
quelli del Fidetio. Diremmo 
proprio che i Lieder dell'op. 
108 siano non solo il capola¬ 
voro «scozzese* di Beetho¬ 
ven, ma proprio un capola¬ 
voro segreto, nascosto, cova¬ 
to neirintimo. A questa 






Dopo venti anni, Abbado 
toma al prestigioso festival 
per dirigere, in maniera 
egregia, la tragica 
opera di Richard Stràuss 


PAOLO PETAZZI 


M SAUSBURGO. Al Festival di 
Salisburgo VElektrà dì Sirauss 
non sì rappresentava dal 1965 
e il .suo ritorno, accollo da un 
caldissimo successo, ha se¬ 
gnato uno dei momenti culmi¬ 
nanti. In questa, edizione dei 
reslival, dqpo il deludente 
Batto in -maschera inaugurale, 
dopo ia bella conferma della 
Ctemenza di Tito (di grande 
rilievo solo da) punto di vista 
musicate), dopo ia sciagurata 
ripresa della Cenerentola e do¬ 
po il Fatto dal sèrragtio ripro¬ 
posto in una edizione interes¬ 
sante più - teatralmente che 


musicalmente, Etektra appari¬ 
va l'unico spettacolo d'opera 
di altissima qualità dal punto 
di vista insieme musicale e 
teatrale, grazie alla direzione 
di Claudio Abbado, alia regia 
di Hany Kupfer e ad una ma¬ 
gnifica compagnia di canto. 
Noti si tratta però di uno spet¬ 
tacolo progettalo a Salisburgo: 
è l'allestimento della Slaatsfo- 
per di Vienna che il Festival 
ospita in coproduzione titan¬ 
io per le tre rappresentazioni 
di questo agosto. 

il ritorno deW'Etekira a Sali¬ 
sburgo coincide con il ritorno 


di Claudio Abbado ai Festival 
nelle vesti di direttore d'opera: 
sono passati troppi anni da 
quando, nel (968 e 1969. egli 
diresse proprio qui un'edizio¬ 
ne del Barbiere di Sioigtia di 
Rossini che segnò una data 
nelle vicende della interpreta-, 
zione rossiniana. Da allora 
Abbado è stato impegnato a 
Salisbu^o soltanto per con¬ 
certi, condividendo la sorte di 
altri grandi della bacchetta, 
assenti o presenti qui meno di 
quel che si converrebbe ad un 
Festival sulla carta cosi presti¬ 
gioso (ricordiamo solo Léo¬ 
nard Bèrristein e Carlo Klei- 
ber) : sarà interessante vedere 
se nei prossimi anni la manife- 
stazione riuscii a riequilit^a- 
re le presenze degli interpreti 
illustri che Karajan non voleva 
(o voleva poco) accanto a sé. 

Intanto, rallestimento vien¬ 
nese deW'Etekira si è Imposto 
al Festival con una evidenza 
indiscutibile. Accostandosi al 
teatro di Strauss. Abbado ha 
scelto la partitura che oggi for¬ 
se gli è più congeniale, la più 


violenta e la più ardita, segna¬ 
ta da una inqtetudìne inces¬ 
sante, da una atmosfera d'in- 
cubo vicina aii'E^ressioniT 
smo. Vate anche per Elektra la 
le^e del contrago, da AdOT- 
no indicata come aspetto cen¬ 
trate della musica di. Strauss. 
ma i brevi mbmerél di 
di iirìcà distensiojlé ixAi 
mai zone dì riposo e vengono 
subito mes» in discussione';-' 
dalla cupa, ai^sciosa, oppri¬ 
mente inqpìeludirre che perse¬ 
guita tutti i persona^. E nella 
aspra ed mtensissima interpre¬ 
tazione dì Abbado Si^^impone 
proprio ia tensione Wande- 
scenle, trascinante, senza rer 
spiro. Le immagini allucinale, 
le stupefacenti intuizioni tim- 
kmehe, gli scatenati torrenti di 
suono che la fantasia di 
Strauss crea rispondendo con 
sensibilità febbrile e mobilissi¬ 
ma al grande testo di Hot- 
mannsthal trovano griàlè ad 
Abbado una e\ridenza itu:al- 
Xante, dove l'afra aggressivi¬ 
tà trae forza dalia chiaiezza 


lucidissima, dove la cura di 
ogni dettaglio non attenua la 
continuità di una incisiva ten¬ 
sione portata inesorabilmente 
al limite. 

E al limite era impegnata la 
protagonista, Èva Marton, una 
Eletra di disperata intensità. 
La autorevolezza della sua 
prova dal punto di vista vocale 
apparirà inseparabile dairetfi- 
cacia del comportamento sce¬ 
nico, frutto della collaborazio¬ 
ne con il ^ista: l'osseivazio- 
ne vale per tutta la compagnia 
di canto. La violenta, brutale 
evidenza perseguita da Kupfer 
nell'azione scenica, stabiliva 
un rapporto coerente e sugge¬ 
stivo con rìnlerprelazione mu¬ 
sicale di Abbado. Kupfer pre¬ 
senta un mondo senza luce e 
senza speranza, dominato sol¬ 
tanto dalla violenza e dai rap¬ 
porti di forca: nella concezio¬ 
ne del regista la stessa uccisio- 
rre di Egislo non rappresenta 
altro che la fine di una dittatu¬ 
ra probabilmente sostituita da 
un'altra. Di per sé eloquente è 


BW 
• Saiìibiiroo 
ha «sostituito* 
Kara)«i i 

AsinistrA 

Maurizio 
ToSW ' 
aPssafo 

■suèni- •"■■■ 
BeetheVM 


eventualità, del resto, si è 
ispirato il formidabile nucleo 
di iiiustrì solisti, lontani an- 
ch'essi, come Beethoven ap¬ 
punto, dal diventare «scozze¬ 
si» soltanto per sollecitazio¬ 
ne di un Festival Irasformafo- 
si in un seguace del Thom¬ 
son che >4ve ora, anche luì, il 
suo momento di gloria. 

Maurizio Pollini in gran 
forma, al pianoforte (spesso 
intestardito a scandire con le 
iabbra la melodia punteggia¬ 
ta dalla tastiera); Salvatore 
Accaldo al violino; Rocco Fi¬ 
lippini al violoncello (un 
Trio cosi era stato imposto 
dai Thomson e i brani dove¬ 
vano terminare con una «co¬ 
da» stnjmentate): Leila Cu- 
berli (dolcissima e intensa, 
ma come certe fumatrici fan¬ 
no con il fumo delle «garel- 
te, spesso propensa a cac¬ 
ciare di iato ie nuvolette dei 
canto); Philip Ungridge (te¬ 
nore, rnaliziosameme incli¬ 
ne. ad apparire distaccato 
dalie cose) e il Coro filarmo¬ 
nico di Praga: tutti straordi- 
nariamento calati neirimpre- 
sa. Insomma, come diceva¬ 
mo, un grande concerto 
beethoveniano con felicità 
rossiniana e un nuovo, gran¬ 
de merito del Rof, ripagato 
intanto dalla affluenza e ri¬ 
conoscenza del pubblico e 
degli interpreti stessi che, 
con ben sei bis (un «cre¬ 
scendo».rossiniano di gene- 
ro^tà musicate), hanno reso 
incandescente il torrido Au¬ 
ditorium del Conservatorio. 

Tutto ora si sposta sulla 
•prima» della Gazza ladra, 
attesissima anche come oc¬ 
casione i«r restituire a Katia 
Ricciarelli, qui a Pesaro, quel 
che te fu tolto a Milano, Que¬ 
sto Hof dì mezzo agosto è 
tutt’altro che un sogno. 


Giuini 
sul podio 


■I SALlSfiURGO. Carlo Maria 
Giiiiiriì ha preso li poàto di 
Karàjàh nèll^uritcò conicèrto 
che il direttóre austriaco 
scompare aràebbiè riòràto 
dirigéré -àl Teslivaa di Bali- 
sburgp ditte al BaUÒIft ma- 
scherò inaugufateV Avrebbe 
dovuto intttpretare iincHè ia 
Messa da fèedùiem di Vérdi 
alla fine di agosto con i Berli- 
ner Philharmoniker, ma Ka¬ 
rajan vi aveva già rinuiìcìato 
dopo-l» rottura con l'oiche- 
stra berlinese: su richiesta 
dello stésso Karajan il con¬ 
certo sarà dirètto da Riccar¬ 
do Muti. 

Nel concerto dei 15 ago¬ 
sto invece Karaiàn avrebbe 
dovuto guidare i Wiener Phi¬ 
lharmoniker. l'orchestra «sta¬ 
bile» del Festival di Salisbur¬ 
go, interpretando ['OtMva 
Sinfonia dì Bmckner (che ha 
recentemente inciso Jn di¬ 
sco; dal vivo, nel corso dì 
una tournée con la magnifi¬ 
ca orchestra viennese, con 
un esito mirabile, in assoluto 
uno dei migliori dei suoi ulti¬ 
mi anni di attività). E sebbe¬ 
ne Bmckner sia un autore 
profondamente riongeniate 
a Giuiinil il direttore italiano 
in questa òccàsione ha pre¬ 
ferito scariibiare completa¬ 
mente il programma, inante- 
nendosi nell'ambito del sin- 
fonismo viennese del penul¬ 
timo decennio dell’Otiocen- 
to. ma operando un totale 


rovesciamento di fron|q,^pio- 
ponendo cioè le ultime 4ue 
sinfoniedi Brahms. « 

Ascoltandole da Giuiini 
nello stesso concerto «fabia- 
mo avuto rimpiessìone che 
égli tenda ad accomunarle 
in una prospettiva tinitarja. 
sotto il segno di uim aerve' 
gllàta, nobile misura, di un 
sobrio ritegno, di una rfoeica 
tesa a concentrarsi in una 
raccolta interiorizzazione 
meditativa. Cosi OiuUni sem¬ 
bra voler attenuare nella "Ter¬ 
za g\\ aspetti di più appassio¬ 
nata energia, di Corrusca 
tensione presenti nel f^mo 
tempo e nei Rnate, a vantag¬ 
gio deli'iniimismó chiemscu- 
rate dei due tempi ceritrali. 
Nella Quarta invece la nobil¬ 
tà della sua interpretazione 
si impone in modo più com¬ 
piuto: egli pone in luce con 
intensa adesione la à^ra 
compattezza, la minuiriosa 
complessità della elabora¬ 
zione di questo congèdo di 
Brahms dalla sinidnian.e il 
suo sapore meditariMrquasi 
austeramente aicMco, con- 
féretvdo cvidensa traila alla 

Passacaglia condqstrà- ' 

Dei Wiener Fhtlhanboni- 
ker basterà dire che hanno 
mostrato ancora una vòlta di 
avere questa musica nel san¬ 
gue. offrendo a Ofullld' una 
collaborazione esemplale. 

□P/V. 


la scena di Hans Schavem«xh, 
uno spazio aperto, su cui In¬ 
combe un monumento deca¬ 
pitato ad Agamennone, In 
parte rovinato, visibile solo fi¬ 
no ai fianchi: le corde che da 
esso pendono suggeriscono 
l'idea che lo si voglia abbatte¬ 
re e senvno con efficacia al¬ 
l'azione scenica. 1 suggestivi 
costumi di Reinhard Heinrich 
evoncano un mondo lontano, 
fuori dal tempo, vagamente 
orientaleggiante, come Hof- 
mannsthal voleva. 

Accanto a Èva Marton si im¬ 
pone la grande Ciitennestra di 
Ergine Fassbaender, che della 
regina coglie la sinistra deca¬ 
denza fisica e morale, ma an¬ 
che la disperata sotiiudine nel 
terrore della vendetta incom¬ 
bente. Cheiy) Studer è una af¬ 
fascinante Crisotemlde. Franz 
Grundheber (Oreste), James 
King (^isto) e il resto della 
compagnia non sono da me¬ 
no. Decisivo qui più che mai il 
contributo della spendida or¬ 
chestra viennese. 



Un'imnìàoine tteir««Beklia» di Strauss à SaUsburoo 



Ju-ju, makossa, benga: Rock l’Africano 



Esultiamo: per una volta i colonizzati siamo noi. 
La musica d'Africa sembrava una moda, e invece 
è una realtà pulsante e intelligente, forse la com¬ 
ponente più innovativa dei rock (e dintorni) degli 
anni 80. Ma il continente nero è grande e variega¬ 
to, i suoni cambiano con i climi, con le latitudini, 
con i ceppi tribali. E l'Occidente? Impara la lezio¬ 
ne, con qualche furbizia e mólta attenzione. 


ROBERTO QIAUO 


Youssou N'Oour. protagonista delia musica africana 


B Sarà come il blues? En¬ 
trerà nella musica dei biarrchi 
e non ne uscirà più, lasciando 
un marchio idelebile, una 
specie di timbro di identifica- 
zipne? Probabilmente si, an¬ 
che se nei primi anni dell'in¬ 
vasione, diciamo la prima me¬ 
tà degli anni 80. la musica 
deirAfrica è siala soltanto una 
curiosità per gU staiKhi del 
pop. per gli scettici dei suc¬ 
cessi ormai omologati tra loro, 
costruiti a tavolino. Anche 
quella dizione, ‘musica africa¬ 
na», rende in pieno l'ignoran¬ 
za musicale del grande pub¬ 
blico europeo, decisamente 
anglocenlrico in fatto di musi¬ 
ca. Già, perché l'Africa è gran¬ 
de. grandissima, e percorsa in 


lungo e in largo da migrazio¬ 
ni. contaminazioni culturali, 
dialoghi in musica tra etnie di¬ 
verse. 

Ecco il punto: considerata 
per anni musica etnica, ia mu¬ 
sica del vecchissimo conti¬ 
nente ha dato negli ultimi, an¬ 
ni prova di grande adattamen¬ 
to. Una capacità di adeguarsi 
che' è passala dairassorbt- 
mento delle'tecnologie musi- 
ciati più recenti e, finalmente, 
dal confrorvto ravvicirvalo con 
il rock occidentale. Se biso¬ 
gna cercare una data per col¬ 
locare l artìvo massiccio della 
musica africana sui mercati 
del grande Nord si può usare, 
per comodità, il 1982, quando 


King Sunny Adè firma per la 
Island. La juju music di King 
non ha un pubblico da classi¬ 
fica. ma to'mge i più attenti a 
sondare una realtà mudale 
che si suppone fertilissima. 
Non a caso, proprio in quegli 
anni, sono gli intellettuali del 
pop a lanciarsi ali’insegui- 
menlo dei suoni nuovi che 
vengono dal Sud. Nell8) è 
Brian Eno a firmare come pro¬ 
duttore un disco degli Edikan- 
fo (Ghana), due anni dopo 
Malcom McLaren e Trevor 
Hom fanno man ba»a dì rit¬ 
mi africani per Duck rock, di¬ 
sco sperimentale. Qualche an¬ 
no prima, intanto, Brian Eno e 
Daràl erano andati a 

cercare suoni nuovi per l’ec¬ 
cezionale My lite in thè bush 
of ghosts, e avevano trovato, 
insieme a svariati minimalismi 
percussivi. nenie e piccole 
nielodie di sapore africano. 

Tentativi nobili, insomma, 
di quei pochi intelieituali del 
rock decisi a scovare idee 
nuove (per loro) nelle vec¬ 
chissime tradizioni dì un con¬ 
tinente intero. Rischiò in pri¬ 
ma persona, invece. Peter Ga¬ 
briel: il suo festival Womad 
(Mondo di danza e arti musi¬ 


cali), con i tamburi del Burun¬ 
di e il chitarrista nigeriano 
Prince Nico. fu un fiasco tre¬ 
mendo, prova che il pubblico, 
per i suoni d'Africa, non era 
ancora maturo. Ci volle, in- 
somma, il Paul Simon di Cro- 
cetand (registrato a Johanne¬ 
sburg con musicisti sudafrìca- 
rò e Ladysmifh Black Momba- 
zo), per smuovere le folle. 

Intanto, mentre gli occiden¬ 
tali si dannavano l'anima per 
innovare, venivano a galla i 
(rutti delle rtumerose comuni¬ 
tà africane in Europa. Gli anni 
50 e GO avevano portalo a Pa¬ 
rigi decine di strumentisti che 
cominciarono, anche loro da 
ìntellettuaii, a rielaborare j rit¬ 
mi delle zone dì provenienza. 
La poliritmia nelle percussio¬ 
ni, la costruzione di melodie 
sottili capaci di intrecciarsi 
con le {rasi principali, l'uso 
della voce come strumento 
non solista, certi cori della tra¬ 
dizione centrafricana comin¬ 
ciano ad avere diritto di citta¬ 
dinanza nella musica occi¬ 
dentale. E non sono solo tam¬ 
buri. come spiega Chariie Gil- 
let. l’autore di Sound of thè 
City (Lakofa edizioni): «Tre 
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chitarre che lavorano insieme 
eche riescono a lasciar spazio 
l'una all'altra. Quando vidi 
Sunny Adè dal vivo fu un'e¬ 
sperienza importante: era ciò 
che Ray Cooder aveva sempre 
cercato di catturare». 

Cercare le origini del suono 
deirAfrica di oggi è però com¬ 
pito iiìgrato. Le letture perso¬ 
nalissime che ogni ceppo tri¬ 
bale fa delle principali scuole 
di pensiero, ad esempio, ren¬ 
de difficite capire chi abbia in¬ 
ventato cosa. DI certo la rum¬ 
ba dello Zaire, presto trasfor¬ 
matasi nel sDukos. un ballabi¬ 
le più veloce, venne esportata 
già negli anni Sessanta. Diven¬ 
ne Tanzanian Jazz, oppure 
generò la sungura nello Zim¬ 
babwe, che ia arricchì con 
una velocità sfrenata. In Kenya 
fu il benga a prendere i) posto 
della rumba, ma (u il Carne- 
run, con l’elaborazione della 
makossa, a fornire la versione 
più affascinante di quella evo¬ 
luzione: percussioni e basso 
incaricati di tessere una tela 
ritmica veloce e fluidissima. La 
musica africana cresce così, 
per sovrapposizioni, per modi¬ 
ficazioni successive, vere de¬ 
viazioni dalla tradizione, mai 


abbandonata totalmente. 

Ecco allora le innovazioni: 
Mary Kante, dalla Guinea, in¬ 
troduce nella musica moder¬ 
na il kora, una specie di arpa 
liuto; dai Mali Saiif Keita porta 
uno stile canoro quasi polifo¬ 
nico, mentre a cavallo tra Se¬ 
negai e Zambia i Toure Kunda 
affrontano, anche loro, temi 
vocali di grande fascino. Men¬ 
tre il mercato europeo si ac¬ 
corge di loro (Parigi è lutt'ogai 
il centro mondiale della mu«- 
ca africana), anche ie star oc¬ 
cidentali si servono delta mu¬ 
sica africana. 

Youssou N'Dour è ormai un 
campione grazie al lancio in¬ 
temazionale di Peter Gabriel, 
Manu Kaichè. batterista ecce¬ 
zionale. ha sostenuto in tour 
Sting e lo stesso Gabriel, e per¬ 
sino i «grandi vecchi» in esilio, 
come Miriam Makeba o Hugh 
Masèkela, hanno cominciato 
a rivivere tempi d'oro. Iter non 
parlare di Johwry Cìegg. bra¬ 
vissimo ZuIu bianco, vero vin¬ 
citore, con i suoi Savuka, della 
corsa a nord delle armate mu¬ 
sicali africane. 

La partita, ovviamente, ri¬ 
mane aperta. Da un lato i mu¬ 


sicisti africani si sforxano di in¬ 
temazionalizzale la loro musi¬ 
ca, e il rìschio è quello, sem¬ 
pre in agguato, del tradiinento 
di tradizioni millenarie. Dal- 
l allro c'è la corsa dell'Occi¬ 
dente a «poppizzare». banaliz¬ 
zare e rendere più appetibile 
al mercato, la musica africa¬ 
na. Operaizione già riuscita 
con il rài del No«^ Africa me- 
diteiraneo, ormai identificato 
come pop rii, motta elettroni¬ 
ca e solo qualche brandello di 
suono originate. La battaglia 
infuria, dunque: i campioni 
africani che arrivano alte clas¬ 
sifiche sono ancora pochi, po¬ 
chissimi. Molli, invece, quelli 
che finiscono con «colorare» la 
musi^ occWetìiate, anche lo¬ 
ro con un compito dallà po^ 
tata storica: fare allo Stanco 
rock europeo quello che il 
blues fece al country western 
americano. Più che uit appor¬ 
to esterno, un tarlo sistemato 
nella struttura, capace di sca¬ 
vare incessantemente, di en¬ 
trare ne) cuore della musica e 
di sistemarci quelle due o Ire 
regole-chiave. Dopo secoli di 
colonizzazione e di scempio 
culturale subito, sarebbe la ri¬ 
vincita più bella. 
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In un’alga 
unasostanaa 
che combatte 


Alcuni ricercatori deiristhutó nazionale americano di onco¬ 
logia hanno detto che iina^ì^tanza chimica presente nelle 
alghe comuni è multata e^re, in test di laboratorio, capa¬ 
ce di eliminare iivirus dell'Aids.-Gli studiosi hanno precisa¬ 
to che le sostanze .con effètti anti-Aids sono i glicolipidi 
contenenti acidD:solioriìcO^(derìvato deiracido solforico), 
un h|)6 di derivati degli acidHgrassi estratti da una specie di 
alghè .blu-verdi presentif neUè; acque marine, nelle acque 
(dolci e nei terreni umidii ijli studiosi-^ ha detto ln un’inter* 
vista telefonica il dr. Michael Boyd, capo del gruppo di ri- 
eefca « stanno ora cèicandb'dr Ottenere in laboratorio la 
sostanza o di estrarla ditettamente dalle alghe In quantità 
sufficiente a continuare gli esperimenti antl-Aid& «È interes¬ 
sante questa proprietà anti-virùs Miv in una sostanza chimi¬ 
ca che in precedenza non avevamo preso in considerazio¬ 
ne, ha detto Boyd. Egli ha aggiunto che non si ha ancora a 
disposizione una quantità sufficiente di tale sostanza per¬ 
ché si possa sperimentarla stigli animali, ed è ancora trop¬ 
po presto per dire quando potrà essere provata sugli esseri 
umani. 


l’Aids 



La pensione 
per animali 
da 

sperimentazione 



La fondazione per la ricerca 
bìomedica dì S. Antonio^ in 
Texas, ha aperto un «fondo 

pensipnistico. di 2 miliardi e _ 

;90pmila dollari (oltre Ornila miliardi di lire) desiìnato alla 
vecchiaia degli scimpanzè utilizzati per la sperirrientazione 
di vaccini contro l'Aids e l'epatite virale: «Per noi questi ani- 
mt^iì non sono meri strumenti di ricerca», ha spiegalo il dot¬ 
tor Jorg Eichenberg, direttore dei reparto veterinaria della 
foridazlone; «intendiamo ripagarli in questo modo di tutto 
quello che hanno fatto per il genere umano». 


Fumare 

rallenta 

l’iMvità 

cerebrale? 


Le sigarette rallenterebbero 
la normale attività delle cel¬ 
lule cerebrali, secondo un 
nuovo studio americano. 

Basando le loro conclusioni su studi effettuati sugli 
un gruppo di ricercatori del Texas ha scopeno una 
zione attività dei neuroni a causa della nicotina conte- 
nuià nel tabacco. Finora sì era sempre ritenuto che ta nico¬ 
tina, anziché rallentare, stimolasse alcuni neuroni con l'ef¬ 
fetto di ridurre tra l'altro l'ansia, e che questa attività inibis¬ 
se a sua volta altre (unzioni. Secondo Linda Wong, studen¬ 
tessa della facoltà di farmacologia deiruniversità dei Texas, 
i neuroni affetti dalla nicotina sono proprio quelli che colie- 
gano le parti dei cervello che determinano alcuni compor¬ 
tamenti basilari legali aH'apprendimento, alla memoria e 
alle emozioni, t risultati dello studio, effettuato da Wong e 
dal professor Joes Gallagher, sono stati presentati al con¬ 
gresso annuale deH'associazione americana per la farma¬ 
cologìa e la terapìa sperimentale. 



«Voglia» 
di fragole 
curata ' 

, eoo II laser 


li chirurgo tedesco Juergen 
Waldschmidt, del diparti¬ 
mento di chirurgia incantile 
della Free university di Berli¬ 
no o^si. ha scoperto che con un’intervento di laser chirur¬ 
gia si può ridurre l'estensione delle ohIbUi «voglie di frago¬ 
la» che colpiscono, ogni anno, migliaia e migliaia dì bambi¬ 
ni ne) mondo. Queste «macchie» rosse del viso non sono 
solo ariliesteliche. ma anche mortalmente pericolose, cura¬ 
bili solo cori delicati ma deturpanti interventi chirurgici. Og- 
' gl queste vecchie e improbabili tecniche operatorie posso¬ 
no essere evitate, appunto, con l'intervento di laser ideato 
da Waidschmidt. Il professore tedesco e la sua équipe uti¬ 
lizzano un sottilissimo endoscopio, spesso appena pochi 
I miliìmetri, che inseriscono nelle zone colpite dalla «voglia». 
^ Il Iximbardamentò ripetuto dei raggi laser riduce enorme¬ 
mente l'estensione della macchia, fino a farla scomparire. 
Di solito le chiazze compaiono dopo le prime settimane di 
vita e si estendono dal labbro superiore (ino alle palpebre e 
oltre, impedendo l'apertura degli occhi e inibendo sempre 
più la respirazione. Mollo spesso, .secondo quanto riportato 
dal portavoce deli’ospedale tedesco, i bambini con questo 
tipo di «voglia di fragola» sul viso, t ischiano di diventare cie¬ 
chi, disoffocare o morire di fame, se non operati in tempo. 



NANNI RICCOBONO 



SCIENZA E Tecnologia 


__Uh cjonv^o a Londm 

Aids> aborto, malpratica medica 
bioetica: la teoria e la realtà 


-_La der^ulation 

Un'agghiaodante parola d’ordine: 
priorità nell’assistenza sanitaria 



Nei convegni ormai si discute di que¬ 
stioni di atta e raffinatissima teoria e 
sempre di piò si afia^a lo scarto tra 
acquisiziom teoriche riguardo alla tu¬ 
tela della salute, e capacità di tradur¬ 
le in pratica. E quando dai cieli delle 
parole si passa agli inf^i della real¬ 
tà,' (a visione .è schiacciante: gli 


operatori protestano perché i loro 
ospedali sono «costhetti» a mantenere 
in vita, a Costi altissimi, degenti con 
poche speranze; le infermiere degli 
ospedali psichiatrici reclamano il di¬ 
ritto di scegliersi loro t casi da cura¬ 
re. Si può garantire la salute per tutti, 
alle soglie del Duemila? 


PAOLO CREPCT 


H Nei giorni scorsi, nelle 
accoglienti saie del Logan 
Hall, nel quartiere universita¬ 
rio di Londra, circolava un'in¬ 
daffarata moltitudine dì ame¬ 
ricani. inglesi, giapponesi ed 
australiani: un migliaio tra giu¬ 
dici, medici, avvocati, profes¬ 
sori dì diritto, preti, rappresen¬ 
tanti di associazioni dì volon¬ 
tariato. Tutti riuniti per parte¬ 
cipare a) secondo Congresso 
intemazionale di l^ge, medi¬ 
cina ed etica, o^anizzato dal¬ 
l'omonima associazione statu¬ 
nitense. 

Il programma sembrava fos¬ 
se sialo slilalo da un esperto 
di pubbliche relazioni tanto 
era infarcito di temi ciascuno 
dei qua)) avrebbe potuto riem¬ 
pire le cronache dei quotidia¬ 
ni: Aids, aborto, malpratica 
medica, eutanasia e diritto al¬ 
la morte, bioelica, diritti dei 
maiali di mente, nuove tecni¬ 
che dì ingegnerìa genetica e 
loro applicazione nella ripro¬ 
duzione umana. Proprio per 
la vastità dei temi affrontali e 
per l'eterogeneità delle opi¬ 
nioni espresse non posso, in 
queia sede, che limitarmi a 
qualche riflessione generale. 

Ciò che emerge con maggior 
stridore da questo confronto 
scientifico è l'enorme scarto 
tra le acquisizioni teoriche ri¬ 
guardo ai diritto alla tutela 
della salute e la capacità di 
tradurle in pratica. Chi può in¬ 
fatti negare che l'acclamazio¬ 
ne del diritto universale alla 
salute non convìva con il suo 
quotidiano misconoscimento 
e con ta sua reiterala negazio¬ 
ne? Nonostante I principi co¬ 
stituzionali sanciti da decenni, 
i due secoli trascorsi dalla Ri¬ 
voluzione francese ed I qua- 
rant'anni dalla Dichiarazione 
dei Diritti deli'Uomo. a Tokio 
come a Sidney o a New York 
si discute se un cittadino ab¬ 
bia il diritto di sapere di quale 
malattia soffre o quale effica¬ 
cia abbia il trattamento cui è 
sottoposto: ben raramente egli 
può avere la certezza che il 
danno causato da un errore 
medico gli verrà effettivamen¬ 
te riconosciuto ed adeguata- 
mente indennizzalo. 

Mentre neH'enorme audito¬ 
rium si avvicendano superbe 
relazioni sulla necessità di 
una più attenta ed efficace tu¬ 
tela dei diritti individuali alla 
salute - come quelle del pre¬ 
sidente delia Corte suprema 
deilo Stato australiano del 
Galles del Sud e di Jonathan 
Mann, direttore generale dei 
prc^ramma dell'Oms sull'Aids 
- nelle sale riservate agli ict- 
contri seminariali questi prin¬ 
cipi generali si calano a fatica 
nelle diverse realtà locali. Il re¬ 
verendo Charles Meyer, vice¬ 
presidente di un ospedale di 
Austin in Texas, pone un pro¬ 
blema: (ino a quale punto é 


lecito l'accanimento terapeu¬ 
tico? Q sono casi nei quali 
non slamo costretti a curare? ; 
Mi -aspetto Tinii^io di Una di-;: 
scussionc suireulanasia; inve¬ 
ce no, l'atteggiamento è di 
brutale pragmatismo: John, 32 
anni, irridente stradale. 9 me¬ 
si in coma. 300.000 dollari di 
Spese ospedaliere, nessun pa¬ 
rente o assicurazione che le 
paga, lo Stato ombrosa soto 
una minima parte. Il reveren¬ 
do contìnua ossessivamente a 
snocciolare storie di degenze, 
di gente senza soldi ricoverata 
per mesi, di conti del «suo» 
ospedale. Mi convirteo che il 
reverendo voglia alta fine 
optare per una sorta di amni¬ 
stìa. Macché, propone invece 
un codice di comportamento 
per stabilire i criteri da adotta¬ 
re per scendere il tratta¬ 
mento t^apeutico. La pelle 
costa ben poco a Austin. Te¬ 
xas. La gente ascolta imper¬ 
territa. 

La parola che più frequente¬ 
mente ricorre in queste di¬ 
scussioni è «razionalizzazio¬ 
ne» o «regolazione» delle risor¬ 
se sanitarie. Hù che ad un- 


convegno sulla salute ^sso 
ho rimpfes«<^ di assistere 
ad un simposio di economisb. 
Una cosa ern^e comunque 
con chiarezza: la satiità è 
ovunque in e l'unico stru¬ 
mento in grado dì front^giar- 
ta « secondo una parte dei 
presenti « è quello della rego¬ 
lazione dei suoi finan¬ 
ziari. C'è un'aria di rassegna¬ 
zione, quasi che un improvvi¬ 
so carico di «buon senso» ab¬ 
bia contamini tutto e tutti. 
La tutela delia salute della 
gente ha ormai raggiunto cc^ti 
che i più non sono più in gra¬ 
do di pagare. Si parta dì «ne¬ 
cessità di prapotre delle prio¬ 
rità» anche nei pae» scandi¬ 
navi. patria dèlio Stato a^- 


stenziale; un mito, un s(^no 
che sembra interrotto dalla 
cmda realtà dei comi di cassa. 
L’t^ieltivo dell'Oms (Organiz¬ 
zazione. mondiale della sani¬ 
tà) dì garantire la salvaguar¬ 
dia della salute per tutti entro 
il 2000 assume i panni, visto 
da queste sale, di una sfida 
utopica e romantica, comun¬ 
que non più aita portata nem¬ 
meno dei paesi economica¬ 
mente più progrediti. La salu¬ 
te rischia dunque di non esse¬ 
re più un valore universale da 
far rispettare, ma il banale cal¬ 
colo di un ragioniere da ac¬ 
cettare senza riserve. 

Itegli effetU che la «raziona¬ 
lizzazione» della spesa sanita¬ 
ria avrà suìl'assistenza si parla 


però assai poco. Solo Satly 
Greengross « vicepresidente 
della Federazione intemazio¬ 
nale per l'invecchiamento « 
denuncia le disastrose riper¬ 
cussioni dei tagli alle risorse 
sanitarie sulle persone anzia¬ 
ne in Gran Bretagna, avverten¬ 
do che negli anni venturi la si¬ 
tuazione non potrà che peg¬ 
giorare. dato l'andamento del¬ 
la cuiva demografica nei no¬ 
stri paesi (negli Usa. si calcola 
che entro il 2000 i cittadini af¬ 
fetti dal morbo di Alzheimer 
saranno 7 milioni e mezzo), 
(^alcuno accenna anche alia 
necessità di un radicale cam¬ 
biamento nella politica sanita¬ 
ria per assicurare in futuro 
non tanto una diversa orga¬ 


nizzazione assistenziale, 
quanto una migliore qualità 
dei senfizi. 

Questa profonda trasforma- 
zione pone un'interessante 
questione elica prontamente 
sollevata nel convegno: quale 
sarà il ruolo del medico in 
una società dove la sua libertà 
professionale è di fatto limita¬ 
ta dalla razionalizzazione del¬ 
le spese sanitarie? Dovrà di¬ 
ventare, come dice il profes¬ 
sor George Smith dell'Univèr- 
sità di Cambridge, il «difenso¬ 
re» di questo nuovo regime so¬ 
ciale. condividendone la 
filosofia, o dovrà combatterlo 
rifiutandosi di agire con me2zi 
terapeuticamente inappro¬ 
priati o con strumenti limitati? 

Si discute anche del diriUo de¬ 
gli operatori sanitari di rifiuta¬ 
re di curare un paziente. È là 
volta della California a portare 
dei dati terrificanti; un terzo 
dei pazienti vengono rifiutati, 
abbandonati ai loro destino. 
Linda Chafetz, responsabile 
del programma per infermieri 
psichiatrici dell’Università di 
San Francisco, parla del diritto 
del curante di poter scegliere i 


propri pazienti che fa sì che, 
in molte aree urbane d(^ti ^ 

Usa, per alcune patologie,ià 'i’i* ^ 
schìa di non ricevere alcun ‘ 
traitamenlo; è il caso dei iun- . 
godegenli psichiatrici, degli ' 
anziani non autosulficienU o 
dei malati temiinali. 

Dietro al dibattito suirinuti» 
lìtà deil'accanimento terapeu¬ 
tico spésso si cela •- come àv- 
; verte giustamente la Chafèt2 « 
l'alibi per non affrontare le si¬ 
tuazioni più diffìcili e meno 
gratificanti sui piano profés- 
»onale. 

Dunque, da Londra un segno 
di arretramento e di disincan¬ 
to? Non lo credo, nonostante I 
segni lasciati dai dieci anni di 
governo di Reagan e - di^la 
Thatcher che non soto hanno 
frantumalo le reti o^anlatali» > 
ve pubbliche sanitarie e di 
welfarp. ma che hanno anèhm < 
diffuso un senso di minaccia 
per i diritti più elementari, oh 
tre al degrado sociale ed eco» 
nomico, tra le classi meno- fa- 
vtjrite. E tutto ciò non poteva 
non ripercuotersi anche tra ^ 
chi opera nel campo delia sa* 
Iute e del diritto. Tuttavia, in 
questo convegno non;, sono 
mancati gli elementi per rikt', 
nere che il prossìrno decennio 
possa, vedere una ripresa cui* 
turale e scientifica anche in 
questo settore. Certo, molti, 
miti si .sono c^gi incrinati ed 
alcuni progetti si sono dirhq- 
strati precari. Le responsabiii- 
tà di questo imbartarìmentp 
non possono essere però ri* 
cercate solò tra chi ci governai., 
pensarlo sarebbe llluk>rip, e. ' 
manicheo, anche se ansiotlU* 
co per tutti noi. Anche gli 
scienziati, gli intellettuali, i 
medici, gli uomini di diritto ' 
hanno le loro responsabilità e 
il congresv? di Londra ha eivb/.; 
lo il pregio di metterle impie¬ 
tosamente a nudo. Vi è però . 
un risveglio, anche se per ora 
timido ed incerto, che è fatto 
di attenzione e di denuncia ' 
degli orripilanti effetti sui diritti ' 
dei più deboli che questo de¬ 
cennio di frenetico liberismo 
ha prodotto. SI è detto che 
non bastarro né buone leggi 
né buone carte per la difésa ' 
dei diritti di chi soffre; mi sem¬ 
bra un buon primo paiùo per* ‘ 
arrivare a porre a) centrò dèi 
nostri discorsi ciò che concre¬ 
tamente si fa (qualità dei ser- ^ 
vizi en^ali, reale efficacia dei 
diritti indìvjduali).'AscoltandO'' 
queste parole mi veniva in 
mente ciò che mi aveva detto 
qualche anno fa John Muv 
shall, ex-paziente psichiatrico, 
ora consigliere comunale di 
Toronto: «Quando ti trovi ran¬ 
nicchiato tra i copertoni di 
una discarica alle 3 di mattina 
con 30 cents in tasca, non cre¬ 
do ti interessi motto quanto 
dice la legge psichiatrica ri¬ 
guardo ai tuoi diritti». 



n volo d’amore di un «pesce fuor d’acqua» 


Il loro ambiente è l’acqua, ma posso¬ 
no anche volare. Tra i pesci i migiiori 
volatori sono gli exoceti: si mettono 
sotto il pelo detl'acqua ed assumono 
bruscamente una angolazione dì 15 
gradi, poi cominciano a sbattere la co¬ 
da per ottenere forze sufficienti a li¬ 
brarsi neiraria. Ma il volo piò misterio¬ 


so è quello delle grandi mante, bestio¬ 
ni che possono superare i sette metri 
di lunghezza e le due tonnellate di pe¬ 
so. Ed il piò romantico è quello di un 
piccolo pesce dei bacino amazzonico; 
la femmina salta per deporre l'uovo su 
di una foglia ed il maschio poi la se¬ 
gue, per fecondarlo. 


SILVIO RENESTO * 


H La capacità e il modo 
con cui gli animali si muovo¬ 
no sono un aspetto fonda- 
mentale della loro vita, perché 
sono l (attori che maggior¬ 
mente condizionano il suc¬ 
cesso biologico (inteso come 
possibilità di sopravvivere e ri¬ 
prodursi) degli individui. 

Il movimento è essenziale 
infatti in molti organismi per 
procurarsi il cibo, sfuggire ai 
predatori, cercare territori più 
favorevoli per nutrirsi o ripro¬ 
dursi. 

Il tipo di locomozione adot¬ 
tato da un animale è quindi il 
risultalo di un complesso rap¬ 
porto Ira le sue esigenze fisio- 
iqgvche e di struttura e i diversi 
vincoli posti dall'ambiente, i 
quali richiedono l'invenzione 
di «trucchi» per superarli. 

È chiaro perciò che am¬ 
bienti diversi renderanno ne¬ 
cessarie specializzazioni parti¬ 
colari per garantire una loco¬ 
mozione efficiente, f>er cui un 
animale ben adattato a muo¬ 
versi in acqua, non sarà mai 
un buon camminatore (que¬ 
sto si può facilmente notare 
nelle foche, tanto agili ed ag¬ 
graziate quando nuotano 
quanto goffe ed impacciate 
sulla lerraferma). 

Ci sono dei casi tuttavia do¬ 
ve la speciatizzanone a muo¬ 
versi in un mezzo non pregiu¬ 
dica completamente la possi¬ 


bilità di spostarsi efficacemen¬ 
te in un altro: è il caso dell’ac¬ 
qua e dell'aria, che a dispetto 
delle numemse differenze 
presentano problemi «mecca¬ 
nici* abbastanza simili. Molti 
animali irtfatti hartno trovato il 
modo di muoversi efficace¬ 
mente in entrambi. 

Pare che il vantaggio offerto 
da questa «mobilità doppia* 
sia notevole; quegli animali 
che sono riusciti ad evolvere 
le necessarie islrutlure fisioio- 
giche e comportamentali si 
trovano infatti a poter sfruttare 
le risorse che i due ambienti 
offrono, riuscendo nel con¬ 
tempo ad evitare molti degli 
svantaggi connessi con la vita 
in uno solo dei due. 

Vivere in acqua offre molti 
vantaggi, perché in genere vi è 
relativa abbondanza di cibo, 
clima stabile, molti posti per 
nascondersi e, tra l'altro, è 
molto difficile che qualche er¬ 
rore nel nuoto possa causare 
seri danni airorganismo. li di¬ 
spendio dì eru?rgia poi è limi¬ 
talo dal fallo che non vi é ta 
necessità di sostenere il pro¬ 
prio corpo (la maggior parte 
degli organismi acquatici in¬ 
fatti è neutra rispetto alla den¬ 
sità del liquido, cioè non ten¬ 
de né ad affondare né a veni¬ 
re a galla). D'altro canto in 
acqua vi è una grande abbon¬ 
danza di predatori, oltre che 


di cibo, e infatti l'occupazione 
principale durante la vita di 
un pe^e è quella di evitare di 
essere mangialo. La densità 
dell'acqua poi, se da un lato 
offre sostegno, dall'altro osta¬ 
cola i movimenti veloci, que¬ 
sto spiega perché anche i più 
rapidi tra gli animali acquatici 
siarro comunque piuttosto 
lenti se paragonali alla mag¬ 
gior parte degli animali terre¬ 
stri e soprattutto volanti. Uno 
dei pesci più vekxi, il pesce- 
spada. ha una velocità di «cro¬ 
ciera» di soli 7.5 km orari (po¬ 
co più di una passeggiala a 
passo svelto). È vero che 
quando si larrcia può anche 
raggiungere per twevi tratti i 
70 km orari, ma è sempre po 
co in confronto ai quasi due¬ 
cento di alcuni uccèlli rapaci 
in picchiata. 

Volare quindi permeile di 


raggiungere velocità molto 
elevate, garantendo una fuga 
rapida ad esempio, ma richie¬ 
de un costo energetico motto 
elevato, superiore a qualsiasi 
altro tipo di movimento, inol¬ 
tre qualsiasi errore è spesso 
fatate. 

Il volo vero e proprio quindi 
richiede specializzazioni trop¬ 
po sofist'icale. esclusività degli 
uccelli e dei pipistrelli; il volo 
•planalo» invece non si dìsco¬ 
la troppo dal modo di nuota¬ 
re di certi pesci, per cui è sta¬ 
to possibile durante l’evolu¬ 
zione che alcuni gruppi di 
animali acquatici riuscissero a 
sviluppare la capacità di spo- 
slaisi per brevi tratti in aria, 
raggiungendo anche velocità 
airoastanza elevate, grazie 
espansioni di alcune struttutè 
di sostegno che svolgono la 
funzione di ali più o meno ru¬ 
dimentali (nei pesci volanti si 


sono modificale le pinne, ma 
in una strana specie di cala¬ 
maro la testa porta ai tali due 
lobi appiattiti che gli consen¬ 
tono di planare per brevi trai- 
li). 

Tra 1 pesci i migliori volatori 
sono indubbiamente gli exo¬ 
ceti. Sono dei pesci di piccole 
dimensioni, con ii corpo slan¬ 
ciato. le pinne pettorali lun¬ 
ghissime, che quando vengo¬ 
no aperte sembrano vere ali. e 
una coda la cui pinna è asim¬ 
metrica; il lobo inferiore è 
molto più lungo del superiore, 
per continuare a fornire spinta 
utile Tirnanendo in acqua per 
un cerio tempo anche dopo 
che il pesce è uscito dalia su¬ 
perficie dei mare. 

Quando questi pesci si pre¬ 
parano a balzare fuori dall'ac¬ 
qua si dispongono orizzontal¬ 
mente appena sotto il pelo, 


poi assumono bruscamenlé 
una angolazione di circa 15 
gradi e, spiegale le ampie pin¬ 
ne pettorali, iniziarto a battere 
rapidamente la coda per cme- 
nere la forza sufficiente a usci¬ 
re dall'elemento bquido, men¬ 
tre il lobo inferiore continua a 
vibrare in acqua ad una velo¬ 
cità impressionante (fino a 
cinquanta colpi ai secoitool). 
Una volta fuori dall'acqua gli 
exoceti po^no planare per 
tratti lunghi anclie un centi¬ 
naio di metri. 

Meno abili degli exoceti, 
ma senz'altro più spettacolari 
sono i marlin, grandi pesci dei 
mari caldi, simili ai pescispa- 
da. ma con una pinna dr^le 
molto più grande che ha me¬ 
ritato ad alcune specie il so¬ 
prannome di pesci-vela. I loro 
prodigiosi salti sono stati tra 
l'alUo magistralmente descritti 
da Hemingway nei suo libro 
«Il vecchio e il mare». 

il voto più misterioso e a) 
tempo stesso più impressio¬ 
nante è quello dette grandi 
mante. Questi pesci hanno 
una forma appiattita che ri¬ 
corda quella dette comuni 
razze, con le pinne larghissi¬ 
me e una lunga coda a frusta, 
ma possono superare i sette 
metri di lunghezza e le due 
tonnellate di peso. Ai lati detta 
bocca due espansioni dette 
pinne cefaliche si estendono 


in senso verticale per convo 
gliate netta toro smisurata ' 
bocca le enormi quantità di 
micro^anìsmìcheccMituìiKO' ' 
no il cibo. 

Vedere questi g^nti dal 
dorso Itero mentre in grepi» 
balzano fuori àalf'acquà peF 
parecchi metri battendo lenta¬ 
mente le grandi pnne e con 
le protuberanze cefaliche 
sporg^U. sanifica cafàre U 
terrore che i marinai un tem¬ 
po avevano per questi animali 
e perché siaito ^ati sopranno¬ 
minati diavoli di mare, anche 
se in realtà sono del lutto in¬ 
nocui. 

I motivi che hanno portato 
così tante specie di p^l ad 
evolvere la capacità dì «vola¬ 
re» più o meno bene non so¬ 
no ancora chiari. Per gli exo¬ 
ceti può forse andar Kne ii 
discorso delia fuga da preda¬ 
tori che li inseguono sott'ac¬ 
qua, ma non per i grossi mar- 
lin. Un pìccoto perce del baci¬ 
no amazzonico «salta» per 
amore: durante i'accoppla- 
mento la femmina balza npe- 
tutamenle fuori dall'acqua e 
c^ni volta depone un uovo su 
di una foglia che penzola.suf- 
la superficie dello specchio 
d'acqua, ii maschio poi satta à 
sua volta fecondando ie uova. 

Ma perché saltano le grandi 
mante? 

'naturaMa 
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Nannuzzi 

Domani 
i funerali 
a Ostia 


{gfj minima 20* 

massima 36* 

II sole sorge alle 6 15 
'^'»®'e tramonta alle 2014 


PH I lunerali del compagno 
O^lorNannuizi mono lunedi 
sceno.^ simiolgcranna domani 
allBt Ut la camera ardonie sa 
ri altestrta presso l ospedale 
Grassi di Ostia La salma verrà 
sepolta pelcimtlero di Ostia 
Nannuzti era nato a Roma 
il l2S dicembre 1912 Operalo 
tldogralb àncora prima di 
iscriversi al Pei nel 41 è un ac» 
ceso aniifascista Nel 42 43 dà 
Vita ad uba cellula tra i soldati 
occupandosi della dillusone 
della Stampa di partito Dal 25 , 
luglio del 1943 fa parte del co . 
milato {)èr il lavoro tra i milita ! 
ri 0 dMene càp02ona delia V 
zona milllàre dellà^ capitale 
carica che ricopre fino alla li 
beràzionedi Roma 
Segretano della sezione Ti 
buttino lavora come orgamz 
zatóre presso la federazione 
di cui à nominalo vice segre 
tarlo bèl 46 mentre svolge 
anèhe fi funzione di respon 
sabile della commissione la 
voro di Massa Viene rlcono 
scluio partigiano combattente 
con It 0 rado di capitano Tra II 
46 e il 58 ricopre diverse ca 
rlcj]j 5 ^res$o la federazione fo¬ 


li M 8 e il SO vice segretano 
dal SO al 53 diviene segreta 
rio della federazione romana 
tra il 54 e 11 58 
Negli anni successivi viene 
eletto per due legislature al 
Parlamento mentre continua 
a i^guire lattività della federa 
zippe romana Dal VII al Xli 
congresso Nannuzzi è stato 
anche membro del Ccnnilalo 
centrale comunista 
In seguito nonostante l età 
e la sakile malferma Nannuz 
zi continua la sua militanza 
politica presso la sezione di 
Casalpalocco seguendo da 
vicino il partito (ino ai suoi ul 
limi giorni di vita 
Alla famiglia e ai compagni 
te pio sentite condoglianze 
dei «omunistt romani della 
direzione del Pci e della reda 
zione dell Urtità 


A 


U ndluigne è In vii dei Xtunni, 19 ■ 00185 
teWlóno 404 SQÌ 1 ’ 

I cronisti ncevono dalle ore 11 alle ore 13 
edaUeote tS Olle ore l 


Molti uffici pubblici 
hanno prolungato di un giorno 
il «ponte» di Ferragosto 
Diàgi per centinaia di utenti 


Hanno funzionato regolarmente 
ma a ran^i ridotti ’ 
i seiNm di Comune, Provincia 
ediurtaparteddle'Ùsl ' 


Lo sportello? CMoso per ferie 


Qualche negozio aperto, tanti ulfici pubblici chiu¬ 
si La nota dolente del dopo-Fetragosto di que¬ 
st anno è «sportello selvaggio» Aperti gli uffici co¬ 
munali ma dal provveditorato agli studi allAci, 
dall Ufficio iva ad alcune Usi i telefoni squillano a 
vuoto Una fetta consistente della burocrazia ro- 
maiià hu déciso, senza avvisare nessuno, di pro- 
lungarq di un altro giorno il «ponte» festivo 


PIETRO STRAMBA-BAOIAU 


H «Spoiielio selvaggio» ha 
colpito duro For^e è sempre 
successo che il 16 agp&to 
benché giornata sia lavora 
tiva a tutti gli effetti gli uffici 
pubblici fossero in gran parte 
chiusi Ma negli anni scorsi 
piullosio che pensare a chie 
dere un certificalo o un tim 
bro si era occupali a cercare 
disperatamente i pochissimi 
negozi aperti per poter com 
prate pane latte e prosciutto 
Una questione di soprawiven 
za insomma Da questo pun 
to di vista le cose quest anno 
sono «ondale decisamente me 
gito Ed è proprio questo for 
se a rendere ancor più scon 
cenante i) panorama degli 
sportelli chiusi sia pure uff! 
ciosamente «per ferie» m una 
città che tutto sommato m fe 
rie cè andata decisamente 
meno che negli anni passati 

Molte ieri mattina le amare 
sorprese per chi si è awentu 
rato nel tentativo di ottenere 
un documento fare un versa 
mento o controllare una prati 
ca Sono andate in gran parte 
deluse le speranze di cavarse¬ 
la senza dover fare le solite 
lunghissime code Le Circo 
seri'ioni e ingenerale tutu gli 
uifK .1 comunal hanno nspci 
tato si 1 normali orari ma a 
ranghi ndotti e quindi con 
pochi sportelli aperti Normal 
mente (unzonanti anche 
quelli della Provincia Più 
complicata la situazione delle 
Usi Da un rapido giro di tele 
fonate si scopre che alcune 
sono aperte al pubblico fino 
alle 12 altre fino alle 12 30 
Impossibile parlare con la 
Rm/3 e la Rm/5 nessuno n 
sponde al telefono Immedia 
la invece la risposta del cen 
trai no della Rm/4 secondo la 
qui le bisogna chiamare un al 
tro numero che però nem 
meno squilla 

Forte decisamente sbarrate 
invece all Enpais Sportelli 
chiusi anche all Aci 11 palazzo 
di via Cristoforo Colombo a 
quanto pare è vuoto nessuno 
rispr nde né al centralino né 
agl altri numeri telefonici 


Identico risultalo con le dcle 
gaziorli e perfino cori la sede 
nazionale di vij^ Màtàata Al 
ministero cjelle Finanze nes 
suno sa dire se gli Sportelli so¬ 
no aperti o no Ma una serie 
di tentativi presso vari uffiqi fi 
nanzian dà sempre lo stesso 
frustrante risultato Intendènza 
di finanza Ufficio dèi registro 
e Ufficio Iva non rispondono 
A vuoto anche le chiamate al 
provveditorato agli studi e ah 
1 ufficio di collocamento In 
nessun caso si è provveduto a 
meiieie in funzione unasegre 
lena telefonica o almeno 
uno dei tanto pubblicizzati «ri 
sponditon» della Sip per far 
sapere al malcapitato cittadt 
no che magari ha utenza di 
sbrigare una pratica se e 
quando gli uffici saranno na 
perii al pubblico 
Miglion notizie invece sul 
fronte dei trasporti pubblici 
I Acotral il cui ufficio Infor 
mazioni è stato tempestato 
per tutto il giorno da centinaia 
di chiamate ha ripreso da le 
n I orano fenale sia pure n 
dotto Regolari anche le corse 
dellAtac Unico problema 
4 ria voragine provocata da 
uPfa bcr3 ta d acqua in via 
Manin qualche giorno i 
tram 14 516 e 517 dovranno 
limitare le corse ^ piazza Vit 
tono mentre il servizio lino al 
capolinea di via Fanni sarà as¬ 
sicurato da bus navetta 
Ancora tranquillo il fronte 
del traffico Pochi per il mo 
mento i rientn Durante la 
giornata di Ferràgosto in tutta 
la città SI sono venficati «solo* 
14 incidenti la metà dei quali 
tra la Cassia la Raminla la 
Salaria e la Nomentana lutti 
di lieve entità Di olio inciden 
ti però non s é trovata alcuna 
traccia quando i vigili urbani 
sono arrivali sul posto non 
hanno trovato nessuno Un 
po meno tranquille però la 
nottata con dieci irKidenli e 
la giornata di len durante la 
quale le pattuglie della centra 
le operativa hanno dovuto m 
tervenire m 29 casi 


Ferragosto 
cittadino la 
città vuota e 
sotto 
un ospite di 
questi giorni ^ 
ripara dal 
caldo 
insopportabile 





Venti peirsone denunciate 
Campeggiatori «assaliti» 
da altri turisti: 
megarissa a Lavinio 


■■ Maxi nssa di Peiragosto 
tra bagnanti a Tor San Lo 
renzo Litn d acqua sabbia 
e pesche marce lanciate da 
alcuni campeggiatori contro 
altri hanno provocato una 
superine per dinmere la 
quale sono dovuti interveni¬ 
re I carabinieri Un anziano 
uomo ha riportato la frattura 
di una costola gli altri coin 
volti sono stati giudicati gua 
nbiii in pochi giorni Circa 
venti sono le persone de¬ 
nunciale a piede libero per 
violenza e lesioifi t il primo 
pomeriggio un gruppo di 
ragazzi amva da Udo dei Pi 
ni vuole divertirsi e Irascor 
rere in modo diverso la gior 
nata «Attacchiamo i tunsU» 
quakuno suggerisce e sono 
subito pronti i gavettoni Litn 
d^qua SI rovesciano sui 
bagnanti che si limitano a 
protestare senza molto ner 
vosismo 11 tutto però dege 
nera quando in prossimità 
dei camping «Le capanne* 
di Tor San Lorenzo t ragazzi 
sostituiscono ai sacchetti 
d acqua bottiglie piene di 
sabbia frutta marcia ed ogni 
sorta di oggetti contundenti 
La reazione dei villeggianti é 


Uno psicopatico colpisce a coltellate il presunto aggressore 
La tragedia di Ferragosto è avvenuta al quartiere Africano 

«Mi hai rapinato» e Tammazza 


Orchestra 

Ì llovanile 
n concerto 
per il Papa 



Musiche di Felix Mendeisshon suonate daU'OiChestra 
giovanile «Fedele Fenaroli» di Lanciano conceriagroe- 
so per Giovanni Paolo li t^i a Castelgandollo, nella 
villa pontificia (nella foto) tradizionale residenza esti¬ 
va del Papa A dingere il gnippo di giovani musicisti sa¬ 
rà il maestro Will Hundburg In programma I) concerto 
in Mi minore per violino e orchestra opera 64 Al violi¬ 
no Marco Rizzi 

In sette mesi una media di 2 551 lele- 

tonate hanno benagllalo 

° 8 "‘ “ '’'®* 

CnUineie periodo compreso tra 

al «luié gennaio e luglio 89 Ri- 

^ spetto al I 987 C è Stalo un 

incremento del 577 per 
cento delle chiamale, 
mentre rispetto allo scorso anno I aumento è stato del 
206% Nello steiM arco di tempo le volanti hanno ef¬ 
fettuato 491 intenÀntl,al giomo, anestando 1206 peo 
sone su un totale di S 344 arresti efletluati dai vari uffici 
di polizia I dall deHa quesfura sui pnmi 7 mesi di Que¬ 
st anno segnalano anche una diminuzione dei funi 
nelle gioiellerie nelle tabacchene nei negozi di ali¬ 
mentari e a danno di tassisti Sono aumentati invece gli 
arresti per contravvenzione al foglio di via obbligatono, 
per reati connessi alla droga e per i delitti contro il pa¬ 
trimonio 


Entro il ’90 it quartiere Raminio la 

Farnesina Prati il Foro 
I Italico splenderanno a 

i3Td luce giorno 24 ore su 24 Entro 

sui Mondiali '■ 

punti chiave dei Mondiali 
SeCOndO I aCCOrdO preSO 
con il commissario straor¬ 
dinario Angelo Barbato L azienda si è anche impegna¬ 
ta a cambiare gran parie dei lumi e della rete elettrica, 
piuttosto datati e a illuminare meglio il centro della cit¬ 
tà partendo dalla zona della stazione Termini e da Vil¬ 
la ^rghese 

Le canzoni lina parte del ricavato del 

Àù\ Pnnh concerto dei Pooh ad An* 

***' zio è stata devoluta alla 

per il pdrCO sede locale del Wwf, per 

di TOf CdIdSn attrezzare unità didattiche 

per Io studio della mac- 
chia mediterranea di Tor 
Caldara un parco creato 
da pochi mesi sul litorale romano 11 concetto dei Pooh 
ad Anzio fa parte di un «tour ecologico» in tutta Italia 
svolto dai complesso musicale in collaborazione con il 
Wwf nazionale 

Overdose Overdose di ferragosto, 

ninuan* iella cilth vuota e assola- 

_ la Cesare Cecili di 30 an- 

IruVoIO mOIiO ni è stato trovato morto 

alCoFosseo » 

sulla salita di San Giego- 
IO al Celio VKino al Co¬ 
losseo E stato mutue 
ogni lenlativo di soccoiso II giovane era stato stronca¬ 
to da un overdose di eroina Con lui salgono a sessan- 
tuno le vittime della droga dalluuzio dell anno una 
ogni tre o quattro giorni 

Dopo una lite Una lite funbonda proba¬ 


stata immediata Sentendosi 
aggrediti hanno reagito Si è 
scatenata una vera e propria 
nssa che ha còinvolto circa 
un centinaio di persone So 
no dovuti mteivenire i cara 
binien detta stazione di Tor 
San Lorenzo II custode del 
camping «Le capanne» Pn 
mavera Alhecb di sessanta 
cinque anni ha cercalo di 
iniefveniTe per separare i 
contendenti ma ha riportato 
nello scontro la frattura di 
una costola t stato giudica 
lo guaribile in venti giorni I 
carabinieri hanno conferma 
to che luomo è stalo ac 
compagnato da un cono 
scente al vicino ospedale di 
Nettuno dove però len non 
nsuitava ricoverato Le per 
sone coinvolte nei disordini 
sono circa un centinaio tra 
esse venti sono state denun 
ciate a piede libero per vio 
lenza e lesuam Una signora 
che SI trovava in villeggiatura 
è rimasta vilttma di un bor 
seggio al termine dei disor 
dini non ha più trovato la 
sua borsetta Non le è rima 
sto altro da fare che denun 
Giare il fatto alle forze del 
1 ordine 


Le canzoni 
dei Pooh 
per il parco 
di Tor Caldara 


Overdose 
Giovane 
tàivotarintfrto 
al CoFosseo 


Dopo uno lite Una lite funbonda proba- 

fOrisCO bilmente su questioni di 

■ ■■_ denaro poi le coltellate 

TrmCllO A Ladispoli Fabio Masella 

a COÌtelldt0 tossicodipenden- 

te ha colpito ripetuta- 
mente con un coltello il 
fratello Fabnzio di 23 an¬ 
ni ferendolo in modo non grave alle mani e al polsi 
Fabio è stato poi arrestato dai carabinieri mentre il fra¬ 
tello medicato in ospedale è stato giudicato guarìbile 
in ot o giorni 


MARINA MASTROLUCA 


Arrestata 

Denuncia 

falsa 

aggressione 


Incidente 
Bimba salva 
grazie 

dì seggiolino 


Oltre quindici coltellate al viso, al collo e sul ventre 
In preda ad una follia omicida Manrico Faraone 29 
anni nella notte di ferragosto ha cosi ucciso Gior 
gio Ciccantelti un uomo conosciuto da poco l. as 
sassino più volte ricoverato nel manicomio cnmina 
le dt Aversa subito arrestato dagli agenti della squa 
dra mobile era convinto che la vittima fosse il basi 
sta di una rapina da lui subita alcuni giorni fa 


FABIO UIFPINO 


H Ha scatenalo la sua follia 
omicida affondando più volte 
il coltello^ul corpo della vitti 
ma predestinata Ma è stato 
sorpreso dagli agenti della 
squadra mobile un attimo pri 
ma di occultare il cadavere e 
portare a termine un delitto 
perfetto Manneo Faraone 29 
anni con numerosi preceden 
ti penali per aggressione e atti 
di vandalismo ricoverato per 
quattro anni nel manicomio 
criminale di Aversa é stalo ar 
restato la scorsa fìotie con le 
mani e i vestili macchiati di 
sangue a due passi dalla sua 
abitazione di piazza Anniba 
liano brancolante in cerca di 
un cassonetto per nascondere 
li corpo di Giorgio Ciccantelli 
30 anni avvolto in una coper 
ta denudato e martoriato di 
la shiscia di sanguà che ha condotto sulle tracce dell assassino del colpi e completare il suo ma 
quartiere africano e nelle foto piccole la vittima e <1 carnefice cabro piano Sulle prime reti 


cente interrogato dalla dotto 
ressa Mana luisa Peilizzari 
della squadra mobile luomo 
ha confessalo Faraone avreb¬ 
be UCCISO Cioigio Ciccantelli 
anche lui con qualche prece 
dente penale alle spalle iden 
lificato solo attraverso le im 
pronte digitali per vendicarsi 
di un furto subito tre g orni fa 
duecentomila lire e un brac 
ciale d oro di cui la sua vitt 
ma sarebbe stalo il basista. 

La rapina sarebbe stata 
compiuta in casa dell omicida 
al termine di una festa a cui 
aveva preso parte Clccantelli 
insieme a due donne Con la 
scusa di un nuovo «test no 
deciso d larsi giustizia da solo 
Manrico Faraone la notte di 
ferragosto ha conv nto la sua 
V tuma a salire nella sua abita 
zione dove da circa due mesi 


viveva da solo dopo che a 
seni re quanto hanno dichià 
Tato i vicini i geniton esaSpe 
rati dai maltrattamenti e dalle 
V olenze del figlio se ne erano 
andati via senza lasciare un 
recapito Dopo avelli offerto 
una bib ta in salotto irhptowi 
samente ha arredilo il mal 
capitato con iT coltello G or 
go Clccanlèlli ha cercalo di 
fugg re ma non ha avuto il 
tempo di ripararsi Colpito piu 
volte èrtalo trascinato e finito 
presumibilmente nel b^no il 
locale deli appartamento do 
ve gli agenU della mobile han 
no trovato maggiori tracce di 
sangue Guidato da una luci 
da (oli a Manrico Faraone ha 
pnma adagiato nella vasca da 
bagno la sua vittimà t ha de 
nudata e ha poi npulilo accu 
ratamente tl coltello che ha ri 
posto in un armadiettó Awol 
to in una coperta di lana le 
gato con uno Spago hà traséì 
nato tl cadavere dentro la 
scenifore dello stabile e per 
qualche metro fuon dall cdifi 
CIO dove I ha abbandonalo 
Le tracce di sangue lasciale 
sul selciato e le gnda della vii 
lima to hanno però tradito La 
polizia avvertita da wgii noi 
turni accorsa tempest vamen 
te sul luogo dove si è consu 
maio il tragico omicidio dopo 




G org 0 Ciccantelll 




aver trovato il corpo senza vita 
di Giorgio Cìccantelli sul mar 
ciapiede della rotatoria di 
piazza Annibaiiano attraverso 
le tracce di sangue è risalita 
all appartamento de) Faraonè 
che nei fratteiripo si era allon 
tanalo Non è ^latq difficile 
per gii agenti della squadra 
mobile rintracciare i) folle 
omicida Manrico Faraone è 
stato sorpreso a poche centi 
naia di metri dalla sua abita 
zione Ha tentato una timida 
tuga ma è stato rapidamente 
fermato e arrestato Entrati 


Manrico Faraone 


nell appartamento gli agenti si 
sono trovati davanti un maca 
bro scenario Anche se il lolle 
omicida aveva tentato di ripu 
lire dal sangue la sua abilazio 
ne ampie tracce sono state 
nnvenute nella stanza da ba 
gno Qui ancora umido è sta 
to trovato il coltello ordinata 
mente riposto m un armadiet 
lo In un cassonetto vicino a 
viale Eritrea sono stali ritrovali 
gli indumenti della viti ma il 
medico legale ha accertato 
che Giorg o Ciccanlelli è stato 
colpito da non meno di una 
quindicina di coltellate 
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■■ Si é precipitala nella pn 
ma mattinata di ieri al com 
missanato di Trastevere de¬ 
nunciando di essere stata ag 
gredita e drogata In serata 
per lei sono scattate le ma 
I nette e 1 accusa di simulazio 
I ne di reato Si tratta di A. B 
una giovane francese di 33 
I anni da diverso tempo resi 
! dente nella capitale che dopo j 
! aver passato la notte fuori ca | 
sa si è svegliata con sua stes I 
sa sorpresa m un ahgolo di via 
San Francesco a Ripa 
Dopo una giornata di ac I 
certamenti condotti in tutta la 
città la polizia è arrivata aita 
conclusione che lo denunce 
della donna comspondono 
solo a sue fantasie Sul corpo 
di A B non è stata trovata al 
cuna traccia di aggressione 
Secondo la polizia una dose 
eccessiva di alcolici ingenti 
dalla donna m una cena di 
ferragosto m un appartamen 
to di amici nei pressi di piazza 
Navone ha avuto l effetto di 
un sonnifero e cosi A B sareb¬ 
be caduta ne) sonno sulla 
strada di Trastevere Da qui 
1 arresto per simulazione di 
reato Stamattina la giovane 
francese sarà processata pei 
direttissima 


■■ Viva solo grazie a] sèg- 
giohno La piccota Maria Lie 
to dt un anno è stata f unica 
ad uscire illesa grazie al di¬ 
spositivo di sicurezza da un 
gravissimo incidente venfka 
tosi len sulla via Pontina, alle 
porte di Latina Nello scontro 
violento tra due «Uno» Rat ha 
perso la vita il padre della 
bimba Fausto Lieto di 31 anni 
ed è rimasto gravemente ferito 
un altro uomo Antonio FUsco 
di 21 

I vigili del fuoco intervenuti 
dopo I incidente per estrarre i 
pass^gen delle due automo¬ 
bili rimasti Intrappolati fra le 
lamiere hanno trovato la 
bambina ancora assicurata al 
Seggiolino dalle cinture di si 
curezza che le hanno impedì 
to di sbalzare avanU durante 
iurto salvandole la vita La 
piccola Maria succesivamen- 
te é stata ricoverata in osse^ 
vazione ali ospedale «icot» di 
Latina 

Per il padre non cè stato 
nulla da fare Antonio Rtsco 
che era alla guida deh altra 
«Uno» è Stato ncoverato con 
prognosi riservata al Centro 
traumatologico oriopedko 
della Carbatella 
























NummuTiu 

PrMtQ. Intervento 113 

Carabinieri 112 

Questura centrale 4686 
Vigili del fuoco 115 

Cn ambulanze StOO 

Vigili urbani 67691 

Soccorso Stradale 116 

Sangue 495637S>757Se93 
Centro antiveleni 490663 

a 4957972 

la medica 47S674-i-2«3>4 
PrMtò soccorso cardiologico 
Bè^t^Vilte Mafalda) 530972 
Aldi 5311507*6449695 

Aied adolescenti 860661 
Per cardiopatici 6320649 
Telefono rosa 6791453 


Pronto soccorso a domicilio 


OtpbdBlh 

4756741 

Policlinico 

492341 

S Camillo 

S310066 

S Giovanni 

77051 

Fatebebetratelli 

5873299 

Gemelli 

33054036 

S Filippo Neri 

3306207 

S Pietro 

36590168 

S Eugenio 

5904 

Nuovo Reg Margherita 5844 

S Giacomo 

6793536 

S Spinto 

Cèntri vètèrifterii 

650901 

Gregorio VII 

6221686 

Trastevere 

5696650 

Apple 

7992718 


Pronto intervento ambulanza 
47498 

Odontoiatrico 661312 

Segnalazioni animali morti 

5800340/5810076 
Alcolisti anonimi 5260476 

Rimozione auto 6769638 

Polizia stradale 5544 

Radio taxi 

3570-4994-3875>4d64 8433 


Coopaiitot 

Pubblici 

7594568 

Tassistica 

865264 

S Giovanni 

7853449 

La Vittoria 

7594642 

Era Nuova 

7591535 

Sannio 

7550856 

Poma 

6541846 



Una guida 

per scoprire la città di giorno 
e di notte 


I SERVIZI 

Acea Acqua 575171 

Acea Peci luce 575161 
Enel 3212200 

Gas pronto intervento 5107 
Nettezza urbana 5403333 
Sip servizio guasti 182 

Servizio borsa 6705 

Comune di Roma 67101 
Provincia di Roma 67661 
Regione Lazio 54571 

Arci (baby sitter) 316449 
Pronto ti ascolto (tossicodi' 
pendenza alcolismo) 6264639 
Aied 860661 

Orbis (prevendita biglietti con 
certi) 4746954444 


Acotral 5921462 

Uff Utenti Atac 46954444 

S A FE R (autolinee) 490510 

Marezzi (autolinee) 460331 

Pony express 3309 

City cross 661652/8440890 
Avis (autonoleggio) 47011 

Herze (autonoleggio) 547991 

Bictnoleggio 6543394 

Collant (bici) 6541064 

Servizio emergenza radio 

337809 Canale 9 CB 
Psicologia consulenza 
telefonica 389434 


QIORNALI DI NOTTE 

Colonna piazza Colonna, via 
S Maria in via (galleria Cofon* 
na) 

Esquilino viale Manzoni (cine* 
ma Royal) viale Manzoni (S 
Croce in Gerusalemme) via di 
Porta Maggiore 
Flaminio corso Francia, via 
Flaminia Nuova (fronte Vigna 
Stelluti) 

Ludovisi via Vittorio Veneto 
(Hotel Excelsior e Porta Pirn 
ciana) 

Parioli piazza Ungheria 
Prati piazza Cola di Rienzo 
Trevi via del Tritone (Il Mes¬ 
saggero) 


Piacciono ancora le famose vacanze romane? 



«Porta con ombra» 
sul verde 
di Civitella 


■i La «porla con ombra* è 
I accesso discreto al verde fu) 
minante che avvolge Civilelta 
DAgliano. il paesino in pro¬ 
vincia di Viterbo che da luglio 
ad agosto ospita un meeting 
di lavoro tra artisti europei e 
italiani La scultura in ferro 
(nella foto), progettala da 
Giuseppe Uncini e realizzata 
dal fabbro del paese è stata 
donata dall artista al comune 
di Civiteila e Installata sul Bel 
vedere È di 11 che l occhio 
sbircia 1 segreti della vallala 
del Tevere e le ardite prospet 
live del borgo medievale ar 
roccato m alto e quasi conte 
nulo dalla rocca Uncini con 
la sua «porta con ombra», ha 
voluto conlnbuire allo svitup* 
po del tema che anima gti in 


contri d arte di questo anno e 
progettato dal critico scom 
parso Filiberto Mr>nna «il luo 
go» Alla fine delle due sene di 
incontri il 26 agosto il paesi¬ 
no ospiterà le opere degli ol 
tre 50 artisti che in questi due 
mesi di sole hanno lavorato 
nei laboratori messi a loro di 
sposizione dall amministrazio¬ 
ne comunale 11 piccolo cen 
tro che già da tre anni erga 
nizza il «progetto Civitella» si 
sta candidando a diventare il 
centro d incontro dell arte eu 
ropiea Già quest anno il go 
verno di Berlino ha partecipa 
to con 10 borse di studio e 
pei ia prossima estate anche 
altri stati parteciperanno al 
progetto 


Turista giorno per giorno 


STEFANIA SCATENI 


H Riparte soddisfatto i! turi¬ 
sta che viene a Roma o viag 
già verso casa giurando di 
non tornare piu^ Lo abbiamo 
chiesto alle agenzie turistiche 
che seguono i visitalon stra 
nien nella loro permanenza in 
città tra visite guidate e scelta 
dei ristoranti Non esistono dei 
ven e propri questionan (a 
parte qualche lettera di prete 
sta) ma il contatto continuo 
con i turisti fornisce' dati non 
sentii ma certamente degni di 
essere presi in considerazio 
ne 

Giapponesi europei e ame 
ncani concordano ad esem 
pio nel ritenere gli sciopen e 
te difficoltà di spostamento i 
problemi pnncipali per una 
serena vacanza nel nostro 
paese A Roma il male mag 
giore sembra essere il traffico 
La nostra città difficile da vi 
vere per i romani lo diventa 
anche per i tunsti Pnmo fra 
lutti è il problema traffico «Al 
cuni anni fa tre ore e mezzo 
erano sufficienti per un giro 
turistico che toccasse i luoghi 
più interessanti della città • ci 
hanno detto ai Cil - Ma anno 
dopo anno abbiamo dovuto 
togliere una o più tappe fin 
ché siamo stati costretti a prò 
grammare un numero mag 
giore di escursioni di interesse 
limitato a un pcnodo storico 
Da due tour completi al gior 
no siamo passati a sei c^nu 


no dei quali mostra monu¬ 
menti e palazzi di un solo pe 
nodo storico ben preciso» 

I giapponesi soffrono anche 
per la chiusura nei giorni festi 
VI di negozi ristoranti e so 
prattutto musei Per gli amen 
cani lo scoglio più grosso è 
rappresentato dai prezzi a 
parer loro esagerati di alber 
ghi e hotel tanto più dicono 
che esiste un notevole divano 
tra spesa e qualità negli Stati 
Uniti al prezzo di una terza 
categona italiana si può avere 
una pnma classe Cosi la ten 
denza predominante è preno¬ 
tare solo la puma mezza gior 
nata di insediamento in città 
quindi sbrigarsela da soli gior¬ 
no per giorno Un atteggia¬ 
mento questo piuttosto nuovo 
per gli amencani più tipico 
invece per i tedeschi e deci¬ 
samente lontano dai giappo¬ 
nesi che non improvvisano 
niente e programmano al se 
condo 1 loro tour «visitiamo 11 
talia in tre giorni» 

La tendenza generale co¬ 
munque vede diminuire t 
giorni di pernottamento Da 
una media di sei sette giorni 
di residenza si è passati a 
quella attuale di tre al massi 
mo quattro E questo nono 
stante il numero dei turisti che 
amvano nella nostra città au 
menti di anno in anno spa 
venta motto le strutture di ac 
coglienza 



STASERA 


Isola Tiberina Alle oie 21 1 Mellom di F 
Feilint. a s^uire Feilim 8 e mezzo Ore 23 
discoteca 

Tevere Jazz Club Ore 22 00 Steve Gros 
sman Quarte! Ore 24 ^ «After midnicht» 
proiezione video medib lazz Ingresso ime 

ro 

Classico Ore 21 30 concerto del Sleepin' 


fashion gruppo veneziano che propone un 
energico lythm and blues 
Teatro Nel Teatro romano di Minlumo 
Elisabetta Cardini è la protagonista di Anlh 
gonedi Sofocle diretta da Ugo Margio 
Teatro Alia Quercia del Tasso continuano 
le repliche de Le Bacchidi di Plauto, regia di 
Sergio Ammirata 


Spettacoli A... 


CINEMA □ OTTIMO 

oewNK? 

_■ INTERESSANTE 


DEFINVOGHI A Avventuroso 8 R Brillante C Comico DA DI 
segni ammali DO Documentano DR Drammatico E Erotico 
FA Fanlascenza G Qiallo H Horror M Musicale SA Satirico 
8 Sentimentale. 5M Siorlco Mitologico. ST Sierico. W Western 


l.’EiiTATF. IN CiTTff 

PISCINE _ 

Ocloput A C, via della Tenuta di Torrenova (Giardinet¬ 
ti) tei 2490460 Piscina scoperta Apertura ore 9 30-13 
tutti I giorni Giornaliero lire 5 000 abbonamento per sei 
ingressi lire 25 000 Punto di ristoro La Nocette via Sil¬ 
vestri 16 tei 6258952 Piscina scoperta L abbonamento 
mensile è di tire 200 000 piu iscrizione Piscina delta Ro¬ 
se viale America 20 (Eur) tei 5926717 Apertura ore 9/ 

12 30 e 14/19 ingresso lire 6000 la mattina e 7000 il po¬ 
meriggio dal lunedi al venerdì Sabato e domenica ri¬ 
spettivamente 7000 e 8500 lire Kursaal Ostia Lido lun¬ 
gomare Lutezio Catulo tei 5670171 Apertura dalle 9 al¬ 
te 18 30 Ingresso giornaliero lire 6000 sette ingressi li¬ 
re 35 000 abbonamento mensile lire 80 000 Sporting 
Club villa PamphiiI via della Nocetta 107 tei 6258555 
Unica combinazione per frequentare il club (piscina 
tennis palestra e sauna) abbonamento mensile d> lire 
200 000 La Sieste via Pontina km 14 300 tei 5204103 
Campi da tennis sauna calcetto e nel giardino piscina 
Apertura 9/14 e 14/19 Ingresso lire 10 000 per mezza 
giornata e 15 000 tutto il giorno Obbligatorio il tesseri¬ 
no lire 2 000 Swimming Park >On Tour/Armonie itine¬ 
ranti» I estate in piscina (olimpionica) palestra all aper¬ 
to campi da tennis calcetto e la sera musica Tutto que¬ 
sto all Ergile Palace Hotel via Aurelia 617 tei 8177046 
Ora 9/19 e 21 30/notte ingresso lire 20 000 per ciascuna 
lascia oraria Lazio Nuoto via di Villa in Lucina, tei 
5425522 Apertura dalle 9 30 alle 20 30 Ingresso lire 
4000 (per ogni fascia oraria) Ristorante con insalata di 
pasta «capresi» arrosb dessert freschi e macedonie di 
frutta 


GELATERIE 


Caffè Rosati p zza del Popolo 4/5/5A GlolittI via Uffici 
del Vicario 40 e p zza Armellini 15 Gelateria Tra Scali¬ 
ni p zza Navona 28 11 Gelato v le Giulio Cesare 127 
Bella Napoli c so Vittorio Emanuele 246/250 II Pianate 
del Gelato v P Martini 2 Ptllacchia v Cola di Rienzo 
103/10S/107 Montelofte v Delta Rotonda 22 Lecca Lac¬ 
ca V le Ionio 321 Bar Cita p zza Santiago del Cile 2 
Gelateria Pica via della Seggiola 12 Gelotesllval p zza 
Sennino 29 PignoHi v pr Amedeo 49 Pareo Reaali, v 
Tre Fontane 24 (Eur) grattachecche fino a tarda notte 
Ponte Cestio dalla sora Mirella specialità al cocco Pon¬ 
te Mitvio brividi alla menta Ponto Umberto tutti (rutti fi¬ 
no all una Via Giovanni Branca (Testacelo), grattachec¬ 
che «romaniste» con arancia orzata e amarena Ponto 
Cavour ghiaccio e spicchi d arancia tamarindo e pe¬ 
sca Vta Trionfale dalla storica sora Maria grattachec¬ 
che mitlegusti 


■ QUESTOQUiUOH 

Alda L'Associazione Na¬ 
zionale per la (otta con¬ 
tro (Aids comunica it 
numero di telefono per 
informazione preven¬ 
zione e solidarietà 
66 42 70 dal lunedi al 
venerdì ore 17-19 li ser¬ 
vizio viene svolto da vo¬ 
lontari (anche medici) 
ed è in grado di offrire 
assistenza psicologica 
e consigli per la preven¬ 
zione, informazioni eu 
comportamenti da tene¬ 
re, indirizzi centri Aids 
e modalità d accesso 
indirizzi dei centri di re¬ 
cupero e modalità d ac¬ 
cesso per i tossicodi¬ 
pendenti SI distribui¬ 
scono opuscoli informa¬ 
tivi sull Aids 

Italia Urta Sono aperte le 
iscrizioni ai corsi di lin¬ 
gua russa per I anno 
1969-90 presso I asso¬ 
ciazione Italla-Urss 
(piazza delia Repubbli 
ca 47) Sono previsti 
sconti per coloro che st 
Iscriveranno entro il 25 
agosto 

Mostra Si inaugura sabato 
(ore 21) presso palazzo 
Rospigliosi a Zagarolo 
la mostra personale dei 
pittore Alessandro Mon¬ 
ti Resterà aperta sino 
al 27 agosto con orano 
17-20 (feriali) 10-13 17- 
20 (domenica) 

■ NEL PARTITO ■HH 

COMITATO REGIONALE 

Federazione Viterbo. Con¬ 
tinuano F U di Caprani- 
ca Montefiascone Ca¬ 
nino 

Federazione Civitavecchia 

Inizia F U di Cerveleri 

Federazione Tivoli Inizia 
F U di CIneto Romano 
ore 16 comizio di aper 
tura (L Cosentino) 

Federazione Froatnone 
Continua F U di Monte 
S Giovanni Campano 

■ PICCOLA CRONACA ■ 

Culla A «riempire» la città 
deserta e spopolata ci 
ha pensato Rocco nato 
a Ferragosto I compa¬ 
gni della sezione Piami 
nio e dell Unità fanno 
tanti auguri ai neogem- 
tori, Ornella Munafò e 
Donatello Santarone A) 
piccolo Rocco un calo¬ 
roso e affettuoso benve¬ 
nuto! 


■ PRIME VISIONI I 


ADMIRAL 

Piazza Verbano 5 

L 8000 
Tel 851195 

L ultima Salomè di Ken Russell con 
Glenda Jackson OR (171S-2230) 

ADRIANO 
PlazzaCavour 22 

L8000 
Tel 3211896 

O Creatura dtgU abissi 

(17 30-2230) 

AMBASCIATORI SEXY 

ViaManlebello 101 

L 5 000 
Tel 4941290 

Film per adulti (10-1130-16-22 30) 

ARCHIMEDE 

Via Archimede 71 

L 8000 
Tel 875567 

Una donna In carriera di Mike Niehols 
conMelanieGriffith BR (16 15-2230) 

AfliSTON 

Via Cicerone 19 

L 8000 
Tel 353230 

New York ilorlti di M 

CoppolaeW Allen- 6 R 

Scorsese F 
(17 30 22 30) 

ARISTONII 

Galleria Colonna 

L 8000 
Tel 6793267 

La moria è di moda di Bruno Gaburro 
con Anthony Franciosa H (17 2230) 

AUGUSTUS 

CsoV Emanuele 203 

L 6 000 
Tel 6575455 

Uieggedfidfildarlo 

(16 22 30) 


AIUIRROSCIFIONI 1 5 000 Saletta-Lumière- I mtriviglloii troi 

V degli Scipioni 84 Tel 3581094 del Wcit nel cinema muto Porktr 
Griflllh Eunay 80 IÌ 9 . inet (18 30) 
D'amore al vive (22) 

Sala grande Bagdad calè (1830), 
Duanbailo (20 30) Il dal» aopra BarlL 
1(221 


BARBERINI 

Piazza Barberini 25 

L 8 000 
Tel 4751707 

Lac8sa4 

(17 22 30) 

8LJEM00N 

L 5000 

Film per adulti 

(1622 30) 

Via de 4 Cantoni 53 

Tel 4743936 



CAPRANICA 

L 8 000 

1 miei amici sono slmpaiici di Bertrand 

Piazza Capranica 101 

Tel 6792465 

Tavernier con Michel Piccoli Christine 



Pascal 6 R 

(15-2230) 

EDEN 

L 6 000 

O Romuald e Julielte di Colme Ser 

P zza Cola dt R enzo 74 Tel 6678652 

reau con Damel Auieutl firmine RI 



chard BR 

(18-22 30) 

EMPIRE 

L 6000 

Cimitero vlvairta di Mary Lambert H 

V le Regina Margherita 29 


(16 30 22 30) 


Tel 857719 



ETOILE 

L 8 000 

□ Rain Man di Barry Levinson con 

Pidzza in Lueina 41 

Tel 6876125 

DustnHoffman DR 

(17 22 30) 

FARNESE 

L 6000 

Chiusura estiva 


Campo de Fiori 

Tel 6664395 



■ PROSA ™ 

■■■Hi 

r Im Alle 2310 Concerto con i El 

ANFITEATRO DEL TASSO (Passeg 

capotai Alle 0 30 Bollanti spiriti 

giatadel G anicolo 

Tel 5750627) 

film 



R poso 

ARGENTINA (Largo Argentina 52 
Tel 6544601) 

Riposo 

GIARDINO DEGLI ARANCKV ad S 

Sabina Tel S750978) 

Tutte le sere alle 21 Penaione 11 
berty di e con f Fiorentini 
OROLOGIO (Via dei F I ppini 17 A 
Tel 6548735) 

SALA CAFFÈ TEATRO Riposo 
SALA GRANDE Riposo 
Ti ATRO IN TRASTEVERE (Vicolo 
Moroni 3 Tel 5895762) 

SALA CAFFÈ TEATRO Riposo 
SALA TEATRO alle 21 II gioco 
della morte a del caao di Augusto 
ZucchI 

SALA PERFORMANCE Riposo 

■CINEPORTO^^" 

(Via Antonio di S Giuliano ang 
Lungotevere Maresciallo Diaz) L 
6 000 

Alle 2130 Compagni di acuoia 


■isola TIBERINA B 

PALCO CENTRALE 
Alle 21 t vllelioni di F Fellini con 
Alberto Sordi e F interlengh Fel 
lini B e Vi con M Mastrolannl 
ELPUERTO 
R poso 


■ MUSICA* 

■ CLASSICA 

TEATRO DELL OPERA (Piazza 8 e 
tramino Gigli 8 Tel 463641] 
Stagione estiva vedi Terme di Ca 
racalla 

CHIESA DELLA S S ANNUNZIATA 

(Gaeta) 

Riposo 

tL TEMPIETTO (AugusteO Piazza 
Augusto Imperatore Tel 
4B21250) 

Riposo 

LET EM tN (Via Urbana l2/a ■ Tel 


GARDEN 

Viale Trastevere 244/a 

L 7 000 
Tel 582848 

Chiusura estiva 


HOUOAV 

Largo 8 Marcello 1 

L 8000 
Tel 858326 

Ancora Iniiama di Robert Greenwald 
canOonJohnsoR % (1840-2230) 

KING 

Via Fogliano 37 

L 8 000 
Tel 8319541 

Le strano caie del Dr Frankesteln di 
Deborah Roberis ctmMarkBlankfield 
(1730-2230) 

MADISON 

ViaChiabrera 121 

l 6 000 
Tei 5126926 

Chiusura estiva 


MAJESTIC 

Via SS Apostoli 20 

L 7 000 
Tel 6794906 

O Un pesce di nems Wanda di Ctiar 
les Cnctiton con J^n Oeese Jamie 
LeeCurtis 8 R (1730 2230) 

MERCURY 

Via di Porta Castello 44 

L 5000 
Tei 6073924 

Ftlm per adulti 

(16-22 30) 

MIGNON 

ViaVlerbo 11 

L 8000 
Tel 869493 

Il merito invisibile di U Miehe BR 

(17 30-2230) 

MOOERNEHA 

Piazza Repubblica 44 

L 5000 
Tei 460285 

Film per adulti 

(10-1130/16-2230) 

MODERNO 

PiazzaRepubbica 45 

L 5000 
Tel 460285 

Film per adulti 

(16-2230) 

PARIS 

Via Magna Grecia 112 

L 6 000 

Tel 7595568 

O Nuove dnema Paradlee di Giusep¬ 
pe Tornalore con Philippe Noirel BR 


(17 30 2230) 


RIALTO 

Via IV Novembre 156 

L 6000 
Tel 6790763 

■ Francesco di Lihana Cavani con 
MickevRourke DR (1630-22301 

RiVOU 

Via Lombardia 23 

L 8000 
Tel 460883 

□ Meni par tempra di Marco Risi 
con Michele Placido Claudio Amendo¬ 
la DR (1615-2230) 

ROYAL 

ViaE Filiberto 175 

1 6 000 
Tel 7574549 

llbaciedaltarroradiPenDensham H 
(17 30 22 30) 




AMBRA JOVINELU 

Piazza G Pepe 

L3000 
Tel T313306 

Desideri inconlasssbili a vergognosi E 

(VMIS) 

ANIENE 

Piazza Sempione 18 

L 4500 
Tel 890017 

Film per adulti 

AQUILA 

Via L Aquila 74 

L20DO 
Tel 7594951 

Dssidtrldidennsvoglioss E(VM18) 

AVORIO EROTIC MOVIE 
Via Macerata 10 

L 2000 
Tel 7553527 

Film per adulti 

MOULINROUGE 

ViaM Cortine 23 

L 3 000 
Tei 5562350 

Veronica ragazza in affari E(VMie) 

(16 22 30) 

NUOVO 

Largo Ascianqhi 1 

L 5 000 
Tel 580116 

LeisGalLosI (16-22.90) 

ODEON 

Piazza flepi^icB 

L 2 000 
Tel 464760 

film per adulti 

PALUDIUM 

PzzaB Romano 

L 3000 
Tel 5110203 

Film peradulli 




OSTIA 

KRYSTALL 

Via PailoUmi 

L 5 000 
Tel 5602186 

il principe cerca moglie 

(16 30-22 30) 

SISTO 

Via dei Romagnoli 

l 6 000 
Tel 6610750 

New York Storiai 

(1730-22301 

SUPERGA 

V le della Marma 44 

L 6 000 
Tel 5604076 

Maiquerede 

(17 30-22 3IN 

GAETA 

ARISTON L 5000 

Piazza della Libertà 19 Tel 460214 

li piccolo diavolo 


ARENA ROMA 

L mareCobato 

L 5000 
Tel D771-4602U 

GliInMpirabili 


SCAURI 

ARENA VinORIA 

L 4000 
Tel 0771 20753 

RedeTobynemicIsmiel 


SAN FELICE CIRCEO 

ARENA VinORIA L 7 000 

ViaM E Lepido Tei 0773 527118 

Lscm4 

(2)2315) 

TERRACINA 

MODERNO 

L 7 000 

Rambolli 

(20 30-23) 

TRAIANO 

L 7000 

La vite è un lungo fiume (ranquille 

f20 30-23) 

ARENA PILLI 


Bagdad Calè 

(21-231 


PRESIDENT 

Via Appia Nuovi 427 

PUSSICAT 

ViaCairoU 96 

L 5000 

Tal 7flini^R 

Il seme dell amere nefriti a delizia E 
rVMIAI 1119910) 

SFLENDID 

Va Pier delle Vigne 4 

L 4 000 
Tel 620205 

American Hollywooderolic E(VM1B) 
(11 22 30) 

lei /Olv-nQ 

L 4000 
Tel 7313300 

IViIrt Ivi l ■ ■ ^ -TVf 

Porno lignoriaponio marinaio tutta la 
posizioni E(VM16ì (1122%) 

ULISSE 

ViaTiburtna 354 

uni TiiDàiA 

L 4 500 
Tel 433744 

Film per adulti 

Plsyglrlagogò E(VM18) 

QUIRINALE 

ViaNazonale 190 

L 8000 

Tel 462653 

Emmanueilt E(VM18) (17 30-2230) 

VULiUnnv 

Via Volturno 37 

Tel 4027557 

OUIRINEHA 

VaM Mmohelli 5 

L 8 000 
Tel 6790012 

Chiusura estiva 

■ ARENE■ 

ESEDRA 


Il diavolo incwpo (21) in nomadel pa¬ 

REALE 

l 6 000 

O la relazioni pericolose di Stephen 

ViadetVim naie 16 


dre (23) 

Piazza Sennino 

Tel 5810234 

Frears con John Maikovich OR 

(1730 2230) 

TIZIANO 

VqG Rem 

Tei 392777 

Tequila connection (2Q 30-22 30) 


4821250) 

Alle 17 Ascolto della reg strazio 
ne del Corwerto di Pasqua a due 
planolom Musiche di Saggioli 
Mozart Schurnann Infante Mil 
kand 

TERME 01 CdRACALU (L 60 000 

L 43 000 L 20 000) 

Riposo 

VILLA PAMPHILI (Via Aurelia Anti 
ca 183 Tel 6374514) 

Riposo 

■ JAZZ-ROCK-FOLK 

CLASSICO (Via Libetta 7) 

Alle 21 30 Concerto dei Sleepin 
Fashion 

EURITMIA (Pareo del Turismo) 

R poso 

LET EN IN (Via Urbana t2/a - Tel 
4821250) 

Alle 21 30 Metamorfosi del dive 
nire con Fnneo Conti II romane¬ 
sco duttile < on Paolo Procace m 
TEVERE JAZZ CLUB (Castel San 
t Angelo) 

Alle 22 Concerto dei Sleve Gros 
sman OuarIeL Alte 24 30 Pro e- 
zion V deo The Sound of Jazz 


abbonatevi a 


FOTOCOPIE IN ESTATE? 

PERFINO IN AGOSTO 



PUOI CONTARE SU 01 NOI . 

fUnìtà 


RARADOXA 

00195 Rami • Va dei Reti, 23 A 

ALTA DUPLICA2IONE 
RILEGATURE ISTANTANLE 



CARTA RICCLATA 


Si comunica che a pai ti¬ 
re dal 28 agosto 1989 le 
Sedi della Federazione Ro¬ 
mana del P.C / e del Co¬ 
mitato Regionale del La¬ 
zio saranno trasferite in 

Via Ettore 
Franrcschini, 144 
00155 Roma 


i I nuovi recapiti teletonici 
I sono I seguenti 

1 Centralino 4071400 

1 Ufficio Segietena 

! Federazione Romana del Pel 

1 Tel 4071317 
I Fax 4071387 

: Ufficio Segreteria 

ì Comitato Regionale del Lazio 

I Tel 4071323 



S. MARINELLA 


ARENA LUCCIOLA 

Una donna in earrltra 

(20 30-2230) 

ARENA PIRGUS 

Ho sposato un’aliena 

(2130) 

S. SEVERA 

ARENA CORALLO 

RaIn Man 

(20 30-2230) 


SPERLONGA 


IL TELEFONO AZZURRO 051/222525 Linea 
diretta in difesa dell Infanzia e dell adolescenza. 




1 Q l’Unità 

I Giovedì 

17 agosto 1989 
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CHARUECHAH 
B n. PAPPAGALLO 
CHIESE 



A cura di: 

Iblo Paoluecl 
IMa Rambaldl 

Grafica e ricerca 
iconografica: 

Tangral 

Per gentile 
concesslonedalla 
casa editrice 

Mondadori 

1 Riassunto \ 


Il tentativo cil far «parlare» Boston va a 
vuoto. L'attore rientra subito a Los Angeles 
senza che Paula abbia potuto vederlo. Bob 
Eden e Charlie Chan decidono allora di 
recarsi a Pasadena per indagare Sui 
movimenti di Madden in quella città. Dai 
primi accertamenti risulta che il milionario 
ha venduto un gran numero di titoli e dato 
ordine alla Federai Resetve Bank di 
trasferire un'ingente somma di danaro 
sulla filiale di Pasadena. Anche Peter 
Forgg, custode della villa deH'uomo 
d’affari, riferisce che Madden ha un solo ' 
nemico: Jerry Delaney. 


H treno per Barstow 


Pochi minuti dopo, lasciarono Peter Fogg da* 
vanti alla villa deserta di P.J Madden. In silen¬ 
zio risalirono li viale dei milionari finché arriva¬ 
rono in un quartiere più popolare 

«Ebbene, cosa ne abbiamo ricavato'^» do¬ 
mandò Bob Eden. «Secondo me assai poco». 

Chan si strinse nelle spalle «Inezie, soprattut¬ 
to. Ma a vdte le inezie fanno fiorire grandi risul¬ 
tati. L’investigatore colloca un particolare sen¬ 
za peso accanto a un altro della stessa specie. 
Poi, con un improvviso bagliore, la venti co¬ 
mincia ad albeggiare». 

•Bene, allora tiratelo fuori questo bagliore» 
disse Eden. «Abbiamo scoperto che Madden. 
mercoledì, è arrivato fino alla villa, ma non é 
entrato, Quando II custode gli ha domandato di 
sua figlie, ha risposto che stava bene e che pre¬ 
sto sarebbe venuta li, £ che altro? Che Madden 
aveva paura di Delaney». 

«E che Delaney seguiva una bizzarra profes- 
tdone». 

•Che professione? Siate più esplicito». 

Chan si accigliò. «Se soltanto potessi vantare 
una buona conoscenza sulle usanze e sulla-vita 
del comlnentel Voi. che siete più pratico, per 
favore f^ie una piccola speculazione». 

Eden scosse li capo. «Ho promesso a mio pa¬ 
dre di non fare speculazioni. E comunque, an¬ 
che se ci provassi, non approderei a nulla. Il 
mio cervello è intorpidito». 

Il taxi II scaricò alla stazione e fecero appena 
in tempo a prendere l'autobus delle dodici per 
Hollywood. Ciunli nella mecca del cinema i 
due amici scesero dairautobus e attraversaro¬ 
no la strada. 

Paula Wendell 11 aspettava nella sala di rice¬ 
vimento degli studios per cui lavorava, «(forag¬ 
gio, venite» disse. «Faremo colazione alla cafe- 
feria e poi forse vorrete dare un'occhiata in gi¬ 
ro». 

■Stanno girando un film al teatro di posa nu¬ 
mero dodici» spiegò la ragazza quando ebbero 
finito di far colazione. «Sarebbe contro il rego¬ 
lamento, ma se cercate di non dar nell'occhio, 
posso farvi sgattaiolare dentro a dare un’oc¬ 
chiata». 

Dalla luce accecante dei sole, passarono 
nella penombra di un grande edificio simile a 
un magazzino. Dopo un istante, raggiunsero il 
teatro di posa dove, per l'occasione, era stato 
ricostruito l'ambiente dì un elegante ristorante 
straniero. 

La scena che stavano girando in quel mo¬ 
mento richiedeva, evidentemente, molte com¬ 
parse, e II in giro ce n'era una piccola folla m 
paziente attesa. ^ 

Un ordine gridato al'megafono, e le compar¬ 
se si precipitarono in scena e presero i posti 
che erano stati loro assegnati ai tavoli. Chan 
guardava affascinato, sembrava che non voles¬ 
se più staccarsi dì II. Ma Bob Eden, purti-oppo 
privo di quella lodevole virtù che è la pazienza, 
cominciava a sbuffare. 

•£ tutto mollo bello» disse il giovane «Ma noi 
abbiamo del lavoro da fare Cosa ci dite di Ed- 
die Boston’». 

«Mi sono procurata il suo indirizzo» rispose la 
ragazza. «Non credo che a quest'ora lo tmwre- 
le. comunque potete tentare». 

Nella zona d'ombra dietro alle macchine da 
presa sì fece avanti un vecchio. Eden riconob¬ 
be li veterano che era venuto il giorno prima a) 
ranch di Madden, l'attore che tutu chiamavano 
Pop 

«Salve» gli gndò di loniarro Paula Wendell fa¬ 
cendogli un cenno di saluto. «Forse Pop può 
aiutcìivi» aggiunse rivolta ai due. «Ehi, Pop, sa¬ 
pete dove possiamo rintracciare Eddie Bo¬ 
ston?». 

Pop SI avvicinò e Charlie Chan si ntirò in una 
zona d'ombra. 

•Ma guarda chi si vede' Come state, signor 
Eden?» disse il vecchio. «Volete rintracciare Ed- 
die Boston, avete deUo'^». 

«Sì, mi fareste un favore» nspose il giovane. 

•Che peccalo! A Hollywood non lo trovere¬ 
te». 

«E perché’ Dov'è?». 

"A quest'ora è in viaggio per San Framiisco» 
nspose Pop. «O almeno era 11 che voleva anda¬ 
re quando l'ho visto len sera». 

«San Francisco? E a far cosa?» domandò 
Eden stupito 

«Una lunga vacanza, a sentir lui. Sapete, se¬ 
condo me, ^die 6 venuto in possesso di una 
belici sommetta». 

•Non mi due'» esclamò Eden 


«Ieri sera, tornati dal deserto, l'ho incontrato 
per strada. Era venuto in treno, e io gli ho chie¬ 
sto come mai. "Avevo un affare urgente da 
sbrigare. Pop" mi dice "Domattina sarò a San 
Francisco. Le cose si mettono bene. Adesso 
che il film è finito ho intenzione di prendermi 
una lunga vacanza per la mia salute"». 

Eden annui. «Grazie mille». Il giovane prese 
sottobraccio Paula Wendell e si avviò all'uscita. 
Chan li segui. 

Una volta fuori neH’abbagliante luce del sole, 
Eden si fermò. •£ questo è quanto» disse. 
«Un'altra delusione. Non nc verremo mal a ca¬ 
po. Ebbene, Charlie, Boston se l'é filata». 

■E perché no?» replicò Chan. «Madden lo pa¬ 
ga per andar via. Boston non ha forse detto che 
sa tuttodì Delaney?». 

«Il che significa che Boston sa che Delaney è 
morto. Ma come poteva saperlo? Si trovava for¬ 
se nei deserto quella sera? Maledizione!». 

Si avviarono lungo la strada. 

«Bene, è ora di muoversi» disse Eden. «La 
strada è lunga e noi siamo lontani». Si voltò ver¬ 
so la ragazza. «Quando tornate a Eldorado’». 

«Oggi pomenggio» rispose lei. «Mi sto occu- 
partdo di un'altra sceneggiatura. Questa voita 
debbo trovare una città fantasma». 

«Una città fantasma?». 

«SI. Una città di minatori abbandonata. Cosi 
mi tocca andare di nuovo alla miniera Pelti- 
coat». 

«E dov'è?». 

«Su tra le colline, a circa diciassette miglia da 
Eldorado. Dieci anni fa, la miniera Petticoat era 
una cittadina con tremila abitanti, ma oggi non 
ci vive più un cane. Solo rovine, come Pompei». 

•Allora CI rivediamo net vostro vecchio caro 
deserto» disse Eden. 

«I più calorosi ringraziamenti per quest'oc¬ 
chiata da vicmo alla fabbrica del cinema» disse 
Chan. «Per sempre un ricordo luminoso nelle 
spirali della memoria». 


•Per me è stato un divertimento* rlspo» fa 
ragazza. «Peccato che dobbiate andarvene». 

Sull'autobus diretto a Los Angeles, Eden si ri¬ 
volse al cinese. «Ma voi non vi scoraggiate mai, 
Charlie?». 

«Non mentre rimane del lavoro da fare. Que¬ 
sta signorina Fitzgerald. Un usignolo, forse, ma 
non può esser volata via anche lei». 

«Preferirei che ci parlaste voi...» cominciò 
Eden. 

•No. In questa missione, non ^ accompa¬ 
gno» rispose Chan scuotendo il capo. «È facile 
vedere che la mia presenza è un peso imbaraz¬ 
zante. Sono difficile da spiegare come un oc* 
chlorrcTO». 

•Beh, lo non vi definirei cosi» sorrìse il giova¬ 
ne. 

«Andate da solo a trovare questa donna. In¬ 
dagate tutto quello che sa sull'uomo motto; su 
Delaney». l 

Eden sospirò. «Farò del mio meglio. Ma la fe¬ 
de che avevo in me stesso, cosi salda un tem¬ 
po, sta naufragando in fretta». 

All'entrata di servizio del teatro deserto, 
Eden fece scivolare un dollaro nelle mani del¬ 
l'usciere, e potè in tal modo entrare e gettare 
un'occhiata al tabellone. Come aveva suppo¬ 
sto, c'erano scrìtti gli indirizzi di tutti gli attori 
della troupe, e trovò subito quello della signori¬ 
na Fitzgerald che risultò alloggiala al Wynn- 
wood Hotel. 

•Avete l'aspetto della persona esperta» lo 
complimentò Chan. 

Eden rise. «Oh, ai miei tempi frequentavo le 
ballerine di fila. Sono un uomo di mondo, io». 

Chan si sistemò su una panchina in Penhlng 
Square. e il giovane andò solo al Wynnwood 
Hotel. Fece recapitare un biglietto col suo no¬ 


me, e dopo una lunga attesa rtella hall scalca¬ 
gnata. l'attrice b raggiunse. Doveva aver passa¬ 
to i trent'anni, ma i suoi occhi erano lucenti e 
giovanili. Alla vista di Bob Eden assunse un 'aria 
civettuola. 

•^ete iì signor Eden?» chiese. «Felice di cono¬ 
scervi anche se il motivo della vostra visita per 
me è un mistero... Stete del mestiere?*. 

«Non esattamente. Prima di tutto voglio dirvi 
che vi ho sentito cantare alla radio l'altra sera, 
e ne sono rimasto incantato. Avete una voce 
meravigliosa». 

Lei era raggiante. lEhi, dico, mi place sentirvi 
parlare in questo modo' Ma avevo il raffreddo- 
le... Dovreste semirmì quando sono in forma*. 

«Per me andavate benissimo. Con una voce 
come la vostra, dovreste cantare nella lirica». 

«Lo so, é quello che dicono anche i miei 
amici. E mm è che me ne sia mancata Tocca- 
sbne. Ma amo il teatro. Calco ie scene-da 
quando ero una ragazzina con le trecce». 

«Miora, soltanto da ieri». 

«Ehi. ragazzo... andateci piano» gli dissei lei. 
«Non sarete mica un talent-scout del Metropoli¬ 
tan?*. 

«No... magari lo fossi!» Eden tacque per un 
attimo. «Signorina Fitzgerald, sono un vecchio 
amico di un vostro amico». 

•Quele amico? Ne ho talmente tanti!». 

«Ci avrei giurato. Sto parlando di Jeny Oela- 
ney. Cbnosccle Jeny?». 

«Se to conosco? Lo frequento da anni». Di 
colpo si accigliò. «Avete notizie di Jeny?». 

«No. non ne ho» rispose Eden. lEcco perché 
sono vertuto da voi. Sono terribilmente ansioso 
di rintracciarlo e pensavo che forse mi avreste 
prriuto aiutare». 

La donna cominciava a farsi sospettosa. «Un 


vecchio amico, avete detto?». 

■Certo. Lavoravamo assieme nel locale di 
Jack McGuire nella Quarantaquattresima Stra¬ 
da» 

«Dite davvero?» il sospetto svanì. «Allora voi 
ne sapete di Jeny più o meno quanto ne so io 
Due settimane fa mi scrisse da Chicago... la let¬ 
tera Tho ncevula a Seattle. Era una lettera piut¬ 
tosto misteriosa. Diceva che sperava di rìv^er- 
mi da queste parti tra non molto». 

«Non vi parlava dei suoi affari’». 

•Quali affari?», 

«Beh, se non lo sapete, Jerry stava per entra¬ 
re in possesso di una bella fetta di denaro». 

«Davvero? Mi fa piacere' Dai vecchi tempi 
della bisca di McGuire le cose non sono andate 
troppo bene per Jeny». 

«Questo è vero. A proposito, Jeny vi ha mai 
parlato della gente che incontrava da McGuire? 
Dei ricconi? Sapete, avevamo messo su proprio 
un bel giro in quel locale». 

■No, non me ne ha mai parlato motto. Per¬ 
ché?». 

«Mi chiedevo se vi avesse mai latto il nome di 
PJ Madden». 

La ragazza gii rivolse uno sguardo attonito 
da bambina innocente. «Chi è P.J. Madden’» 
domandò. 

•Beh. è uno dei più grossi llnanzieii del pae¬ 
se. Se leggete i giornali...». 

«Ma non li leggo. I) lavoro mi impegna per 
quasi tutto il tempo. Voi non avete neppure 
un'idea delle lunghe ore che...». 

«Posso immaginarlo. Ma vedete, il problema 
è: dove si trova Jerry? Vi confesso che sono 
preoccupalo per lui». 

■Preoccupato? E perché?». 

«Oh. sapete com'è. quello di Jerry è un lavo¬ 
ro pencoloso». 

«lo non ne so niente. Perché dovrebbe essere 
pencoloso"’». 

•Lasciamo perdere. Resta il fatto che Jerry 
Delaney è arrivato a Barstow mercoledì mattina 
della settimana scorsa, e poco dopo è scom¬ 
parso*. 

Gli occhi della donna si spalancarono per lo 
stupore. «Credete che... che abbia avuto un tn- 
cidenie’». 


•Temo proprio di si. Sapete com’era Jeny, 
un tipo irrequieto .» 

Per un po' la donna non rispose nulla. «Lo 
so» aggiunse poi «Un carattere come il suo, 
questi irlandesi dai capelli rossi...», 

«Esattamente» disse Eden un po’ troppo pre¬ 
sto 

Gli occhi verdi delta signorina Norma Fitzge¬ 
rald si fecero sottili come fessure. «Avete cono¬ 
sciuto Jeny da McGuire. avete detto?*. 

«Certo!». 

la donna si alzò in piedi. «E da quando ha i 
capelli rosfi?» I modi gentili erano scompanl di 
colpo. «Stavo pensando che proprio ter! sera 
ho visto un poliziotto all'angolo della Sesta 
Strada, era molto canno. Debbo dire che nelle 
vostre file ci sono proprio dei bei ragazzi». 

«Ma di che state parlando?» domandò Eden. 

«Andate a raccontare a qualcun altro le vo¬ 
stre frottole» lo avvisò la signorina Fitzgerald. 
•Se Jeny Delaney è nei guai, b non c’entro, ma 
da me non caverete nulla. Un amico è un ami« 
co»; ■ 

«Vi assicuro che vi state sbagliando» protestò 
Eden 

«Oh no, nient'affatto. Vi ho Inquadralo benis¬ 
simo, trovatevi Jeny senza il mio aiuto. Del re¬ 
sto, non ho idea di dove sia. e questa è la veri¬ 
tà. E adesso filate». 

Eden si alzò. «Comunque, mi place come 
cantate» sorri.se. 

«Già. Dei piedipiatti cosi carini, e cosi galan¬ 
ti... Bene, potete sempre ascoltarmi, la radb é 
per tutti». 

Bob Eden tornò sconsolato a Pershlng Squa« 
re. Si lasciò cadere sulla panchina accanto a 
Chan 

«La fortuna è stata avversa» osservò Tlnvesll- 
gatore. «Lo vedo nella vostra faccia*. 

•Se soltanto sapeste'» ribattè il giovane. E gli 
raccontò quello che era successo. «Ho (atto fia¬ 
sco» concluse. 

«Mi ha chiamato piedipiatti, ma è stata fin 
troppo buona. Non mi accetterebbero neppure 
nell’asilo dei boy-scout». 

«Smettete il compianto» io consolò Chan. 
«Una donna un po' troppo furba, ecco tutto». 

«Ne ho abbastanza» rispose Eden. «D’ora in 
avanti sarete voi a condurre le Indagini. Come 
investigatore, sono una frana». 

Cenarono in un albergo e presero il treno 
delle cinque e mezzo per Barstow. Mentre cor¬ 
revano nei crepuscolo, Bob Eden guardò il 
compagno 

«Bene, anche questo giorno è finito, Charlie» 
disse il giovane. «Questo giorno dai quale cl 
aspettavamo tanto Cosa ne abbiamo ricavalo? 
Niente Ho ragione?». 

«Quasi» ribattè Chan. 

•Datemi retta, Charlie, cosi non possiamo 
continuare. La nostra posizione è insostenìbile. 
Dobbiamo andare dallo sceriffo...». 

«Con cosa’ Perdonate se vi interrompo. Ma vi 
rendete conto, prego, che tutte le nostre "pro¬ 
ve" sono mconsislenli come la nebbia mattuti¬ 
na che il sole disperde’ Madden è potente, la 
sua parola è legge per molti» Il treno si fermò a 
una stazione «Andiamo dallo sceriffo con un 
discorso da matti, un pappagallo morto, il racs 
conto di un topo del deserto mezzo cieco e for¬ 
se pazzo, una valigia in soffitta piena di vecchi 
indumenti Possiamo noi dimostrare l'uomo fa¬ 
moso colpevole di omicidio su prove cosi folli? 
Dov'è il cadavere’ Pochi poliziotti al mondo 
che non ridono di noi...». 

Chan si interruppe bruscamente e Eden se¬ 
guì i) suo sguardo. Nel corridoio della vettura 
c'era il capitano Bliss della Squadra omicidi 
che li slava (issando 

li cuore dì Eden dette un balzo. Gli occhietti 
del capitano 

passarono in rassegna ogni particolare deii'ab- 
bìgliamento dì Chan, poi si volsero brevemente 
sul giovane. Dopo di che. senza neppure un 
cenno di nconoscimenlo, il capitano si voltò, e 
si Incamminò verso la L.arrozza seguente. 

«Buonanotte!» disse Eden. 

Chan si strinse nelle spalle. «Non vi agitate* 
osservò. «Non occorre andare dallo sceriffo... lo 
sceriffo verrà da noi. 11 nostro tempo ai ranch di 
Madden è ancora poco, lì povero vecchio Ah 
Kim forse viene arrestato per l'assassinio di 
Louie Wong». 


Domani la 19* puntata: 
La voce oeU*ai1a 
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Folla delusa a Fiumicino 
Per il momento solo ipotesi 
4opo il ftuovo mancato 
ritorno daH’Argentina 


La società partenopea 
in forte imbarazzo 
Moggi fà la voce grossa; 
«A tutto c’è un limite» 


Maradona dribbla ancora 
e il Napoli va in bambola 


Continua il giallo Maradona atteso dal Napoli con 
imbarazzo e disappunto Ieri il giocatore non è rien¬ 
trato dall Argentina dopo aver annullato all ultimo 
momento i posti sull aereo Solo un ntardo di 24 
ore’ Da Buenos Aires le ultime ipotesi sono di un 
arrivo a Roma domani Mistero fitto dunque mentre 
allenatore e giocaton, in partenza per Cagliari se la 
sono cavata con parole di circostanza 


OUNNI PIVA 


M ROMA Molle parole e 
molta confusione mentre di 
Diego Maradona si hanno 
pochissime notizie certe Do 
po I annullamento dei posti 
su) volo atteso a Fiumicino 
pieno di giomalisti tifosi e 
semplici curiosi len pomeng 
gio SI è fatta assai vaga la 
possibilità di un semplice n 
tardo di 24 ore Sull aereo 
delle linee a^enline che am 
verà oggi alle 13 30 non ci so 
no posti prenotati a nome di 
Maradona che viaggia ac 
compagnato dal manager 


Coppola e da altre due per 
sone 

Gli ultimi a sapere qualche 
cosa a quanto pare sono i di 
rigenti del Napoli e Moggi io 
ha dovuto ammettere a ma 
lincuore pur cercando di as¬ 
sumere un atteggiamento fer 
mo «La sede del Napoli è m 
piazza dei Martin e qui noi 
aspettiamo il giocatore che 
doveva essere in Italia il 16 - 
ha dichiarato Moggi - Un n 
lardo e possibile ma a tutto 
c è un limite» 


Il Napoli SI prepara forse 
ad uno scontro con il suo 
giocatore più famoso^ L ipo 
tesi é improbabile Maratona 
ha praticamenle carta btan 
ca Feriamo gli ha già versalo 
oltre quattro miliardi del) tn 
ga^io fino al 91 e quindi 
ogni mossa è piu che impac 
data E il bisticcio non è limi 
tato alla data del rientro anzi 
quello sarà {M't^btlmenie 
solo t inizio di un nuovo capi 
tok) nella lunga farsesca le 
lenoveia che racconta degli 
amori e dei li^i tra Marado 
na e il Napoli Tutta da nsot 
vere la questione del viaggio 
a Merano per lo sta^ dism 
tossicante nella clinica del 
prof Chenot Maradona ha 
già fissato una sehimana di 
degenza eppure len Moggi ha 
ripetuto che quel viaggio nei 
piani del Napoli non è {Mevi 
sto • e non credo che vi an 
drà» n ntardo di Maradona n 
schia di apnre un contenzio 


so con la noia clinica trentina 
visto che len a Merano hanno 
dichiarato «Se Maradona 
non SI presenta entro il ] 8 il 
nostro accordo decade e non 
possiamo derogare perché 
sono state prese altre preno 
tazioni» 

Il pasticcio quindi c è an 
che solo a stare alle dichiara 
zumi uiiiciali che in realtà 
possono nascondere altre in 
lenzioni Ad esempio pare 
certo che al Napoli non veda 
no di malocchio questo pe 
nodo disintossicante in Tren 
lino anche se permetterebbe 
di affrettare i tempi di un re 
cupero attehco che nessuno 
se lo nasconde si annuncia 
tormenlalo Mai come in que 
sio momenlo Maradona e il 
Napoli seguono strade sepa 
rate e la conferma fisica la si 
è avuta len a Fiumicino dove 
la squadra ha sostato un ora 
in attesa di prendere I aereo 
per Caglian dove oggi dispu 


tera una amichevole mentre 
dall aereo amvato da Buenos 
Aires non c era traccia di Ma 
radona 

■L incontro con Maradona 
è solo rinviato» ha commen 
tato Bigon e chi lo ha visto 
assicura che la sua non era 
certo la faccia di una persona 
soddisfatta Renica ha invece 
preferito una dichiarazione a 
metà tra I ingenuo e i accon 
discendente «Penso che la 
società abbia deciso di pro¬ 
lungare ancora le vacanze di 
Diego perché evidentemente 
ne aveva bisogno» Come si è 
visto la società ha invece di 
chiarate di non sapere un bel 
nulla mentre da Buenos Aires 
le uniche notizie certe nguar 
dano gli impegni commercia 
Il del giocatore che I altro 
giorno era presente alla inau 
guraztone delio stand delia 
«SeveI» la conccssionana del 
la Rat in Brasile con la quale 
Maradona ha un contratto 
per pubblicizzare la «Uno» 


Il Bologna vuole licenziare Pecci, ma si può «tagliare» una bandiera? 

«Faedo pure la balìa a Geovani 
ma la panchina per fevore no...» 


Nel Bologna nasce un caso Pecci II giocatore (34 
anni) reduce da una stagione difficile per proble 
mi fisici non e piu in sintonia con (allenatore 
che ha m mente un centrocampo basato sulla ve 
locità e I estro del brasiliano Geovani Ma il «ta» 
gUo» del regista può avere risvolti impopolan dal 
momento che Pecci si dice disponibile ad aiutare 
la squadra giocando solo qualche partita 

_ DAL NOSTRO INVIATO 

WAkTEA OUAONILI 


■1 F^ARA Geovani Iliev 
Giordano Cabnni il Bologna 
di Gmo Corioni e Gigi Manlre 
di ha fatto le cose in grande 
sul mercato estivo raflorzan 
dosi m ogni reparto L obietti 
vo 6 quello di guadagnare le 
zone nobili delia classifica per 
poi tempo qualche anno (or 
nare a «far tremare il mondo» 
Ma m quella che dovrebbe es 
sere la stagione del rilancio 
dei calcio petroniano potreb 
be venire a mancare il contri 
buio di Pecci Nessuno ha il 
coraggio di ammetterlo ma m 
quest ultimo mese le quota 
zioni del «vecchio» capitano 
sono scese notevolmente 
L ultimo campionato è stato 
piuttosto sofferto per il centro 
campisla romagnolo prima il 
menisco (intervento e recupe 
ro lampo II giorni) poi un 
vecchio malanno al ginocchio 
destro hanno frenato la mar 
eia di un motore diesel con 


già M tornei di sene A alle 
spalle Nonostante questi in 
convenir nii Pecci ha comun 
que dato il suo illuminato 
contributo alla salvezza della 
squadra 

A fine giugno il giocatore 
molto onestamente aveva det 
lo «Me ne vado un mese in 
vacanza Riposerò Vedremo 
al prossimo ntuo quelle che 
saranno le mie condizioni 
Dopo di che decideremo In 
gran serenità Bisogna tenere 
in debita considerazione la 
legge del tempo» 

Al ntiio di Sesto Pccci si è 
npresentato in buone condì 
ZIO e soprattutto spinto da 
un^ grande voglia di ricomin 
Giare Quindici giorni di salite 
e di allenamenti prolungati 
non hanno messo in cnsi il gl 
nocchio per cui il giocatore 
ora SI ripropone 

Ma la sua riconferma non è 
scontata L allenatore ha in 


mente un centrocampo velo 
ce impostato sull asse Geova 
ni Bonetti Bonini e non sem 
bra convintissimo delle reali 
possibilità fisiche dell ex na 
poletano Ma «tagliarlo» é deh 
ioroso e anche impopolare 
Nasce un caso II presidente 
Cononi vorrebbe nconfermar 
lo 

«Di un Pecci c è sempre bi 
sogno Purché si accontenti di 
non essere più protagonista 
ma di giocare qualche partita 
e comunque di dare una ma 
no alla squadra» 

Pecci è motto esplicito «So 
no legato alla squadra e alla 
città Non a caso tre anni fa 
lasciai il Napoli di Maradona e 
venni a Bologna accettando 
anche un ingaggio ndolto per 
una scelta di vita Ho aiutato 
la squadra a (ornare in sene 
A E ora sento di poterle date 
ancora una mano per salire 
piu m alto E chiaro che i gio¬ 
vani devono avere la prece 
denza E io sono disposto an 
che a fare da balia a Geovani 
ma non mi sento di andare m 
panchina Non per presunzio¬ 
ne per carità ma per un fatto 
fisico preciso sono una spe 
eie di diesel che fatica parec 
chio a scaldarsi Per giocare 
IO 15 minuti avrei bisogno di 
un nscaldamenlo di un ora 
Quindi la panchina non 
avrebbe senso Maifredi deci 
da di domenica in domenica 


se ntiene che io possa giocare 
mi mandi in campo AUnmen 
ti me ne posso stare in tnbuna 
senza fare polemiche* 

Il problema non sembra di 
facile soluzione Anche per 
ché un Pecci m tnbuna (o 
peggio ancora m panchina) 
rappresentoebbe un ombra 
troppo lunga e scomoda per 
la squadra e per lo stesso Mai 
fredi E allora^ Allora si pren 
de tempo Pnma del via della 
Coppa Italia ci sarà un sum 
mit tra i allenatore il presi 
dente e il giocatore Difficile 
Ipotizzare il finale 
Intanto un paio di società di 
sene A si sono fatte avanti in 
gaggerebbero il giocatore per 
farlo giocare ovviamente 
«L intelligenza tattica di un 
Pecci serve sempre» dicono i 
dirigenti di questi club 
Per un caso ancora aperto 
ce n è un altro che invece s è 
chiuso negativamente per il 
Bologna Gheorge Hagi non 
andrà a giocare sotto le due 
lom ma resterà in Romania f 
dingenti della Steaua che len 
a Pescara (dove i jmeni gio 
cano un torneo con Bologna 
Pescara e Nacional di Monte 
video) hanno detto «Hagi è 
un fuoriclasse che serve alla 
nostra nazionale e al nostro 
club per raggiungere traguardi 
invidiosi Quindi rest''rà m Ro 
mania almeno fino al giugno 
1990. 



■■ Per una volta gli acuti di José Caneras (a sinistra nella fo¬ 
to) e Placido Domingo non sono nsuliati intonati come al soli 
to Ma i fans det due tenori spagnoli possono stare tranquilli le 
«stecche» nguardano solo una partitella di calcio che li ha visti 
protagonisti a Salisburgo nell Austna mendionale Tra 1 altro 
i occasione era nobile un incontro organizzato per beneficenza 
con I incasso interamente devoluto alla Fondazione per la lotta 
contro la leucemia la malattia che aveva colpito Caneras I an 
no scorso e dalla quale il tenore spagnolo sembre essere com 
pletamente guanto 


Un «do» 
dì... piatto 
per Domingo 
eCarreras 


—Il «ferrarista» gasato dal successo di Budapest «I miei programmi? Fare 15 punti tra Spa e Monza» 

Romba Fentusiasmo, Mansell a tavoletta 


Oli occhi il cuore gli applausi gli hurrà dei 1 Orni¬ 
la spettatori sono tutti per lei la «rossa» unico 
grande amore del tifoso d automobile italiano E 
per lui Nigel Mansell il trionfatore di Budapest 
inglesone sgraziato e dal piglio sbrigativo che a 
piccoli passi ma con decisione sta riportando la 
Ferrari dopo diverse stagioni all inferno nell ohm 
po della velocità 

DAL NOSTRO INVIATO 

GIULIANO CAPECELATRO 


Il nuovo autodromo pronto 
a tagliare il traguardo 
del Gran premio d’Italia 


DAL NOSTRO INVIATO 


M MONZA «Il m o program 
ma per le prossime gare’ Fare 
quindici punti fra Spa in Bel 
gio e Monza Sono convinto 
che qui con I appoggio dei ti 
fosi della Ferrari posso vince 
re la gara Tra me e loro si è 
stabilito immediatamente uno 
splendido feeling Questa p sta 
è fantastica E un piacere gui 
dare qui Sono cerio che non 
vi deluderò» 

E un Nigel Mansell che 
sprizza ottimismo che lancia 
proclami guasconi incuran e 
del distacco da Senna 8 pun 
Il c da Prosi 22 che traccia 
programmi di vittoria a getto 
continuo di rimonte sorpren 
denti cc me quella dell Munga 


ror ng «Ho sorpassato Senna 
in Ungheria non posso sor 
passarlo anche in classifica’ E 
Prosi dove è scritto che non 
posso superarlo’» Per molti 
però I impresa dell Hungaro 
ring è stala agevolata da un 
errore del brasiliano «Ognuno 
ha diritto ad avere le proprie 
idee - commciìla senza pole 
miche Mansell - Siamo in 
una società libera lo ho la 
mia opinione in proposito E 
me la tengo per me 
Si prova a Monza Per tre 
giorni Piova I Eurobrun fan 
lasma delie piste nella sua ve 
ste arancione Prova la Benet 
ton coi romano Emanuele Pir 
ro e col visconte inglese 



Nigel Mansell 


Johnny Dumfnes Prova la de 
ludenie March di Ivan Capelli 
Prova la McLaren di Senna e 
Prosi tiranna 1 cu potere co 
mincia a vacillare Da oggi 
provano anche la Minard e la 
scuderia Italia e Alex Cafli 
potrà bearsi nel leggere lo stn 
scione issato da un suo fan 
club «Bom to run» (Nato per 


correre) 

E prova lei la «rossa» (a più 
amala dagli italiani che hanno 
I automobile nei sangue diva 
volubile che arriva a Monza 
per la doverosa ovazione do 
po I acuto di Budapest Un 
boato non poteva essere di 
versamente - I accoglie quan 
do alle 3 meno un quarto 
mentre gli altri team hanno 
già provato per t intera matti 
nata entra in pista alla guida 
di Mansell che già molti vo 
gliono come I erede ideale d 
Gilles Villeneuve 1 uomo in 
grado di far rivivere un mito 
da tempo sbiadito 

Gilles’ Era un mio oli mo 
amico L accostamento mi fa 
anche piacere Ma una cosa 
importante è da tenere pre 
sente Lui era Gilles Villeneu 
ve lo sono Nigel Mansell» E 
Mansell é un uomo che sicu 
ro dei fatto suo (nel rinnovo 
del contralto gli sarebbe stato 
assicurato il ruolo d primo pi 
Iota) celia sul futuro compa 
gno di squadra «Mi piacereb 
be avere mia mogi e Guida 
bene Ed é anche veloce pos 
so assicurarlo Un uomo che 
comincia a sentire un po il 


peso della sua vita da girava 
go «Sono stato a casa solo un 
giorno Adesso avrò venerdì It 
bero Poi sabato dovrò tornare 
di nuovo in (taiia per altre pro¬ 
ve Dopo il Gran Premio di 
Spa avrò qualche giorno libe 
ro Che passerò in famiglia 
ovviamente» 

Ma I inglese è soprattutto 
I uomo su CUI il cavallino ram 
panie ha deciso di puntare 
per la propna nnascila affa 
semaio forse dalla sua tempra 
di combattente Ormai la Fer 
rari è solo Mansell Gerhard 
Be^cr ancora a zero punti e 
mai giunto al traguardo é 
pressoché dimenticato Anche 
Mansell k) liquida con una 
battuta «Cosa gii accade’ 
Davvero non saprei» Lui sem 
mai torte della sua tenacia e 
dei suo invincibile ottimismo 
pensa a Senna e Prost -Si 
hanno tanti punti m piu Ma 
come II abbiamo solferti no 
anche le McLaren che stanno 
tirando al massimo potrebbe 
ro comirKiare a soffnre prò 
blemi meccanici E se ncsco a 
mettere insieme quei 15 punti 
nei prossimi due gran pre 
mi 


MONZA II 31 agosto i box 
saranno pronti in tempo per 
accogliete i protagonisti del 
Gran F^cmio d Italia del 10 
settembre E in quei giorni sa 
rà già ad ordine dei giorno li 
r nnovo della concessione 
che scade alla fine del 90 
Messa alle spalle una lunga 
stagione di polemiche prò 
messe e nnvu I autodromo di 
Monza sta portando a termine 
Il suo programma di body 
buildmg per assecondare le n 
chieste della Fisa e della Foca 
•E se ci avessero levalo il Gran 
Premio fc) scoreo anno non 
avremmo potuto che essere 
d accordo» precisa 1 ingegna 
re Giorgio Beghella Bartoli di 
rettore dell autodromo che 


come giustificazione si awen 
tura in una requisitoria contro 
il sistema locale dei partiti «Il 
circuito si presta a strumenta 
tizzaz oni nei periodi elettora 
li E le forze politiche to han 
no strumentalizzato per il loro 
tornaconto Questo ha causa 
to ritardi nella stesura dei prò 
grammi» Ma il 22 marzo scor 
so è stato dato il primo colpo 
d piccone ai vecchi box per 
far posto ai nuovi In totale 48 
box di 4 metri di lunghezza 
che possono diventare 12 me 
tri grazie a pareti che scorro 
no su rotaie Costo previsto 
13 miliardi e mezzo suscetti 
bi di salire a 15 causa i ritardi 
Per I r entro economico si 
fanno previsioni di 7 8 anni 

DGtu Ca 



Ciclismo 
Primo sprint 
sovietico 
neir«Ag(»toni» 


I) ventiduenne sovietico di Gorky Dimtlri Konichev (nella 
foto) ha conqutòtàto allo i^inni la 43* Coppa Agostoni Per 
il neo professionista dell Alfà Uim fche ha battuto in volata 
i) danese Soerensen è stato il pnmo successo in camera 
La corsa ha avuto in Flavio Giupponl la viHima illustre L a 
lieta bergamascQ pnMagonista di un otlitno Gtlo d Italia si è 
infatti ntiratoklopo s<riiB6 chikunetn di fara a causa di di 
sturbi intestinali Buona invece la piestaZKme'di Gianni Bu 
gno in vista del mondiate su strada di Chambeiy Domani è 
in programma la Tre Vaili Varesine 

H ventottenne peso m<^i 
mo sovietico Viaceslav Ya 
koviev già vincitore della 
Coppa Mondo 1985, po¬ 
trebbe essere uno dei pros 
simi avversari di Mike Tyson 
per it titolo mondiale Wbc 
Wbà e Wbo Yakoviev é 
passalo professionista ieri insieme al connazionale Vtece 
slav lanovskt oro a Seul nei «iperleggen per la scudena 
giapponese Kyoei Boxing Promotion Mike TVson dovrebbe 
affrontare nei prossimi mesi James Busier Douglas 29 anni 
28 vittorie 4 sconfitte é un pan Lo annuncerà tra pochi 
giorni l organizzatore Don Kmg 

Il brasiliano José Dirceu 
che in Italia ha giocato a 
Napoli Verona Como 
Avellino e Ascoli è stato fe 
strialo len a Gesualdo m 
Irpinta durante un torneo di 
calcio nseivato ai diietlaml 
Dirceu che ha disputato lui 
te la partite della manifestazione segnando un gol su punì 
zione da oltre quaranta metn è stato portalo in trionfo Poi 
corteo in onore dei treniasettenne brasiliano che ha detto 
di voler giocare vtcora per tre anni con sfilala di banda 
musicale e matorettes nonché carosello di auto per le sira 
de di Gesualdo 


Per Tyson 
dietro l’angolo 
un avversario 
sovietico 


In Irpinia 
festa 
grande 
per Dirceu 


Proteste 
del Brasile 
dopo la «rissa» 
con il Cile 


La confederazione di calcio 
brasiliana ha inviato un te 
lex alia Fifa protestando 
contro il comportamento 
•liregtrìare» deli arbitro co¬ 
lombiano Jesus Diaz nell in 
contro con il Cile di dome 
Dica scorsa tominato I l II 
presidente della Cb Ricàrdo Teixara chiede che il massi 
mo orgoiismo del cateto squalifichi i) campo dei citenu 
L allenatore della Seiecao Sebastiano Lazaroni uscendo 
dall abituale sobnetà delie sue dichiarazioni ha definito 
■imbecille» il suo coiiega cileno Orlando Aravena «È un a) 
lenatore pericoloso ha aggiunto LazaRMii - perché ha in 
citato I tifosi di Santiago contro la nostra nazionale 


Eptathlon 
espeedway: 
due casi 
di doping 


La specialista di eptathlon 
Svetta Dimitiova é nMihata 
positiva all esame antido¬ 
ping compiuto nella nunio 
ne d» Helmond in Olanda 
del 16 luglio scorso L anali 
si secondo quanto afferma 
- to dalla federazione buiga 

ra^ha rilevato presenza di anfetamine Positivo anche il pi 
loia neozelandese di speedway Mitch Shina che è stalo 
squalificato per due anni dalla federazione motociclisllca 
mtemazionaie essendo risultato positivo durante I ultimo 
campionato mondiale 


Vela 

Il Ciro d’Italia 
alla sovietica 
«Città di Minsk» 


f velisb della iCittà di Minsk» 
a^iudicandosi anche I ulti 
ma regata nelle acque di 
Tneste hanno vinto li pnmo 
Giro d Italia a vela Tneste è 
stato I unico tra gli equipag 
RI italiani che è nuscito a 
mettere in discussione la su 
premazia dei sovietici ed è giunto secondo Alia competi 
zione che ha preso i) via il 10 luglio da Sanremo in IStappe 
divise in regale d’altura e di triangolo hanno partecipalo 15 
imbarcazioni ognuna delle quali rapppresenlava una città 


KNRieO CONTI 


LO SPORT IN TV 


Etduno. l Ctciismo, mondiaii su pista da Uone 
Raldue. 18 30Tg2Sport5era 2015 Tg 2 Lo sport 
RMtTe. 17 25 Nuoto da Bonn campionati europei 18 45 
Tg 3 Derby 22 25 Caldo Pescara Cup 
Raltre. 13 45 Sport News 90 x 90 Sportissimo 23 05 Sta 
sera sport Lione mondiali ciclismo su pista 
CapodUtiia 1340 Campo base (replica) 14 10 Basket 
finale Coppacampioni 89 Jugoplastika Barcellona 16 
Sport spettacolo 19 Jukebox 19 30 Campo base (repii 
ca) 20 Juke box 20 30 Calcio Brasile Resto del Mon 
do 1 addio di Zico 22 50 Sport spettacolo (sintesi) 


BREVISSIME 


Basket 1 Sono stati presentati len a Milano Danny Ferry e 
Bnan Shaw i due nuovi stranien de) Messaggero Roma 
Basket 2 É amvato len a Tonno Oariyl Dawkins 32 anni che 
giocherà la stagione 89 90 con i Ipifim Tonno 
Torna Elkjaer 11 trentunenne attaccante danese del Velie è 
stalo nconvocato in nazionale dal et Sepp Piontek 
Atletica Sebastian Coe é stato incluso nella squadra bntanni 
ca che disputerà la Coppa del Mondo a Barcellona 
Boxe Lo statunitense Michael Nunn ha conservato il mondia 
le Ibf dei medi battendo ai punti Iran Barkley 
Cronoscalata Mauro Nesti su Osella PA 9 ha vinto per la no 
na wlta il trofeo Svolle di Popoli 
Ciclocross II dilettante Damele Pontoni ha conquistato il tro 
feo Valsassina 


Motocross Franco Rossi ha vinto la diciannoi^ima Coppa 
I 000 dollari a San Sevenno Marche 
Hoddle operato Nuovo intervento chiru^ico al menisco per 
il centrocampista inglese del Monaco 
Ciclismo 1 II belga Johan Verstreppen ha vinto in Belgio il Gl 
ro dell Hainaut nservalo ai dilleltanli 


Tennis a Cincinnati Pnmo turno Becker Leach 6 3 7 ( 
berg Moir 6-4 6 3 Witander Talbot 6-4 6 2 


Nargtso ok. Il tennista napoletano ha superalo il primo turno 
alVlontreal superando Roger Smith per 6-7 7 5 6 l 
Vela Lo yacht «Bnng me too» ha vinto a Rimmi la terza regata 
valevole per la Manner Cup 
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Sport 


Europei Dopo lo storico record 

di mondiale di Ferragosto 

nuoto l’azzurro mette le ali 

■ -,i f -Il alla 4x200 stile libero 

Sulla piscina 


Battistelli nei 400 misti 
bissa la medaglia di bronzo 
delle donne nella 4x200 
Il Settebello vede il podio 




I giorni di gloria dèi nuoto azzurro iniziati con 
Giorgio Lamberti catnfijone'd'Europa e primatista 
del mondò nei 200 stllélibero con r46’'69 sono 
proseguiti ieri con l'orò della staffetta 4x200 con 
lo stesso Lamberti, con Gléria, Battistelli e Trevi¬ 
san. Buone notizie anche dàlia pallanuoto dove il 
Settebello ha sconfitto nèi quarti di finale la Ceco¬ 
slovacchia per 11-8. 


OIULIANO CESARATTO 


■1 BONN. Due volte sul po* 
dio nei primi due giorni per 
due ori che ribaltano la tradì* 
zione negativa , d^l nuoto $z- 
zuno. LaTirmI jpér &mbe.due è 
di Giorgio Uhibértl, pochi é 
misurati gesti di esiittanza, lin 
pp' di emozione ascoltando 
dal podio l'inno di Maméll.-ufl 
solo, vero grande abbraccio 
con il suo -allenatore Casta* 
gnctli, architetto occulto di un 
trionfo sin. qui sfuggitogli per 
le segrete' ragioni che spesso 
si frappongono fra il talento e 
la grande impresa. Una gara 


di cento secondi e poco più 
corsa e ricorsa mentalmente 
infinite volte da quando, alle 
Olimpiadi di Seul, la delusio* 
he e il lurl>ainento per l'in* 
spfegàbiie esclusione dalla fi* 
naie, sembravano poter avere 
il Sopravvento sulla forza d'a* 
nimo del campione, poter ab* 
• battere le ambizioni e l’orgo* 
glio di chi mirava molto in al* 
to. Ma l,amberti non sì è la* 
sciato andare, il rovescio 
olimpico non ha fiaccalo la 
sua passione agonistica né la 
sua aspirazione al successo. 


Era già grande e temuto, Lam¬ 
berti, prima di queste imprese. 
Ora che pud guardare In fac¬ 
cia il primato, óra che j suoi 
avversari sono lontani, dietro 
dì luì. può godere anche dei 
frutti non raccolti e appare'an¬ 
cora più nobile quando, cele¬ 
brato da lutti, afferma che la 
vittoria cui tiene di più. nòn é 
quella individuale, del succes¬ 
so personale e indivisibile, ma 
quella delia squadra, della 
staffetta nuotata con il com¬ 
pagno di società Roberto Gic- 
rìa che avrebbe voluto accan¬ 
to a sé sul podio dei 200 indi¬ 
viduali, e con gli altri azzurri 
Baliistelli e Trevisan. È un mo¬ 
do per far partecipi gli altri 
della esclusiva vittoria di mar¬ 
tedì, una vittoria tattica prima 
ancora che muscolare, voluta 
e cercata già dal blocco di 
partenza e poi bracciata su 
bracciata per tutte )e quattro 
frazioni da 50 metri che nes¬ 
suno prima di lui ha nuotato 
cosi velocemente'. 25.14, 
27.28, 27.32, 26.95 i tempi 


parziali dir. un < ritmo- ohe ha 
dissolto con' -il .record del 
monflo delràusimliano Ducan. 
Armstrong (1.4 7^25, a Seul 
'88), la resistenza dello svede¬ 
se Holmertz, campione d'Eu¬ 
ropa uscente e argento a Seul, 
e rintuzzato io spunto finale di 
Wojdat. il polacco che vive e 
si allena in California. Sempre 
avanti a tutti, Lamberti ha 
nuotalo con la progressione e 
la facilità che sono il suo stile, 
quasi fuori dciracqua. leggèro 
nonostante le misure toraci¬ 
che che anni fa gli'avevano 
fatto guadagnare l'appeilativ-a 
di «piccolo Tarzan». 

Stile e risultato che proietta¬ 
no il ventenne bresciano nel 
firmamento del nuoto mon¬ 
diale accanto agli specialisti 
più prestigiosi di sempre co¬ 
me Mark Spilz e Don Schol- 
lander, Inimitabili combina¬ 
zioni dì talento naturale e ani¬ 
mo combattivo. Qualità que¬ 
ste che sono proprie anche 
dell'azzurro che nella 


degli Europei è ora ^so nel¬ 
le altre. prové dèlia wlocità a 
stile liberò., i classici 100. e i 
400. Prònòstica^li |ùtte glòno- 
se imprese forse ò^i è facile 
anche por l'euloria che ha 
pervaso lui e tutto il clan az¬ 
zurro. Dovrebbero, tuttavia, 
essere più congemalt i cento, 
prova nélià qtiale proprio 
quest'anno ha stabilito il nuo¬ 
vo priraaio italiano (50.41) e 
nella quale dovrà vedersela 
con il francese Stephan Caron 
che ha si il rect^ europeo 
della distanza e il .brorrzo di 
Seul, ma soffre la competizio¬ 
ne e non ha dentro di sé la 
determinazione e \a skiumm 
che fanno diventare propria 
complice la fortuna. Per Lam¬ 
berti quindi le danze sono ap¬ 
pena a^rte, ogni gkmìo al¬ 
meno una gara e per l'Italia la 
scoperta' cti un leader gen^- 
so e carismatico al quale non 
sarà ingiusto attribuire gran 
parte dei meriti complessivi 
che tutta la spedizione azzur¬ 
ra va racimolando. 


SeuL un anno fei il naufte^o 


■i BONN. Vent anni, la (bg- 
eia d'angelo, occhi vispi e 
sgranati, l'esprussione intelli¬ 
gente dietro un velo di timi¬ 
dezza. Giorgio Lamberti è fell- 
cfi ma non proprio sorpreso 
della sua impresa. Per luì é 
àblluaìe vestire i panni della 
modestia. La rnoderazione é il 
suo modo di affrontare gli im¬ 
pegni e anche al culmine del¬ 
la sua ascesa si mostra mlsu- 
rfio<anche se per. niente pa- ; 
go. I^r (Umberti il record del- ) 
rpondo e-il titolo continentale. 
sono solo TInizio anche se per 
lui la gavetta è stata più lunga 
del previsto. Talento precocis¬ 
simo aveva le carte in regola 
da tempo per sbriciolare pii- 
mali come ha fatto nella pri¬ 
ma giornata dei campionati 
europei. Già un anno e più fa, 
proprio a Bonn aveva stabilito 


le migliori prestazioni mon¬ 
diali dei.200 e dei 400 stile li¬ 
bero Iti vasca da 25 metri, non 
omologata per record. Un an¬ 
no prima, agii Europei dì Stra¬ 
sburgo sui 200 che oggi Io 
hanno consacrato campione, 
era staio secondo con (empì 
molto vicini a quelli di questi 
giorni. Dopo Bonn quindi do¬ 
veva ritornare a Bonn per riaf¬ 
fermare una superiorità evi¬ 
dente nei tempi e nelle prove 
mrumiHata nel naufragiodel* 
■rle^Qlimpiadi di Seul, subito re* 
' so drammatico dall'italico 
modo di commentare e irride¬ 
re un favorito che non arriva. 
Altri avrebbero potuto avere 
reazioni ben più negative e 
non ne mancano gli esempi. 
Ma per Lamberti, tempera¬ 
mento volitivo e passione 
educata dall'orgoglio a con¬ 


centrarsi sugli obiettivi, la 
sconfitta è evidentemente un 
episodio dai quale trarre gli 
insegnamenti per rimediare 
agli errori. Cosi é stato anche 
per i! suo allenatore, l'uomo 
che non lo ha abbandonato 
nei tempi bui, che non ha 
smesso di infondergli e di ave¬ 
re fiducia, ricostruendo con 
metodo e serenità lo girilo e 
la forma atletica per vincere. 
Quest'uomo è stato anche lui 
un campione di nuoto, giunto 
si in ritardo ai fasti azzurri, ma 
con dentro di sé un grande 
bagaglio umano e tecnico, è 
A lberto Castagnetti, velocista 
degli anni Settanta, allievo di 
Buby Denneriein e con lui alfa 
guida azzurra fino a un anno 
fa. Castagnetti per allenare 
Lamberti si è trasferito da Ve¬ 
rona a Brescia dove ha rigene¬ 


rato anche Roberto Gleria, Vo- 
riundo australiano che nei 200 
di martedì è stato quarto ma 
che poi nella staffetta vincitri¬ 
ce dell'oro ha avuto un ruolo 
determinante, Con questo trio, 
ben seguito peraltro da un 
consìstente gmppo di speran¬ 
ze, si va cosi costituendo un 
polo di certeima che net nuoto 
non era ceno abituale all'lta- 
lia, più adusa a saltuari ex¬ 
ploit ch^ a sòlide-performac)- 
ce;*Il noòttf losòmmaricómifì:'' 
citrdrqul ì^on è un caso 
che proprio in questa tetra te-. 
desca dove la sistematicità e 
l'ordine costruttivo sono reli¬ 
gione. Lamberti sia riuscito a 
smentire i più, consegnandosi 
e. regalando all'Italia un re¬ 
cord del mondo che promette 
di resistere molto a lungo. 

□ C.C. 




La grande gioia di Giorgio Lamberti dopo il fantastico primato mondiale sui 200 stile libero 

Ma tutta la squadrava 


■i ^NN. Intorno al "nume¬ 
ro uno" prepotentemente po¬ 
stosi all'attenzione .di tutti, la 
squadra si fa sotto, non vuole 
essere da meno. Net clan az¬ 
zurro si respira aria leggera, 
spumeggiante. L’entusiasmo è 
alle stelle anche se lo stile 
compassato di Lamberti indu¬ 
ce alla prudenza, al far piutto¬ 
sto parlare i risultati. Cosi, un 
po* a sorpresa è venuto il 
bronzo delta staffetta donne 
deila 4x200, 1) buon quarto 
posto-in finale-di Minervinì'nei 
100 rana-e di Gleria nei 200 di 
Lamberti, il quarto posto la 
medaglia di bronzo di Batti- 
stelli nei 400 misti, deila Dalla 
Valle nei 200 rana e del trion¬ 
fo della staffetta maschile di 
ieri. Un risultato di gnjppo 
certo favorito da un'edizione 
europea che ha più di un mo¬ 


tivo per definiist non eccelsa, 
ma che comunque può con¬ 
fortare sullo stato di salute 
complessivo dei nuoto azzur¬ 
ro. Un nuoto recentemente 
passato attraverso svariati tra¬ 
vagli come il traumatico alton- 
tanamento del c.l. Buby Den- 
nerlein che per quasi veni'an- 
ni lo aveva guidato ponendo¬ 
ne anche le attuali basi di re¬ 
surrezione o come le cruenti 
vicende che hanno avvelenato 
l'ambiente della^dlrìgenza fe¬ 
derale, sempre- In subbuglio 
per rivalità e interessi perso- 
naii, per la difficile coesisten¬ 
za dì discipline molto diverse. 
Oggi però è un fatto che la 
squadra di nuoto, per la verità 
sempre unita e solidale per 
quello che riguarda gli atleti, 
riesce a combinare al clima 
idilliaco risultali di prestigio e 


piazzamenti di valore. 

Il livello, abbiamo visto, é 
condizionato da molle assen¬ 
ze specie in campo femmini¬ 
le. 

Il dopo Seul è un dopo- 
Olimpiade che ha indotto 
molti alla pmdenza nel do¬ 
ping che anche nel nuoto ha 
il suo volto occulto ma chiac¬ 
chierato sempre di più. l so¬ 
stegni «esterni» non sono fan¬ 
tasie ed è bastata la minaccia 
di controlli più sofisticati e fi-, 
scali per porre un freno a 
quello che era un sistema in¬ 
dispensabile per emei^ere. La 
Germania dell'Est, la più ac¬ 
cusata di aver fatto ricorso a 
quel mezzi continua tuttavia a 
vincere anche se i suoi suc¬ 
cessi sono più umani sembra¬ 
no più alla portata, più acces¬ 
sibili. DG.Ce 


Al britannico 
Moorhouse 
oro e record 
nei 100 rana 


■■ BONN. Le prime due gior- 
hate degli eurcipéì, oltre alle 
grandi Impresè di Óiofgio 
Lamberti; hanno raccontato 
l’impresa del britannicÒ 
Adrian Moorhouse che nellà 
batterìa mattutina ha migliora¬ 
to il record mondiale del lOQ 
rana in 1.01.49. Il britanniCQ 
ha cancellalo l'ormai antico 
primato dello statunitense Ste¬ 
ve Londquìst. Ne pomeriggio 
il campione olimpico ha pòi 
conquistato il titolo euopeo 
precedendo ii sovietico DimV 
tri Voikov e il connazionaé 
Nick Gillingham. Ieri la prima 
gara del programma ha prò- 
posto - su un livello lecnjcp. 
abbastanza modesto - il sbiv 
prendente successo nei ÌOO 
deliino del polacco Rafal &zu- 
kala che ha preceduto in un 
finale convulso (sfìtle nuota¬ 
tori in quattro decimi) il fran¬ 
cese Bruno Gutzeìt é il tede¬ 
sco federale Martin. Herr- 
mann. Sui 200 cròwi femmini¬ 
le vittoria della favorita Ma¬ 
nuela Stellmach, della Germa¬ 
nia Democratica, nell'ottimo 
tempo dì ì.58.93. Qui si sono 
infilate sul podio la sorpren-> 
dente ventunenne Marianne ' 
Muis (1.59.96) e i'aiKor più 
sorprendente sedicenne da¬ 
nese Mette Jacobsen 
(2.00.35). 

Sui 200 rana era in gara la, 
veterana lombarda Maniiéta 
Dalla Valle che, dopo rpltimo 
secondo miglior tempo in bat¬ 
teria, sognava il podio. E il po-. 
dio lo ha tenuto fino a 25 me¬ 
tri dal bordo vasca. La distan¬ 
za non è quella che Manuela 
preferisce, visto che rende 
meglio sulla distanza media, 
infatti l'avvio eccessivamente 
rapido lo ha pagato cedendo 
il bronzo alla sovietica Elena 
Volkova per soli sedici cente¬ 
simi. Ha vinto la favorita tede¬ 
sca orientale Susanne Boemi- 
ke. Nella finale del trampolino 
da un metro femminile ha vin¬ 
to con 278,46 punti la sovieti¬ 
ca Irina Lashko; l’argento è 
andato alla tedesca democra¬ 
tica Brìta Baldus mentre il 
bronzo è toccato all'altra so¬ 
vietica Marina Babkova. 


MEDAOLIEBB 

0. A. B. 

Rdt 6 2 3 

Italia 2 " 2 

Urss 13 1 

910 112 

Gran Bretagna 1 1 

Polonia 1 1 

Francia 2 

Olanda 2 1 

Belgio 1 

Ungheria 1 1 

Svizzera 1 

Svezia 1 

Danimarca 1 


Mondiali L’azzurro conquista un titolo che l’Italia inseguiva da oltre vent’anni 

dcBsmo Golinelli è il«rc» dello sprint 


Record anche nell’atletica 

A Zurigo Roger Kingdom 
migliora il primato 
dei HO ostacoli 


Il piacentino Claudio Golineil/ ha vinto sulla pista 
francese di Lione la medaglia d'oro nella velocità 
professionisti battendo nelle due manche conclusive 
il giapponese Yichiro Kamiyama. È il primo titolo 
mondiale conquistalo da un atleta azzurro in questa 
specialità dal 1968 quando si impose Beghetto. 
L'anno passalo, ai mondiali di Gand, Golinelli venne 
squalificato peiché trovato positivo all'antidoping. 


aiNO SALA 


■R UONE. Fantastico! CIau- 
dio Golinelli, campione del 
mondo nella velocità profes¬ 
sionisti. Dopo 21 anni di asti¬ 
nenza, dopo i campionati di 
Roma 1968 in cui il padova¬ 
no Beghetto si era aggiudica¬ 
to il titolo a spese del belga 
Sercu, un emiliano di 27 pri¬ 
mavere nato a Piacenza e re¬ 
sidente a Bologna ci ripprta 
sulla cresta dell'onda in una 
specialità che viene giudica¬ 
la come la regina della pista, 
Golinelli era entrato in finale 
superando agevolmente due 
giapponesi, prima Tawara e 
poi Malsui e trovatosi ai ferri 
corti con Kamiyama (altro 
giapponese) nel duello per 
la maglia iridala, l'azzurro sì 
è prodotto in due sprint per¬ 
fetti, fulminanti per il control¬ 
lo della situazione e per la 
facilità nell'azione che in 
ambedue le prove gli ha per¬ 
messo di imporsi con van¬ 
taggi ghiacciami. Un Coli- 
pelli veramente superbo, al 
di là dell'aspettativa, freddo 
e brillante, cosi potente da 
vincere in carrozza. 

Sempre nella riunione di 
ieri festa grande anche per 
Ekimov, primo della classe 
neH’inseguimento individua¬ 
le dilettanti. Si sapeva che il 


sovietico era il più dotato e 
la conferma è arrivata dalla 
sfida decisiva con Lehmann, 
tedesco dell'Est. Una sfida 
dominala da Ekimov con 
4'35’’58 contro ì 4'47”86 del 
rivale. Terzo Blochwiiz, altro 
esponente della Rdt. 

Neirinseguimenlo profes¬ 
sionisti mancava Piasecki 
(campione uscente) e non 
si è presentalo il sovietico 
Umaras, ufficialmente soffe¬ 
rente per. una gastrite ac¬ 
compagnata da disturbi inte¬ 
stinali. ma sembra che il ve¬ 
ro motivo sia dovuto a con¬ 
trasti con i dirigenti della Al¬ 
fa Lum per il rinnovo del 
contralto. Un torneo con Hu- 
ber, etere, Woods e Slurgess 
nei panni dei semifinaiisli. E 
qui l'Italia è da anni veigo- 
gnosamente assente. 

Una giornata particolare è 
stata quella di martedì scor¬ 
so. &a un pomerìggio caldis¬ 
simo, sole bruciante mentre 
si disputava la gara del chilo¬ 
metro. prova unica e titolo 
alla portata del sovietico Ki- 
riteenko che si lanciava per 
ultimo in virtù del trionfo ri¬ 
portato lo scorso anno nelle 
Olimpiadi di Seul. Una par¬ 
tenza sparata, un'azione 
composta e una progressio¬ 



Oopo oltre 

vent'wni 

(l'ultimo 

successo 

risaliva 

ai mondiali 

del 1968} 

velocità 

azzurra 

fóce 

dal tunnel 
grazie 
alfimpresa 
di Claudio 
Golinelli 


ne spettacolosa, cosi potente 
da non lasciar dubbi quando 
mancavano 220 metri alla 
conclusione, ma qui giunto 
Kiriicenko perdeva metà del 
manubrio a coma, di bue, 
esattamente la parte destra, 
che si staccava compieta- 
mente finendo ai bordi del¬ 
l'anello. Un incidente insoli¬ 


to e drammatico, tutti ad 
ammirare il ragazzo per la 
sua freddezza e la sua abili¬ 
tà, Kiriteenko, infatti, non so¬ 
lo evitava la caduta, ma rag¬ 
giungeva anche il traguardo 
con un tempo (r05"060) 
da medaglia di bronzo. Ap¬ 
plausi a non finire del pub¬ 
blico che rimarcavano la de¬ 


la 


cisione della giuria di far ri¬ 
petere la corsa, invito non 
raccolto dal sovietico perchè 
ii chilometro è una cavalcata 
in apnea e il ritorno imme¬ 
diato sul tondino si sarebbe 
concluso con un risultato 
modesto e la perdita del ter¬ 
zo posto. Chiaro che in un 
caso del genere bucinereb¬ 


be concedere al danneggia¬ 
to il tempo necessario per 
smaltire la (allea. Difficile 
stabilire le cause dei clamo¬ 
roso incidente. Materiale di¬ 
fettoso? È ciò che pensa la 
maggioranza degli esp>erti. 
Sabotaggio, come ha ventila¬ 
to qualcuno? Assolutamente 
no, rispondono i dirigenti so- 
vielicL Sul gradino più alto 
del podio con r04"032 Jens 
Glucklich (Rdt). uno specia¬ 
lista già campione dei mon¬ 
do a Bassano del Grappa nel 
1985. In seconda posizione 
rauslrìaìiano Vinnicombe 
(r04"950) e soltanto diciot¬ 
tesimo su 23 partecipanti ii 
nostroGaiardo (r08"606). 

Una giornata particolare 
anche per le vicende del 
mezzofondo dilettanti. Vi¬ 
cende che cì riguardano da 
vicino poiché Vincenzo Co- 
lamartìno è rimasto vittima 
di un crollo che Io ha porta¬ 
to al ritiro nella batteria vinta 
in bellezza dail'azzurro Viiti- 
gll. Un crollo dovuto ad un 
cedimento psicofisico. «Non 
c'ero con la testa e mi sono 
fermato», sostiene Colamartì- 
no. E pensare che in un lotto 
di sette concorrenti bastava 
la quarta moneta per entrare 
in finale. Evidentemente ii 
romano è ancora sottosopra, 
ancora prigioniero della 
squalìfica per doping che 
l'anno scorso gli ha tolto la 
medaglia d'oro in quel di 
Gand. Meno male che anche 
il sardo Dessi, buon secondo 
netl'allra batteria alte spalle 
del quotalo Konigoshofer, è 
in finale, ma via Colamartino 
U nostro gioco di squadra 
s'accorcia e l'austriaco Konì- 
goshofer (due volle secondo 
e due volte terzo) promette 
vendetta. 


Grande «meeting, a Zurigo e splendido primato 
mondiale sui 110 ostacoli deU'americano campione 
olimpico Roger Kingdom che ha corso in 12"92, un 
centesimo in meno di Renaldo Nehemiah (otto an¬ 
ni fa). Stefano Tilli ha ottenuto un magnifico terzo 
posto sui 200 in 20"43. Terzo Alessandro Lambru- 
schini sulle siepi. La serata si è chiusa con una tre¬ 
menda bufera dì vento e pioggia. 


L’iridato 

«Servito chi 
mi dava 
del drogato» 

M UONE una rivincita 
nei confronti di coloro che 
l’anno scorso mi avevano da¬ 
to ingiustamente dei drogato». 
Claudio Golinelli. dopo la fi¬ 
nale vittoriosa della velocità 
professionisti, è un fiume in 
piena. L'anno scorso ai mon¬ 
diali di Gand era risultato po¬ 
sitivo al controllo antidoping e 
aveva dovuto restituire !a me¬ 
daglia d’argento. Questo oro 
di Lione é per lui una libera¬ 
zione: abbraccia la moglie, le 
dedica il successo e grida ai 
quattro venti tutta la sua gioia: 
«Domenica prossima iestegge- 
rò il quinto anniversario del 
mio matrimonio e non vedo 
l'ora di riabbracciare mio fi¬ 
glio». 

Non manca anche un pen¬ 
siero affettuso per Antonio 
Maspes, l'indimenticato pluri- 
iridalo della specialità negli 
anni Cinquanta'. «Penso spes¬ 
so a Maspes. da lui ho avuto 
la mia prima bicicletra da ve¬ 
locista e rincUamento per 
continuare l'attività. Qualche 
anno fa il sette volte iridato mi 
disse: "un giorno o t’allro di¬ 
venterai campione del mondo 
di questa specialità” e cosi è 
stalo. Non dimeriUcherò mai 
questa giornata, è troppo bei¬ 
la per me e cancella total¬ 
mente la brutta storia dell'an¬ 
no scorso». □ G.S. 


H ZURIGO. Il record dei 110 
ostacoli era un primato an¬ 
nunciato dalla grande sfida 
tra Roger Kingdom, due volte 
campione olimpico e campio¬ 
ne del mondo, e il britannico 
primatista d'Europa Colin 
Jackson. Il campione olimpi¬ 
co ha avuto un eccellente av¬ 
vio e fino alla quarta barriera 
è rimasto sulla linea del rivale. 
Poi è scappato, ha urtato l'ul¬ 
timo ostacolo e ha vinto in 
12''92, primato del mondo, un 
centesimo in meno del gran¬ 
de record ottenuto sulla stessa 
pista otto anni fa da Renaldo 
Nehemiah. Jackson è finito 
ìiecondo in 13"12 e Tenie 
Campbell terzo in 13''23. Una 
corsa straordinaria. 

Poco prima Cari Lewis ave¬ 
va dominato i 100 con una vo¬ 
lata esemplare e come al soli¬ 
lo bellissima per stile ed ele¬ 
ganza. Il sei volte campione 
olimpico ha vinto In un eccel¬ 
lente 10'’09. Sugli 800 metri il 
keniano campione olimpico 
Paul Ereng ha gelato 1 rivali <• 
il campo era formidabile - 
con un rush irresistibile. Il ke¬ 
niano ha vinto in r43"17 
mentre li giovane connaziona¬ 
le Robert Kibet aveva domina¬ 
to la serie più debole - si fa 
per dire-in r43"91. 

Javier Sotomayor è stato 
sconfìtto neiralto con tre erro¬ 
ri a 2,38. Ha vinto lo svedese 
Patrik Sjoeberg che non ha 
potuto tentare 2,45 per una 
improvvisa bufera di vento 


che ha spazzato via ritti e sac¬ 
cone. Stefano Tilli, impegnato 
sui 200, ha corso una delle 
più belle gare della sua vnta 
ottenendo un ottimo terzo po¬ 
sto in 20‘’43 nonbstanlé una 
corsia infelice (la prima). Ste¬ 
fano è stato preceduto dal 
brasiliano Robson Da Silva 
(un notevolissimo 20"04) e 
dal francese Daniel Sangou* 
ma. Ma ha preceduto gente 
importante come il francese 
Gilles Quenhervé, ii campione 
olimpico Joe DeLoach e il bri¬ 
tannico vincitore in Coppa Eu¬ 
ropa John Regis. 

Sui 1500 c’era Gennaro Dì 
Napoli che non è mai stalo in 
gara e che tuttavia ha ottenuto 
un discreto sesto posto in 
3'34"88. Ha vinto il giovanissi¬ 
mo keniano Wilfred Kirochi 
(corre in Italia per la Paf Ve¬ 
rona) in 3’33"86 davanti a un 
ammirevole Sebastian Coe au¬ 
tore di un finale stupendo. 

Sui cinquemila si è scatena¬ 
la la bufera, vento e pioggia, 
che ha reso proibitiva la fatica 
degli atleti. U keniano John 
Ngugi ha tirato per metà corsa 
con Said Acuita che gli stava 
dietro per coprirsi dal vento. 
In volata Said non ha avuto 
problemi e ha chiuso in 
13’24"46, ottimo tempo se si 
pensa alla bufera che ha tor¬ 
mentato la corsa. Cera Stefa¬ 
no Mei che ha ceduto quasi 
subito prima di ritirarsi. 
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SOCIETÀ' PEI? LA PUBBUCITA' IN ITALIA 


es « 

I 

dellalef 


oUiligo che la n* 67 del 1987, nell’aaibito 

laMmiéiSidi’ikttioria, impone alle ìstUnzioni pi^lUi^iii^ 

per 

a® 

lanto rigoarda la divulgazione dei dati di bUanelìO ' 


Questo è il testo delTart. 6 della legge: ; 

“Le regioni, le Provinde, i Conium (X)n fià # 
20.000 abitanti, i loro consorzi e le aziencte nru? 
nidpalizzate... ^omissis), nonché le Unità sanitaip 
loc^ che gestiscono servizi per più di 40;00| 
abitanti, devono pubblicare in estratto, su almeno 
due giornali quotidiani aventi particolare dìfhisione 
ne) territorio di competenza, nonché su ^enQ 
un quotidiano a diffusione nazionale e su un 
periodico, i rispettivi biland”. 

E questa è la risposta della SPI: ^ 

“Comunicare con il cittadino”. 

È il volume guida per gli amministratori degli 
Enti Pubblid interessati su come , effettuàn» 
compilazione degli estratti di bOando. “Comunoie 
con il dttadino” contiene: i modelli stabiliti con 
decreto l^e, le proposte grafiche di presentazione, 
una guida alla scelta delle testate. 

La SPI concessionaria di questo giornale ofìfte 
gratuitamente questo strumento di servòio^ aldi 


operatori interessati che ne facciano rìchiesta alle 
nostre sedi. * 
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